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'ubblichiamo F inchiesta condotta nel 1963 da un viceprefetto 

e da un maggiore dei CC sugli ahusi edilizi che hanno eausato la frana 

e la liberta 

del Vietnam 
Parleranno 
in piazza SS. Apostoli 

Giancarlo Luigi Enriquez Lucio Giovanni 
Pajetta Anderlini Agnoletfi Luzzalfo Giovannoni 

Schiacciante documento di accusa 
utti gli uomini 
lei re 
L TESTO che pubblichiamo — integrale in alcune 

^arti, ampiamente riassunto in altre — dell'inchiesta 
imministrativa compiuta ad Agrigento fra il 18 no-
rembre 1963 e il 5 febbraio l!)o*4. dal vice-prefctto 
lott. Di Paola e dal maggiore dei carabinieri Barba-
fallo rivela senza ombra di dubbio che per anni 
juesto capoluogo siciliano ha vissuto fuori legge: anzi 

stato amministrato da fuori-legge in un connubio 
li interessi illeciti, di colpevoli capitolazioni, di omerta, 
Hie ricordano il quadro della situazione politica am-
n'nistrativa poliziesca e giudiziaria di certe citta degli 

5tati Uniti, come ci sono state rappresentate in film 
Jamosi quali Tutti gli uomini del re o La cittd del vizio. 

L'elemcnto piu agghiacciante e costituito dal fatto 
:lic questo documento — il quale, prima ancora che 
si mettano in moto altre indagini amministrative o 
I'ormai indispensabile e ineluttabile inchiesta parla-

lentare, indica gia chiaramente una parte almeno 
fdi coloro cui fa capo la catastrofe che ha colpito una 
[delle "piu illustri, oltre che una delle pid misere e 
Isventurate citta italiane — e da circa due anni a 

;onoscenza del governo regionale siciliano, del mini-
Stero degli Interni. del Comando generale deH'Arma 
lei Carabinieri. della magistratura e, presumibilmente. 
iel governo nazionale. Tuttavia nel frattempo nulla 

stato fatto per riportare ad Agrigento 1'ordine e la 
?gge. per punire e mettcre nell'impossibilita di nuo-

?ere i colpevoli e i rcsponsabili. Nella Citta del vizio 
dla fine arrivano le truppe federali. Forse. anzi certa-
lente, perche occorreva fornire un finale edificante e 
positivo» al film. Ad ogni modo. ad Agrigento le 

truppe federali non sono arrivate. E' arrivata invece 
|a frana. 

I DIRA' che non e vero che nulla e stato fatto. II 
jindaco Foti e Tassessore Vajana, entrambi apparte-
lenti alia DC. i cui nomi spiccano in lettere scarlatte 
tel testo dell'inchiesta amministrativa. non sono stati 
>iu ripresentati come candidati della DC nelle elezioni 
pomunali dcirautunno 19G-I. 

Ma questo fatto non sminuisce, anzi aggrava, la 
^esponsabilita del governo regionale e del governo na-
Eionale. di cui la DC 6 tanta parte. 

Se I'csclusione del Foti e del Vajana dalle liste 
jlettorali del part ito di maggioranza relativa rapprc-
sentava, infatti. senza dubbio alcuno, un'ammissione. 
se non una pubblica dichiarazione. di colpevolezza di 
juesti due uomini. come mai nulla fu pero fatto. in 
seguito. sul terreno governativo. per riportare a nor-
nalita rabnormc situazione politica e amministrativa 
li cui il Foti c il Vajana erano una significativa. ma 
ion certamente Tunica espressione. c che comunquc 
ion poteva certo cssere sanata con il puro e semplice 
tllontanamento dalle cr.riche pubbliche di due o anche 

una dozzina di persone? 
La vorita v un'altra. Ad ordinate linchiesta ammi-

listrativa straordinaria ad Agrigento. come a Palermo 
a Catania, il governo regionale siciliano fu tirato per 
capelli dall'opposizione. in particolare da noi comu-

listi. e non oso opporsi alia nostra richiesta. nell'ondata 
li sdegno c di passione che ncllo stesso pcriodo obbli-
java tutte le forze politiche siciliane, e nazionali, a 
wtare all'imanimita I'istituzione di una commissione 
>arlamentare dinchicsta sulla mafia. 

Quando pero ebbero in mano i risultati di tali in-
:hieste sia a Palermo che a Roma i rispettivi governi 
(entrambi. si noti. di ccntro-sinistra) si guardarono 
)cne. malgrado le nostre sollecitazioni. di trarne con-
scguenza alcuna. Le inchiestc furono consegnate rispet-
livamente alle Procure della Repubblica di Palermo. 
li Catania, e di Agrigento. La Procura di Palermo ha 
Hilizzato taluni dei rilirvi contcnuti in quella di sua 
?ompelenza per sottolincare la connivenza dell'ex sin-
laco dc Lima con alcuni noti nanpstcra. Delle Procure 

jdi Catania e di Agrigento non sappiamo che esse se ne 
siano scrvite lino ad OiXci in alcun modo. Forse a causa 
lella lentcv/a dei procedimenti giudiziari teste denim-
uiata dal Presidentc Sara gat? In ogni caso. la frana c 

rivata prima. 

Ui HE COSA occorrc. che cosa s'intende fare ora? 
Jna risposta seria a questa domanda richiede di affron-
ire problemi di proporzioni enormi. Attraverso le 

jrepe della frana di Agrigento viene ora alia luce tutto 
in mondo oscuro. e un complesso agghiacciante di 
)roblemi. Si riscopre (ahinoi!) ancora una volta la 
liseria di Agrigento. lo sviluppo contorto di questa 

:itta. dove ad un reddito medio fra i piu bassi d'ltalia 
li contrappongono profit!i di spcculazionc parassitaria 
^ra i piu alti del nostro paese. Si riscopre l'ampiezza 

la profondita dei guasti provocati dalla DC, <, il partito 
legli scandali », nella pubblica amministrazione e nella 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pngitia) 

sul sacco di Agrigento 
Le autorita sapevano e 
non sono intervenute 
Scandalosa rete di omer­
ta politiche e amminj-
strative per favorire la 
colossale speculazione 
Solidarieta dei comuni 
popolari con i senza tetto 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 2G 

Siamo in grado di pubbli-
care a pagind 3 un documento 
di straordinaria impnrtanza. 
Si tratta della relatione finale 
dell'inchiesta condotta al Co* 
mime di Agrigento dal vice 
Prefetto Di Paola e dal mag-
giore dei carabinieri Barba-
gallo disposta dal governo re­
gionale verso la fine del 1063 
su prnposta del nostro partito 
e consegnata a Palermo nel 
febbraio 64. Da essa risulta 
che un unico solidissimo filo 
lega la disastrosa frana — 
cfie ha devastato martedi scor-
so una buona parte della cit­
ta di Agrigento — al « giro > 
di forsennata speculazione fon-
diaria. ad un pauroso caos edi-
lizio. nl pntere d.c. Sospetti, 
accuse, denunce passate e re-
cenli. trovano una clamorosa 
c schiacciante conferma in al­
cuni sconvolgenti fatti e docu­
ment'! che — questo e I'aspetto 
piii scandaloso della faccenda 
— erano gia noti molto tempo 
prima della tragedia. accer-
tati spesso dai carabinieri e 
sulla base dei quali il governo 
nazionale e la Giunta regiona­
le. il Genio Civile, la Magi­
stratura. la Prefettura di Agri­
gento avrebbero potuto inter-
venire tempestivamentc. forse 
anche riuscendo cos: ad impe-
dire il disastro o quanto meno 
a ridiirue di certn untevolmen 
te Ventittt 

Gin da due anni dunque il 
governo regionale era al cor 
rente degli impressionanti n 
sultnti dell'inchiesta. Qui ha­
ft era dire che. per escmjno. 
propria la c consuetudine * di 
rilasciare .'«* Ucenze di costru 
zinne di mastodontici edifici 
quando questi erano gia bel 
I'e pronti per esserc abitati. e 
la non meno sistematica pra-
tica della deroga da parte dei 
cosfruttori ai vincoli delle li 
cenze stesse (volume, altezza. 
rispetti. ecc). sono indicate 
oggi unanimemente come ele-
menti W/p hanno inciso in mo­
do determinate sulle propor­
zioni e I'intensita del movimen-
to franoso di una zona argillo 
so e notoriamente in dissesto 
gia da dirersi anni. F.hbene. 
questa inchiesta e rimasta 
complelamente lettera morta. 
non ha avuto alcun seguito. ^ 
stata chiusa in un cassetlo dai 
governi rcgionali di centra si 
instra dopo che se ve erano 
lavali le man? demandando t 
gni gmdizio di merito alia Ma 
gistratura locale (che non ne 
ha tratto tuttavia alcuna con-
seguenza). 

Da piu di died anni e e 
resta in rigore ad Agrigento 
un cosiddetto * regolamento e-
dilizio» che in realta ha co­
stituito un solido e inattacabile 
trampolino di lancio delle spe 
culazioni piit scandalosc. E' un 
x regolamento» in cui si ha 
I'ardiTc di statuire che sol-
tanlo '.quando e possibile •» le 
fnndazioni degli edifici < deb 
bono posare sulla roccia viva 
e compalta » (quel che non esi 
slevo nella zona ora <convolta 
o. se e'era. c stata di*1rutta 
dagli slxwcamenti compiuti 
per sfruttare sino all'osso ogni 
centimetro dei residui costoni); 
c che € quando non si possa 

Giorgio Frasca Polara 
(Spgur in ultima papina) 

Primo importante successo della lotta unitaria dei metallurgici 

Intesa con llntersind per 
lapertura delle trattative 

La guerra di liberazione nel Vietnam 

Le aziende a partecipazione statale hanno accettato preliminarmente alcune delle richieste fon-
damentali dei sindacati sul potere contrattuale nella fabbrica — Venerdi I'inizio degli incontri 

Sospesi gli scioperi nelle aziende pubbliche (proseguono in quelle private) 

Dopo otto giorni di consulrazioni, a poche ore dalla ripresa degli scioperi, le aziende 
meralmeccaniche a partecipazione statale hanno accettato alcune richieste preliminari 
avanzate dai sindacati come condizione alia ripresa delle trattative. La lotta dei metal-
meccanici entra cosi in una nuova, delicata fase: da venerdi mattina comincia la trattativa vera e propria 
con l'lntersind e l'ASAP. Dopo l'accordo sindacati - Confapi, che ha staccato dalle posizioni del grande pa-
dronato Tassociazione maggioritaria della piccola e media industria, si e apcrta nel fronte padronale una 

seconda differenziazione. 
La Confindustria. tuttavia, 
gia nei giorni scorsi si e 
mossa per annullnre questa dif 
ferenziazione e mantenere le 
aziende a partecipazione stata 
le nel soleo della propria po 
litica antioperaia. II governo 
ha cercato piu volte, anche ne-
gli ultimi giorni. di tenersi al 
passo con la Confindustria per 
non mettere in difficolta il 
grande padronato privato. Da 
queste premesse e partita an­
che la convocazione fatta alle 
17.30 di ieri dal ministro del 
Lavoro. sen. Bosco, nel cor.-.o 
della quale c stata appunto esa-
m.nata la verten/a con la Con 
Findu>tria. 

Per i metalmeceanici. dun 
que. questo e piu che mai il 
momento della vigilanza. N'ella 
i inte>a di massima coneorda 
ta ieri con !e a/.iende a par 
tecipazione statale sono gia vi 
-MM i primi frutti degli otto 
meM di dura battaglia contrat 
tuale ?oMcnuta dai Iavoratori: 
-i tratta ora di andare a\anti 
mantenendo intatto il poten-
ziale di mobilitazione e di lot 
ta della categoria. I «punti > 
deirintc.>a non costituiscono che 
una parte della piattaforma 
contrattuale presentata dai sin­
dacati per il rinnovo del con-
tratto (e che rimane valida) 
ma — come ?i pud co^tatare 
da un documento diffu?o dalla 
FIOM — e'e in questi r punti > 
il rispecchjamento degli ob-
biettivi fondamentali del rin 
novo contrattuale. 

L'intesa pr tvede: 

Violenti combattimenti 

alle porte di Saigon 
Attacchi partigiani a 16, 
28 e 125 km. dalla capi­
tate meridionale - L'ag 
gressione aerea U.S.A. 
ostacolata dai monsoni 
Smentita anche dagli 
americani la esecuzione 
dei « marines» feriti e 
catturati - Un articolo del 
« Nhan Dan » sulla vali­
dity degli accordi di Gi-
nevra - Washington si 
dissocia dalla «propo-
sta » di invadere il nord 
Vietnam lanciata da Ky 

jg*&Mat<3J^MttriUrfW iL BrUVa«^^*«i5feP-5^ i«WJU'^ga^^^g^^ 

Uscira tra otto anni 
0 

Carlo Inzolia 
a San Vittore 

HANOI. 1'6 
Inten>i e 5.Tnc;n'no<i combatT: 

menti ?i <or.o accesi sia pre?=o 
!.i capitale meridionale. sia nel'a 
7.ma a «ud del 17' rarallelo. cb« 
<;epnra il Vietnam del si;d dali.i 
Rrpobblica riemocratica. \>!!. 
prime ore d: *t,ini,ni i vetri dc 
\e fine^tre di Saicon hanno ubr; : 
to a cau^a di un violento fuoc 
di articliena. Vn porta\oce smc 
ricano ha detto che un attacc. 
particiano era in corso a 16 chi 
lometri a «ud della capitale. pre-
so Nha Be. L'artialieria USA r 
l'av an'one tiravano «ucli atta« 
canti. Questa sera, tin altro ar 
taeco con mortai e stato sfer 
rato dai cuerriillieri contro i' 
comando della 2->* divi«ione CSA 
a 28 km. da Saieon. presso Cu 
Chi. ed un terzo. in tre ondate 
successive, nella redone del del 
ta del Mekong, l i i km da Saigon 

Da 19 giorni. a «ud del 17" pa 
rallelo. e in eor^o I opera^ione d 
ra«trelIamento « HaMinc >. ali.i 
quale partecipano 1ft mila < ma 
rines » c soldati del govemo fan 
toccio sud-vietnamita. Fonti amo-
rieane vantano l'uccisione di cen-
tinaia di combattenti del FXT.. 
ma secondo il N.Y. Times anche 

(Segue in ultima pnginn) 

MILANO, 26. 
E' finila la penosa attesa 

di Carlo Inzolia: tre agenti 
in borgheje, stamane, lo 
hanno arrestato. Restera in 
carcere circa otto anni per 
la recente sentenza di Cas-
sazione che ha confermato 
le pene impartite dalla 
Corte d'astise d'appello per 
il delitto della via Monaci, 
a Roma: otto anni e quattro 
mesi, appunto, di rimanen-
za di pena per Carlo Inzo­
lia, ergastolo per Fenaroli 
e Ghiani. 

Poco dopo le 13 Inzolia, 
con una valigia di stoffa in 
cui aveva posto alcuni ef-
fetti personali, ha aftraver-
sato il cortile di San Vitto­
re, sempre scortato dagli 
agenti in borghese. Piange-
va. Un istante prima che 
salisse nel celiulare che lo 
avrebbe portato al carcere, 
gli si e awicinato un gior-
nalista che gli ha chiesto se 
volesse dkhiarare qualche 
cosa. Inzolia ha scosso me-
stamente la testa. 

II terzo uomo del procev 
so per I'assassinio di Maria 
Martirano entra in prigione 
diciannove giorni dopo la 
emissione della sentenza di 
Cassazione. Nel processo di 
prima istanza era stato as-
solto per insufflcienza di 
prove. 

tmmmm 

1 \ Sindacato nell'azienda. — 
/ Mentre le associazioni lm 

prenditonali si impegnano a 
farilitare la parte-cipaz'one dei 
Iavoratori alle trattative con-
trattuali provincial! con la con-
ce>sione di permes^i. saranno 

j i.-tituite nelle aziende delle 
commissioni tecniche compo^te 
panteticamente da una rappre 
sentanza dei sindacati e della 

j direzione aziendale enn il com 
I pito di procedere airesame 

istnittorio sulle \ertenze indi 
' viduali e plurime in matena di 

cottimi e di qualifiche. e di 
esprimere un parere sulla so-
luzione sindacale di tali ver-
tenze. Nel ca^o che tale pa­
rere sia deliberato all'unani-
mita dalla Commissione di\en-
ta operativo. .salvo eccezioni da 
parte dei sindacati pro\inciali. 
\je commissioni a\Tanno carat-
tere permanente. usufruiranno 
di una sede in fabbrica e dei 
mezzi necessari airespletamen-
to delle funziorri. Le stesse 

(Segue in ultima pnginn) 

Sabafo la finale con la Germania Occ. 

L'Inghilterra 
di misura (2-1) 

prevale sul 
Portogallo 

L'arbitro ha simpatizzato per i «bianchi» 
Ottavo goal di Eusebio — Domani (in TV alle 
ore 20,30) URSS-Portogallo per il terzo posto 

EUSEBIO: contro I'lnghilterra ha realizzato la sua ottava rete 
in questi c mondiali » 1966 ma il successo personate non e bm-
stato a fargli trattenere le lacrime (come mostra la telefot» 
A.P. al l ' * Unita >) per la eliminazione della sua squadra, ill 
Portogallo, dalla finale della Coppa Rimet. 

INGHILTERRA: Banks, Cohen, 
Wilson; Stiles, J. Charlton, Moo­
re; Ball, Hurst, B. Charlton, Hunt, 
Peters. 

POROGALLO (4-2-4): Pereira, 
Festa, Batista, Carlos, Hilario; 
Graca, Coluna; Augusto, Euse­
bio, Torres, Simoes. 

ARBITRO: Schwinte (Francia), 
guardalinee: Zecevic (Jugoslavia) 
e Yamasaki (Peril). 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 3V B. Charlton. Nella ri­
presa al 34' B. Charlton, al 35' 
Eusebio (rigore). 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA, 26 

Anche sta-^ra abbiamo assist i-
to ad un'ennesima dimostrazione 
che gli arbiiri guardano con ec 

t i v iw i bc-nt-\o!t-^?a alle sorti dei 
c.ilcio inilese. F:no alia mezz'ora 
della npresa. non si erano. per 
la verita. npetu'e le clamoTose 
d mo^traziom di filo-inglesismo 
che aveiano caratterizzato i pre-
ci-dcnti arbitraiiai di Szolt. di 
Yamasaki e di Kreitlein. L'In-
ph:',terra era r.u^cita a legitti 
mare lunico goal mes^o a segno 
a"a me7zora d.i Robhy Charl­
ton. con il so'.ito vigoro<50 fiioco 
frftto d; eor>eniira in difesa e di 
proieziono in m.i«sa allattacco. E 
Portoaallo non era la solita bril 
lante squadra vista all'opera a 
Liverppo! e a Manchester. 

Le era \enuto meno. strana-
mente. l'apporto del suo mifiiior 

Rodolfo Pagnini 
(Segue a paginm Ifr* 
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Nuove polemiche nel PSI e ne! PSDI 

l ' U n i t à / mercoledì 27 luglio 1966 

Una precisazione di Santi 
sulla «carta ideologica» 

Riforma e riassetto 

Statali-governo: 
l'incontro oggi 

Documento unitario dei sindacati 

Ila Iliaco stamani l'incontro fra 
il governo e i sindacati degli sta­
tali. All'incontro parteciperanno 
i ministri Hcrtineìli. quello del 
Rilancio Pieraccini e Colombo per 
il Tesoro e i dirigenti dei sinda­
cati di categoria aderenti alla 
CCIL. CISL e UIL. nll'UNSA e 
alla Dirstat. Nel corso della riu­
nione. secondo gli accordi sta­
biliti nei precedenti incontri, i 
rappresentanti delle tre centrali 
sindacali consegneranno un do­
cumento unitario nel quale ven­
dono precisate le posi/ioni dei 
pubblici dipendenti rispetto ai 
problemi della riforma dell'Am­
ministrazione. del riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni, del­

la previdenza ed assistenza e del­
le libertà sindacali. 

Il documento dei sindacati com­
pie un approfondito esame di tut­
ti i problemi della Pubblica Am-
nistrazione: da quelli istituzionali 
a quelli organizzativo funzionali, 
tino a quelli strettamente relativi 
al personale e alle responsabilità 
del sindacato in quanto espressio­
ne dei dipendenti dello .Stato. Su 
alcuni problemi, quali quelli del­
la Previdenza e dell'Assistenza i 
sindacati hanno sottolineato la 
esigenza che vi sia dopo una di­
scussione il necessario appio 
fondimento ed una precisazione 
del contenuto tecnico delle sola 
zionl da assicurare. 

Il documento non è stato sottoposto all'esame della Di­
rezione socialista — Sarà discusso domani nel comitato 

paritetico — Oggi riunione del CIPE 

Malgrado l'ottimismo di Ta­
li assi, non sembra che tutto 
proceda liscio nel cammino 
verso l'unificazione socialde­
mocratica. La pubblicazione 
su alcuni giornali di quello 
che è stato presentato come 
il testo pressoché definitivo 
della « carta ideologico-poli-
tica > sta infatti suscitando 
clamorose polemiche all'in­
terno del PSDI e del PSI. Lu­
nedi vi era stata una prote­
sta dell'on. Paolo Rossi, della 
destra socialdemocratica; ie­
ri, una dichiarazione del com­
pagno Fernando Santi è ve­
nuta addirittura a precisare 
che il documento in questio­
ne non è stato discusso dalla 
Direzione del PSI e che esso, 
dopo la sua > eventuale » ap­
provazione da parte del comi­
tato paritetico, dovrà essere 
sottoposto all'esame della Di­
rezione socialista prima che 
si riunisca il Comitato cen­
trale. 

Santi ha detto in partico­
lare che Nenni e ha conse-

Se le mutue non pagheranno i debiti entro agosto 

Assistenza indiretta 
negli ospedali umbri 

La grave decisione presa nel corso di una riunione della 
assemblea regionale degli istituti di cura 

Per profitti 

di contingenza 

L'Italviscosa 

condannata al 

pagamento di 

900 milioni 
I,a società Italviscosa dovrà pa­

gare all'amministrazione finan­
ziaria dello Stato 900 milioni di 
lire come imposta su proritti di 
contingenza. La Corte di Cassa­
zione ha infatti respinto il ri­
corso della società rendendo ese­
cutiva la condanna della Corte 
d'Appello che aveva appunto con­
dannato il grande complesso in­
dustriale al pagamento di 900 
milioni. 

I fatti risalgono al 1947. allor­
ché la società, per conto della 
Snia Viscosa, della Cisa Viscosa 
e della Chatillon. vendette forti 
quantitativi di filati di rajon. 
esigendo parte del pagamento in 
valuta estera. La società negoziò 
poi al cambio libero una quota 
della valuta estera realizzata. 
con un'oi)cra zione proibita dalle 
disposizioni allora vigenti. 

L'ufficio distrettuale delle im­
poste intimò alla Italviscosa il 
pagamento di un miliardo e 141 
milioni di lire quale profitto di 
contingenza. I-a società fece op­
posizione. ma il tribunale civile 
• poj la Corte d'appello stabili­
rono in 900 milioni la cifra dovu­
ta dall'ltalviscosa. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 26. 

Gli ospedali dell'Umbria han­
no deciso di passare all'assisten­
za indiretta se entro il mese di 
agosto le mutue non salderanno 
i debiti che hanno contratto per 
le degenze dei mutuati almeno 
finn al 304 06. La decisione, 
molto grave, è s tata trasmessa 
con un telegramma al ministro 
della Sanità Mariotti al ter­
mine dell'assemblea regionale. 
Se gli Enti mutualistici non sal­
deranno i conti con gli ospedali 
i lavoratori, per essere ricove­
rati . dovranno pagare, come 
avviene oggi per le visite dei 
medici. 

E* grave che a fare le spese 
dello scandaloso rapporto mu­
tue-ospedali siano proprio gli 
assistiti. Perciò la decisione de­
gli ospedali umbri colpisce un 
falso bersaglio; La gravità del 
rapporto mutue-ospedali sta 
nelle cifre. Il Policlinico di Pe­
rugia deve avere due miliardi 
di lire dagli Enti mutualistici. 
L'ospedale di Terni soltanto 
dall'INAM deve avere circa 350 
milioni. L'ospedale di Perugia. 
soltanto dalla Coltivatori Diret­
ti. deve avere 150 milioni. Il 
Policlinico di Perugia ha paga­
to già CO milioni di interessi 
passivi presso le banche per 
avere i soldi necessari per an­
dare avanti in questa situazio­
ne. Queste le prime e più si­
gnificative informazioni che ab­
biamo raccolto. 

Tuttavia non si comprende ap­
pieno il disagio che questo sta­
to di cose crea negli ospedali se 
non si ha presente la situazio 
ne ospedaliera in Umbria. 
L'ospedale di Terni è da oltre 
un decennio in costruzione ed 
ancora dovranno passare altri 
lustri prima che sia ultimato 
A venti anni e più dalla fine 

Chiuse di domenica 
tutte le tabaccherie? 
Sarà necessaria una legge - « Riforma » speri­
mentale del ministro Preti: proibita la ven­

dita di «alfa» e «nazionali» sciolte 

della guerra l'Ospedale civile 
ha sede nella vecchia caserma, 
in padiglioni antigienici, squal­
lidi e disumani, alcuni siste­
mati in vecchie baracche di 
legno. 

Dinanzi alla presa di posi­
zione degli ospedali umbri è 
necessario un immediato inter­
vento del Ministrò e del Go­
verno per evitare che divenga 
concreta e drammatica realtà 
quanto è stato preannunciato. 
E' necessaria al più presto una 
profonda riforma del sistema 
sanitario che dia davvero si­
curezza a tutti i mutuati. 

Alberto Provantini 

Rimaranno chiuse di domenica 
• nei giorni festivi tutte le ri­
vendite di tabacchi? Risponden­
do ad un'interrogazione. il mi­
nistro delle finanze Preti ha af 
fermato che l'amministrazione 
dei monopoli prenderà in « at­
tento esame » le proposte della 

• Federazione italiana dei tabac 
cai por rendere obbligatorio il 
riposo festivo nelle rivendite di 
tabacchi Un progetto di legge 
che prevede la chiusura dome­
nicale di tutte le rivendite di 
generi di monopolio è stato in­
tanto presentato alla Camera. Se­
condo questa proposta legista 
tiva. la chiusura domenicale ob­
bligatoria potrebbe essere evitata 
solo in alcuni comuni agricoli 
o di interesse turistico, dove il 
turno di riposo potrebbe essere 
fissato in un altro giorno della 
•ettimana. 

TI ministro Preti dal canto suo 
ha preannunciato inoltre una 

« riforma s per il prossimo fu­
turo: in via sperimentale, sarà 
vietata in alcune regioni la ven­
dita di sigarette sciolte compre­
se le « nazionali s e le < alfa •». 
Questo esperimento, che sostan­
zialmente viene a colpire chi non 
ha i soldi per comprarsi un in­
tero pacchetto di sigarette ver­
rebbe inizialmente introdotto in 
Lombardia Piemonte. Liguria 
e Umbria Sulla « base dei risul­
tati che *i otterranno > questo 
divieto dovrebbe poi essere este­
so a tutte le rivendite di tabac­
chi del paese. 

Por quanto riguarda la siste­
mazione delle vendite, in geren­
za provvisoria per mancanza di 
titoli, il ministero rileva che la 
questione dovrà essere risolta 
con un provvedimento legislativo 
e che l'amministrazione dei mo­
nopoli non è aliena dal sottopor­
re ari aggiornamenti l'attuale si­
stema di distribuzione e di ven­
dita. 

La CGIL 
dell'Emilia-

Romagna contro 
le decisioni 
della FIARO 

Il Comitato regionale dell'Emi­
lia-Romagna della CGIL Ita dif­
fuso un comunicato sulle decisio­
ni adottate dalla Federazione re­
gionale donli ospedali. Sei co­
municato è detto tra l'altro: 

* Il Comitato regionale della 
CGIL dell'Emilia Romagna ha 
preso in esame le gravi decisioni 
adottate dalla Associazione Ospe­
dali Emilia-Romagna aderente 
alla FIARO (Federazione Italia­
na Associazione Regionali Ospe­
dali) che porterebbero — dal 
10 agosto prossimo — all'assi­
stenza indiretta i mutuati della 
ISAM e della Mutua Coltivatori 
per i normali ricoveri ospedalie­
ri. cosi come è avvenuto per la 
assistenza medica, causa l'azione 
dei medici generici promossa da­
gli Ordini dei Medici (FSOMM). 
Tale grave misura, decisa con 
l'accordo dei Sindacati Medici 
ospedalieri: ASPO. ASAAO e 
S1PO e sema l'approvazione dei 
sindacati dei lavoratori ospeda­
lieri della CGIL. CISL e UIL. se 
attuata obbligherebbe i mutuati 
al pagamento di tutte le spese 
per i ricoveri ospedalieri e. da­
to che la maggioranza dei lavo­
ratori e dei loro familiari sono 
impossibilitati a farvi fronte, si 
trorerchfyero nelle condizioni di 
non poter estere curati con gra­
vi e impreredihìli conseguenze 
per la foro solute. 

< Il Comitato regionale ha va­
lutato attentamente le cause del­
la agitazione dell'Associazione 
Ospedali e dei Sindacati medici 
regionali dovute agli ingiustifi­
cati ritardi, da parte delVISAM 
e della mutua Coltivatori, nel pa­
gamento delle loro spettanze pcT 

la somma di dirersi miliardi, con 
oravi conseguenze per la funzio­
nalità degli ospedali e seri dan­
ni economici per i medici. Mentre 
invita il oorerno ad intervenire 
rapidamente chiede una concreta 

soluzione della controversia ri­
servandosi di intervenire — in ac­
cordo con le altre organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori — 
con forme appropriate di lotta 
che comunque salvaguardino tut­
ti i diritti assistenziali dei lavo­
ratori. 

t II Comitato regionale invita 
Ir proprie organizzazioni della 
regione a prendere contatto con 
le amministrazioni degli ospedali 
ed eventualmente con gli enti 
locali per studiare gli sviluppi 
della vertenza e possibili soluzio­
ni. senza conseguenze per i lavo­
ratori e i loro familiari, in at' 
cordo con le organizzazioni del­
la CISL e della UIL*. 

gnato al compagno Lombar­
di, per la minoranza, la boz­
za di un documento da sot­
toporsi all'esame e all'even­
tuale approvazione del comi­
tato paritetico, convocato per 
giovedì prossimo venturo; la 
consegna di tale bozza, con 
preghiera di riserbo, alPon. 
Lombardi, deve evidentemen­
te intendersi come un atto 
di cortesia per dare tempo 
alla minoranza, rappresenta­
ta nel comitato paritetico da 
Lombardi, Oiolitti e Balzarne 
di essere posta in grado, a 
rasion veduta, di avanzare 
critiche, proporre emenda­
menti, modifiche, ecc.: dopo 
la eventuale approvazione da 
parte del comitato paritetico, 
non sappiamo ancora in quale 
modo la Direzione del PSI si 
esprimerà sul documento, in 
una riunione prevista per i 
primi di settembre, vale a 
dire prima che il Comitato 
centrale ne sia investito ». Ri­
ferendosi poi alle affermazio­
ni di Tanassi secondo cui tut­
ti Ì problemi sarebbero stati 
risolti nel corso delle riunio­
ni tenutesi nei giorni scorsi 
in casa di Nenni. Santi ha 
detto di non credere che tali 
dichiarazioni siano stale fat­
te. « Il compagno Nenni, vec­
chio militante socialista ». ha 
concluso Santi, « ci ha sem­
pre insegnato che i "proble­
mi" del partito si affrontano 
e si risolvono solo nelle sedi 
del partito: Direzione, Comi­
tato centrale, congressi (a 
parte la procedura del comi­
tato paritetico). A meno che 
Tanassi non abbia parlato di 
una riunione di corrente ». 
Una dichiarazione è stata re­
sa anche dall'on. Lezzi, della 
Direzione socialista, il quale 
ha detto che « resta ferma la 
opinione di alianti intendono 
l'unità socialista come il ri­
sultato dell'incontro ideale, 
politico e organizzativo delle 
due componenti socialiste =»; 
ciò contro i convincimenti 
« di alcuni settori del PSI ». 
in base ai quali « entro po­
chi mesi si determinerebbe 
l'assorbimento del PSDI nel 
PSI». 

Da questo complesso di po­
lemiche si ricavano alcune 
conclusioni. La prima è che 
non esiste ancora un testo 
definitivo d e 1 documento 
ideologico, in quanto la boz­
za nenniana deve essere esa­
minata, domani e dopodoma­
ni, dal comitato paritetico: 
dopodiché l'eventuale accor­
do dovrà venir sottoposto al 
vaglio delle Direzioni. La se­
conda conclusione è che c'è 
stato, da parte di alcuni diri­
genti dei due partiti — la 
« corrente » di cui maliziosa­
mente parla Santi — un ten­
tativo di portare l'accordo 
all'esame diretto dei due Co­
mitati centrali, scavalcando 
le Direzioni. Una secca smen­
tita alla notizia di una riu­
nione dei due partiti socia­
listi che sarebbe avvenuta al 
Quirinale, sotto la presidenza 
di Saragat, è stata frattanto 
diffusa ieri da « ambienti 
qualificati ». Tale notizia era 
stata pubblicala dal Tempo. 
"Scila smentita si sottolinea 
che • il dovere di chi infor­
ma il pubblico è di control­
lare la fondatezza delle noti­
zie che divulga ». e in misura 
ancor maggiore * quando le 
notizie riguardano il Presi­
dente della Repubblica e so­
no tali da farlo apparire co­
me non sereno moderatore 
della vita politica nazionale». 

Stamane, secondo quanto 
ha detto il ministro Preti ai 
giornalisti, torna a riunirsi 
il Comitato per la program­
mazione economica, che deve 
trarre le conclusioni per la 
redazione definitiva dello sta­
to di previsione. Sabato pros­
simo il bilancio dovrà essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri: agenzìe chiaramen­
te ispirate dal ministro Co­
lombo si prodigano nel ri­

cordare che esso € non con­
sentirà un largo margine di 
manovra » e che 1 tre criteri 
di fondo cui si atterrà sa­
ranno t gli impegni program­
matici del governo, il piano 
quinquennale di sviluppo, la 
stabilità monetaria ». L'accen­
to cade naturalmente su que­
st'ultima, presentata come 
« condizione indispensabile » 
per la difesa dei salari, il 
contenimento del disavanzo 
e l'attuazione degli impegni 
presi dal governo. 

m. gli. 

Proseguono 
le trattative 

per il contratto 
nei laterizi 

Ieri sera si è conclusa la se­
conda fase delle trattative per 
il nuovo contratto dei lavoratori 
del settore laterizi. Sono state 
esaminate alcune delle più im­
portanti richieste economiche e 
normative presentate dai sinda­
cati. Una nuova riunione è sta­
ta fissata |>er martedì prossimo. 

Per il Vietnam 

Manifestazioni 
in tutta Italia 

Proseguono in tutto il Paese 
le iniziative popolari per la 
pace, contro l'aggressione a me-
ricana nel Vietnam. Alle mani­
festazioni popolari già svolte. 
si aggiungono altre che vengono 
indette da comitati unitari nel­
le città, nei comuni nelle fab­
briche e nelle scuole. Ordini 
del giorno di solidarietà con il 
popolo vietnamita e di protesta 
contro il Governo USA vengono 
votati all'unanimità dai consi­
gli comunali, in diverso Provin­
cie. 

FIRENZE - I sindaci dei co­
muni democratici della provin­
cia di Firenze hanno indetto per 
venerdì prossimo una grande 
manifestazione popolare per 
esprimere la solidarietà di tut­
te le amministrazioni comunali 
della provincia fiorentina nei 
confronti dell'eroico popolo del 
Vietnam. Un appello per la pace 
è stato sottoscritto dai sind'ici 
promotori. 

Altre manifestazioni si svolge 
ranno oggi nella zona di Por'a 
a Prato e San .Iacopino e d;>-
menica a Monte Giovi dove si 
svolgerà il tradizionale raduno 
dei partigiani fiorentini. Nume­
rosi e significativi messaggi di 
adesione sono pervenuti al co 
initato organizzatore. N-l corso 
della manifestazione prenderan­
no In parola l'on. Bottonelli. sin 
daco della città martire di Mar 
zabotto e presidente della Fé 
derazione internazionale delle 
città martiri. 

SAVONA — Un altro consiglio 
comunale, dopo quello di Albi 
sola Superiore ha chiesto la fine 
della guerra nel Vietnam. A Qui 
liano, nell'ordine del giorno con 
cordalo fra i vari gruppi consi­
liari. si esprime severa condan 
na per ogni atteggiamento di 
violenza che porti ad ampliare 
la propria sfera di influenza po­

litica ed economica a danno 
della libertà e del diritto di cia­
scun popolo. 

PARMA — Una grande mani­
festazione popolare per la pace 
e l'indipendenza del Vietnam si 
svolgerà a Parma venerdì 29 in 
piazza Marconi dove il comples­
so del < Nuovo canzoniere » pre­
senterà il nuovo repertorio di 
canzoni internazionali contro la 
guerra. 

ALESSANDRIA - A Castel-
nuovo Scrivia il Consiglio comu­
nale ha riconfermato la sua so­
lidarietà al popolo vietnamita 
ribadendo il diritto all'indipenden­
za e all'autodeterminazione se­
condo idi accordi di Ginevra. 

PALERMO — Un numeroso 
gruppo di studenti della FGCI 
di Palermo ha dato vita ad una 
originale manifestazione di prò 
testa contro l'aggressione ame­
ricana nel Vietnam. A bordo 
di una decina di barelle, gio­
vani comunisti palermitani si 
sono recati davanti alla spiag­
gia di Mondello, gremita di ba­
gnanti. Dopo aver percorso tut­
to il lunghissimo bagna ;ciuga 
innalzando cartelli e striscioni 
!>or la pace, o por la libertà de' 
popolo vietnamita, una sottan-
lina (li giovani sono sbarcati e 
hanno operato la diffusione 
massiccia di un * pieghevole t 
nel (pialo orano documentate 
minutamente le responsabilità 
dell'imperialismo USA. I ba­
gnanti hanno accolto con viva 
simpatia la iniziativa. Quando 
la manifestazione stava [HT 
concludersi, è intervenuto un 
abbottonatissìmo commissario di 
polizia minacciando di denun­
ciare i giovani perché il corteo 
non e r i autorizzato. La minac­
cia ha sollevato l'ilarità dei pre­
senti ed è finita nel ridicolo. 

Mentre il centro-sinistra si 

Anticipata di un giorno dai 

sindacati la ripresa del lavoro 

Napoli: sospeso ieri lo 

sciopero dei comunali 
Mastodontici cumuli di immondizie nella città - Brutale carica della 

polizia contro i netturbini di Resina: sette arresti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

Sette giorni drammatici, questi 
vissuti dalla cittadinanza napo­
letana per il legittimo sciopero 
dei ventimila dipendenti del Co­
mune e della Provincia e degli 
altri otto comuni del napoletano, 
iniziato mercoledì scorso. La so­
spensione dello sciopero è stata 
anticipata ad oggi (doveva ter­
minare domani), ma i sindacati, 
per alleviare i disagi della cit­
tadinanza ed in attesa di un in­
contro che avrà luogo domani 
a Roma alla presidenza del Con­
siglio. hanno rivolto l'invito ai 
lavoratori di riprendere il lavoro. 

La città da mercoledì scorso 
è in condizioni pietose: masto­
dontici cumuli di immondizie si 
sono ammucchiati nelle piazze. 
nelle strade e nei vicoli, ad onta 
delle amene dichiarazioni fatte 
in una conferenza stampa dal 
prefetto dr. Bilancia, il quale 
— tra l'altro — ha detto che i 
vicoli non erano « più sporchi 
del solito *. 

Basti dire clic in questi giorni 
i vigili del fuoco hanno rice 
vulo numerose chiamate da vane 
parti della città per far fronte 
ai principi d'incendio provocati 
dal fuoco appiccato ai rifiuti. 

Saturalmente solo pochi cumu­
li di immondizie sono stati bru­
ciati dalle fiamme: migliaia di 
altri (mentre il governo di cen­
trosinistra e le locali ammini­
strazioni comunale e provinciale 
non hanno mostrato di capire 
che lo sciopero dei comunali, in 
lotta contro un disumano prov­
vedimento che decurta t salari 
e gli stipendi dalle 6000 lire alle 
20.000 lire, aveva radici profon­
de), hanno assunto proporzioni 
e volume sempre più impressio­
nanti col passare dei giorni. Per 
avere una ulteriore idea della 
situazione giova ricordare che 
Sapoli produce, ogni giorno. 700 
tonnellate di spazzatura. I gior­
nali napoletani, quelli di Lauro 
e anche « fi Martino > (foglio del 

Banco di Sapoli clic sostiene il 
centro-sinistra) hanno mostrato 
indignazione per la « sporcizia * 
della città. Il giornale della sera 
laurino, ieri, ha addirittura in­
ventato una epidemia di epatite 
virale col chiaro proposito di 
montare la caccia al netturbino. 
A parte il fatto che i netturbini 
sono solo una piccola parte dei 
ventimila comunali in sciopero 
(il prefetto nella già citata con 
ferenza stampa faceva notare che 
« lo sciopero era totale > e clic 
vi partecipavano anche i funzio­
nari di solito « meno scioperato­
li » degli altri), va sottolineato 
che la cittadinanza — nella stra 
grande maggioranza — ha mo­
strato di capire i motivi umani 
e sociali che spingevano « tutti » 
i dipendenti degli Enti locali a 
scioperare. 

Sella caccia al netturbino. 
quindi, è rimasta solo la polizia 
che ieri ha brutalmente caricato 
e manganellato i comunali di 
Resina (un paese della zona ve 
suviana). Sette lavoratori sono 
stati arrestati e cinque sono ri­
masti foriti. Uno dei feriti. Lui­
gi Sacco, è stato ricoverato in 
ospedale iti stato di coma. Le 
sue condizioni oggi appaiono net­
tamente migliorate. 

Per quanto riguarda la ver­
tenza, tra t lavoratori si nota 
un diffuso scetticismo sull'esito 
dell'incontro di domani presso la 
presidenza del consiglio. Se lo 
parole pronunciate non più tardi 
di lunedì dal prefetto hanno un 
senso, tutto lascia prevedere che 
l'azione sindacale riprenderà nei 
prossimi giorni. Infatti il rap­
presentante del governo ha det­
to testualmente che per « questa 
vertenza non v'è possibilità di 
soluzione ». 

Giulio Formato 

Secondo alcuni giornali, 

il PSI preparerebbe la crisi 

VACANZE LIETE 

MONTE B0ND0NE cTremmo: 
Gamica m. 850 Alb. Bondone 
tei. 4tM01. Comfort, quiete, be­
cchi. passeggiate Bas=a 2.200. 
alta 2 8ó0 tutto compreso Sconti 
famiglie. Stab bagni fieno, cu 
re reumatiche, artritiche In 
terpelJateci 

Commissione edilizia 
sotto inchiesta : 
crolla la giunta 

di Oristano 
ORISTANO. 2fi. 

Il sindaco Salvatore Manconi e 
1" assessore alle finanze Sergio 
Abis. entrambi democristiani, han­
no presentato questa sera in aper­
tura dei lavori del Consiglio co­
munale le dimissioni dalle rispet­
tive cariche. Con questo atto la 
crisi comunale è stata aperta. 

Prima dell'annuncio delle di­
missioni. il sindaco ha comuni­
cato all'assemblea la delibera di 
giunta con la quale viene istituita 
la commissione d'inchiesta sul­
l'operato della commissione edi­
lizia del Comune. La commissio­
ne per l'edilizia è stata negli ul­
timi tempi al centro di vivaci 
polemiche per irregolarità che sa­
rebbero state commesse nel con­
cedere le licenze per la costru­
zione di fabbricati in zone parti­
colari del piano regolatore. Della 
commini-ione d'inchiesta fanno 
parte tutti i capigruppo dell'As­
semblea. 

Ravenna: preoccupanti 
voci sulla Provincia 

RAVENNA. 26. | giornali hanno annunciato sta 
I giornali governativi, nelle edi- mane. Tanto più che il Coniglio 

zioni locali, e le agenzie di staro- provincia^ è convocato per ve­
na hanno diffuso oggi la notizia nerdi (1 u.tima seduta prima de. 

Falsa la rapina: 
il commesso 

era d'accordo 
con i banditi 

MILANO. 26 
Il fattorino di banca che ave­

va denunciato di essere stato ra­
pinato di trentacinque milioni. 
Nuccio Tonelli. ha confessato di 
essere un simulatore. I due pre­
sunti banditi erano due suoi ami­
ci. con i quali si era accordato 
ptT impadronirsi della somma, 
essendo in difficili condizioni fi­
nanziario. 

I*a sua parte di bottino, dicci 
milioni, e ' tata trovata ncll'abi-
? azione delio «••e=-o Tonelli. 

che il Partito socialista avrebbe 
deciso la rottura dell'Amministra 
zione provinciale PCI-PSI PSIUP 
e addirittura avrebbe già deciso 
di avviare trattative per la co­
stituzione di una giunta di centra 
sinistra. La notizia, al di là del 
giustificato allarme, non può non 
sollevare sorpresa tenendo conto 
del fatto che. lontani dall'essere 
giunti a un deterioramento dei 
rapporti Tra i tre partiti, è rima­
sta valida la conferma degli im­
pegni del marzo scorso. 

D'altra parte non vi è alcuna 
decisione degli organi dirigenti 
del partito socialista ravennate 
che lasci pensare a ciò che i 

le ferie estive) per affrontare 
un ordine del giorno in cui fi­
gurano argomenti di ordinaria : 
amministrazione. Chi ha deciso t 
dunque la rottura, se questa è ì 
decisa, e chi ha autorizzato le i 
trattative per una giunta di cen ! 
tro-sinistra. se la notizia è vera? , 

I trenta consiglieri sono cosi i 
distribuiti: 13 al PCI. 1 ai PSIUP ! 
2 al PSI. 1 al PSDI. 4 al PRI. 8 ! 
alla DC e 1 al PLL E' facile quin 
d: rendersi conto che esiste una 
sola maggioranza: quella di si­
nistra. e che la inversione delle j 
alleanze significherebbe gettare | 
l'ombra della gestione commis­
sariale e la conseguente paralisi 
della democrazia 

RENOX 
500 

il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 

che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 

regge grazie ad atti illegali 

Reazioni ad Aosta 
contro il mandato di 
cattura per Strana 

L'ex vicepresidente comunista del Consiglio re­
gionale incriminato per non avere a suo tempo 
convocato l'assemblea — L'imputazione pre­

vede una pena non inferiore a 10 anni 

AOSTA. 20 
Grande emozione e stupore ha 

suscitato la notizia del mandato 
di cattura spiccato dalla magi 
stratura nei confronti del covi 
pagno Renato Strazza, ex vico 
presidente del Consiglio regio 
naie della Vallo d'Aosta. Straz:a 
è stato rinviato a giudizio con 
sentenza del giiulice istruttore 
presso il Tribunale di Aosta, dot­
tor Cuzzola. L'imputazione che è 
stata elevata nei suoi confronti 
è di avere violato l'articolo 2S9 
del Codice penalo (t attentato con­
tro organi costituzionali e contro 
le assemblee regionali »). il aud­
io prevedo min pena •' unii info 
riore a 10 anni » di reclusione. 

Il compagno Strazza ricopre 
attualmente la carica ili *egrc 
tario regionale della CGIL. 

Le e colpo » addebitato a Stra: 
za sono di non aver convocato 
il Consiglio regionale della Vallo 
d'Aosta nella prima <settimana di 
aprilo o. in generale, di aver ten 
tato di impedire il funzionamento 
del Consiglio al fine di giungere 
al suo scioglimento o a cause 
guaiti nuovo elezioni regionali 
L'accusa, tuttavia, si basa su un 
dato di fatto elio non sussiste, o 
cioè si vuole ignorare che al 
l'epoca dei fatti che formano og 
getto dell'accusa, il Consiglio re 
gionale non era più in grado di 
riunirsi. 

Sui trentacinque componenti il 
Consiglio regionale valdostano. 
due democristiani (l'avvocato 
Torrione e il dottor Gheis) avo-
vano dato le dimissioni a segui­
to del loro rinvio a giudizio per 
la tentata concussione di C00 mi­
lioni di lire: inoltre, i sedici 
consiglieri dell'Union Valdòtaine 
e del Partito comunista avevano 
pubblicamente dichiarato, anche 
con manifesti, che non sarebbe­
ro intervenuti alle eventuali riu­
nioni del Consiglio regionale poi­
ché la sua rappresentanza poli­
tica non corrispondeva più alla 
volontà dell'elettorato. 

Il Partito socialista, che nel 
1963 aveva chiesto il voto degli 
elettori per formare nuovamente 
una Giunta regionale insieme al­
l'Union Valdòtaine e al PCI. co 
me dal 1959 al 19G3 aveva in 
fatti successivamente deciso di 
allearsi con la DC e formare 
nella Regione un centrosinistra 
minoritario con l'appoggio dei 
liberali. 

Restavano dunque disponibili. 
per una eventuale riunione del 
Consiglio regionale, soltanto 17 
consiglieri. Ma 17 consiglieri su 
35 non sono maggioranza e quin­
di non potevano adottare alcuna 
legale e valida deliberazione. 

Questa era la situazione che 
si trovò davanti il vice presi­
dente compagno Renato Strazza. 
chiamato a fare le funzioni di 
presidente regionale, dopo le di­
missioni da presidente dell'avvo­
cato Oreste Marcoz e da vice 
presidente della signora Clianour. 
per protesta contro i continui at­
te/itati all'autonomia della Valle 
d'Aosta Era una situazione che 
poteva essere superata soltanto 
con elezioni regionali anticipale 
o con il ricorso a una serie di 
illegalità, come é poi avvenuto. 

Con una serie di lettere, il vice 
presidente compagno Strazza ave 
va più volte informato su quo 
sti fatti e sulla conseguente im­
possibilità di riunirsi per il Con­
siglio regionale valdostano, sia 
il presidente del Consiglio. 
sia il Presidente della Repubbli­
ca: al Presidente della Repub­
blica. inoltre, una richiesta di 
nuove elezioni regionali era sta­
ta sottoposta da 45 sindaci e vice 
sindaci di Comuni valdostani. 
maggioranza assoluta sui 74 Co­
muni della regione. 

Per tutta risposta. Moro ha il 
leaittimamente nominalo un pro­
prio commissario col compilo di 
convocare il Consiglio regionale 
della Valle, aprendo la strada ad 
una lunga catena di illegalità: 
come è noto, i 17 consiglieri del 
< centro-sintstra » con i liberali 
si sono riuniti e. pur essendo 
minoranza sul totale dei 35 con­
siglieri, hanno assunto una se­
rie di decisioni, nulle perché in­
ficiate dal fatto che nella prima 
veduta non vi era la maggioran­
za dei consiglieri prescritta dal­
lo Statuio perché le riunioni sia­
no valide. Si è coù giunti a no­
minare un ex fxxìestà fascista. 
il de Bionaz. presidente della 
Regione ed un ex fascista di 
Salò, il de Mantecano, presiden­
te del Consiglio regionale. 

Sulla base di questi fatti, il 
rinvio a giudizio del compagno 
Strazza non può ron stupire, tan­
to più che noi sembra che da 
parte della Procura della Re 
pubblica sìa stato aperto alcun 
procedimento giudiziario dopo la 
monumentale illegalità compiuta 
dai 17 consialiorì della DC e sr*:i 
che si sono riuniti ed har.no de­
liberato arbitrariamente coltro 
un disposto inequivocabile dello 
Statuto. 

In un primo tempo, la Pro­
cura della Repubblica aveva in­
criminato. insieme al compagr.o 
Strazza, anche l'avvocato Oreste 
Marcoz. già presidente del Con-
siolio regionale e membro del­
l'Union Valdòtaine. per lo stes­
so reato. Poi. anche al giudice 
istruttore deve essere sembrato 
un po' troppo rinriare a giudizio 
chi. come l'avvocato Marcoz. al­
l'epoca dei fatti arerà rassegna 
to le dimissioni dalla carica che 
ricoprirà in precedenza. 

Come ahbtamo detto all'inizio 
l'articolo 2S9 del Codice penale 
di cui è imputato il compagno 
Strazza, punisce * con la reclu 
vone non inferiore a 10 anni. . 
chiunque commette un fatto di 
retto ad impedire in tutto o »n 
parte, anche temporaneamente.. 
alle assemblee regionali Teserei 
zio delle loro funzioni », Ma gli 
unici fatti commessi dal compa 
gno Strazza nel periodo della 
crisi regionale sono di aver scrit 
to alle più alte autorità dello 
Stato, perché la crisi foste ri­
solta nell'unico modo democra­
tico possibile: e cioè con il ri­
corso al voto degli elettori. 

Avvelenati due pas­

seggeri dell'Alitalia 

A giudizio 
il direttore 

dei ristoranti 
SARF-Ciampino r 

Dalla nostra redazione 
MILANO. L'(i. 

La misteriosa intossica/ione 
alimentare che uccise due pas­
seggeri (lell'Alitnlia e cagionò 
malattie e disturbi ad altre 176 
persone, verrà giudicata in tri­
bunale: d direttore dei risto^ 
tanti SAHF di Ciampino. Car­
melo (iiaminnna di 15 anni è 
stato rinviato a giudizio per du­
plice omicidio colposo. 

I fatti risalgono a ben sei anni 
or sono e precisamente al giugno 
del '(><). Il 13 di mei mese in­
fatti l'ing. Francesco Billl. di ">8 
unni, che aveva pranzato a Ixir-
do di un aereo durante il tra­
gitto Ciampino-.Milano. fu colto 
(la violenti dolori e il 7 luglio 
successivo mori. Nel frattempo 
una bambina americana. Ilhon-
da Kershaw. che pure aveva 
consumato un pasto, volando da 
Ciampino a Taranto, decedeva 
in questa città il 17 giugni). Ne­
gli stessi giorni, altri 170 viag­
giatori delle linee per Hari. Pa­
lermo e Cagliari, e di[Hiidenti 
della società alberghi ristoranti 
forniture (SAHF) che forniva i 
pasti all'Italia, venivano colpiti 
dall'intossicazione e quattro di 
essi riportavano malattie mia 
rite in -10 giorni. Nacquero tosi 
nelle diverse città procedimenti 
penali per omicidio e lesimi: col­
posi che vennero POI rumiti a 
Milano. 

L'Alitalia si affi etto ;i • decli­
nare ogni resiMinsabilità. ren 
dendo noto che il servizio rifor­
nimento viveri era appaltalo ad 
un'impresa specializzata, appun­
to la SARF. che serviva anche 
altre compagnie. Intanto una j>e-
ri/.ia stabiliva che l'intossica 
zione era una < snltnonellosi » 
che aveva potuto svilupparsi solo 
dopo la cottura dei piatti di 
carne nelle cucine della SAHF 
e prima della consegna al per 
sonale dell'Alitalia. In definitiva 
l'unica spiegazione dell'intossica­
zione doveva essere inquadrata 
nel lasso di tempo fra la cot­
tura dei cibi e la consegna d-gli 
stessi. Forse un addetto ai ser­
vizi era inalato e aveva » tra­
smesso * la sua infezione alle 
vivande. Seguirono complesse 
indagini e finalmente il consi­
gliere istruttore, su conforme ri 
chiesta del l'.M. prosciolte da 
tutte le imputazioni con la for 
mula del fatto che no'i roctf 
tuisce reato il direttore dei -iMo-
ranti SARF di Ciampino. Car­
melo (ìiammona. di Cr> anni. 
Senonchè il procuratore Generale 
impugnò la sentenza del (on«i 
gliele istruttore, ed ora la se 
zione istruttoria milanese ore 
sieduta dal consigliere Vivinnl. 
ha rinviato a giudizio il Ciani-
mona per duplke omicidio col­
poso. assolvendolo invece dall" 
lesioni colpose per amnistia: il 
(Ìiammona — dicono i giudici 

— avrebbe dovuto vegliare a»* 
che fossero rispettate anche le 
«• norme igieniche di comune pru­
denza. di pulizia personale de­
gli addotti alla manipolazione dei 
cibi, norme che non possono e«-
Sf-re specificate e controllate (ini 
l'autorità *. L'osservanza di es«e 
era tanto più necessario nel 
caso in questione, per la di­
stanza di tempo che intercor­
reva fra la cottura dei cibi. 
che venivano poi conservati in 
- fornenti termici ; e il loro con 
sumo a bordo degli aerei. L'in 
tervallo prolungato fra la crrt 
tura e la consumazione dei cibi 
era anti-inientco. come riirr.o 
strerebbe anche il fatto che i 
dipendenti della SARF furono 
colti dai di-turbi il 14. 15 16 e 
17 giugno: il che. conclude la 
sentenza, rende evidente che *i 
ebbe una prolungata conserva­
zione presso il ristorante di cibi 
infetti, preparati il 13 e il 14 
giugno, ed impiegati per i pa*M 
del personal^, in piena stazione 
estiva, anche due o tre giorni 
dopo! 

Pierluiqì Gandini 

Ancoro permessa 
la vendita a premio 

di olio e grassi 
Il governo ha prorogato sin» 

alla fine di quest'anno l'autorit-
zazione a praticare vendite • 
premio di grassi vezetali e ani­
mali. cedendo evirìeniemc.-ve al­
le pressioni delle gros.-e «< e età 
commerciali del «efore ^ tKì'-
tire dal 30 g;ugno 'cor-o in­
fatti. la vendta a ;,r> m o di 
questi. L(,m( n ai-ri ;.r!><'o!-i, 
avrebbe dovuto e--ere oro b.'a 

II compagno Giulio Spadone 
ha rivolto suil'<ireoir^enio i;na 
interrogazione ai rr.miMr delle 
finanze e dell'industria. ; c sa 
pere < se si s^no resi con " della 
gravità del provvedimene ch« 
non può non significare un nuo­
vo cedimento alle pre-Moni delle 
21 grandi società commerciali 
che mediante queste forme di 
vendita sottraggono ai consuma­
tori e all'intera economia del 
paese alcune decine di milioni ». 
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I sacco di Agrigento 
Le pesantissime responsabilitd delle amminisfrazioni comunali d.c. per la situazione che ha portato 

al franamento di interi quartieri nella relazione del vice prefetto Di Paola e del maggiore dei CC. 

Barbagallo — Totale inosservanza di norme legislative e regolamentari — Costruzioni senza licenza, 

(opraelevazioni abusive, sfacciati favoritismi fra le cause del disasfro — La commissione edilizia che 

agiva sulla base d'un incredibile << regolamento », non conosceva nemmeno la precisa estensione del 

vincolo panoramico 

Keen il teslo delta in-
chicsta straordinaria am-
minisiraliva condotta ad 
Anrinento per incarico delta 
Refjione siciliana: 

Piano 
regolatore 

[H Comune di Agrigento non 
ancora formulato il piano 

^golatore generate del proprio 
rritorio pur essendo csso com 
;so neH'clcnco dei Comuni. 

viene fatto obbligo di recli-
fere dctto piano. II citato e-
ico fu approvato con decreto 

Iterasscssoriale n. 225 del 12 
irzo 1956, ni sensi della leg-

17 agosto 1950. modiflcntn 
j»n legge 9 agosto 1954. In 
Uazione a tale obbligo l'Am-
linistrazione Comunale de-
Se di provvedere alia forma-
)ne del piano regolatore me-
mte respletamcnto di un 

fcbblico concorso e con deli-
razione del 13-9-1955 il Con-
flio Comunale approvo il re-
livo bando. 

concorso non ebbe luogo in 
|anto ncl bilancin dell'eserci-

finanziario 1957 mancava 
previsione della spesa di 

5.500.000 prevista per il pa-
imento dei premi da corri-
sndersi ni vincitori ed in 

lanto si ritenne che, oltre al 
ravoso onere da sostenere e-
pletando il concorso e dando 

progettista vincitore l'inca-
|co della stesura del piano, 
jesto sarebbe stato rcalizza-

con notevole ri tardo. 
Sorse cosi l'idea di proccde-

alla redazione di un piano 
^golatore intercomunale uni-

icnte al vicino comune di 
Drto Empedocle e ci6 in con-
lerazione della comunanza ed 
jterdipendenza dei problemi 
istenti t ra i due comuni. II 
mo regolatore intercomunale 

com'e noto. previsto dal-
rt. 12 della legge urbanisti-

17-8-1942 n. 1150. L'inizia-
ta fu approvata dall'llfficio 
11 Gcnio Civile, ed a seguito 
(H'assenso dato in via uffi-
lie dal Comune di Porto Em-
docle dopo varie riunioni te-
btesi. il Considlio Comunale 
rn dclibera7inne del 13-2-1959 

:ise di adottare il piano re-
latore intercomunale. di da-

l'incarico per la sua attun-
^ne a professionisti di cono-
|uta esperienza in materia 
janistica. di cui nlmeno uno 
rente universitario. ed infine 
^stabilire che le relative spe-

sarebbero state ripartite 
i due Comuni in proporzio-
alle rispettive pnpolazioni 

jrecisamente il 70*^ a carico 
fcl Comune di Agrigento ed 
|30rr» a carico del Comune di 
)rto Empedocle. 

[Con provvedimento del 30 7-
n. 227 dctto Consiglio de-

5e di chiedere all'Assessora-
Regionale LL.PP. la emis-

ane del decreto previsto dal-
Irt. 12 della legge urbanisti-
\. e la Giunta Municipale. con 
tra dcliberazione in data 16 9 
llo stesso anno, incarico il 
idaco di produrre la relativa 

landa che. in effetti. vennc 
[)ltrata soltanto in data 5-4-
51. Con dcliberazione del 27-

1961. resa csecutiva il 10-8 
llo stesso anno, il Consiglio 

lunale provvide a dare l'in-
}rico per la redazione del pia-

rcgolatoro intercomunale ai 
;uenti professionisti e ad ap-
jvarc il relativo disciplinare: 
1) Prof. Inc. Caracciolo E-

jardo. Docentc di urbanistiea 
rUnivcrsit.n di Palermo. 
2) Prof. Ing. Bonafede An 
lino. Assistentc alia Cattcdra 
Urbanistica nella stessa Uni-

trsita. 
3) Ing. Rubino Domcnico. 

rofessionista designato dal 
insiglio. 

4) Dott. Arch. Terrasi Mar 
tllo. Designato dal C.P.E. 
i I progettisti si assunscro l'ob 
jigo di presentarc il progetto 

massima nel termine di 6 
?si a decorrere dalla data di 
jprovaziono della dcliborazio 

di incarico nonche dalla da-
nella quale sarebbero stati 
liti dalla Amministrazione 

bmunale tutti i nccessari ela-
^rati cartografici. L'onorario 

corrispondere fu stabilito in 
7.200.000. delle quali un ter-

all'atto del conferimento 
fcll'incarico. un terzo all'atto 
^lla prcscntazione del proget-

all'Amministrazione Comu-
lle ed un terzo ad avvenuta 
jprovaziono del piano reco-
tore da parie delle compe 
iti autorita con una pcnale 
L. 3.000 per ogni giorno di 

lardo La dcliberazione dol 
J-6 1961 divenne csocutiva. per 

rorrenza di termine. il 10 
11961. 
;A seguito del deccsso del 

)f. Caracciolo fu, in sua ve-

ce. nominato il prof. Roberto 
Calandra. Con decreto in data 
17 aprile 1963 deH'Assessorato 
per lo Sviluppo Economico, 
venne autorizzata la formazio-
ne del piano intercomunale, ed 
in conscguenza. in data 3 ot-
tobre 1963. fu stipulato tra il 
Comune ed i professionisti de-
signati l'atto disciplinare rela­
tivo all'incarico per la reda­
zione del piano anzidetto. A 
ciaseuno dei predetti fu nnehe 
corrisposto con mandato nu 
mero 1272 del 3 10 1963 la pri 
ma rata di acconto nella mi-
sura di L. 600.000 e cioe L. 420 
mila per conto del Comune di 
Agrigento e L. 180.000 per con­
to del Comune di Porto Em­
pedocle. 

• • • 

Per poter provvedere alia re­
dazione del piano regolatore in­
tercomunale occorre. come e 
noto. che sin approntata la car-
tografia planimetrica ed alti-
metrica dei territori dei comu­
ni. II Comune di Agrigento. sin 
dal 1959. nveva dato incarico 
aH'E.I.R.A. (Ente Italiano Ri-
lievi AerofotngrammetricD di 
eseguire il rilevamento aereo 
dei territori dei due comuni. 
azione preliminare per la for-
mazione della cartografia. Ta­
le rilevamento fu autorizzato 
con dcliberazione della Giunta 
Municipale del 21-1-1961 ed al-
l'uopo venne antieipato all'E.T. 
R.A. la somma di L. 1.549.500. 
Detto Ente. nel settembre del-
lo stesso anno, ebbe a fornire 
le copie eliografiche e nel di-
cembre 1962 richiese, per la 
spedizione di tutto il materiale 
gia approntato. il pagamento 
del compenso pattuito. 

La spesa prevista per tale 
fornitura ammonta a lire 
8.756.500 da cui 6 da det rarre 
l'anticipo gia versato di lire 
1.549.500: della residua somma 
da versare in L. 7.207.000. e a 
carico del comune di Agrigen­
to la somma di L. 4.580.050 
(70^) ed a carico del comune 
di Porto Empedocle la somma 
di L. 2.626.950 (30^) . Pertan 
to. con deliberazione del 1.-8-
1963 la Giunta Municipale au-
torizzo la spesa di una spet-
tanza. ma in merito a tale atto 
la Commissione Provinciale di 
Controllo. a cui venne trasmes-
sa in data 29101963. non ri­
tenne di pronunciarsi perche 
il bilancio per l'esercizio finan-
ziario 1962 non aveva ancora 
ottenuto la prescritta appro-
vazione. 

Soltanto di recente, divenuta 
esecutiva detta deliberazione. 
il Comune. non sussistendo la 
disponibilita di corrispondere 
1'intero importo del compenso 
pattuito. ha provveduto a ver­
sare in acconto aH'E.I.R.A. la 
somma di L. 2.000.000 ed ha 
richiesto, con rimpegno di ver­
sare la restante somma nel 
corso del corrente mese di feb-
braio. la sollecita consegna del 
materiale cartografico. 

(In altre parole, come precisa 
poi la stessa relazione nelle con-
siderazioni finali, il progetto di 
piano non venne ultimato. perche 
il comune non pole venire in pos~ 
sesso del materiale cartografico 
ardinato aH'E.I.R.A. a causa 
del mancalo paaamento della 
iaitura). 

In mancanza di un piano re­
golatore. Tunica disciplina del­
le a t th i ta cdilizic veniva affi-
data al regolamento edilizio co­
munale approvato dal Consi­
glio comunale il 19 febbraio 
del 1957. La relazione. dopo a-
ver accennato alle norme e pre-
scrizioni da osservarsi in modo 
particolare per la csecuzione 
di opcre nel territorio comuna­
le. e cid a chiarimento delle 
infrazioni rilevate nel corso 
della ispczione. prende in csa-
me le principali disposizioni a 
cui « non c stata prestata com-
plcta osscrvnnza ». 

Diviefo 
rilascio licenze 

La disposizione regolamenta-
re prevista dall 'art . 2 del Re­
golamento Edilizio prescrive 
che non possono esscre rilascia-
te licenze per le costruzioni 
che riducono la visibilita del­
le s t rade o compromettono lo 
spedito e sicuro svolgimento 
del traffico o\-\-ero turbino gli 
effetti architettonici o le bel-
lezze naturali. o\-vero siano in 
tutto o in parte suscettibili di 
nrrccare danni o molestie. 

Questa disposizione che a-
vrebbe dovuto essere di gul-
da alia Amministrazione Co­
munale nel settore delle co­
struzioni e condizioname, nel-
lo stesso tempo, I'attivita, ha 
subilo nell'applicazione, come 
si rilevera da quanta in det-
taglio sara di seguito riferi-

to, adatlamenll e deroghe ta­
li da perdere In modo asso-
luto la sua importanza ed ef 
flcacia. 

Presentazjone documen-
ti e progetti a corredo del­
le richieste di licenza - Nu-
mero pratiche esaminate. 

Negli articoli 3 e 4 del Re­
golamento Edilizio sono elen-
cnti i vari documenti da pro­
durre per ottenere il rilascio 
della licenza di costruzione non 
che le modalitu per la presen-
tazione del progetto tecnico. 
Dalla dizione usata emerge 
chiaramente che tutti i docu­
menti richiesti dovrebbern es­
scre prodotti all'atto della pre-
sentnzione della domanda. 

In alio cid non avviene In 
quanlo, per disposizione inn-
partita daH'Amministrazione, 
I'Ufflcio tecnico riceve le do-
mande anche se tutti I pre-
scritti documenti non vi sono 
allegati, con riserva di richie-
dere successlvamenle quell! 
mancanti. Tale prassi, oltre 
a produrre un notevole rallen-
tamento al regolare decarso 
delle pratiche e ad ingenera-
re eventualmente nei cittadl-
ni interessati una aspettativa 
priva di fondamento, rende 
difficile I'esame delle relative 
richieste e potrebbe creare la 

premessa di possibili favori­
tismi dando nella trattazione 
la precedenza a determinate 
pratiche. 

L'Ufficio tecnico. in linea di 
massima, trasmette per il pa-
rere di competenza nel termine 
previsto di t re giorni. con ap-
posito modulo, copia del pro­
getto tecnico aH'Ufficiale Sa-
nitario. che quasi mai p rowe-
de a restituirlo nel termine sta­
bilito di cinque giorni. La ri-
chiesta di licenza, dovrebbe 
essere portata all 'esame della 
Commissione Edilizia entro 
venti giorni dalla data di pre-
sentazione^ della domanda. ma 
tale termine non puo esseire 
osservato in quanto nella mag-
gior parte dei casi. la docu-
mentazione non viene presen-
tata al completo: la pratica 
e percid portata all 'esame del­
la Commissione, non appena la 
documentazione stessa viene 
perfezionata. Per il periodo 
compreso dal 1959 al 1963 sono 
stati esaminati ben 939 fasci-
coli relativi a 986 istanze di-
rette ad ottenere la licenza di 
costruzioni. 

Pe r prima si rileva che al-
cune domande sono state por-
tate all 'esame della Commis­
sione dopo vari mesi dalla data 
di presentazione. mentre altre 
dopo 15 giorni. o dopo uno o 
due mesi. 

Responsabilifa 
del progetfisfa 

L'art. 6 del Regolamento E-
dilizio prescrive che nella do­
manda per ottenere il rilascio 
della licenza deve essere inse-
rita una dichiarazione con la 
quale il direttore dei lavori. il 
costruttore ed il proprietario, 
si impegnano sotto la loro pcr-
sonale responsabilita. di os-
servare, nell'esecuzione delle 
opere. le prescrizioni contenu-
te nel regolamento. nelle leg-
gi generali e speciali ecc. ecc. 
In caso di sostituzione il nuo-
vo direttore dei lavori ed il 
nuovo costruttore. debbono pre-
sentare analoga dichiarazione 
prima di assumcre la direzio-
ne o di riprendere i lavori. La 
eventuale inosservanza di det­
to articolo produce, ai sensi 
del successivo art . 8, la nulli-
ta della licenza concessa. 

A tale disposizione e data 
osservanza ma in modo del 
tutto difforme dalla prescrt-
zione in quanto non viene 
preteso che la dichiarazione 
di cut sopra sia inclusa nel 
testo della domanda; delta di­
chiarazione e stata InfattI 
compresa In un apposito mo­
dulo contenente notizie varie 
che, compilato datl'Ufflcio 
Tecnico e flrmato dal proprie­
tario, progettista e direttore 
dei lavori all'atto della pre­
sentazione della domanda. Ta­
le inosservanza oltre a dlml-
nulre la efflcacla delta di­
chiarazione stessa, potrebbe 
produrre, eventualmente, con-
testazloni in caso di vertenza. 

E' da rilevare che non sem-
pre § facile, dall 'esame della 
pratica, conoscere quale sia il 
proprietario ed il direttore dei 
lavori di una dcterminata co­
struzione perche, se nel corso 
dell'opera essi sono stati so-
stituiti da altri. l'Ufficio Tec­
nico non richiede il rilascio da 
parte di quest'ultimo della di­
chiarazione di responsabilita. 
Cio avviene in particolar modo 
per le costruzioni di grande 
mole per le quali. nella mag-
gior parte dei casi, si verifica 
che la costruzione iniziata da 
un proprietario, e poi prosegui-
ta da altro o da altri inte­
ressati. 

L'esame del relativi fascl-
coli e reso poi oltremodo dif­
ficile dato II disordine con cui 
essi sono tenuti; soltanto da 
un anno a questa parte, e ctoe 
da quando un nuovo funzio-
nario e stato incaricato della 
direzione della Sezione Edi­
lizia dell'Ufflcio Tecnico. i fa-

scicoli vengono conservati con 
un certo ordlne e con una di-
ligenza tale da consentire u-
na piu facile consultazione. 

Inosservanza 
a norme legislative 

e regolamentari 
DaH'attento esame delle 986 

pratiche relative a rlchieitn di 
licenze per costruzioni emerge 
che le inosservanze in genere 
sono rilevanti. 

Alcune sono di limitata im­
portanza e relative quasi tutte 
alia mancata osservanza di for-
malita varie, altre invece sono 
di rilevante gravita e relative 
a violazioni di norme legislati­
ve e regolamentari effettuate 
dai costruttori. Da parte dei 
competenti organi dell'Ammini-
strazione Comunale si e avuta 
inoltre una errata applicazione 
di alcune disposizioni legislati­
ve e regolamentari. 

Le violazioni effettuate dai 
costruttori sono attinenti a: 
a) costruzioni avvenute senza 
essere in possesso della relati­
va licenza di costruzione; b) 
costruzioni eseguite in diffor-
mita alle prescrizioni imposte 
nelle licenze di costruzione a ri-
chiesta della Commissione Edi­
lizia ovvero della Soprintenden-
za ai Monumenti per la Sicilia 
Occidentale e della Soprinten-
denza alle Antichita. 

Le disposizioni legislative e 
regolamentari erroneamente 
applicate dagli organi della 
Amministrazione Comunale so­
no relative: a) alia effettuata 
riduzione della cauzione da 
versarsi per il ritiro della li­
cenza edilizia; b) ai provvedi-
menti emessi in sanatoria per 
costruzioni e per sopraeleva-
zioni abusivamente eseguite; 
c) ai provvedimenti emessi in 
deroga alia norma in vigore 
per consentire costruzioni in 
maggiore altezza; d) alia man­
cata adozione dei provvedimen­
ti previsti dalle norme in vi­
gore per costruzioni abusiva­
mente eseguite: e) alia man­
cata osservanza dei limiti di 
zona previsti nel programma 
di fabbricazione allegato al Re­
golamento Edilizio. 

Violazioni 
effettuate 

dai costruttori 
Costruzione avvenuta 

senza essere in possesso 

Alia commissione Bilancio 

II PCI sollecita 
misure immediate 

Alle concrete proposte dei compagni Failla e Speciale fianno aderito 

anche deputati di altri partiti — Su richiesta comunista convocata per 

sabato la Commissione LLPP. della Camera 

Delia grave situazione di Agri­
gento si e occupata ieri la Com­
missione Bilancio della Camera, 
convocata per proseguire l'esame 
del progetto di programmazione 
economica. I deputati comunisti 
Failla c Speciale hanno sollevato 
questi drammatici problemi. af-
fermando che dal momento in cui 
la Commissione — mentre il par-
lamento e gia in vacanza — sta-
va discutendo i problemi della 
programmazione nelle regioni 
mcridionali. alia presenza del 
ministro Pastore. il dibattito sa­
rebbe stata un'astratta esercita-
zione se avesse ignorato i gra-
\issimi problemi sorti nella citta 
siciliana cosi duramente colpita. 

Mcttendo da parte, in questa 
sede. i problemi relativi alle re­
sponsabilita del dramma di Agri­
gento — hanno affermato i de­
putati comunisti — il dibattito 
della Commissione col ministro 
Pastore deve servire a puntualiz-
zare alcune questioni della mas­
sima urgenza. Dopo avere rile-
vato 1'atteggiamento scorretto 
del presidente del Consiglio, on. 
Moro. che recatosi in \-isita ad 
Agrigento al seguito del Presi­
dente della Repubblica, ha rifiu 
tato d'incontrarsi con i parlamen-
tari e con i rappresontami delle 
categoric, i parlamentari del PCI 
hanno pimtualizzato alcune ri 
chieste. Esse sono le segucnti: 

1) La requisizione dcgli alloggi 
per combatiere lo «sciacalli-
smo >. che contrariamente a 
quanto e stato atfermato dalle 
autorita Iocali. si e manifestato 
ad Agrigento con un immediato 
ed enorme aumento degli affitti 
delle abitazioni rimaste in piedi 
Ci sono pigioni. hanno detto i 
parlamentari comunisti. aumen-
tate anche del 2001* e non sol­
tanto ad Agrigento. ma anche in 
localita vicino nolle quali i sen-
zatetto si sono in parte ri versa ti 

2) Assieme a questo provvedi­
mento — hanno affermato ancora 
i parlamentari comunisti — e 
altrettanto urgente un positivo e 
immediato coordinamento di tut­
te le organizzaziorii statali che 
sono chiamate a occuparst del 
problema e che comunque pos­
sono impicgare mezzi finanziari 
per affrontare la questione della 
ricostruzione della citta. Proble­
ma. questo. drammaticamente po-
sto dalla situazione delle 10.000 
porsone che ad Agrigento vivono 
attualmente sotto le tende. Non 
si tratta soltanto dei problemi 
assistenziali. dunque. ma anche 
di quelli di un piano organico 
che scatti immediatamente e che 
sia rispondente alle esigenze del­
ta ricostruzione e dcllo sriluppo 
di Agrigento. 

Attomo alle proposte dei depu­
tati comunisti si e creata l'una-

nimita della Commissione che ha 
sollecitato Ton. Pastore a porta-
re quanto e stato nlevato e pro-
posto da questo organismo par-
lamentare all'esame del governo. 
In questo senso si sono espressi. 
oltre ai deputati comunisti. anche 
1'on. Ferrari Aggradi (DC), Ton. 
De Pascalis (PSD che alle ri 
chieste avanzate dai rappresen 
tanti del PCI hanno detto di ado 
rire. Si e poi avuta notizia che 
della situazione di Agrigento si 
occupera il consiglio dei ministri 
nella seduta convocata per saba­
to prossimo. Questa mattina di 
questa stessa questione si occu­
pera un comitato interministeria-
le che dovrebbe preparare le de-
cisioni del consiglio. 

Sempre nella giornata di ieri. 
i deputati comunisti De Pasqua-
le. Pietro Amendola. Busetto. 
Cianca, Corghi. Baldina Di Vit-
torio-Berti. Giorgi. Lusali. Luigi 
Napolitano. Poerio e Todros. han­
no indirizzato al presidente della 
commissione LL.PP. una forma-
le richiesta di convocazione del­
la commissione per discutere sui 
provvedimenti che il governo ha 
adottato o intende adottare per 
far fronte aH'aggravarsi della si­
tuazione. ai bisogni piu urgent i. 
La commissione stessa e stata 
quindi convocata d'urgenza dal 
presidente della Camera Buccia-
relli Ducci per sabato mattina. 

A G R I G E N T O — Una panoramica della c i t ta; circoscritta la vasta zona epicentro del movimenlo franoso 

della relativa licenza di co­
struzione: 

Moltissimi sono i casi in 
cui e stato dato inlzlo a una 
costruzione senza essere in 
possesso della relativa licen­
za; il costruttore o II proprie­
tario inizia la costruzione o 
per lo meno gli scavi per la 
fondazione in attesa che la li­
cenza venga concessa. 

Se poi durante il corso dei 
lavori, la licenza non viene 
accordata perche la costruzio­
ne, cosi come progeltata, non 
puo essere consentita, il co­
struttore, ove gli sia stato no 
tificato I'ordine di sospensione, 
o atto di difflda, sospende i 
lavori per alcunl giorni per 
poi riprenderli con maggior Ic-
na sino a ultimare il fabbri-
cato. 

A tale inosservanza I'intcres-
sato e implicitamenle portato, 
perche e sicuro che a opera 
ultimata, i competenti organi 
comunali emetteranno provve­
dimento in sanatoria, come di 
seguito si esporra, e che co­
munque non si giungera mai 
alia demolizione deU'immobite 
abusivamente costruito. 

II costruire senza essere 
in possesso della licenza di co­
struzione e divenuto ormal una 
consuetudine, come e compro-
vato dalle numerose ordinanze 
di sospensione di lavori emes-
se e dalle numerose denunce 
avanzate all'autorita giudizia-
ria (vedi Allegato C) . 

Costruzioni eseguite in 
difformita alle prescrizioni 
comprese nelle licenze di 
costruzione. 

Le violazioni di maggiore en-
tita e che specie in questo ul­
timo periodo, hanno dato luogo 
a rilievi, lamentele. ed a non 
favorevoli apprezzamenti an­
che da parte della stampa. so­
no quelle relative all 'art. 39. 
che e uno degli articoli piu 
oscuri di tutto il testo regola-
mentare. 

A prescindere dalla constata-
zione che detto articolo 5 privo 
di qualsiasi rigore tecnico-nor-
mativo nella sua formulazione 
e che contiene disposizioni ma-
nifestamente illegittime. e-sso 
con una norma generale stabi-
lisce per prima che l'altezza 
delle fabbriche non puo essere 
maggiore di due volte la lar-
ghezza, degli spazi pubblici e 
privati verso cui prospettano. 
Tale norma e per6 subito dero-
gata dalla successiva disposi­
zione con cui si stabilisce che 
per le zone che cadono nel vec-
chio centro urbano l'altezza 
massima non pud essere supe-
riore a due volte e mezzo; poi 
6 ancora derogata. per le zone 
comprese nel programma di 
fabbricazione dal richiamo al­
l'art. 86. il quale determina una 
altezza diversa per ogni zona, 
espressa in cifra assoluta c non 
in rapporto agli spazi circo-
stanti. 

II terzo comma, infine. dopo 
aver espresso l'altezza massi­
ma consentita in mt. 25 ed aver 
fatte salve le disposizioni del 
« comma precedente sull'altez-
za delle costruzioni >, conferi-
sce alia Giunta Comunale un 
potere di deroga c caso per ca­
so ». 

Ora tutte le anzidette con-
traddittorie prescrizioni, c in 
particolare modo quella rela­
tiva all'altezza di metri 25, 
sono state patentemente vio­
late e in molti casi in una 
forma grave e irreparabile, ve-
nendo cosi a compromettere lo 
storico spettacoloso panorama 
sulla Valle dei Templi. 

Le costruzioni eseguite a 
valle del viale della Vittoria, 
in via Empedocle, in via Porta 
di Mare e in altre localita sot-
toposte a vincolo panor-imico, 
hanno contribuito, ancora di 
piu a turbare la visione della 
Valle dei Templi. 

DaH'esamc dei casi in par t i ­
colare t ra t ta t i si rilevera quale 
sia stata la prassi seguita per 
c o n t r a w e n i r e a l ia prescrizione 
sull'altezza massima costmi ta . 

In linea di massima il co­
struttore o proprietario pro­
duce domanda con il orogelto 
tecnico per ottenere la licen­
za a costruire a un'altezza su-
periore a quella consentita. 

I I sirdaco, sentita 'a com­
missione edilizia, e anche la 
Soprintendenza ai monumenti, 
se la costruzione cade nella 
zona sottoposta a vincolo oa-
noramico, rilascia la licenza 
di costruzione imponendo va­
rie prescrizioni, e f ra quesle, 
quella che l'altezza non deve 
superare i 25 metri . 

I I costruttore inizia la fab-
brica e giunto all'altezza con­
sentita, come di con sue to, pro-
cede oltre nei lavori. Le pro­
le ste dei cittadini che si sen-
tono lesi net loro dirillo dal-
I'abusiva costruzione, f inter-
vento della Soprintendenza ai 
monumenti esplicato direHa-
mente, o tramite il prefetto, 
inducono il sindaco ad emet-
fere varie ordinanze di sospen­

sione del lavori e di ool alii 
di difflda, ecc. 

Soltanto in qualche sporn-
dico caso si e avuta la effet 
tiva sospensione dei lavori, con 
la conseguente osservanza del­
le prescrizioni imposte nolln 
licenza edilizia, ma In tutti 
gli altri casi la costruzione e 
stata ultimata cosi come da 
progetto presentalo e cioe con 
la elevazione di due, tre piani 
in piu di quell! consenliti. 

Per qualche costruzione in 
corso, neanche il piantonnrncn-
to da parte delle guardie mu­
nicipal! ha indotto il costrut­
tore a sospendere i lavori. 

Per le costruzioni di mode-
sta entita e per la sopraeleva-
zione di piani su fabbricati gia 
csistenti la situazione non e 
diversa; si e costruito o senza 
licenza. ovvero si e venuto me­
no alle prescrizioni imposte con 
la licenza stessa. 

Nel complesso. percio, si puo 
agevolmente affermare che la 
esecuzione di costruzioni abusi­
ve in Agrigento ha assunto un 
aspctto veramente eccezionale 
perche ogni persona a qualsia­
si categoria sociale apparten-
ga. insofferente a qualsiasi tipo 
di disciplina. si e sentita auto­
rizzata a costruire la sua casa. 
a compiere sopraelevazioni, e 
ad elevare a scopo speculativo 
(se trattasi di appaltatori) 
« grattacieli » contravvenendo 
cosi a precise norme legislative 
e regolamentari. 

Ora se tutti hanno contri­
buito a creare nel capoluogo 
una situazione edilizia per nul­
la edificante, non pud sottacer-
si che a rendere ancora piu 
grave tale situazione ha in-
fluito in modo rilevante quella 
schiera di appaltatori cne, in-
sofferenti di qualsiasi discipli­
na e indifferent! al pregiudi-
zio del pubblico interesse, ap-
profittando della accondiscen-
denza della pubblica ammini­
strazione hanno, al solo scopo 
di soddisfare II loro interesse, 
sfigurato il centro della citt.i, 

il code sovrastanle e la Valle 
dei Templi, con assurde a or-
ribill costruzioni in cemento 
armato. Alcuni, poi, dei gran-
di costruttori nell'eseguire la 
loro fabbrica non hanno man­
cata di costruire abusivamente 
anche su terreno di demanio 
comunale, sia pure di modesta 
estensione, come per es. I'in-
gegner Gaetano Vita per cir­
ca 60 mq.; Lo Bello Onofrio 
per mq. 103,35 e Albano Car-
melo per mq. 17,20. 

Le relative pratiche di alie-
nazione o di permuta. come po-
tra rilevarsi dalla relazione a 
parte per ciaseuno dei predetti 
(Alleg. A pagg. 5 5 - 6 8 - 7 1 ) 
a distanza d i . anni non sono 
state ancora perfezionate dalla 
Amministrazione comunale. 

Altra rilevante infrazione e 
quella relativa a costruzioni 
avvenute nella zona cimiteria-
Ie. II Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 116 in data 27 
giugno 1961 espresse parere di 
chiedere al Prefetto della Pro-
vincia la emissione del provve­
dimento con cui la zona di ri-
spetto del Cimitero venisse ri-
dotta da 200 a 100 metri in con-
formita a quanto disposto dal­
la legge 17 ottobre 1957. n. 983. 

Detta deliberazione non risul-
ta che sia stata trasmessa per 
quanto di competenza dall'Am-
ministrazione Comunale al Pre­
fetto (o al Medico Provincia­
le): comunque nessun provve­
dimento e stato emesso al ri-
guardo. 

Nella zona di rispelto del 
cimitero pero ad una distanza 
non consentita sono sort a al­
cune costruzioni (vedi caso Ac 
curso Tagano Giuseppe. Alle­
gato A, pag. 32). 

Errata applicazione da par­
te degli organi della ammi­
nistrazione comunale di al­
cune norme legislative e 
regolamentari. 

A) Riduzione della cauzioie da 
versarsi per il ritiro della li­
cenza edilizia. 

Per il ritiro della licenza oc­
corre che il proprietario com-
provi di aver versato nella cas 
sa comunale la cauzione stabi­
lity nella licenza di costruzione 
a garanzia della esatta esecu­
zione del progetto e dell'osser­
vanza delle prescrizioni conte-
nute nelle leggi e nei regola-
menti. 

La cauzione va determinata 
ai sensi dell'art. 7 del Rego­
lamento Edilizio nella misura 
pari al 2% dell'importo pre­
ventive dell'opera. 

Questa disposizione non tro-
va esatta e completa applica­
zione. 

Premesso che gli interessati. 
ne-1 produrre la domanda per 
il rilascio della licenza non ren-
dono noto quale sia l'importo 

preventivo dell'opera, tie m.u 
rUflicio tecnico ha richiesto di 
conoscerlo, il Comune ha adot-
tata per la dctcrminazione del 
l 'ammontarc della cauzione la 
direttiva di massima di far 
versare L. 5.000 per ogni vano 
da costruire. valutando il costo 
di 11 n vano nella misura di li­
re 2J0.()(H) (gli accessori cuci-
na, bagno. ecc. come due vani) 
ed escludendo dalla valuta/io 
ne il costo dell'area c l'even 
tuale valore c<immerciale del 
rimmobile. 

L'tJIIicio tecnico. tenutn pre-
sente tale direttiva, appronta 
la minuta della licen/.a con lin-
dica/.ione della somma da ver­
sarsi quale cauzione. 

Ebbene in tutti I cast, Iran 
ne qualche rara ecceiione, 
l'importo e stato ridotto, co­
me si rileva dal prospetto, ad 
una misura minima, irrhorla 
e non cautelativa. 

In qualche caso la riduzio­
ne 6 stata accordata successl­
vamenle e clofr quando I'inte-
ressato, ricevuta la lettera di 
comunicazione con la indica-
zione della somma da versa­
re, si reca da uno degli am-
ministratori per ottenere for­
mal consueto abbuono. 

La riduzione dell'importo 
della cauzione 6 stata sempre 
disposta, come da postilla auto 
grafa apposta sulla minuta del­
la licenza o su foglio a par­
te, dal Sindaco, dal V. Sin­
daco, o dali'Assessore at LL. 
PP. 

II grave e che detta riduzio­
ne e stata apportata anche a 
favore di imprenditori che han­
no impegnato capitali di note­
vole entita in costruzioni di 
grande mole come si puo rile­
vare dai seguenti casi: 

1) SC1ACCA Caloaoro 
Costruzione di un fabbricato 

di 7 piani oltre il pianoterra 
Cauzione da versare lire 1 mi-
lione e 245.000: cauzione ver-
sata L. 100 000: 

2) ALONGE Calogero 
Costruzione di un fabbricato 

distinto in tre lotti. Cauzione da 
versare L. 1.590.000: cauzione 
versata L. 150.000: 

3) TEDESCO Michele e MEN-
DOLA Salvatore 
Costruzione fabbricato di 8 

piani. Cauzione da versare li­
re 1.115.000: cauzione versata 
L. 150.000: 

4) Ing. Domenico RUB1SO 
Costruzione di n. 4 fabbrica­

ti tuttora in corso. Cauzione da 
versare L. 1.400 000: cauzione 
versata L. 100 000: 

5) Dott. Guido M1RABILE (co­
struttore RIGGIO) 
Costruzione di un fabbrica­

to di 14 piani. Cauzione da ver­
sare L. 2.080.000: cauzione ver­
sata L. 200.000: 

6) VLV77 Amedeo 
Costruzione di un fabbricato 

di 12 piani. Cauzione da versare 
per n. 6 piani L. 445.000: cauzio­
ne versata L. 100.000. 

Si e ritenuto qui di elenca-
re soltanto alcuni dei essi di 
maggior rilievo ma dall'esame 
del prospetto - Allegato B • fa-
cilmente si rilevera che la ec-
cezione alia regola e costante 
sia per le costruzioni di m a 
desta entita che per quelle 
di grande mole. 

In tat modo la funzione in-
timidatrice della cauzione e 
stata privata di ogni efficacia, 
non potendo piu essa eserci-
tare, dato il lieve importo 
corrisposto, una qualsiasi re-
mora all'inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella 
licenza di costruzione. 

B) Provvedimenti in sanatoria 
per costruzioni abusivamen­
te effettuate. 

Di fronte alle numerose in­
frazioni verifxatesi. sia per co­
struzioni abusivamente iniziate 
e condotte a termine. sia per 
avvenute sopraelevazioni in dif 
formita alle prescrizioni impo 
ste nella licenza. I'Amministra 
zione Comunale. non avendo 
assunto un atteagiamento rigi-
do e fermo nell'azione di re-
pressione da svolgore. si e ve 
nuta a trovare neH'alternativa 
o di sanare le irregolari situa-
zioni edilizie csistenti omettcn-
do provvedimenti in sanatoria 
ed aocordando deroghe alia 
maggiore altezza consentita. 
ovvero di predisporre gli atti 
prescritti per addivenire alia 
demolizione delle fabbriche 
abusivamente o irregolarmente 
C05truite. 

Perci6 I'Amministrazione per 
le abusive costruzioni di scar-
so rilievo ha ritenuto di poter 
intervenire con provvedimen­
ti In sanatoria o con conces­
sion! In deroga per la mag­
giore altezza, mentre per quel­
le che per la loro mole e per 
l'altezza raggiunta hanno for-

mato oggctlo di apprezza­
menti non favorevoli, ha pre-
ferito rimnndare I'adozione di 
ogni provvedimento. 

Sin dal I960 lo pratiche rela­
tive a costruzioni avvenute sen­
za la preventiva auturi//a/ione 
sono state portato all'esame 
della Giunta Municipale. che 
eon propria dolibeni/ionp ha 
approvato m sanatoria i relati­
vi procotti 

Cosi eon delihora/ione n 427 
del 26 5 l!l.")9 sono stati appro-
vati in sanatoria ben -W proget­
ti di costni/ione e con succes­
siva doliborazione n 601 del 2ft 
luglio 1960 e stata adnttato nna-
lojio provvedimento per altri 21 
progetti. 

Successivamontc al 1960. i 
provvedimenti in sanatoria so­
no stati invece emessi dircttn-
mento daali amministntori 
(Sindaco. V Sindaco ed W e s ­
son ai LL PP ) son/a 1'intor-
vento della Giunta Municipale. 
come si rilevera dai casi sin 
nolarmento prospettati (V \1-
loirato \ da pag 27 a p-isx 46). 

E' da toner prosonto inoltre 
che la Commissione Rdili/ia si-
no all'agoslo 1962 non ha rito 
nuto di pronunciarsi sui pro­
getti per le costruzioni in corso 
gin effettuate, e che soltanto 
dall'agosto di detto anno in poi. 
a seguito di promure svolte dal 
Sindaco, ha iniziato ad cspri-
mcre in merito il proprio pa­
rere. 

Nel periodo che va dal 1961 
all'agosto del 1962 sono stati 
approvati in sanatoria: 

— dal Sindaco on. Foti: pro­
getti n. 32: (v. Alleg. A da pag. 
27 a pag. 48): 

— dall'Ass. ai LLPP ing. Al­
fonso Vaiana: progetti n. 20; 
(v. Alleg. A da pag. 41 a pagi-
na 46); 

— dal V. Sindaco dott. Casti-
glione: progetti n. 6; (v. Alleg. 
A da pag. 41 a pag. 46): 

— dall'e.x V. Sindfico Ignazio 
Cantonc: progetti n. 1: (v. All. 
A pagg. 49 e 50). Totale n. 62. 

Nel 1963 non risulta che siano 
stati emossi altri analoghi prov-
dimenti. 

In totale quindi dal 1959 al­
l'agosto 1962 sono stati appro­
val ! in sanatoria n. 126 proget­
ti per costruzioni avvenute 
senza licenza. 

A tutti cotoro che hanno 
beneficiato del provvedimento 
in sanatoria e stato imposto 
il pagamento di una somma 
(erroneamente qualificata am-
menda) che va da un minimo 
di L. 5.000 ad un massimo di 
L 30.000, somma che alcuni 
non hanno ritenuto neanche di 
versare, non avendo forse avu-
to necessita di venire in pos­
sesso della licenza di costru­
zione. 

E' fuor di luogo rilevare 
che I'operato dell'Amministra-
zione e del tutto illegittimo 
non esistendo alcuna norma 
legislative o regolamentare 
che consente I'approvazione in 
sanatoria e tanto meno I'im-
posizione del pagamento di 
una somma a titolo di penala. 

L'Amministrazione, al, fine 
di regolarizzare la sifuaziona 
antigiuridica creata dal citta-
dino che ha effettuato una 
costruzione in dispregio alle 
disposizioni in vigore, ha esor-
bitato dalla propria sfera di 
aftribuzione facendo uso di un 
potere che non gli compete 
neppure in parte. Mofivo per 
cui tutti i provvedimenti emos­
si in sanatoria sono da rit#-
nersi nulli e quindi essi non 
dispiegano alcun effetto. 

C) Provvedimenti in deroga il­
ia norma in vigore per con­
sentire costruzioni in mag­
giore altezza. 

II terzo comma dell'art. 3ft 
del Regolamento Edilizio. dopo 
aver espresso l'altezza massi­
ma consentita in mt. 25 e aver 
fatte salve le disposizioni del 
« comma precedente suH'alior-
za delle costruzioni » confensce 
alia Giunta Municipale. previo 
parere favorevole. della Com­
missione Edilizia. i n potere di 
deroga ccaso per casoi.> 

L'Amministrazione specie ne­
gli ultimi anni si e aw a lsa 
di tale potere onde consentire 
una maggiore altezza per de 
terminati edifici ed in special 
modo per tentare di sanare 
la posizione di quel costruttori 
che hanno arbitrariamente ese­
guite sopraelevazioni in con-
trasto con le norme edilizie 
In vigore. 

Dall'esame del resistro delle 
deliberazioni e delle relative 
pratiche risulta che neali anni 
1960 e 1961 e stata adottata una 
sola deliberazione al riguardo 
per ciascun anno, divenute en-
trambe csecutive per decoiTen-

(Scgue a paginn 4) 
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za di termini che nel 1962 del­
le cinque deliberazioni prese, 
una è stata approvata e quat­
tro annullate dalla Commissio­
ne Provinciale di Controllo ed, 
infine, che tutte e cinque le 
deliberazioni adottate nel 1903 
sono state annullate da detta 
Commissione con la seguente 
motivazione: « Il potere di de­
roga di cui all 'art. 39 del Re­
golamento può consentire ecce­
zioni alle specifiche previsioni 
del piano regolatore, quali al 
lineamenti, altezze ecc e che 
l'ammissione del potere di de 
roga a tali prescrizioni si ri 
solverebbe in una ammissione 
di varianti al piano regolatore 
per la costruzione di interesse 
privato, mentre il potere di 
deroga là dove è previsto dai 
regolamenti è consentito con I 
criteri restrittivi per gli edifici 
di pubblico interesse >. 

Ora è da ritenere che tale 
potere di deroqa, sia stalo 
attribuito alla Giunta Munici­
pale, che d'altronde per log 
gè non ha alcuna competenza 
In materia di licerne edili 
zie, unicamente per la tutela 
del pubblico Interesse e non 
allo scopo di proteggere il 
privato tornaconto del cit­
tadino, cosi come si è verifi 
calo. 

La deroga non trova Infatti 
giustificazione se effettuata nel­
l'Interesse del singolo, ed in 
Ispectal modo poi se questi 
costruisce edifici soltanto a 

' fine speculativo. 
All'uopo è dn tener presente 

che il Ministero dei LL PP nel 
fornire con varie circolari 
istruzioni in ordine alla nppli 
cazione dell'art 3 della Legge 
21 dicembre 1035 numero 13Y7 
ha sempre escluso « la possibi 
lilà di concedere deroghe per 
gli edifici cosidetti "grnttacie 
l i" per i qu;ili venga proposta 
un'altezza di molto superiore a 
quella dei fabbricati viciniori ». 

Comunque, contrariamente 
a quanto è stato praticato, tut­
ti gli atti di deroga avrebbero 
dovuto per lo meno essere suf­
ficientemente motivati. 

Nel far cenno alle disposizio­
ni contraddittorie di cui all'ar­
ticolo 39. si è detto dianzi che 
qualche disposizione in essa 
contenuta era da ritenersi ilio 
gittima perdio contraria a pre 
cisa disnosizione di legge 

Infoiti la procedura sequi-
ta per la concessione di licen­
ze in deroga per quanto con 
cerne l'altezza del fabbricati, 
avvalendosi soltanto del pare­
re della Commissione Edilizia, 
è in aperto contrasto con la 
tassativa disposizione conte­
nuta nell'art. 3 della predetta 
legge n. 1357. 

Il predetto articolo statuisce 
infatti che la concessione di de­
roghe per quei comuni compre­
si negli elenchi di cui all 'art. 8 
della legge 17 agosto 1942. nu­
mero 1150 (obbligo di redigere 
il piano regolatore) è subordi­
nato al nulla osta del Ministe­
ro dei LL. PP . su rapporto del­
la Sezione Urbanistica Regio­
nale e della Soprintendenza ai 
Monumenti, sentito il Consiglio 
Superiore dei Lavori pubblici. 

Con decreto interassessoriale 
n. 255 del 12 marzo 1956. il Co­
mune di Agrigento fu compreso 
nel primo elenco dei Comuni 
obbligati a redigere il piano re­
golatore e. trattandosi di ma­
teria nella quale la Regione Si­
ciliana ha competenza esclusi­
va. i poteri conferiti al Mini 
stero dei LL. PP . sono in Si­
cilia esercitati dall'Assessorato 
ai LL. P P . : motivo per cui le 
proposte per i provvedimenti di 
deroga avrebbero dovuto esse­
re ad esso trasmesse per quan­
to di competenza. Detto Asses­
sorato perciò sin dal 31 ago­
sto 1961 con lettera n. 15217 cb 
be ad invitare il Comune ad 
adeguare le norme dell'art. 39 
del Regolamento Edilizio alle 
prescrizioni della citata legge 
n. 1357 del 21 dicembre 1955 

In osservanza a detta dispo 
sizione l'Ufficio Tecnico del Co­
mune con relazione in data 8 
settembre 1961 avanzò proposta 
al Sindaco di addivenire alia 
modifica del terzo comma del 
predetto articolo: tale proposta 
è stata posta all'ordine del 
giorno delle sedute del Consi­
glio Comunale del 15 dicembre 
1962 e 20 marzo 1963 ma non 
risulta che sinora sia stata pre­
sa in esame. 

D) - Mancnfa adozione dei 
provvedimenti previsti dalle 
norme in vigore per le costru­
zioni abusivamente eseguite. 

L'art. 32 della legge urbani­
stica prevede, come è noto. 
che nel caso di lavori iniziati 
senza licenza o proseguiti d a 
pò l'ordinanza di sospensione. 
il Sindaco, previa diffida e 
sentito il parere della Sezione 
Urbanistica compartimentale, 
può ordinare la demolizione a 
spese del contravventore senza 
pregiudizio delle sanzioni pena­
li. Analoga disposizione è ripor­
tata nel l ' a r t 12 del Regolamen 
to Edilizio. 

Il Sindaco, pertanto, per po­
ter disporre la demolizione del­
le opere abusivamente costrui­
te è tenuto a chiedere ti pa­
rere di competenza alla Se­
zione Urbanistica del Prowe-
ditorato alle 0 0 . P P . in Pa­
lermo. 

Si è detto In precedenza che 
l'Amministrazione Comunale, 
nel mentre ha ritenuto di pò 
ter regolarizzare lo stato del­
le abusive costruzioni ed ele­
vazioni di scarso rilievo adot­
tando provvedimenti In sana 

toria In deroga per le altre 
invece, e cioè per quelle che 
hanno formato oggetto di pro­
teste, arti dichiaratori ecc., ha 
preferito non prendere alcun 
provvedimento In attesa forse 
di un tempo migliore. 

Per queste ultime infatti il 
Sindaco, nel 1962 e 1M3, ha 
tempestivamente emesso ordi­
nanze di sospensione dei la 
vorl ed atti di diffide ed è 
stato anche sollecito nello spor­
gere denunzia all'Autorità Giù 
dliiaria, ma quando si è tro­
vato di fronte alla adozione 
del provvedimento finale del­
la demolizione, è improvvisa 
mente e forse non volutamen­
te divenuto carente. 

All'inizio della ispezione 6 ri­
sultato che una sola proposta 
di demolizione era stata inol­
trata per il parere della Sezio­
ne Urbanistica ed è quella a-
vanzata in data 26 novembre 
1963 per la demolizione delie 
sopraelevazioni abusivamente 
costruite sul fabbricato in Via­
le della Vittoria, di proprietà 
dell'Avv. Francesco Morgante -
Lumia Giuseppe successivo 
proprietario. 

In data 10 gennaiio 1964 la 
Sezione Urbanistica presso det 
to Provveditorato ha espresso 
parere favorevole per tale de 
molizione e sinora il Sindaco 
non ha ancora preso il conse 
guente provvedimento. 

Soltanto in data 11 gennaio 
1964 e cioè nel corso delia ispe 
zione ò stata anche avanzata 
richiesta di parere per la de 
molizione delle opere abusiva 
mente costruite da Sciacca Ca 
logoro in Via Concerie. Alonge 
Calogero in V'a Concerie, da 
Pillitteri Giacomo in Via Ate 
nea. 

A questo punto è da doman 
darsi quali e quante altre prò 
poste di demolizione avrebbe­
ro dovuto essere, a tempo de 
bilo, Ino'trate per I conseguen 
ti provvedimenti di demoli 
zione. 

Fare qui una elencazione di 
tutti I fabbricati costruili abu­
sivamente e di tutte le sopra 
elevazioni avvenute in contro 
sto alle disposizioni edilizie e 
pertanto pnsslblll di demoli 
zione è difficile. 

Basta dare una semplice let 
tura ai casi di infrazioni detta 
gliatamente esposti nonché al 
prospetto relativo alle ordinan 
ze di sospensione di lavori e 
messe ed alle denunzie avanza 
te all'Autorità Giudiziaria per 
avere uria esatta percezione 
della gravità del problema. 

La mancanza però di una li 
nea di condotta lineare e pre­
cisa non è da addebitarsi sol­
tanto alla Amministrazione 
Comunale, e per essa al Sin 
daco, ma anche a qualche or­
gano dello Stato che ha com­
petenza nella materia. 

A questo punto vengono citati 
dei casi particolarmente clamo­
rosi. Il primo riguarda un prov 
vedimento del ministero della 
P l che ingiunge la demolizto 
ne di un piano allusivo II prov 
vednnento perviene all'ufficio del 
Genio Civile dopo IO mesi II se 
condo è ancor più scandaloso 
Il decreto ministeriale che di 
spone la demolizione di alcune 
opere in via Essendo viene re­
vocato ed il costruttore incri­
minato. passato il pericolo, co­
struisce un altro piano in più. 

E) - Mancata osservanza dei li­
miti di zona previsti nel pro­
gramma di fabbricazione alle­
gato al Regolamento Edilizio. 

L'art. 86 prevede, per quan­
to riguarda l'edilizia, la ripar­
tizione del territorio comunale 
in 5 zone, delle quali la terza 
e la quarta comprendono due 
sottozone ciascuna. 

Si ha quindi una zona a tipo 
intensivo; una zona a tipo se-
mintensivo: una zona a tipo e-
stensivo medio comprendente 
due sottozone designate A) e 
B) : una zona estensiva com­
prendente anche essa due sot­
tozone designate A) e B): una 
zona estensiva a ville. In to­
tale quindi, considerando come 
zone le sottozone, abbiamo set­
te delimitazioni, per ciascuna 
delle quali il regolamento a-
vrebbe dovuto prevedere di­
stinte caratteristiche per gli 
edifici da costruire in esse. 

Dall'esame della tabella di ti­
pizzazione. contenuta nello stes­
so articolo 86. si rilevano inve­
ce ben nove delimitazioni e 
precisamente: una zona intensi­
va A: una zona intensiva B; 
una zona in ritiro C: una zona 
semintensiva; una zona esten­
siva media A; una zona esten­
siva media B: una zona esten 
siva A: una zona estensiva B 
a villini; una zona estensiva a 
villini (S Leone) Quindi men­
tre nella tabella di tipizzazio 
ne la zona intensiva è divisa 
in tre sottozone, nel comma 4 
dell'art 86 viene prevista una 
unica zona intensiva senza li­
mitazioni. Né per individuare 
le tre sottozone della zona pri­
ma intensiva dà alcun soccorso 
la planimetria perchè anche es­
sa prevede una sola zona in­
tensiva. 

Di conseguenza ne è deri­
vato che, fra tante divisioni e 
sottodivisioni, per quanto ri­
guarda le caratteristiche edi­
lizie della zona intensiva, la 
tabella di tipizzazione edilizia 
non ha avuto alcuna applica­
zione. 

La zona intensiva è stata, 
negli ultimi anni, la zona più 
interessata dallo sviluppo .-di 
tizio, motivo per cui sarebbe 
da domandarsi il motivo per 
cui le lacune riscontrate non 
sono state eliminate per dare 
alla città una efficiente disci­
plina edilizia. 

Inoltre, da un esame attento 
della planimetria allegata al 
regolamento si rileva l'csisten 
za di altre due zone e cioè la 
zona « verde pubblico i e la 
zona « verde privato » di cui 
non è fatto cenno né nell'ar­
ticolo 86. che provvede alla 
suddivisione del territorio co­
munale in zone, né in altro ar­
ticolo del regolamento 

Agli atti non è stata rinvenu 
ta una relazione tecnica da cui 
poter desumere i criteri e la di­
rettiva seguita per includere 
una parte del territorio in una 
e non in un'altra 2ona: per 
quanto riguarda la zona desti­
nata a verde si rinviene soltan 
to la proposta avanzata da un 
componente della commissione 
consultiva, a suo tempo nomi­
nata per la redazione del re­
golamento. di destinare una 
parte del territorio a giardini. 
parchi ecc ecc 

Tale proposta non venne di 
scussa nelle varie sedute del 
Consiglio Comunale in cui si 
provvide all 'esame ed alla ap 
provazione del regolamento, e 
tanto meno nella delibera con 
cui si approva il regolamento 
stesso né è fatta menzione. 

Comunque, ove l'Amministra­
zione avesse voluto destinare 
una zona al verde, oltre che 
perfezionare la pratica dal lato 
amministrativo, avrebbe dovu­
to sottoporre al vincolo il terri­
torio compreso nelle due zone. 
ovvero procedere ad acquisti o 
ad espropriazioni. 

In ogni caso, ai proprietari 
dei singoli terreni avrebbe do­
vuto essere notificata tale de­
stinazione, evitando cosi il sor­
gere di proteste e di contro 
versie. • 

In effetti nelle zone desti­
nate a verde sono sorte delle 
costruzioni e precisamente 
nella zona Indicata come 
< verde privato • sono sorte 
quelle: 

1) del dottor LINO; 
2) del Slgg. ALBANO e TER­

RAZZINO; 
3) della signora MARTORANA 

Elvira; 
4) del slg. GIUNTA Francesco; 
5) dell'Istituto Autonomo Ca 

se Popolari (a sud del Cam 
pò sportivo); 

6) dell'Opera Don Guanella; 
7) della Cooperativa la • Ca 

sa del Vigile». 
Nella zona invece qualifica 

ta come • verde pubblico » so 
no In corso di costruzione i 
fabbricati di SINATRA e DE 
MARIA od uso albergo, e del 
l'Ing. Domenico RUBINO ad 
uso garage (1 lavori in atto 
sono sospesi). 

Zona sottoposta alla tute­
la paesistica ai sensi della J 
legge 29 giugno 1939, nu­
mero 1497 

In sede di applicazione delle 
disposi/ioni relative al vincolo 
panoramico si è avuta qualche 
discrepanza In una zona limi 
trofa all'abitato, ritenuta non 
sottoposta a vincolo, come da 
planimetria in possesso dell'Uf­
ficio Tecnico, fu autorizzata la 
costruzione di tre fabbricali. 
uno nel 1961 per conto di tale 
Gelo Filippo e due nel 1962 per 
conto di Salemi Salvatore e di 
Di Piazza Francesco unitamen­
te a Pullara Salvatore. 

Avverso la costruzione dei 
due ultimi fabbricati fu presen­
tato. da parte di cittadini inte­
ressati. un ricorso che fu por 
tato. unitamente ai relativi 
progetti, all 'esame della Com 
missione Edilizia per il parere. 

Detta Commissione espresse 
parere favorevole all'approva­
zione ed il Sindaco rilasciò la 
licenza di costruzione. 

Tuttavia, in una successiva 
seduta della stessa commissio­
ne edilizia il rappresentante 
della Soprintendenza ai Monu­
menti consegnò al sindaco che 
presiedeva la commissione la 
Gazzetta Ufficiale che riporta­
va il testo del decreto mini­
steriale che specificava le zo­
ne soggette a vincolo panora­
mico. Tra la sorpresa genera­
le si scopri che al n. 3 del de­
creto era segnato un vincolo 
che non trovava riscontro nel­
la planimetria depositata in uf­
ficio a firma del Soprintenden­
te ai Monumenti della Sicilia 
Occidentale. 

In effetti, dal testo di det­
to decreto si rileva che sono 
sottoposti a vincolo anche al­
cuni • punti di vista belvedere 
accessibili al pubblico dai qua­
li si gode la visione della Val­
le dei Templi » e fra questi 
« la Via Panoramica Empedo­
cle che attraversa Piazza Si-
nafra ed il prolungamento del­
la panoramica sino al Palaz­
zo dei Mutilati in Piazza Car­
mine ». 

Tutti e tre gli anzidetti fat> 
bricati, per cui fu accordata 
regolare licenza, ricadono pro­
prio nella zona al margine sud 
della Via Panoramica Empe­
docle (oggi denomina Viale 
Porta di Mare). 

Ora sembra per lo meno 
strano che In un Comune, ca­
poluogo di provincia, gli am­
ministratori ed I funzionari 
possano operare dal 1957 al 
1963 In un settore cosi impor­
tante quale è quello della edi­
lizia, senza essere a conoscen 
za delle precise norme e di 
sposizioni che ne regolano la 
attività. Tanto che essi sareb­
bero venuti a conoscenza del 
testo del decreto del 12 6-19S7, 
pur essendo stato regoVirmen-
fe pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, soltanto Quando un 
componente della Commissio­
ne ha ritenuto di esibirlo in 
pubblica seduta, come risulta 
dal verbale all'uopo redatto 
Il 26-71963-

Ed è anche strana la circo­
stanza che nessuno del com­
ponenti della Commissione Edi­
lizia, compreso il raopresen-
tante della Soprintendenza al 
Monumenti, conoscesse la pre­
cisa estensione del vincolo pa 
noramlco al momento in cui 
la Commissione slessa ebbe 
ad esprimere parere favorevo 
le per I' approvazione dei tre 
progetti anzidetti. 

La Soprintendenza ai Monu­
menti ha recentemente comuni­
cato. con lettera del 3 1-1964 di­

retta al Ministero della Pubbli­
ca Istruzione per conoscenza al 
Sindaco di aver notificato ai 
seguenti proprietari il divieto. 
ai sensi dell 'art 8 della legge 
28 6 1939 n 1437, di esceuire la 
vori di qualsiasi natura a val­
le del Viale Porta di Mare e 
nella Via Empedocle perchè i 
la\ori intrapresi possono ar re 
care pregiudizio alle bellezze 
naturali delle località suddette: 

1) Gelo Giuseppe: 2) Di Piaz­
za Francesco e Pullara Salva­
tore: 3) Salimi Salvatore: 4) 
Sciacca Calogero: 5) Alonge 
Calogero: 6) Vullo Nicolò: 7) 
Maiorini Giacomo 

Le costruzioni dal predetti 
sono state già ultimate o so­
no In corso di ultimazione con 
abusive elevazioni. 

Di recente, la Commissione 
Provinciale per la tutela delle 
bellezze naturali ha tenuto, per 
quanto consta, adunanza per 
decidere se i due « punti di 
vista belvedere » (Via Porta di 
Mare e Via Porto Empedocle) 
siano ed in quali limiti da 
proteggere ai sensi della leg-

| gè 29 giugno 1939 n. 1497. 

Appalti e 
lavori in economia 
L'ultima parte della relazio­

ne si occupa della vigilanza 
sulle costruzioni, e sulle de 
nunzie e sentenze di condanna 
emesse dall'autorità giudizio 
ria, sul funzionamento della 
commissione edilizia della qua 
le si limita a riportare il nu 
mero delle sedute tenute dal 
1959 al 1963 e, infine, della con 
cessione degli appalti e dei la 
vori di economia, dei quali si 
afferma che « un controllo sul 
la regolarità dei lavori ese 
guiti e sui relativi importi è 
reso quanto mai difficile per 
che, allegate a ciascun rendi­
conto, trovansi moltissime fat­
ture tutte di lieve importo, 
per forniture del materiale ne 
cessano alla manutenzione del 
le strade, di fognature ecc. 
Dall'esame effettuato è rnul 
tato che t rendiconti dei lavo 
n eseguiti sono stati approva 
ti dalla Giunta municipale, mu 
non tutti hanno riportato ana 
toga approvazione da parte 
della Commissione provinciale 
di controllo ». 

Uopo la parte che riguarda 
ta concessione delle licenze di 
commercio, il documento prò 
segue con le considerazioni fi 
nali. 

Considerazioni 
di ordine generale 

L'Amministrazione comuna 
le, come si rileverà da quanto 
In precedenza esposto, non si 
e adoperata con il dovulo mi-
pegno per una pronta risolu­
zione di un problema di cosi 
vitale importanza, qual è quel 
10 del piano regolatore, onde 
assicurare alla città uno svi­
luppo coordinato; inoltre, non 
solo non ha preteso la com­
pleta osservanza delle dispo­
sizioni legislative e regola­
mentari in vigore nel settore 
edilizio ma anzi, dimostran­
dosi spesso carente di inter­
venti energici e tempestivi e 
accordando - facilitazioni e 
provvedimenti in sanatoria o 
in deroga, ha Implicitamente 
incoraggiato gli abusi nel inen 
tre era necessario consolidate 
ta disciplina urbanistica con 
tutti i mezzi a disposizione. 

Per una sollecita formazione 
del piano regolatore sia l'at­
tuale che la precedente Ammi­
nistrazione hanno dato prova 
di scarso interesse; basta sol­
tanto rilevare che dal marzo 
1956, tempo in cui fu emesso 
11 decreto assessoriale che ren­
deva obbligatoria la formazio­
ne di detto plano, a oggi sono 
trascorsi ben 7 anni. Ebbene, 
dopo tanto tempo infruttuosa­
mente trascorso, giunto il mo­
mento In cui ad avvenuto per­
fezionamento degli atti ammi­
nistrativi per l'affidamento del­
l'incarico, i professionisti de­
signati avrebbero potuto ini­
ziare Il concreto lavoro, il Co­
mune non può venire in pos­
sesso del materiale cartografi­
co occorrente perché non ha 
la possibilità di versare al­
l'Ente fornitore il compenso 
pattuito. Ogni commento in 
proposito è superfluo. 

Nel settore edilizio si può 
senz'altro affermare, che la si­
tuazione esistente è preoccu­
pante. Da un lato tutti i citta 
dini si sono sentiti autorizzati 
a realizzare opere in contrasto 
con le prescrizioni in vigore; 
dall'altro gli amministratori 
hanno fatto a gara nell'accor-
dare facilitazioni e benefici di 
ogni genere in contrasto con 
le norme in vigore. 

Tutti coloro che hanno co­
struito nella città negli ulti­
mi 10 anni hanno contribuito 
a creare In tale settore un 
disordine insanabile, ma in 
particolar modo vi ha influito 
il comportamento inqualifica­
bile dei cosiddetti grandi co­
struttori che, approfittando 
forse di appoggi di varia na­
tura nonché dell'accondiscen­
denza di alcuni amministrato­
ri, hanno elevato assurde e 
orrìbili costruzioni in '.emerito 
armato a una altezza non con­
sentita, con la conseguenza di 
occultare in molti punti la vi­
sione della Valle del Templi 
e del mare. Né a frenare la 
loro perniciosa attività sono 
state bastevoll le ordinanze 
di sospensione dei lavori e gli 
atti di diffida emessi dal sin­
daco, né le condanne al paga­
mento di una ammenda ov­
vero all'arresto di qualche me­
se emesse dall'autorità giudi­
ziaria, perché essi erano (e 
sono) sicuri che mai nei loro 
confronti sarebbe stato preso 
ed eseguito il provvedimento 
dell'abbattimento de'le cpere 
abusivamente costruite. Il fo­
ro scopo è stato quello di co­
struire a ogni costo a un'al­
tezza maggiore possibile e, 
purtroppo, tale scopo é slato 
da essi raggiunto. 

Ora di fronte alle continue 
infrazioni, all'occupazione abu­
siva di suolo comunale ecc.. 
gli amministratori avrebbero 
dovuto mutare direttiva ed im 
porsi nei confronti di tutti per 
ottenere la completa osservan 
za delle disposizioni in viso 
re: invece essi hamo continua 
to ad apportare io riduzione 
alle cauzioni, ad approvare 
progetti in sanatoria ed a con 
cedere deroghe per costruire 
ad una altezza magg.ore di 
quella consentita. 

La riduzione delle cauzioni. 
come si rileverà dall'apposito 
prospetto, è stata concessa a 
quasi tutti, al piccolo ed al 
grande costruttore e forse an 
che a quelb che non l'hanno 
richiesta. 

A questo punto è da doman­
darsi quale scopo si sia mte 
so raggiungere nell'accordi re 
in via generale ta!e riduzione e 
quale sia stata la direttiva se 
guita nella determinazione del 
la somma da far versare a eia 
scuno e. nello stesso tempo, è 
da chiedersi per quale motivo 
si sia provveduto ad approvare 
ben 126 progetti in sanatoria 
per costruzioni g.à esegu.te. 

Certamente non potrà soste­
nersi che, cosi operando, si 
è ritenuto di soddisfare un in­
teresse pubblico. 

Sinora si è fatto cenno in 
via generica all'operato del­
l'Amministrazione e di ammi­
nistratori, ma in effetti l'ope­
rato degli amministratori in 
questo particolare settore si 
identifica con quello del Sin­
daco. del V Sindaco e dell'As 
sessore ai LL.PP. 

E' fuor di dubbio che il Sin 
daco Dott. Vincenzo Foti es-
sunse, all'atto della nomina, un 
peso molto gravoso in quanto 
la prassi di costruire libera 
mente era già in atto da anni 
Sradicare tale prassi non era 
e non è di facile soluzione ed 
il Sindaco ritenne, forse con 
eccessiva fiducia, di iniziare 
A porre un certo rimedio ri­
chiamando. con apposito mani 
lesto, f.itto affiggere nel set 
•ombre 19(52. l'attenzione di tut­
ti i cittadini sulla necessità 
eli prestare la più scrupolosa 
iiservanza alle disposizioni vi­
genti in materia edilizia av­
vertendo. inoltre, che per il 
futuro non «..irebbero state ac 
joidate facil.ta/iocu di sorta. 

Ma il richiamo del primo cit 
tadino non ebbe l'esito spera 
to; tanto che altre costruzioni 
sono state abusivamente e»e 
Milite ed egli è stato costretto 
ad emettere numerose ordi­
nanze di sospensioni ed a no 
tificare moltissimi atti di dif­
fida. Ma se il Sindaco è stato 
sollecito nella adozione dei 
provvedimenti atti a far so 
spendere i lavori e nello avari 
/are denunzia alla Autorità 
Giudiziaria non è stato altret 
tanto sollecito nel predisporre 
i provvedimenti per addivenire 
alle demolizioni. 

Infatti di fronte a tale ob­
bligo imposto dalla legge, egli 
si è fermato, è diventato im­
provvisamente e forse non vo­
lutamente carente, nel men­
tre, come si ritiene da parte 
di alcuni, se si fosse addive­
nuto alla demolizione di un 
solo piano, la situazione edi­
lizia attuale nel capoluogo for­
se potrebbe essere diversa. 

Invece, soltanto nel novem 
bre del HHì.'t è stata avanzata 
la prima proposta di demolì 
zione ed è quella per le opere 
costruite dall'avv Morgante. 
ed in data 11-1-u.s sono state 
avanzate alia Sezione Urbani­
stica presso il Provveditorato 
alle OO.PP. altre tre analoghe 
proposte. Certo allo stato at­
tuale il problema della demo­
lizione si presenta grave e com­
plesso. tanto più che alcuni 
costruttori hanno già alienati 
gli appartamenti abusivamen­
te costruiti, rendendo cosi an­
cora più difficile la procedura 
per addivenire alla esecuzione 
del relativo provvedimento. 

Il Sindaco inoltre, venendo 
cosi meno alla direttiva pre­
fissasi. non ha saputo sottrar­
si all'andazzo di approvare pro­
getti in sanatoria, di accorda­
re la riduzione delle cauzioni 
ecc. e ciò unitamente al v. sin­
daco prof. Castiglione ed agli 
Assessori ing. Vaiana Alfonso 
e dott. Vincenzo Grillo, i quali 
così operando, non hanno cer­
tamente contribuito ad assicu­
rare. nell'interesse del cittadi­
no. una disciplina urbanistica. 

L'ing. Alfonso Vaiana ha ri­
coperto la carica di Assessore 
ai LL.PP. dal 14-4-1960 sino 
alle elezioni comunali del 7 ot­
tobre I960 ed inoltre dal 6 2-1961 
al 6 9 1962: da tale data è As­
sessore alla Sanità e Solida 
rietà. 

Ebbene, egli è il professio­
nista di fiducia, quale proget­
tista o direttore dei lavori, 
dei seguenti costruttori: 

— SCIACCA Calogero, che 
ha costruito abusivamente 4 
piani in più nel fabbricato 
sito in via Concerie; 

— ALONGE Calogero, che 
ha elevato nel lotto A del 
proprio fabbricato tre piani In 
più e nel lotto B un Diano in 
più del consentito; 

— GIUNTA Francesco, che 
ha costruito due piani in oiu; 

— ALBANO Carmelo, che 
ha costruito tre piani in più, 
oltre un piano attico (v. Alle­
gato A a pagg. 7, 8. 16 e 72). 

Trovasi poi in istruzione for­
male presso il Giudice Istrut 
tore di Agrigento, su querela 
presentata da certo Brucceri 
Alfonso, il seguente procedi­
mento penale: 

1) Ing. Vaiana Alfonso - as­
sessore comunale: 

2) Cardella Lorenzo - impie 
gato comunale e segretario del­
ia comnvss'one edilizia, cogna­
to del Vaiana; 

3) Salemi Salvatore - mie 
statano della licenza di costru­
zione. cognato del Vaiana: 

4) Vaiana Ruggero - fratel­
lo dell'assessore di cui al n. 1; 

5) Cardella Rosa - moglie 
del Vaiana Alfonso: 

6) Risgio Salvatore - co 
struttore 

Gli stessi devono rispondere 
per i reati di cui agb artt . 324 
C.P. (interesse privato in atti 
di ufficio): 632 C.P (mod.fica 
zione dello stato dei luoghi); 
61 n 2 (circostanze agzravan 
ti) e 631 C P. (usurpatone» 
I| terzo, quarto, quinto e se­
sto- per i reati d: cui al. arti 
colo 632 C.P. (modificazione 
dello stato dei luoghi) all'ar­
ticolo 61. n. 2 (circostanze ag­
gravanti) ed all 'art. 631 (usur­
pazione). 

Dall'esame del fasciceli re­
lativi al rilascio di licenze edi­
lizie emerge che vi sono mol 
fissimi provvedimenti non fir­
mati dal sindaco ma dal vice 
sindaco o dall' assessore ai 
LL.PP., ciò che potrebbe in­
durre ad erroneamente rite­
nere che il sindaco sia stalo 
quasi sempre fuori sede; Il 
vero è che ciascun componente 
dell'imperante gruppo assesso­
riale, forse per non essere da 
meno dell'altro (vi è persino 
un provvedimento firmato dal­
l'assessore alle Finanze signor 

Salamone Giosuè: v. Alleg. A 
a pag. 9); ha ritenuto, in virtù 
della delega ricevuta, di ac­
cordare le ben note facilita 
zioni. 

Sembra, inoltre, per lo me 
no strano che pratiche di fa­
cile soluzione inerenti alla de 
finizione di alcune pendenze 
in corso con vari costruttori. 
non trovino da tempo la do 
vuta soluzione come, ad esem 
p ò . quella relativa alla stipu 
la/ione di due atti di permuta 
con l'ing. Gaetano Vita (fra­
telli Caramazza) il quale si è 
obbligato a cedere sin dal 19.>l. 
a seguito della abusiva occu 
pazione di mq. 60 circa di area 
comunale, due locali terrani 
del fabbricato di sua proprie 
tà e ad eseguire la variazione 
planimetrica del tracciato stra 
dale di via Circonvallazione 
(v. Allegato A • pag. 55) ed 
inoltre quella relativa ad Al 
bano Carmelo il quale dal 62 
per l'abusiva occupazione di 
mq 4H di area comunale, do 
irebbe versare al Comune, se 
condo la relazione dell'Uffico 
Tecnico, per indennizzo, la 
somma di L. 3 000 ()00 (v M 
legato A - pag. 71). 

La concessione ìndiscriminn 
ta di licenze edilizie, senz.i te­
ner conto della esigenza di 
preservare il panorama *• la 
zona archeologica, che tanta 
parte hanno nell'afflusso in eli 
tà di turisti stranieri, ha fatto 
sorgere nell'ambiente cittadino 
aspre polemiche nonché il so­
spetto che la concessione stcs 
sa sia frutto di favoritismi da 
parte di quegli amministrato­
ri che avrebbero avuto il do­
vere di tenerne conto. Nume­
rosi sono gli esposti, I ricorsi, 
gli alti stragiudiziali, esistenti 
negli atti, con cui il cittadino 
o gruppi di cittadini, riteten 
do di difendere il loro diritto, 
hanno protestato per il sor­
gere dì questo o di quel < grat­
tacielo » e poiché alla loro vo­
ce non è stato dato sufficiente 
ascolto, anche perché In qual­
che caso si è cercato di tute­
lare contemporaneamente II 
privato interesse, essi hanno 
dato inizio alla presentazione 
di ricorsi agli organi superiori 
e qualche volta con esito po­
sitivo come ad esempio, p c il 
fabbricato costruito dal dottor 
Mirabile e da Riggio Salvato­
re, il signor presidente della 
Regione ha accolto il ricorso 
prodotto dall'avv. Crapanzano, 
annullando la deliberazione con 
cui si autorizzava II liiascio 
della licenza in deroga per la 
maggiore altezza e conseguen-
zialmente anche la licenza rila­
sciata dal sindaco (v. Allena-
to A, pag. 64). In qualche al­
tro caso si è ricorso persino 
all'autorità giudiziaria con lo 
scambio di querele e contro­
querele. 

Infatti presso la locale Pre­
tura risulta presentata la que­
rela in data 13-9-1963 a carico 
del Sindaco dott. Vincenzo Fo­
ti. per violazione dell 'art. 328 
C.P. (omissione o rifiuto di 
atti di ufficio) da parte delle 
sottonotate persone: 

1) geometra Gueli Pietro: 
2) Rizzuto Angela; 
3) geom. Rizzuto Pasquale: 
4) dott. Montante Gerlando; 
5) avv. Guaraggi Giuseppe; 
6) dott. Cantone Tommaso; 
A detto procedimento penale 

risulta essere abbinato altro 
procedimento per contro que­
rela presentata dal Sindaco a 
carico dcll'avv. Guarraggi Giu­
seppe. 

Gli atti relativi inizialmente 
presentati alla locale Procura 
della Repubblica in data 23 
settembre 1963 sono stati poi 
trasmessi alla Pretura per com­
petenza, ove tuttora trovansi 
pendenti in fase istruttoria. 

Presso detta Pretura risulta 
anche prodotta altra querela 
in data 9 9 1963 da parte del 
geom. Bonsignore Gaetano e 
Saieva Calogera, vedova Bon 
signore, a carico del Sindaco 
per il reato di cui all 'art . 361 
C.P. (omessa denunzia di rea 
to da parte di un pubblico uf 
ficiale) ed a carico di Monca 
da Salvatore (costruttore) per 
la costruzione di un fabbricato 
in violazione della licenza di 
costruzione n. 122. rilasciata 
in data 8-6-1963. 

Se ai numerosi esposti inol­
trati dai cittadini e alle fre­
quenti segnalazioni della stam­
pa in ordine alla esigenza di 
preservare il panorama e II 
mare non consentendo ia co­
struzione di determinati fab­
bricati, i competenti ammini­
stratori avessero dato il do­
vuto peso, essi avrebbero cer­
tamente dato prova di mag­
giore senso di oculatezza. 

Per ultimo non si può non 
segnalare la necessità che si 
addivenga una buona volta ad 
una completa ed accurata re 
visione del Regolamento Edi 
lizio. da anni non più nspon 
dente alle locali esigenze, e 
che si proceda subito, m par 
ticolar modo, alla modifica di 
quegli articoli che. per la loro 
formulazione oscura od impre 
cisa o perché in contrasto con 
precise norme legislative, han 
no dato luogo a tutti gli incon 
venenti nella presente relazio 

Braccianti, coloni e salariati in lotta per i 

contratti e la previdenza 

Terzo giorno di sciopero 
nelle campagne 

Grandi cortei — Anche enfiteusi e coloni miglioratori ivi 
movimento per il riscotto delle terre 

Dal nostro corrispondente 
KARL 20 

Le piazze del centri braccian­
tili e colonici pugliesi si sono di 
nuovo giemite di I,(voratori in 
lotta che a decine di migliaia 
partecipano allo sciopero di tre 
unii ni (che si conclude domani) 
e alle manifestazioni indette dal­
le orcani/za/inm sindacali con 
• adine 

Ai cortei imponenti, svoltisi ieri 
a Giavina e a Aridi ìa. hanno 
fatto seguito ogtfi decine di alti e 
manifesta/ioni tra le (inali \ a 
citata quella di zona che si è 
svolta a Conversano, dove han 
no sfilato in corteo oltre tremi 
la braccianti e coloni Lo scio 
pero ha avuto oggi un pattico 
lare successo nel basso Tnvolie 
re Qui si sono svolte diveise 
manifestazioni, le più importali 
ti delle quali, con corteo, a Ce 
rignola. Ortanova. Orsara. Stor-
nara, Cnstolluccio 

Alcune manifestazioni si sono 
svolte anche nelle province di 
Taranto e di Lecce, mentre in 
quella di Rrindisi (esclusa dal 
lo sciopeiol sono convocate ou^i 
le trattative per la patte ammi 
nisfitiva del contratto di la 
voro 

Ci troviamo in Puglia di finn 
te non solo a una ripresa tra­

dizionale della lotta, ma a qual­
cosa di ben diverso, a un attac 
co cioè contio il padionato a-
grario — e contro i sostenitori 
di esso — per modificare in 
modo sostanziale le condizioni 
salariali, assistenziali e del col­
locamento del lavoratori agi ivo 
li. nonché le anetrate stiuttuie 
su cui .incora, portioppo. poi!tua 
l'agricoltura meridionale Cosa 
ihiedono. infatti, le catogone in 
vestite in questa lotta-' 

I braccianti mendicano la sti 
pula del conti atto nazionale e la 
pai te noi illativa dell'intoni ativo 
provinciale (al centro del quale 
vi è la generalizza/ione delle sei 
ore lavorative con paga giotna 
liern e la conquista della contrai 
ta/iotie aziendale), la ratifica 
dell'* extra leuem » l coloni prò 
seguono la lotta per la stipula 
dei patti provinciali di colonia, 
«-lilla base dei quattio punti uni 
tari concordati con gli altri sin 
dacnti. nonché per l'npplioazio 
ne delle nuove norme sull'enfi 
telisi e sui contratti colonici mi 
chinatali nitrati cntennali Ri 
chiesta comune sia per 1 hi.ic 
danti e salariali che per 1 colo 
ni è la iifoima immediata del 
collocamento del sistema «li iscn 
zinne nodi elenchi anagtafici. 
del sistema di contribuzione pie 
viden/iale e la parificazione del-

Alla Commissione Bilancio della Camera 
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progni. 
e il Mezzogiorno 

Documentate critiche alla politica del governo dei 
compagni Caprara, Faida e Speciale — Inter­
vento del ministro Pastore — Carenti e slegati 

gli interventi dello Stato 

Nel Mezzogiorno lo Stato in­
veste non pochi miliardi di 
lire. Manca però un coordina­
mento degli enti che in questo 
senso agiscono — dalla Cassa 
del Mezzogiorno ai vari mini 
steri — mancano soprattutto 
strumenti che possano agire 
per modificare le strutture più 
arretrate . Questi dati di fatto 
sono stati documentati ieri dai 
deputati comunisti, nej corso 
del dibattito avvenuto alla com 
missione Bilancio della Carne 
ra che continua ad esaminare 
le varie parti del progetto di 
programma?ione economica. 

Alla riunione di ieri — ri 
spondendo ad una sollecita­
zione che è stata avanzata dai 
deputati comunisti — è inter­
venuto il ministro Pastore 
Egli ha genericamente illu 
strato il piano di coordina 
mento degli interventi ordinari 
e straordinari del Mczzogior 
no. piano che però non rispon 
de afili stessi obbiettivi che 
si prefigge. L'on Pastore ha 
cercato, in qualche modo, di 
tenere conto delle critiche che 
nei confronti di questo piane 
sono venute dai comitati re 
gionalj per la programmnzio 
ne limitandone però il valore 
e il contenuto. In sostanza il 
discorso del ministro è appar 
so soltanto come una analisi 
della spesa che la Cassa si 
prefisse di at tuare. Pastore 
ha anche affermato che il 
piano di coordinamento do 
vrebbe essere varato dal go 
verno entro In corrente set 
timana 

Il compagno on Massimo 
Caprara che ha parlato «ubito 
dopo il ministro ha avanzato 
le seguenti critiche e conside 
razioni: il piano presentato 
manca di una ba«e per un ef 
fidente coordinamento dei va 
ri interventi, ignora l'obicttivo 
dell'aumento dell'occupazione. 
trascura progetti molto impor 
tanti quali, per esempio, quel 
lo por l'irrigazione della Pu 
glia e della Lucania Ignora 
eomp'ctamrnte l'esis'enza l'at 
tività. i problemi degli enti 
per lo sviluppo agricolo Lo 
stesso piano, per fare ancora 
un altro esempio, non t'one 

ne detta a la tamente precisati I affatto conto del problema 

Accordo tecnico 
Lorraine-Escaut ed Innocenti 
Tra la Società Lorrame Esca ut 

e la Innocenti è stato stipulato 
un accordo in base al quale si 
stahil.ece una stretta collabora 
z.one tecnica fra le due società 
nel settore del macrh nano e 
nelle apparecchiature ad induzio­
ne ad alta frequenza per linee 
di produzione di tubi saldati di 
medio diametro. 

Tale convenzione riveste note­
vole importanza per il grado di 
e'per.onza rì av.mzuard.a, nota 

in tutto il mondo, della casa 
francese sia come costrattr.ee 
che come utente di srrandi mac 
chine operatrici nei campo dei 
tubj saldati t quali vanno rapi 
damente ampliando il loro già 
esteso campo di app.'icazone nei 
più svariati settori industriali 

L'accordo prevede altresì uno 
scamb.o reciproco dei migliora 
menti e perfezionamenti ritro­
vati dalle due soc.età. 

della utilizzazione dej metano 
che in grande quantità è sta 
to scoperto nel territorio pu­
gliese Nascono per \a utiliz­
zazione di questa risorsa prò 
blemi di integrazione con lo 
sviluppo agricolo e industria­
le: anche essi non compaiono 
nel piano che il ministro Pa­
store ha illustrato. 

Il parlamentare comunista 
ha poi sottolineato le carenze 
del piano di coordinamento 
dal punto di vista della orga 
nizzazione democratica della 
programmazione, soprattutto 
nei confronti delle regioni n 
statuto speciale (questioni poi 
riprese negli interventi dei 
compagni Failla e Speciale) 
Il compagno Caprara ha prò 
seguito il suo intervento af 
fermando che il piano gover 
nativo è particolarmente ca 
rente anche per quanto ri­
guarda le partecipazioni sta­
tali. Si afferma, infatti, che 
nel Mezzogiorno dovrà avere 
un certo sviluppo l'industria 
meccanica: ma a questa af­
fermazione non segue assolti 
tamente nulla di concreto, an 
zi proprio in questo senso è 
carente il piano di sviluppo 
delle industrie a partecipa­
zione statale Altro esempio 
sollevato nell' intervento dal 
compagno Caprara è quello 
riguardante il piano di irriga 
zione predisposto dall 'Ente Pu 
glia e Lucania: un progetto 
capace di contribuire a gettare 
le basi di una profonda tra 
sforma7ione economica e so 
ciale di queste tiue regioni 
meridionali II piano governa 
t u o ignora anche tale prò 
getto Anzi prevede l'esclusio 
ne di due terzi del territorio 
della Lucania dai progetti di 
irrigazione Critiche al piano 
di coordinamento per il Mez 
zogiorno sono venute anche 
da deputati dei partiti del con 
tro sinistra L'on Anderlini 
(PSI) ha criticato soprattutto 
la manranza di adeguati prov 
vedimenti che possano deter 
minare un 

r-conomicn fra i vari territori 
e fra il Mezzogiorno e il nord 
del par =e Come riferiamo in 
altra pagina d r | giornale. la 
commissione bilancio, nel cor 
so della riunione di ieri, si è 
occupata anche d'Ila grave si 
tuazione di Agrigento e dei 
provvedimenti che in questo 
senso urgono non soltanto in 
senso esclusivamente assisten­
ziale ma anche per avviare 
immediatamente la ricostruzio 
ne della città II dibattito è 
stato brevemente concluso dal 
ministro Pastore Replicando 
agli in tenent i dell'opposizione 
i] ministro ha dichiarato che 
alcune critiche e proposte 
avanzate dai comitati regio 
nah per ' a programmazione 

l'assistenza. In particola! e. si 
ti atta di difendei e tutti coloni 
che sono iscritti negli elenchi 
anagrafici, attraverso l'esten­
sione dell'assistenza dei lavora­
toti agncoli dipendenti ai colo­
ni in quanto tali, e con la va­
lutazione complessiva delle gior­
nate effettuate sia come brac­
cianti che come coloni, riduzio­
ne del minimo di giornate neces 
s int per osseie isenlti negli 
elenchi anagtafiei e usurimi e di 
tutta l'assistenza 

Sostenuti dal governo gli agia­
ti si sono si luci .ili su una po-i 
zione di assoluto diniego a ogni 
rivendicazione, menti e 1 brac­
cianti si trovano di fronte — 
con la fine dell'annata in corvi 
— a un vuoto assicurativo per­
chè il governo non ha ani ora 
mantenuto l'impegno pieso per 
una ufoi ma del sistema ilei col­
locamento e di quello di u e e»r-
taieeiito per IVc'i iziono ni gli P 
leni hi previdenziali L" Mloanza 
tegionale dei contadini della Pu­
glia a sua vo'ta. st;i eondueen 
do dal 21 .il M luglio una '-et-
timana di manifestazioni 0 di 
lotta per sostenete la soluzio 
ne dei piohlemi telativi all'ali 
plica/inno della legge sull'enfi­
teusi e l.i colonia iim'limataila. 
alla conti alt t/iono nell'affitto e 
nella colonia, ai problemi dodi 
assegnatari, dell'irrigazione e al­
le questioni assistenziali e previ­
denziali Assemblee si sono svol­
te in numerosi comuni Ieri ha 
avuto luogo a Brindisi un con­
vegno snlentinn sui problemi del­
l'enfiteusi e della colonia miglio 
rataria Analogo convegno si 
svolgerà sabato -t0 ad Vidrin. 

Si sono già svolte alcune im­
portanti manifesta/toni fi.i le 
minimali qnel'e di Rovo e ili 
Mi'on'o nel eorso de"e un ih ha 
p i lh to il eomp M'HO / u r i ' f ' i do! 
la di'O'ion" pi'imii'o ' 'oT \"e->n 
za In particolare è s'-a 1 <o'<o"i 
nenia l'urgente necessità < he sjn 
accettata da patte dotili .ici.irì 
la richiesta di una tiatlativ.i 
sindacale avanzata dall' Mie mza 
che dofmisr*! equi canoni ncll'af 
fìtto por garantire agli affittuari 
coltivatori una giusta remunera­
zione del loro lavoro e por ri 
conoscere a questi il duitto di 
autonome iniziative por rc-ecn 
zione di opere di trasformazione 
e por l'accesso agli investimenti 
pubblici. 

Italo Palasciano 

Ferrovieri: CGIL 
e UIL criticano 
la « riforma » 
del governo 

Sui progetti di legge elelega 
per hi riforma delle FS e il 
coordinamento dei trasporti ela­
borati dal governo (dovrebbero 
essere discussi al prossimo Con 
sigilo dei ministri) i sindacati 
hanno manifestato le loro mo 
tivate critiche. 

Il SFI CGIL ha inviato all'ori. 
Moro e all'ori. Scalfari) una 
lettera nella quale vengono il­
lustrate le osservazioni di fon­
do e particolari ai disegni di 
legge. Il comitato centrale del­
la UIL ferrovieri ha accolto, è 
detto in un comunicato « con 
sostanziale perplessità e riser­
ve » tali disegni di legge Se­
condo la UIL il progetto per la 
riforma elelle FS. ad esempio. 
a rche se ha maggiore concre-
tivza del precedente « presen 
ta alcune lacune che denun 
ciano l'impostazione eli una ri­
forma limitativa tesa alla ri-
eiuzione dei costi d'esercizio ba­
sata prevalentemente sul solo 
fattore del trattamento e della 
produttività del personale ». 

Alimentaristi: 

sviluppo delle 

lotte articolate 
Sono in pieno svolgimento le 

lolle articolate decise dai sinda­
cali di categoria dei lavoratori 
dell'industria alimentare La lot­
ta contrattuale si sviluppa con 
crescente partecipazione come 
confermano gli scioperi di que­
sti ultimi giorni alla Vfsrnara 
(dove sono stati licenziati per 
rappresaglia 8 operai), alla Clt-
terio, alla Galbani, alla NegronI 
(settore conserve animali). Anch* 
nell'arte bianca, motini e pasti-

nuovo equilibrio j fìci. le astensioni sono continua­
te alla Barili» di Parma, alla 
Pantanella di Roma, nel gruopo 
Chiari e Forti, alla Braitanti • 
in altre centinaia di aziende Non 
meno forte Tallone nel setter» 
dolciario che ha investilo la Vert­
erti Unica, Tobler, Maggiora di 
Torino; Saiwa, Dufour, Elafi a 
Genova; a Novara si è sciopera­
to alla Pavesi, alla Tanara di 
Parma. Nelle conserve vegetali 
forti lotte con manifestazioni • 
cortei hanno avuto luogo a Sa­
lerno; altri scioperi sono pro­
grammati nelle province di Ra 
venna, Forlì. Ferrara, Bologna, 
Modena e Regalo Emilia. Anche 
nel settore degli alimentari vari 
sono scesl ripetutamente In lot­
ta I dipendenti della STAR. Het-
velia, ecc Nel lalt'ero-casearl 
sono in corso a rioni a live'lo 
aziendale. Intanto anche I dipen­
denti deali zuccherifici si avvia-

saranno probabilmente accolte | no alla lotta per respingere l'at-
soprattutto per quanto nguar 
da i piani di irrigazione del 
la Campania (Alta Irpinia. 
Valle dell'Ofanto e del Ca 
lore) e della Basilicata (Valle 
del Rradano e affluenti e al­
tre zone ancora). 

tacco sferrato dal monopoli agli 
organici e al diritti contrattuali. 
Gli idro-termali, dono il succes­
so all'Ente Ruggì, alla Frisia, In 
diversi stabilimenti della Coca-
Cola e della Pepsi cola la cate­
goria si batte per gtneraffnare 
tali accordi positivi. 

http://costrattr.ee
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/ «fram» rfe/ c/e/o e fa skurezza dei Wagg/'afori 

Quando la vita e 
legata a un cavo 

Interviste alVing. Rolandi, realizzatore di una dclle piu 
recenti e ardite opere funiviarie - Guasti «naturali» 
e guasti dovuti all9 incuria - La situazione in Italia 

II pranzo 
Durante due annl, il 1964 e 

il 1965, un gruppo di studio-
si americani guidati dal prof. 
O.H.W. O' Bnen, docente ad 
Howard e presidente delta 
Psycologlcal Society del Mas-

Jfrsachusset, ha studtato su un 
« campione » di 2200 automo-
bilisti, le reazioni di un con-
ducente dopo il pranzo. 

In un rapporto di venticin-
quemilasettecentoquarantadue 
parole, intitolato appunto 
« Rapporto O' Brien », il grup­
po di studiosi e giunto alia 
conclusio7ie che sill comporta-
7nento npost prandiale » di un 
conducente d'auto influisce, 
per una misura rapportabile 

Per la teria settimana del nostro referendum scende in gara la Jugoslavia 

Dubrovnik o Makarska? 
Le due stupende e famose cittadine della costa dalmata messe a confronto daWUnita-vacanze - Quale 
delle due otterra il maggior nttmero di prejerenze? - Un soggiorno gratuito di una settimana al vincente 

DALL'INVIATO 

DALMAZIA, luglio 
La riviera di Makarska e 

Dubrovnik sono le due prime 
localita turistiche stranlere 
poste a confronto d&WUnita-
Vacanze. 

La riviera di Makarska (Ma­
karska, che e il capoluogo di 
Comune, Brela, Baska Voda, 
Tucepi, Podgora ed altre pic-
cole localita) ha un'estensione 
di 35 km. con 25 km. di spiag-
ge « tagliate » l'una dall'altra 
da piccoh e boscosi promon-
tori rocciosi; tutta la zona co-
stiera e ovunque avvolta da 
pinete ed altre piante medi-
terranee: sotto l 'ombrello ver-
de sorgono alberghi, pensioni. 
campeggi; a poca distanza 
dalla costa due isole: quella 
di Brae e quella di Hvar; la 
riviera e il piede del Biokovo, 
una suggestiva muraglia che 

\ad un terzo, la quantita e la [muta colore in ogni ora del 

SERVIZIO 
ALAGNA SESIA, luglio 

E ' ancora viva l'eco del lut-
tuoso incidente avvenuto sul­
la « funivia dei ghlaccial» sul 
Monto Bianco, in Francia. 
Ancho questa volta e stato 
pagato un contributo in vite 
umane. II tragico bilancio 
avrebbe potuto essere ancor 
piu pesante se l 'impianto si 
fosse trovato a pieno carico, 
e fossero sopravvenute sfavo-
revoli condizioni atmosferiche, 
come in montagna puo acca-
dere subitamente. La doman-
da che l'opinione pubblica si 
pone di fronte a simili fat-
ti, piii che essere legittima, 
e ovvia: e possibile che la 
vita di centinaia di persone 
sia vincolata al capriccio di 
un cavo che esce dalla pro­
pr ia sede, o da altri fattorl 
che, troppo facilmente, ven-
gono archiviati sotto 1'eti-
chetta della fatalita? 

Per dare una risposta a que-
sto interrogativo, abbiamo in-
terpellato l'ideatore e realiz­
zatore di una delle piu re­
centi ed ardite opere funi­
viarie, l'ing. Rolandi che ha 
effettuato 1'allacciamento di 
Alagna Sesia con la Punta 
Indren sul Monte Rosa, a 
quota 3260, con la stazione di 
arrivo a un'ora di agevole 
cammlno dalla Capanna Gni-
fetti. 

Riassumiamo, qulndi, quan­
ta questo esperto ci ha di-
chiarato. 

«Gli impiantl dl t rasporto 
a mezzo funl, possono essere 
•uddivisi in due grandi faml-
glie: quelll cosiddettl a "va 
e vieni" e quelli a movimen-
to unidirezionale. I primi, 
comportano due sole capa-
ci cabine chiuse, che fanno 
la spola t ra le stazloni di 
partenza e di arrivo e che 
hanno a bordo un agente, in 
permanente comunicazione fo-
nica colle stazioni ed in gra-
do anche di provocare mano-
vre di sicurezza. 

«Negli altri impiantl, inve-
ce, che sono ad anello circo-
lante unidirezionale, il cavo 
t raspor ta molte navicelle, non 
presidiate da agenti ed il cui 
funzionamento e controllabl-
le solo dalle stazioni. 

«Le moderne funivie "va 
e vieni", hanno come prero­
gative la velocita e l'aziona-
mento automatico di tutto 
l ' impianto per il tramite di 
u n apposito programmatore. 
La corretta esecuzione delle 
manovre e controllata auto-
maticamente istante per istan-
te, in tutte le sue fasi e par-
ticolarmente in quelle di in-
gresso nelle stazioni, da un 
apposito organo. 

« L'azionamento automatico 
r o n esclude perb la presen-
sa in cabina di un esperto 
operatore, che possa subito 
lntervenire in occasione del 
sempre possibili guasti "na-
tural i": quale ad esempio la 
fusione di una comune val-
•ola elettrica. 

« Un altro elemento impor-
tante da considerare ai fini 
della sicurezza e quello del 
recupero, o salvataggio che 
dir si voglia, dei viaggiatori 
restatl bloccati in lmea, per 
causa di qualche disfunzio-
ne o Incidente, tale da non 
consentire il sollecito rientro 
In stazione delle cabine. Do-
Tunque il terreno sottostante 
sla malagevole o rilevante sia 
la distanza dal suolo, quindi 
negli impianti di alta monta-
gna, tale recupero av\iene me-
diante apposite vetture di soc-
corso, capaci di piii persone, 
che fanno la spola colle ca­
bine bloccate in linea. Esse si 
muovono a buona velocita 
Bulla fune portante libera, e 
tut te le manovre sono facili­
tate dalla presenza dell'agen-
te sulla vettura ferma. 

« P e r le funivie ad anello 
circolante in direzione uni-
ca, il discorso cambia: cl so­
n o le stazioni di arrivo e di 
partenza. ma le navicelle so­
no molte cd i passeggeri. 
quando hanno preso posto. so­
no praticamente lasciati in 
balia di *e stessi. scr.za la prc-
senza di un agente: inoltre. 
lo stesso controllo che e pos­
sibile esercitare su una sola 
cabina. non e possibile ef-
fettuarlo su un gran numero 
di navicelle. II reoupero dei 
viaggiatori bloccati in linea e 
in questi impianti assai piii 
labonoso, complesso. e Iun-
camente e non e allenato, n-
chiede 1'afflusso di squadre 
go. 

« I n Italia csistono molte 
funivie a movimento unidire­
zionale con cabinet!? multi­
ple. ma precise dirottive tcc-
niche non consentono rinstal-
lazione di dotti impianti, so 
non laddove il rapido salva-
taggio dei viaugiaton e assi-
curato in osni condizione di 
tempo. Questa condizione e 
b?n diflicilmcnte soddisfatta 
dagll impianti ad altissrma 

jota e colle vetture a gran 
altezza sul suolo. E, di 

fatto, in Italia nessun lm-
pianto e stato costruito para-
gonabile a quello in discorso. 
Intendiamoci, la funivia dei 
ghiacciai sul Monte Bianco e 
una realiz/azione ammirevole 
per ardimento dl concezione 
e capacita di realizzazione, 
nonche per genlalita di soluzio-
ni tecniche (quale il cosiddet-
to "pilone nereo", appeso a 
funi ancorate a picchi roc­
ciosi), ed e veramente do-
loroso che essa sia andata 
soggetta ad incidentl come 
quello in discorso. In merlto 
alle cause e perb del tutto 
arrischiato di avanzare ipo-
tesl senza quella completa 
cognlzione di causa che sol-
tanto gli inquirenti potranno 
formarsi. Piuttosto, mi e gra-
dita l'occasione, una volta 
tanto, per dire bene della no­
stra burocrazia: le nostre nor-
me tecniche e disposizloni di 
legge sono chiare e perentorie, 
e i controlli severi ed ap-
propriati, ed a buona ragio-
ne pongono l'ltalia in primis-
simo piano quanto a "sicu­
rezza" e "tranquilli ta" sui 
trasporti funiviari. 

«Con questo, non e esclusa 
la possibilita di qualche in-
conveniente, perche bisogna 
sempre fare i conti con fat-
tori imponderabili e impreve-
dibili. Ma si deve riconosce-
re che la nostra legislazio-
no in materia lascia poco 
spazio alia fatalita ». 

Adriano Pizzocaro 
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qualita dei ctbi e delle bevan 
de ingertte, e per il resto tl 
prezzo del pranzo. 

E' stato accertato che it 
maggior numero di tncidentl 
verificattsi in America nel cor-
iO del secondo semestre del 
1965, si c avuto nei pressi di 
un ristorante di Phoenix (Ari­
zona), che pratica prczzi ele-
vatissimi. All'apparente calma 
del cliente al momenta di pa-
gare il canto subentrava, non 
appena il cliente medesimo 
saliva sull'auto, un'ira selvag-
gia che trovava le sue piii di-
rette manifestazioni in rabbio-
se pedate all'acceleratore e in . 
paurosi sorpassi, cause prime 
degli incidenti lamentali. 

In una pregevole introdu-
zione all'edizione italiana del 
« Rapporto O' Brien », un emi-
nente psicologo di Ascoli Pi-
ceno raccomanda agli auto-
mobilisti che vengano a tro-
varsi in preda all'ira «post 
prandiale» di distogliere la 
loro mente da quel bruciante 
pensiero, dedicandola ad al­
tre consolatorie riflessiom, 
come quelle sulla vita dei 
pensionati ttaliani, e di porsi 
come immediato obiettivo 
una cena a base dl pizza, ci-
bo caratteristico, ad alto po-
tere nutritivo e di costo mo-
desto, tale da far diminuire, 
per una nota legge della stati-
stica, il prezzo salato pagato 
a mezzogiorno. 

e. e. 

giorno: abbiamo qui un'ecce-
zionale simbiosi fra il mare 
ed una montagna alta ben 
1700 me tn . Qua e la biancheg-
giano fra il verde dei boschi 
ed il rosso della roccia i pit-
toreschi paesini dei pescatori. 

La cittadina di Dubrovnik e 
prati 'jamente un unico com-
pless-j monumentale ed arti-
stico di grande valore. Circon-
dato da antiche mura ed ac-
cessibile attraverso un ponte 
levatoio e la porta di Pile il 
vecchio centro urbano e tutto 
aperto nelle sue case, nelle 
sue vie, nelle sue cattedrali, 
fortezze e musei, all 'interesse 
ed aU'ammirazione di migliaia 
e migliaia di turisti che qui 
soggiornano o sostano per vi-
site di alcune ore. Angoli di 
Dubrovnik ricordano pezzi 
pregiati di Venezia, Roma, Fi-
renze ed anche di Napoli nel­
le strette viuzze a gradinate 
di quello che era il ghetto de­
gli ebrei. II circostante pae-
saggio ha scorci pressochfe i-
dentici a quelli della nostra 
isola di Capri ed altri a quel­
li dell'isola d'Ischia. 

Nella riviera di Makarska 
affermano: « I nostri turisti 
non hanno bisogno di ombrel-
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ISCHIA: il turismo ha cambiato I'economia isolana 

Han lasciato le vigne 
per il «microtaxi» 

JUC 

SERVIZIO 

ISCHIA (Napol i ) , luglio 
Ormai sono rimasti in po-

chi quelli che possono godere 
tl privilegio di assaporare il 
celcbrato vino di Ischia. In-
tendiamo quello autentico, lim-
pido, ambrato, profumatissi-
mo come lo stiamo bevendo 
noi, seduti al fresco sulla ve­
randa dietro la casa di don 
Anicllo, uno dei pochl piccoli 
proprietari dt Ischia rimasti, 
chissa per quanto ancora, a 
coltivare la loro vigna e a 
produrre il loro vino. 

<t Nell'interno le campagne 
sono quasi tutte abbandona-
te — ci dice don Aniello —. 
La vite richiede un lungo e 
pazicnte lavoro che vuol dire 
fatica. Ma il turismo ha mes-
so tn tutti la voglia dl gua-
dagnare molto, presto e senza 
troppa fatica, e cost fanno 
dell'altro ». 

r.' un fatto accertato. Nu-
mcroti vignaioh sono direnu-
ti oggi conducenti di « micro-
taxi ». una specie di motocar-
rozzette per d trasporto delle 
persone. E cc n'c un numero 
mcrcdibile. Ixtvorano durante 
la stagione turistica che qui 
dura da maggio a ottobre e 
in capo a qualche anno co-
mincmno a costrutre case da 
afjittare. sempre ai turisti. 

'La rite e tl vino, orgoglio, 
una volta, e prinetpale tonte 
di guadagno per gli ischitani 
hanno ceduto aU'mdustria tu-
rtstica e all'edtltzia. 

11 vino d'Ischia, inutile dir-
lo. esiste ancora. Ve "to sen-
tiretc consigliare in qualun-
quc ristorante andiate: ad Act-
reale o a Bordighera. Ma at-
tenzione quasi sicuramente e 
falsa Come lo e. il piu delle 
volte, anche nella stessa Ischia 
Certt mdustriali del vino non 
poterano. tnfattt. consentire 
che si csaurisse una fonte dt 
guadagno legata ad un pro-
dotto tanto autorerolmcnte 
quotato sul mcrcato c, anche 
sc t vigncti di Ischia, le cui 
gloric sembra fossero gia ce 
lebrate net poemi omenci. ora 
imporertscono. Cosl, con un 
po' dt tntziattra, si fa soprav-
vivcre tl « rtno d'Ischia ». Ec-
co come arrtene. 

Di notte, net portl dell'isola 
atlraccano motoctsteme cari 
che dt mostt acquistati qua e 
la sul conttnente. e tn breve 
le pomjye trasfrrtscono tl ca 
rico net depositt. Questo ba 
sta j?er farglt acqutstare la 
cittadmanza ischitana per cut 
viene messo m botttglte con 
tanto dt etichetta che ne ga 
ranttscc la proventenza. 

Intanto. gli ex rtgnatoli, ora 
dtrenutt poliglotti, sciamano 
per I'tsola trasportando turi­
sti con i loro « mtcrotaxi a. 

<r Bttte, bilte, aus Casamicclo-
la, ottocento lire ». Ed avvte-
ne che sulla questione dei 
trasporti si scontrano vivace-
mente opposte ed agguerrite 
fazioni. Vediamo il perche. 

I a microtaxi » cresctuti di-
scretamente di numero, al 
quali si aggiunaono le auto-
mobili dei turisti, sottraggono 
utenti agli autobus di linea. 
La societd che li gestisce si 
lamenta per la concorrenza, 
e intanto diminuisce le corse 
ed aumenta il prezzo dei bi-
glietti. L'ultima corsa da Por­
to d'Ischia e alle 22.30, in 
coincidenza col vaporetto del­
le 21,10 da Napoli. Dopo quel-
I'ora se siete ancora in giro 
e non avete la macchina. vi 
rimane solo la motocarroz-
zetta a tarifja notturna. Se 
poi vi capita, durante la gior-
nata di aspettarc I'autobus. 
arrivera immancabilmente il 
piccolo mezzo efficientissimo. 
ed il conducente ri offrira con 
garbo i suoi serrizi: a Per ora 
I'autobus non arriva, se ruole 
la porto io. In cinque mtnttti 
arririamo». La sotttle sedu-
zione dt quel a in cinque mi-
nuti arririamo». a rot che 
aspettate qia da un quarto 
d'ora. e dt una ctjicaeia dm-
boltca e tl piu delle volte ri 
fa dectdere 

Xessuno creda perb che i 
microtaxi abbiano aruto par­
tita vinta. II cresccnte nume­
ro di automobtlt che sbarcano 
ncll'isola mandano in bestia 
questi trasportatorl nuori di 

zecca che sarebbero felict se 
fosse proibito ai villeggianti, 
com'era stato proposto, di 
portarsi dietro Vauto, e ;' -
veiscono contro I'amministra-
zione comunale e VEnte per 
la valorizzazione di Ischia 
che sostengono e incoraggia-
no Vuso dell'automobile. 

«La massa motorizzata — 
dicono questi ultimi — e quel­
la che si muove e spende». 
II villeggiante senza vttura 
e il turista tedesco o ingle-
se, che arriva col viaggio or-

gamzzato in gruppo. 15 gior-
ni in penswne tutto compre-
so, sembra che mal soppor-
tino questa situazione. Ma qui 
non si sfugqc alia netta das-
stlcazionc tra gente che puo 
spendere e quella che tnvece 
lo pud di mena 

Al gia esperto a microtas-
sista » basta una sola occhia-
ta per stabihre a quale dclle 
due specie apparticne il tu­
rista che sbarca rrcsco e fe-
l:ce nell isola. E' la stessa 

consumata arte dei giovanot-
ti d'albergo che stazionano 
sull'imbarcadero, all'arrivo del 
le navt, coi berretti a carta 
visiera, sui quali e'e scritto a 
lettere dorate: « Hotel Excels 
sior », a Jolli Hotel », « RegiT 
na Palace». Incredibile Varia 
di superiore distacco con cui 
osservano la massa multico-
lore dei villeggianti che met-
te piede a terra carica di pac-
chi e di valigie. «Questa e 
gente che non spende. Una 
volta a flit tat a la casa si por-
tano anche i maccheroni ». Le 
loro attenztoni sono tutte ri-
rolte all'tndustriale facoltoso 
che esst riconoscono a ftuto. 
C'e perb anche chi oflre I'al-
bergo o la pensione a modico 
prezzo o la combinazione ca-
meraconuso-dicucina, vicino 
al mare. Un fitto conveniente 
ed anche trattabile. A Ischia 
la ricetttvita cresce ormai dt 
anno tn anno e I'aumento dt 
postiletto ha avuto qui il 
maggiore incremento fra tut­
te le localita della provmcia. 
II numero delle presenze ha 
toccata tl milione qualche an­
no fa: 1 228 605 nel 1963: Vasce-
sa c contmuata nel '64 e nel 
'65 Per quest'anno molti pre-
i edono si giunga al milione 
e mezzo. 

E. sm chi spende molto e 
chi poco. sceglte Ischia. Da 
parte sua. Ischia. isola magna. 
r.ima. accoglie tutti nel suo 
abbraccio. 

Franco de Arcangelis 

I1 

A 

I • microtaxi» In F i n n Marina «V Caumlcclola Term*. 

loni per ripararsi dal sole» op-
pure: «Da noi si sta con i 
piedi nell 'arqua e con la testa 
sotto l 'ombra dei pini ». Ed e 
vero. A Dubrovnik tl sottoli-
neano: « E ' il nostro centro la 
Atene slava; Bernard Shaw lo 
ha definito la perla dell'Adrta-
ttco ». E cio e altrettanto ve­
ro. 

A Makarska hanno puntato 
tutto sulle incantevoli bellez-
ze della natura che qui ha 
sfoderato la mano deH'artista. 
A Dubrovnik sono part it i rial-
la valorizza/ione del loro 
grande tesoro d'arte t* di c-ul-
tura. retaggio superbo della 
civilta umana. 

Ambedue le localita hanno 
obiettivi assai elevati. Ci ha 
detto Boro Lalic, primo diri-
gente turistico della riviera di 
Makarska: « Dovranno passa-
re ancora molti anni ma noi 
raggiungeremo le 150 mila pre­
senze di turisti a! giorno». 
Ed Henrieta Reda, responsa-
bile dell'attivita turistica di 
Dubrovnik: «Da noi fiorisco-
no le rose anche d'inverno. II 
soggiorno e piacevolissimo in 
ogni mese. Per questo voglia-
mo che la stagione turistica 
di Dubrovnik abbracci tutti f 
12 mesi dell'anno. In albergh' 
di pr ima categoria da novem 
bre a marzo applichiamo ta 
riffe di 2.500 lire al giorno. 1 
nostri ospiti ad un'ora di di­
stanza da qui potranno anda-
re a sciare o a cacciare nelle 
ricchissime riserve del Monte­
negro e della Erzegovina ». 

Che cosa ci ha piu colpito 
nelle due localita? 

Nella riviera di Makarska i 
superlativi « doni » della natu­
ra sono goduti da tutti. In al­
tri Paesi questa potrebbe es­
sere la riviera dei « miliarda-
r i» . Qui, invece, oltre agli al­
berghi di prima categoria che 
sono alia pari con quelli dei 
grandi centri mondani inter-
nazionah, vi sono moderne pa-
lazzine che ospitano operai 
delle fabbriche di Belgrado, 
Zagabria, Sarajevo ed altre 
citta industnali . Nell'albergo 
ove abbiamo alloggiato erava-
mo letteralmente circondati 
da attrezzatissimi campeggi 
per studenti di Belgrado: co-
mitive di questi giovani la se­
ra sciamano per i vialetti a-
perti nel bosco di conifere, in-
vadono il dancing dell'alber-
go. improvvisano nelle radure 
spettaroli musicali. 

Ci sono poi grandi impianti 
sanitari per bambini bisogno-
si di aria buona e di sole. 

In una delle pareti rocciose 
all'ingres^o del porto natura-
le di Makarska v'e una caver-
na smn a meta parete imasa 
dall 'arqua: l ' a \e \ano scavala l 
tedeschi facendovi una base 
«=esreta di C bout Ora ci e sta­
to ricavato incegnosamente 
un night: una c><:a cosi ongi-
nale in altre parti sarebbe un 
rtfugio notturno per danarosi. 
Anche qui venuono inglesi ed 
americani ron la loro valuta 
presiata Ma vi abbiamo visto 
pure "Miidonte-se in rompa-
qnia di ^emplici manna i della 
fiotta mihtare della Repubbli-
ca Socia'.iMa jugoslava. fiotta 
che proprio qui. nella riviera 
di Makarska. nacque ed ebbe 
il «:uo batte^imo di fuoro il 20 
settembre W-

A Dubro\nik n o rhe piii im-
pre->suina — «oprattutto al vi-
Mtatore italiano dato come 
vanno que^te co^e nel nostro 
Pae<=p — e la r u m ron c.n vie-
no r c n ^ m ato e ri«pet'ato il 
centro -toriro Ci ha tifito un 
no-tro sientile arrompasnato-
re. CV.no Sukn.i « D i noi i so 
\rinter.der.Ti ai monumenti 
vincono il W o delle loro bat-
taslie > 

Per Dubrovnik un altro ele­
mento di arande prestisno e il 
5iio Surrv:er Festt:al Que-
M'anno e ciunto a'.Ia 27 a erii-
7:one In-.ziato il 10 d: lu:;i:o 
si conrlucit^ra il 24 di aposto 
Non c'e una cer<ita mor.a. Si 
e«ibi<cono comp'es-i e gruppi 
art i^tin pn>\emeriti oltre che 
da 7asabna e Be'.srado. da-
«i! t'-SA. dall 'Inshil 'erra. rial-
j 'URSS. dall'Italia. dall'Au-
s m a . ore Oh spe'tarol: Ulri­
ca. prosa, halletn, opere sm-
fonithet hanno a loro dispo-
5i7ione 2fi t r a in all 'aperto, 
che «ono poi 2h angoli. i lar-
2hi. !e piaz/e di Dubrovnik. 
Osrn sera le platee sono gre-
mite di un pubblico mterna-
zionale. 

Walter Montanari 

Nalla foto: a •tntitra Dubrovnik. 

A rfaatra Makarska. 
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Johnny al 
nostro festival IL MEDICO 

. VI DICE 

Vita al 
campeggio 

•s Le misure prudenziall do-
y vranno essere rivolte anzitut-
S to alle bevande ed ai cibi. Per 
•i le prime ha importanza esclu-
•1 sivamente l'acqua la quale, 
rt presa da sorgenti, da pozzi, da 
% fiumi, potrebbe essere non po-
'< tabile. Quando non si sia as-
'} solutamente certi della sua o-
M ngine e purezza sara bene ser-
I virsene solo dopo averla trat-
I tata con i comuni disinfettanti 
J che si trovano in commerclo 
| e che si avra a\"Uto cura dl 
| portare con se. 

• . t \ it - ^ J - i J i o i i -. Meglio ancora, sara saggio 
c a n z e , c h e s. t e r r ^ ne l la c . t t a d m a r o m a g n o l a da l 31 lu- j , l I s a r e a c q U a m i n e r a l e j c £ m e 

gl io al 7 a g o s t o . T r a i p r e m i , u n a 5 0 0 F i a t . II Fes t i va l , | oel resto si fa oggi quasi dap-
c h e si t e r r a a l io S t a d i o c o m u n a l e , p r e v e d e a n c h e o t t o § pertut to. Certo u rischio pud 
serate danzanti « beats » con « I tiger >. II 2 di agosto 
«Serata della canzone» con Johnny Dorelli (nella fo to ) . 

Ricchissimi premi sono in palio alia pesca gigante orga-
nizzata per il Primo Festival nazionale dell'Llnita va-

3 2XX*>~?TVV\.w+arv*fwz.-'-z 'TfWZf^S, r&r-v* «t?-r J j ^ ^ ^ r r e 

REFERENDUM 
PARTECIPATE OGNI GIORNO — con 

e piii tagliandi — al noitro refarandum 
gnalandoci la localita, tra la dua in gara, 
da vol prcferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
agosto, i'Unlta vacant* matter* a confronto 
dua famota localita di villcggiatura. 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti I tagliandi 
che avranno indicato la localita cha avra 
otttnuto la maggiori preferenie, verra ESTRAT-
TO A SORTE UN TAGLIANOO cha dara il 
noma dal vincenta. 

L'Unit* offrira tn prcmlo al Icttora II 
cui norninativo tara stato torteggiato, a • 
un tuo familiar*. UNA SETTIMANA 01 VA-
CANZA GRATUITA in un albcrgo o in una 
pansiona di I I Categoria, tcelti dal nostro 
giornala, piu i l viaggio dl andata a ritorno 
in prima class* A chi Inttndera racarsi 
nella localitl prascelta con un proprio mez­
zo di trasporto, il rimborso spese viaggio 
di andata • ritorno verra effettuato In ra-
giona di 30 lira per chilometro 

Ca data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernala) verra concordata tra 
il vincilora a I'Unita; comunque essa dovr* 
essere comprcsa nel periorfo che va dal-
I I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi dl ogni settimana di gara do­
vranno pervenire a I'Unita di Milano entro 

sempre ripresentarsi quando, 
per un contrat tempo qualsia-
si, per un inceppo organizza-
tivo o per altro, non sia p o v 

0. sibile rifornirsi di una scorta 
3 sufficiente. In previsione di 
g cio e bene eccedere in cautela 

al momento della partenza, 
sottoponendosi a vaccinazion* 
antitifo-paratifica, che e prati­
ca attualmente semplicissima 
perche si fa per via orale con 

uno 5 delle comuni compresse, coma 
• **" H e infatti uso sistematico per 

| tutti i bambini che vengono 
g avviati alle colonie estive. 
g In tema di bevande va pure 

ncorda to che non si dovra 
usare Iatte crudo, del 

I quale e assai facile l'inquina-
^ mento, costituendo esso un ot-

timo terreno di cultura per i 
germi. Per i cibi due norme 
sono da tenere a mente. La 
prima nguarda gli alimentl 
ronservati , a proposito dei 

8 quali vi e da dire che quando 
6 \ i si debba far ricorso biso-
^ gna. una volta aperta la sca­
le tola o il barattolo. non lasciar-
5 ne mai per il giorno successi-
jj vo* o il cibo si consuma per 
K intero o il nmanente si butta 
" via. 

| Altnmenti accade che, 

3 
<i mat 

es-

Scrivete chiaranre-.ta 

Pitagiia-e e sped te 

le su cartel.na pesta'a 

In 
a: 

CAN7E - VIALE F. TESTI 75 

i sei giorni daiia pubbiicazione deiruitimo !{ sendo venuta ineno la conser-
vazione a chiusura ermetica, 
dopo poche ore si guastereb-
be. con la conseguenza dl 
provocare in chi lo usasse se-
rie comphcazioni gastrointe-
stinali o vere e p ropne intos-
sica7ioni. L'altra norma 6 
quella di non consumare frut-
ta o ortaggi raccolti diretta-
mente senza che siano hberi 

y da residui antiparassitari; la 
a sola sbucciatura. oltre all'ab-
4 bondante lavaggio, non sem-
2 pre bastano per mettere al 
* sicuro. 
| In simili ra.si orcorre assl-

curar«i presso il coltivatore se 
dall'cp<xra della dismfestazio-
ne e trasrorso il Tempo neces-
s a n o per rendere mnocui gli 
firtofrutticoli. E tuttavia, an-

. rhe quando di cio si sia certi, 
| non mancare mai — malgrado 
- tutte le assicurazioni — di Ia-
J \ a r bene e ripetutamente o di 
| sbucciare la roba. aggiungen-
' dovi magan un'ult ima caute-

tagliando relativo alia stessa settimana di 
gara 

Sa par causa Imprevadibili I I quotidiano 
I Unit* non dorass* uscira uno o piii giorni 
nel penodo di svotgimento del concorso tud-
detto, I* data di pubbiicazione del tagliandi 
non subiranno modifiche Se alia data del 

31121947 uno o piii concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciara al premio, non v*rr* 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed i l premio verr* considerate decaduto 

I TAGLIANDI D l OUESTA SETT IMANA D E V O N O PERVENIRE ALLA 

REOAZIONE ENTRO L'S AGOSTO ( D A T A DEL T I M B R O POSTALE) 

I LETTORI POSSONO A N C H E SPEDIRE I N UNA SOLA V O L T A I TA 

G L I A N D I DELLA S E T T I M A N A D l GARA. 

•a a i r d . r ' a o -

bus's o incolla 

L'UNITA' VA-

MILANO 3 
§ dovi magan un ultima caute-

In quale di queste due localita balneari della Jugo- ld%p
e

r
nrr?a1nTcZaTru^rl!? 

slavia vorreste trascorrere le vacanze del 1967? * 
acqua per 

di tempo e poi but tar 
quest 'ultima 

po­
rta 

DUBROVNIK -> MAKARSKA '•' 
(s«Va-e -C" <-""» eroce't* II Q^sirat.no dl fa-.:o alia localitl oreicelta) 

Cognome e nome ™. 

Indirizzo . 

Gaetano Lisi 

CitU 
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LA CfTTA MAHIFESTA OGGI LA SUA VOLONTA Dl PACE 
Alle 18,30 il corteo unitario 
per la liberta nel Vietnam 

V continuato anche 
ieri il picchettaggio 
all'ambasciata USA 

Oggi. alle 18.30, i democratici 
romani si incontreranno in piaz­
za dell'Escdra per attraversare in 
corteo tutto il cuore della Capi­
tate. dando cos! vita ad una nuo-
va, ampia, unitaria dimostrazio-
ne della volonta di pace di tutto 
il popolo romano. Una dimostra-
/ione che si salda direttamente 
alle altre recenti grandi dimostra-
zioni di popolo che Koma ha co-
nosciuto in questi ultimi mesi: 
dalla «veglia » all'Adriano, at 
grande eomizio nazionale di piaz­
za del Popolo. 

Da piazza dell'Escdra. infatti, 
il corteo (cui parteciperanno de-
legazioni da tutto il Lazio, dalla 
Toscana, dall'Umbria e dalla 
Campania) si concentrera. dopo 
essere passato per via dei Fori 
Irnperiali e piazza Venezia. in 
piazza SS. Apostoli: qui parlc 
vanno Giancarlo Pajetta per il 
Pci. Luigi Anderlini e Enrique/. 
Agnoletti per il Psi. Lucio Luz-
'/atto per il Psiup e Giovanni 
Giovannoni per la rivista « Note 
di Cultura ». Al tennine, due de-
legazioni si recheranno a Palaz­
zo Chigi ed aH'ambasciata sta-
tunitonse per oiprimerp, .i viva 
voce. la piotesta unitaria dci par-
tecipanti al corteo. 

Da segnalare anclie 1'iniziativa 
di un grupiio di giovani the 
partita per Parigi per incontta­
re il capo della missione com-
mercialc di Hanoi in Francia Mai-
Von Bo. II gruppo dei giovani ro 
inani che viaggera a bordo di 
tin'auto coperta di nianifcsti ineg-
gianti alia pace e alia liberta nel 
Vietnam, fara lappa a Firenze. 
Bologna e Milano e Torino dove 
si unira ad altri giovani e ad 
altre auto che proseguiranno in 
siemo per la Francia. 

Nella giomata di icri intanto 
sono continuate davanti aH'am-
bascia'a Usa le manifostazioni 
di protcsta. Gruppi di lavor.iton. 
giovani P ragaz/e sono slilati in 
via Veneto sollevando cartelli 
con scritte a favore del Vietnam. 
Un online del giorno di adesione 
alia marcia di oggi e stato ap-
provato dalla commissione inter­
na della Coca Cola: un lungo 
documento, in cut si invita il gu 
verno ilaliano a prendere con­
crete iniziative di i»ace. e stato 
flrmato unitariamente dai giova­
ni comunisti e socialisti di Mon-
teverde Vecchio. 

Fra i partiti 

Questo il percorso del corteo unitario dl oggl. II concentramento e fissato per le 18,30 in piazza dell'Esedra, qulndi si proseguira 
per via Cavour, via del Fori Imperial!, piazza Venezia e SS. Apostoli dove si svolgera il comizio conclusive 

LI I Lift 

^ ; 

Una lettera 

Un momento del « picchettaggio » di 
Usa in via Veneto. 

ieri dinanzi all'ambasciata 

I 
I Al Comitato per la 

| pace nel Vietnam 

I del compagno 
I Fernando 
I Santi 

II compagno Fernando San­
ti. niembro della Dire/iouc 
del PSI, ha inviato al Comi­
tato romano per la pace « la 
liberta nel Vietnam una no 
bile lettera di adesione alia 
grandc manifestazione unta-
ria di oggi. 

Eccine il tcsto: «Carissi-
mi anic i , adonsco piena-
niente alia vostra manifesta­
zione di domani i>er la pace 
nel Vietnam ed in pnrno Iuo-
go per la cessa/ione immo 
diata dei barb,in bonibarda 
menti che mictono tante vit-
tune innorcnti fr.i le poj>oI,t 
zioni del N'ord Vietnam, per 
trattative d, pace con il rico-
noscimento del Viotcong. per 
la indipendenza plena del !*•-
polo vieetnamita affinche p o -
sa costruire il suo avvcnire 
nella pace e nella liberta *. 

i 
L'appeJIo degli universitari 

i 

Nuove adesioni \ 
da tutta Italia \ 

Nuove mipoitanli c significative adesioni ha raccolto in que- I 
sti giornt l'appcllo larciato alia fine di giugno dal Comitato 
I'tiiversitario Eurcpeo per la pace e la liberta nel Vietnam. I 
e nel quale si cl.icde il rispelto degli accordi di Ginevra. il 
ritiro delle trup|)e straniere, il rispelto della neutralita e del- I 
l'linita vielnamila. 

All l Sogretem di Coordinamento del Comitato Romano (con I 
sede in via della Colonna Antonina 52, presso la Casa della 
Cultura) e guinta — oltre quelle a stio tempo pubblicate — I 
1'adesiono del prof. De Marco della facolta di fisica di To­
rino. Da Milano (facolta di lettcre) sono giunte le adesioni dei I 
professori Dal Prii. De Kardis. Musatti. Del Monte, Gcymonat, 
M'jrigi. I.ombardc. Vitale. Untersteiner, Scovazzi. Trombatore. I 
Pisjini. (iambi. Martino, Berengo. Cazzaniga, Brizio. Paci. Da ' 
Riilogna bunno aderito i professori Veronesi. Fuschini, Maroni, j 
Nobili. Ixsjilvo dcll'Istituto di Fisica; mentre dagli istituti di I 
Statistica e Magistero sono giunte ' e adesioni dei professori I 
Poni. Saccnne. Rergon7ini. Pezzoli. Bellettini. Predi. Parmeg- I 
giani. Foitunati. Gili. Tonioli. Tansini. Scardovi. Paolo e An­
tonio Montanari. Marzaroli. De Sabbata. Morandi. Boccaletti. 
Giijildi. Kirerdi . Ta^sinari, Tolomelli, Sacchi e Matteuzzi. 

del centrosinistra 

Parziale 
accordo 
per le 
Giunte 

Do|M) fatieoso c lunghc trat­
tative. a quarantneinque ginr 
ni dal voto del 12 giugno. i 
quattro partiti del centro si­
nistra hanno finalmentc tro- I 
\ a to un primo parziale accor­
do sulla composiziono delle due 
giunte in Campidoglio e a Pa­
lazzo Valentini. Nol corso di 
una riunione della DC e sta 
to raggiunto questo compro-
inesso. non ancora ufficialmen-
te siglato: la DC mantieiie la 
presiden/a della Piovincia. 
alia quale ambivano i social-
democratici, e cede a questi 
ultimi un assessorato in Cam 
pidnglio e uno a Palaz/o Va­
lentini. Sindaco sara il de Pe-
trucci e vice sindaco il socia 
lista Cirisolia. La Giunta co 
immale dovrebbe quindi risul-
tare compost a da 9 dc (esclu-
so il sindaco), 4 socialisti. 4 
socialdemocratici e un repub 
blicano; quella provinciate da 
5 dc (compreso il presidente). 
'.i socialisti. 2 socialdemocratici 
o un repubblicano. Per quan-
to riguarda le aziende muni-
cipalizzate la situazione do­
vrebbe rimanere quella attua-
lc. Ma se l'accordo onnai e 
certo sul numero degli asses-
sorati. tutto resta ancora da 
decidere sulla loro qualita. e 
la DC. sti questo terreno, sem-
bra decisa a pretendere dai 
partiti nlleati notevoli sacrifi-
ci chiedendo per i propri uo-
inini posi/ioni chiave. bV quin­
di piu che probabile che la 
riunione di domani sera del 
consiglio comunale potra con-
cludersi solo con clezione del 
sindaco. Per la nomina della 
Giunta occorrera attendere 
che le t r a t l a tho fra i quattro 
partiti si sviluppino ulterior-
inente. 

Inoltre nella DC infuria la 
lotta per gli assessorati. Ad 
ambire alle 13 poltrone sono 
in molti. Oggi si riunira il 
gruppo dc per eleggere il pre 
sidente e il vice presidente v 
in questa sede si prevede un 
vivace scontro fra unmini e 
correnti. Le aequo sono mol-
to agitate: alcuni dc avrebbe-
ro minaccinto di non votare 
per Petrucci quale sindaco qua-
lora non fossero accontentati 
nelle loro ambizioni. A tutto 
questo si aggiunge la «g ra -
na » per la presiden/a della 
Provincia per la quale sono 
in ballottaggio due candida-
ti. il presidente uscente Pon-
ti e l 'attuale segretario del co­
mitato p rov inc ia l Mechelli. 

Insomma quello raggiunto ie­
ri e solo un accordo parziale 
e rischia di trascinarc le cose 
ancora per le Iunghe. Comu-
nicazioni ufficiose da Palazzo 
Valentini dicono che il Consi­
glio provinciale sara convoca-
to tra il 1 e il 4 agosto. Trop-
po tardi rispelto all 'urgenza 
imposta dai gravi problemi che 
affliggono un'amministrazio-
nc di fatto paralizzata da ol­
t re un anno. Insomma. non vi 
e dubbio che nonostante la 
maggioranza di cui dispongo-
no sia in Campidoglio che a 
Palazzo Valentini c malgrado 
il sostanziale accordo sul pro-
gramma che si dice esistere. 
i quattro partiti del centro-sini-
stra, per i contrast! da cui so­
no dilaniati, hanno condanna-
to la citta c la provincia ad un 
lungo periodo di immobilismo. 

Infruttuoso passo dei commercianti 

Per il caos della metropolitana 
delegazione al ministero dei LLPP 

In sciopero 
i dipendenti 
dell'ENEL 

I lavoratori dipendenti delle 
imprese anpaltatrici deU'EXEL 
hanno effettuato ieri uno scio­
pero di 24 ore. I*a astensione 
dal lavoro che interessava la 
provincia 6 stata pressoche to-
tale ed e stata originata dalla 
nvendica2ione della piena appli 
cazionc dcU'accordo sindacalo 
che prevede 1'assunzione dei la 
voratori degli appalti in servizio 
alia (bta della tirma dell'ac 
cordo. 

Intanto la segrcteria del Sin 
dacato FidaoCGIL. ha deciso la 
intensificazione della lotta dei 
lctturisti. esattori e esatton stac-
catori dell'ENEL. Da domani e 
flno al 4 agosto non sara effet­
tuato il lavoro straordtnario. 

Hanno avuto soltanto vaghe assicurazioni 

I ' m deV^a/'«»no di comir.cr-
c-:.inti d: \i.» Tu-colana e stata 
rict'\u:.i :ori d.il Mur.^'.ro do. 
L u n r : pibblici' i rappresen 
tant: ''.^ comnwrc.anti hanno 
fatto ;> e onte il p.uiro^o i-tnto 
di c m - ihc Li * co^truz.one > 
della Metropolitana ha creato 
nella zona. L'esasperante len-
tez/a con cm procedono i la-
\ o n e clio e aU'ong.nc del di-
sagio. deirirritazione di mi-
gliaia di persone. e stata al 
centro del co'Joquio con :1 mi-
m*tro. I commercianti hanno 
inoltre chiesto la sost:tuzio!>e 
dei tram dolla STEFER con un 
<orvi7io p^ov\isorio di autobus 
nch'esta che il ministro ha di-
chiarato essore improponibile. 
La doieca7:one. dal canto suo. 
ha iiisiMito nella riehies'a fa 
cendo precente che la me»a in 
esorcizio di autobus nol tratto 
Aereoporto e rampa del Qua­
dra ro significherebbe anche la 
ripre<=a a pieno ritmo «1el la-
\ori per il metro, che altrimon-
ti ri*chiano di restare u'.terior-
montc parahzzati. 

II colloquio non ha avuto civ 
me si puo notare. nsultati po-
«;tivu I.Vvimc dei problem:. 
e non «=ono pochi, creati ai com 
mercianti e alia p<H>o!a7ione 
daH'inquabficabile attegjiamen 
to del Comune. del M m ' - v o 
dei Lavori Pubblici in pr.mo 
luogo, continuora nei pro-,>imi 
giomi. e sfocera in in;7'iti\e 
e intcnenti unitari. 

Introvabile il fratricida di Cecchina 

E' stato ucdso dal fratello perche 
non voleva dividere I'ereditd 

Sottoscrizione 

Fiumicino 
al 1 0 0 % 

I compagni Barbi Otcllo. iscrit-
to al Partito dal 1921. e Stazi 
Umberto iscntto dal 1044. han­
no raccolto insieme L. 150 000. 
Ad essi il plauso. il ringrazia-
mento ed il fraterno saluto del 
Partito. 

E' introvabile il fratricida di 
Cecchina. Angelo Pancotti. il gio-
vane che ha assassinato con una 
fucilata il fratello Libero. e an 
cora uccel di Iw-co: in\,ino i 
carahimen !o hanno cercato per 
ore ed ore. senza un attimo di 
njwso, nelle cam|iacnc della zo­
na. Sono nusciti solo a ntro\are 
I'arma del delitto. una doppict-
ta da caccia: era stata nascosta 
sotto un cospuglio. ad un paio 
di chilometn dai casolari dei 
Pancotti. 

Intanto sono state definitea-
mente chiante le cau^e che han­
no armato la mano ad Angelo 
Pancotti: e sono cause banali. 
assurde. Tutto e accaduto per on 
fazzoletto di terra, appena mille 
metri quadrati. che 1 due fratelli 
a\e\ano avuto in eredita dal pa 
dre: 1 a ^ i ^ i n o \ole\a ihc \ e 
nisse diM-m. che \eni--«ero po­
st i i oi>nfini mentre Libero. la 
\ittima. era ('.' jvarere contr.irio 

Da qui hti continue insulti etl 
anche botte: sin quando laltra 
mattina. Ancelo. preso a sassatc 
dal fratello. non ha perso la te­
sta, e corso in ca«a a prendere 
la doppietta ed ha sparato cen-
trando Libero in pieno petto. 

E morto! 
II pedone the aveva fatto 
a pugni con lo scooterista 
Per due giorni e rimasto tra la vita e la morte - Lo scooteri­
sta denunciato a piede libero per omicidio preterintenzionale 

Giovanni Malosplrltl sul letti-
no del S. Giovanni prima del 
disperato intervento chlrurglco 

(iio\anni Malospu iti. il pc 
done preso a pugni da uno scoo 
terista dopo una b re \e discus-
sione pnnoca ta da una bana 
le questione di preceden/a. e 
morto: c- spirato ieri ixunerig-
gio. (|iialclie minuto dopo le 
IK. in un leltmo del San Gio 
\anni . Venti me prima i me-
dici H\evano tentuto un dispe 
rato c difficile intervento clu-
rurgico al cranio nella speran-
za di sulvargli la \ i t a : il gio\a-
ue era apparso sollexato. ma 
ieri mattina le sue condizioni 
si sono nuovamente aggravate 
e sono poi precipitate nello spa-
zio di poche ore. Inutilmente 
i medici si sono prodigati in-
torno al ca|K'z/ale per tutta 
la giornata: il Malospiriti non 
ha piu ripreso conoscen/a. A\e-
\ a perduto i sensi un paio di 
ore dopo essere stato picchia-
to: dopo aver raccontato, con 
frasi mozze. quanto era acca­
duto. 

Anche l 'aggiessore, colui che 
ora e di \entato un oniicida. 
stava raccontando nello stes-
so momento. agli agouti del 
posto Hsso di un altro ospedale. 
la stessa storia: cambiando 
qualche particolare. per di-
minuirc le sue responsabilita 

Carbonizzato nel rogo dell'auto 
Vn i-oiiio e rinv.<to cailxmizzato nel rogo della sua auto a Gcn-

7ano. I^i sciairura i awer.i.ta verso le 11.30 in via Selva: una 
* 7.V) >. gi.idata da Alfonso Rt '•ta di 67 anni. e finila. per un im-
prowiso mdore del cr-rducente. rftntro un albero prendendo fuoco 
II Resta, lnipngior.ato tra le lamiere contorte. e rimasto carbo-
niz7ato. 

Via Veneto: spara contro i ladri 
Spa-a'.oria in via Veneto: un vigile nottumo ha esploso quattro 

colp: di pistola in ar-'a nel tentativo di fermare due ladri che aveva 
sorpreso a rubare in un pullman straniero. E" accaduto verso le 4: 
la guardia. Alfredo Campi. ha scorto i due giovani che avevano 
gia afferrato delle \abge ed ha intimato invano 1'alL I ladri sono 
allora fuggiti e il Camp; ha sparato. inseguendoli. Li ha raggiunti 
in via Ba-bcnni. Sono Franco Donati di 20 anni e Attilio Benelli 
di 24: 5or.o finiti in gaKra 

Rapinb una gioielleria: arrestato 
E' stato airc^tato il quarto uomo della rapina compiuta il 4 

luglio scorso in una gioielleria di via Cave. Vincenzo Cedroni di 
— anni, via Filottrano 8 21, subito dopo il furto si era recato al 
pronto soccorso per clueriere noti7ie degli altri tre che, nel fuggire 
eiano andati a finire COP I'auto contro un paio nmanendo fenti. 
Dopo acrenamenti la pohzia lo ha arrestato accusandolo di »ver 
partecipato alia lapir.i. i 

Drammatica protesta 

di un disoccupato 

Minaccia di 
gettarsi 

dal Colosseo 

e aumentare <|iielle del .Malo 
spinti . Si chiam.i S.ilvatore 
Nacchira ed ha 31 anni: anche 
ieri, di fionte ai poliziotti che 
lo hanno rintracciato, ha ripe 
tuto che lui aveva picchiatn 
per legittima difesa. che era 
stato il Malospiriti ad a l /a re 
le inani per primo. a colpirlo 
anche ton un calcio al ventre. 
Non sapeva ancora che la sua 
vittima era morta: torse lo 
sapra solo questa mattina leg 
gendo i gmrn.ili o quando gll 
agenti andr.iniio di nuovo a 
prenderlo. Per ora, tuttavia. 
non v e n a ai iestato: v e n a de 
nunciato a piede libeio per 
tra.sior.sa flagian/a e sara il 
mngistrato a decidere si* spic-
care un mand.ito di c.ittuia n 
ineno. 

Comunquc siano andatc le 
cose, vero o no che sia stato 
il Malospiriti a picchiare per 
primo. un altro uomo e morto, 
vittima di un ennesimo epi-
sodio di violenza assurda ed 
inutile. Solo un mese fa. un 
giovane studente. Angelo Her 
nardini, aveva ucciso con un 
pugno un altro automobilistn 
che non gli aveva dato subito 
strada. Ancora una volta. 
duiU|Ue. due pcrsone hanno 
creduto giusto risolvere una 
baualo discussionp provocata 
da un banalissimo motivo n 
suon di pugni. 

Non si erano mai vis*ti pri­
ma. Giovanni Malospiriti e 
Salvatoie Nacchira: non ave­
vano ncssun motivo di risenti-
mento, nessun rancorc perso-
nale. K' bastato, pero, che 
luno sliorasse l 'altio con la 
vespa. perche si odiassero flno 
ad usare la violenza. 

Giovanni Malospiriti. 41 an­
ni. pad r c <H un bambino di 
sei anni. con la tnoglie in-
cinta. stava rincasando a piedi 
domenica sera. Salvatore Nac­
chira era invece appena usci-
to dal suo appartamento di via 
Domenico Herti 23: in sella 
alia sua « v e s p a » . stava gi-
rando i] quartiere alia ricerca 
di un tabaccaio aperto. Tutto 
6 accaduto in un attimo. in via 
Santa Maria di Guadalupe: 
per ora, non ci sono testi-
moni. Scmbra, dunquo. che il 
Nacchira marciasse a notevole 
velocita quando il Malospiriti 
ha tentato all'improvviso fat 
travcrsamento: e clip il primo 
sia stato costretto ad una fre-
nata brusca sfiorando il pe­
done. 

Un paio di insulti, qualche 
minaccia reciproca: poi Sal­
vatore Nacchira e sceso dalla 
« v e s p a » , si e avvicinato al-
1'altro. «Non vnlero picchiar-
lo — ripetera piu tardi — 
quello non mi ha fatto ncm-
meno fiatare. Mi ha dalo un 
calcio al ventre: ho reanito 
con un pugno •». 

Giovanni Malospiriti rac-
contera. una volta in ospedale. 
di non aver avuto lui il tempo 
di parlare. di essere stato 
picchiatn v iolcntomcnte. Co­
munquc il pedone era finito 
a terra , battendo la testa con­
tro I'asfalto: coma cerebrale, 
avrebbero diagnosticato. poche 
ore piu tardi, i medici del 
S. Filippo 

L'hanno portato alia Neuro: 
Flaminio Grassolli. 38 anni. di­
soccupato. con t re ligli piccoli. 
abita in una baracca v icmo a 
Monte Antenne. (Jiorni or sono 
ha ritevuto lo sfratto. Ieri no 
meriggio. in un momento di 
sconforto ha deciso di tscenare 
una violenta protesta. E ' salito 
sul Colosseo. si e legato con 
una catena alia seconds area 
ta e. rivolto alia folia che si 
era assembrata sotfo. compo-
sta soprattutto da s t ranien. ha 
cominciato ad urlare. lancian-
do manifesting Sono stati chia-
mati i pompieri. 1*a scena si 
e protratta per quasi un 'ora: 
il traffico attorno al Colossc-o 
sii via dei Fori ha ereato dei 
veri e propri ingorchi: anche 
perche da lontano non era pos 
sibile accorgersi che Flaminio 
Grassolli f a legato ad una pf) 
tente catena, e quindi le sue 
minacce di lanciarsi nel vuoto 
hanno ereato momenti di vpro 
pathos. Sui manifestini ciclo 
stilati. che in gran massa ca-
devano a terra, Flaminio Gras­
solli aveva esposto una serie di 
inciustizie che in tutta la sua 
vita ha subito: «Sono soprav-
vnssufo a Ruchenwald. ho fat­
to il minatore in Belgio. ho 
cercato sempro di lavorare. Mi 
sono rivolto anche a] Prosiden 
te della Repubblica: ma ades-
so mi sfrattano anche dalla 
crotta dove abito con mia mo 
clie p i miei ficli ». Nei mani 
festini l'uomo accusava anche 
afllcuni enti statali di vari 
scandaali. L'uomo e stato rag 
giunto dopo circa mezz'ora dai 
vigili: fermato c accompagna-
to alia Neuro. 

| II giorno 
Oggi mercoledi 27 (208-

1 157). Onomajtico: Cele-
stino. II sole sorge alle 

16,20 e tramonta alle 
20,56. Luna plena II 1. 
agosto. 

i piccola 
I cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 56 masehi e 60 

femmine; <ono morti 30 masehi 
e 21 femmine dci quail 4 minon 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
fifi matrimoni. Temperature: mi­
nima 16 e masnma 28. Per ogci 
i meteorolosi prevodono possibi 
lita di piecipitazKHii. 

Romana Gas 
I„i Romana (iac comunica che 

— j>cr ferie del nersonale — 
eli ••portelli presso le sedi del 
la consociata c L'rbegas » reste-
ranno chiusi dall*8 agosto al 21 
agosto p v. Durante tale perio­
do. gli utenti interessati al rii-
sbngo di qualsiasi pratica am-
ministrativa, dovranno rivolger-
si unicamente presso la dire 
7ione d'esercizio in via Barbe-
nni 28. tutti i giorni ferial i 
(O.HIUSO il sabato) dalle 8 al-
le 12. 

Urge sangue 
II compagno Sante Casalati e 

ricoverato al VI padiglione del 
Policlinico ed ha bisogno urgen-
te di sangue. Chiunqiie e in gra-
rio di aiutarlo e pregato di tclc-
fonarc ad uno di questi due Hu­
meri: 2772727 - 284044. 

Galleria 
Nell'atrio giardino del Cava-

Iicn Hilton Hotel e stata aperta 
la sala di esposizione p vendita 
i La galleria » I/inaugurazion* 
awerra ocgi con una esposi-
zione di qu.idri del pittore 8i-
ni*ca. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO — 

Domani alle ore 9, riunione C«» 
mitato direltivo della Federa-
zione. 

Nozze 

Sarti - Soderini 
I-i signonna Eglc Sarti. flglia 

dtletta dellamico compagno di 
lavoro Romano, si 6 unita in 
matrimonio con il signor Sergio 
Soderini. Alia coppia felice, al 
caro Romano, e ai narenti tut­
ti. giungano gli auguri piu sen-
tit i da parte del nostro granule. 
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Festival d i Locarno 

Inglesi 
sotto il 

nazismo 

PAG. 7 / spet tacol i 

«Accadde qui» di Brown-
low e Mollo sviluppa con 
effetti di alta dramma-
ticita un'inquietante ipo-

tesi storica 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 26 

Proiczione choc ieri al Kur-
saal: sullo schermo il film in­
glese Accadde qui. scritto, 
sceneggiato, prodotto e diret­
ta da una formidabile coppia 
di giovani cineasti, Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo. 
Sembrava di essere tornati in-
dietro di vent'anni e, oltre-
tutto. con qualcosa di peggio 
in piu. Sullo schermo sono ap-
parse. infatti. le immagini 
traumatizzanti di un'Inghilter-
ra ipoteticamente invasa dai 
nazisti e ormai sottomessa a 
un regime fascista: soltanto 
nel sudovest del parse, spam-
ii gruppi partigiani — braccati 
spietatamenle dagli invasori e 
dai collaborazionisti inglesi — 
conducono un'eroica azione di 
guerriglia. 

In questo clima teso, ove il 
tempo 6 cupamente scandito 
dai clangori barbarici delle 
fanfare naziste. si inserisce la 
vicenda di un'infermiera di 
provincia, costretta a inurbar-
si a Londra dopo Vevacuazio-
ne forzata delle altre citta. 
messa in atto dai tedeschi per 
condurre avanti con maggiore 
efficacia la controguerriglia. 
L'infermiera. dunquc, vorrcb 
be continuare a praticare il 
suo mestiere. ma si accorge 
che tuttte le organizzazioni sa-
nitarie sono controllate dai fa-
scisti. Aderisce quindi alia 
«Immediate action organisa­
tion*, un corpo paramilitare 
con junzione di pronto inter-
vento sanitaria, ma anche di 
delazione e di repressione an-
tipartigiana. 

L'infermiera, pur abbrutila 
dalla propaganda nazista, si 
rende ben presto conto — an-
che attraverso Vappassionato 
perorazione del vecchio amico 
4 miiitante clandestino dottor 
Fletcher — di tuVa la bassez-
za, lo squallore, Voscurantismo 
in cui & stata gettata VlnghU-
terra dai fascismo, ma anco-
ra non sa prendere alcuna ri-
soluzione netta per rompere il 
cerchio drammatico che lo 
stringe. 

Saranno i fatti a forzarne. in 
certo modo, Vottusa coscien-
za: sottoposta, infatti a cen-
sura per aver frequentato op-
positori del regime — il dottor 
Fletcher e la moglie, nel frat-
tempo arrestati — l'infermiera 
viene distaccata in un ospedale 
isolato ove, con orrore, si ac­
corge che viene effettuata con 
punture venefiche I'eliminazio-
ne systematica di prigionieri 
russi e polacchi. 

Essa stessa, anzi, d stata co-
involta involontariamente nel 
misfatto, ma quando ne e con-
sapevole la sua coscienza final-
mente si sveglia. Immediata-
mente denunciata e arrestata. 
mentre viene trasferita in tre-
no verso il carcere, nel corso 
di un'azione partigiana e cat-
turata e impiegata in un ospe­
dale da campo. Ormai la Re-
sistenza ha sferrato I'offensiva 
e dalla radio piovono le noti-
tie del progressi quotidiani 
contro gli invasori. Kei boschi, 
intanto. sui reparti collabora­
zionisti e nazisti in fuga crept-
tano implacahili le mitraglie 
dei giustizieri partigiani. 

Accadde qui non ci scmbra 
film da poter collocare in un 
filone, pure estremamente in-
teressante e significativo, qua­
le quello delta cosiddeita fan-
tapolitica, ma appare piuttosto 
come un'ipoiesi storica di ri-
goroso impianto narrativo. lm-
pressionante e la verosimi-
(jlianza di eerie ricostruzioni e 
di un'inquietudine preoccupan-
te. diremmo. risulta la lezione 
di non spenta attualitd che le 
immagini riescono a dare. 

L'opera di Kevin Brownlow 
e Andrew Mollo e a nostro pa-
rcre destinatn a suscitare at-
torno a se un vasto interesse. 
e non solo perche si tratta di 
una pellicola di indubbio pre-
gio cmematografico. ma so 
prattutto per i gravi interro-
gativi che viene a riproporre 
in un momento nel quale Vu-
manitA si trova nuovamente 
minacciata dalle forze della 

guerra e in cui la pace ha an-
cora un significato troppo par-
ziale o. come nel Vietnam, non 
ne ha tragicamente alcuno. 

Tra le altre proieziom del 
Festival locarncse da segnala-
re lo straordinario film di Ser 
ghei Paragianov I cavalli di 
fuoco (ovvero Le ombre degli 
avi dimenticati). g\a visto I'in 
vemo scorsa a Roma durante 
la * Settimana del cinema so-
vietico, e il prima lungome 
traggio boliviano Ukamau. una 
cupa ma prcgnantc sagra con-
tadina del giovane rcgista Jor-
g$ Sanjines. 

Sauro Borelli 

Musica 

Bonavolonta 
a Massenzio 

Ci sono concerti belli, com'e 
owio; o ce ne sono di brutti. Tal-
volta ci sono pure concerti inuti-
li. Inutili. ad escmpio. come quel­
lo che ubbiamu ascoltato ieri 
sera diretto da Nino Bonavolonta. 
Dove l'inutilita era nel fatto di 
aver programmato per l'enne-
sima volta quella Quinta Sinfo-
nia di Ciaikovski. che ormai co-
noscono anche le antiche pietre 
dei Fori. K dove l'inutilita si som-
niava a se stessa con una esecu-
zione di Nurayhi. ire danze pri­
mitive sarde di Ennio Porrino. 
una musica che pare nnta per 
qualche dopolavoristico documen-
tario sul folklore e che invece di 
tanto in tanto si insiste a voler 
immettere nel programma di un 
concerto sinfonico. E che dire in­
line della inutilita di allidare ad 
un pianista evidentemente imma-
turo come Giuseppe Binasco il 
Concerto in do mayyiorc KA6J 
per piano e orchestra di Mozart? 

Insomnia siamo alia solita con-
clusione sui concerti di Massen­
zio; che se si vogliono eseguire 
musiche « popolari * occorre pre-
vedere esecuzioni di grande cias-
se, e se si vogliono. invece. far 
conosccre meno noti talenti oc-
corrono programmi meno piat-
tamente banali o. se si vuole. 
meno preten/iosi che e il di 
lemma che 6 a nostro avviso alia 
base della stanca partecipazione 
a questi concerti estivi: non ba-
sta. ad escmpio. una partita di 
calcio televisiva a spiegare la 
scarsezza di pubblico al concerto 
di ieri. 

Vice 

DOPO I PRIMI 
NOVE GIORNI 

schermi e ribalte 

A C A P U L C O (Messico) - Continua la luna di mlele di Brlgit te 
Bardot e del marito Gunther Sachs. Ecco Brlgi t te , capelll sciolti 
sulle spalle, vestito a fiorl ed occhlall da sole, scendere, prece-
duta dai mar i to , le scalette dell 'aereo che II ha portati da Tahi t i 
ad Acapulco. Nell' lsola i due sposi hanno trascorso novo glornl 

II Festival d i musica c o n t e m p o r a n e a 

Novita diMalipiero 
in ape/turn a Venezia 

La nutrifa rassegna si svolgera dai 4 al 14 settembre 

VENEZIA, 26. 
II XXIX Festival internazio-

nale di musica contemporanea 
della Biennale di Venezia si 
svolgera nel Teatro La Feni-
ce, in collaborazione con ren­
te autonomo del Teatro, dai 4 
al 14 settembre. II programma 
comprende: due opere liriche 
(in prima esecuzione assolu-
ta). quattro concerti di musica 
sinfonica, quattro concerti di 
musica da camera, un concerto 
per coro e orchestra e un con­
certo di musica per nastro e 
strumenti. 

Parteciperanno al Festival 
le orchestre del Teatro La Fe-
nice della Radiotelevisione ita-
liana di Roma, della West-
deutscher ttundfunk (Colonia). 

dcH'Opera da Camera di Pra-
ga, oltre ad alcuni piccoli com-
plessi italiani e a numerosi 
solisti di fama internazionale. 

La prima delle nuove opere 
6 Le 7/iefnmor/osi di Bonaven-
tura (Bonaventura guardia di 
notte; El Burlador de Sevilla; 
La pazzia di Bonaventura) di 
Gianfrancesco Malipiero: ver-
ra eseguita dalPorchestra del 
Teatro La Fenice. sotto la di-
rezione di Ettore Gracis. con 
la regia di Adolf Rott, e in-
terpretata dai baritono Scipio 
Colombo. La seconda novita e 
la farsa in tre atti di Angelo 
Paccagnini Tuffi la vogliono 
tutti la spogliano; verra ese­
guita dall'orchestra. dai coro. 
dai corpo di ballo e dai solisti 

Stabile di Genova: 
prime anticipazioni 

In programma per il '66-'67 « Non si sa come » 
di Pirandello e «II drago» di Schwarz 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 26 

In una conferenza sUmpa t dirigenti del Teatro Stabile di Ge­
nova. tl presidente Luigi Accame e i direttori Ivo Ctuesa e Luigi 
Squarzina hanno parlato. con notevole anttcipo sui tempi, del pro­
gramma del Teatro per la prossima stagione. indicando aJcune di-
rettive generals del lavoro da compiere nel '6&67. Fino a questo mo­
mento le opere gia decise sono due: una riesumazione pirandelliana 
del Son si sa come (finalmente concesso dalla erede Marta Abba) 
e la favola II drago dello scnttore sovietico Kvghem bchwarz. Una 
terza commedia sara un testo di Georges r'eydeau. scelto fra La 
pulce neU'orecchto. L albergo del Ubero tcamtno e La main passe. 
Altre due opere sono alio studio, ma moito probabilmenle vedranno 
la luce ?olo nel 67 68: il molienano Tartujo e la commedia di uno 
scnttore genovese oel -SOU. II barro di Paolo Foghetta. nscoperta 
da Dano O. Martini in pvizicnti ncerche <li Oiblioteca. 

tin in .t ,i. :H!,M. • •• '.;i ri;.t-rtorio sono abbastanza vagtie 
(ed e logico che :n luglio lo siano). tuttavia tin da ora ci scmbra si 
debba sottohneare il carattere di * repertono medio * del cartellone. 
un cartellone moderatamente moderno e moderalamente impegnato. 
La punta di pid vivo interesse £ certamente la novita di Schwarz, 
uno scnttore tomato alia luce da pocru anm in Un,one Sov,etica 
(Schwarz rappresentd 11 drago a Leningrado r.el '44. ma solo dopo 
la morte dello scrittore. a\-\enuta sette anni fa, si e cominciato a 
parlare con nuovo impegno del suo teatro). 

Neila conferenza stampa non si e parlato di una vera e propria 
« Compagma >. Si e solo largamente pubblicizzata la presenza di Al­
berto Lionello. che sara il protagonista deU'opera di Pirandello e 
della commedia di Feydeau. 

Si e invece annunciato lo sviluppo del < l'eatro Studio ». che a\Ta 
la sua sede in un leatnno di piazza Marsala (un centinaio di posti). 
Ma non si e chianto quale direzione prendera lattivitj spenmentale 
del « Teatro Studio >. se verso il cabaret, come in un pnmo tempo 
si era annunciato. o verso forme di teatro di avanj!uardia. Certo 
la assenza di un regista come Carlo Quartucci. che ha aeflnitiva 
mente abbandonato lo Stabile genovese. e un gros.«o « handicap > per 
un teatro che voglia lavorare senamente alia ricerca di nuove forme. 

In ogm modo U discorso sulla nuova stagione teatrale dello Sta 
bile genovese e appena aperto. e noi sappiamo quanto interesse sia 
capace di de.«tare nel pubblico della nostra citta la discussione In-
torno a questo insopprimibile strumento di cultura e di educazione 
democratica. 
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dell'Opera da Camera di Pra-
ga, con la regia di Clara Ba-
ladova. Le due opere verran-
no eseguite rispettivamente il 
4 e il 7 settembre. e replicate 
il 6 e il 9 settembre. 

Dopo lo spettacolo inaugura-
le. una serata d'eccezione (5 
settembre) sara oiTerta al pub­
blico col concerto di musica 
sovietica contemporanea, ese-
guito dai famoso pianista Svia-
toslav Richter, che interpre-
tera tre sonate di Prokofiev 
(Sonata n. 2 in re min. op. 14, 
Sonata n. 4 « Dai vecchi qua-
derni > in do min. op. 29, So­
nata n. 6 in la magg. op. 82). 

Nel primo concerto orche-
strale in programma (11 set­
tembre) verranno eseguite mu­
siche di Dallapiccola (Quattro 
liriche di Antonio Machado, 
con il soprano Magda Laszlo), 
di Petrassi (Concerto per flau-
to e orchestra con il solista 
Severino Gazzelloni), di Niel­
sen e di Bertoncini: le prime 
due composizioni saranno di 
rette dagli autori stessi. Dal­
lapiccola e Petrassi. le altre 
da Armando La Rosa Parodi. 
II concerto dell'Orchestra di 
Colonia (12 settembre) diret­
to da Christoph von Dohnanyi. 
comprendera la nuova Ode an 
den Westwind di Hans Werner 
Henze. e la VI Sinfonia di 
Mahler. II terzo concerto (8 seU 
tembre) sara in gran parte de-
dicato a Edgar Varese. scom-
parso ottantenne lo scorso an­
no; del compositore america-
no verranno eseguite per la 
prima volta in Italia Ame-
riques e Arcana. Il concerto 
verra completato da Epifanie 
di Luciano Berio. interpretata 
da Cathy Berberian. e diretta 
d.illo <tesso autore. 

Un concerto-spettacolo per 
strumenti e registrazioni (10 
settembre) comprendera infine 
una novita di Luigi N'ono. A 
floresta e jovem e chea de vi-
da per voci. clarinetto. lastre 
di bronzo e nastri magnetici. 
nonche musiche di Giacomo 
Manzoni (Studio tre, da Afom-
tod, per nastro magnetico e 
proie2ioni) e di Bruno Ma-
derna. 

Dopo un recifal di Severino 
Gazzelloni (10 settembre), com-
prendente musiche in prima 
e<=ecuzione assolul i di sei au 
tori italiani e stranieri. il Fe­
stival si concludera il 14 set-
tfmbrc r.ella chiesa di Santo 
Stefano con un concerto sin 
fonicocorale della Westdeut 
scher Rundfunk di Colonia. la 
quale esepuira. per la prima 
volta in Italia, la Passio et 
mors Domini nostri Jesu Chrl-
sti secundum Lucam, del com 
positore polacco Krzysztof Pen 
dereclri. 

Urbini-Rossi Lemeni 
a Massenzio 

Voncrdt alio 21,;t0 alia Basi-
lii-a di MasBfiizlo concerto di­
retto da Plerlulgl Urbini, basso 
Nicola Hossi Lemeni (stagione 
stiva cleH'Accademia dl S. Ce­
cilia. tngllundo n. 10). In pro­
gramma: Mozart: Serenata K. 
523; Bruckner" Te Deiiin per so­
li. coro c orchestra (solisti: Mar­
garet Baker, sopiano, Milka Evti-
mova. mezzo sopiano, Tomuiaso 
Frnscati, tenore. Tvodoro Rovet-
tn. buB?o; maestro del coro Gior­
gio Klischner): Veidl: Traviata. 
preludio atto terzo; Verdi- I ve-
spn siciliani. « O tu Palermo »; 
Verdi: Don Carlos. « Ellu glam-
mai in'amu»; Mussorgski: Boris 
Godunof. « Ho il poteie supic-
mo i<; Wagner: L.i Valchiria. 
« Addio di Wot an e incantesimo 
del fuoco ». 

Biglletti In vendita nl hotteghl-
no di Via Vittoria U. dalle 10 alle 
17 e prcsso 1'America Express in 
Piazza di Spagna. 33. In caso dl 
maltempo il concerto verra eflet-
tuato all'Auditoi io di Via della 
Concillazione. 

« Aida» e 
<( Butterfly» 
a Caracalla 

Domani alle 21. replica alle 
Terme di Caiacalla, di a Aida » 
di G. Verdi (rappr. U>). diretta 
dai maestro Nino Bonnvolonta 
e interpretata da Floriana Ca­
valli, Florenza Cossotto. Giorgio 
Casellato Lamberti. Giovanni 
Cimlnelli. Franco Pugliese. Al­
fredo Colella. Regia di Bruno 
Nofri. Maestro del coro Gianni 
Ln>£zari Saliato. alle 21. replica 
di « Mndama Butterfly ». diret­
ta dnl maestro Napoleone An-
novazzl e Interpretata da Mietta 
Slghele. Ruggero Bondino. Giu­
seppe Forgione. Domenica « pri­
ma » di « Traviata >,. 

TEATRI 
A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo - Te l . 
650756) 
Alle 21.30 Epettacolo classico: 
« Tutto c bene quel che flnlsce 
bene » di Shakespeare con F. 
Alois!. M.L. Bavastro. M. Bo-
nini Olas. F. Cerulli. G. Dona-
to, A. Lello. A Maravia. C. 
Sacchl. F. Santelll. Regia S. 
Ammlrata. 

FOLK STUDIO 
Domani alle 21.30 eccezionale 
concerto del Paul Pley Trio, 
nvanguardin del Free Jazz. T. 
Torquati. H. Bradley, I. Ro-
mer. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e luci in ita-
liano. inglese. francese. tede-
sco: alle 23 solo in inglese. 

MICHELANGELO 
Alle 21.3o C.ia Teatro d'Arte 
di Roma con: « Una storia del 
suil » novita di Ceccarini-De 
Robert is con G. Mongiovino. 
M. Pisani. M. Marani, D. Tru-
passo. Regia Giovanni Maesta. 

TEATRO ROMANO Dl OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 
Alle ore 21.30 prima Centro 
Teatrale Italiano con: « An-
droclo e il leonc » di Shaw con 
G. Tedeschi. A. Brandimarte. 
A. Ninehi. V. Congia. R. Mon-
tagnani. Mi. Ricillo, G. Vettori. 
C. Heale. Regia M. Ferrero 

VILLA ALDOBRANDIN I (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 XII° Estate Romana 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci con 
« Ah. che trappola! » successo 
comicissimo di Franco da Ro­
ma. Regia C. Durante. 

V I L L A D'ESTE (Tivoli) 
Alle 21.15: « La scuola delle 
mogll » di Mohere con Mario 
Scaccia. Franca Tamantini. Re­
gia Enrico D'Amato. 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S. P n 

sea n. 16) 
Domenica dalle 17 alle 20 vl-
sita dei bambini al personug-
gl delle flabe Ingresso gra-
tuito. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI del T.i\ 306) 

TotO contro il pirata nero C • 
c Grande Compagnia di riviste 

VOLTURNO 'VIJI vuitumoj 
Srandaln Sll»eliu<;. con L. Bar­
ker UK • e riv. Valdemaro 
Fiorenti 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (lei 452 153) 
t'hiamatc Scotland \ ard 0075 
(prima) 

AVifcHlLA f l e l a** 168) 
Texas John 11 glustizierc. con 
T. Tryon A • 

ANTARtb ( l e i «0.»47) 
Chiusura estiva 

APPIO ( le i . oytOB) 
Onibaba. con N. Otawa 

(VM 13) DR. • 
ARCHIMEDE ( l e i rT/.->o67) 

The Hertford Incident 
ARISTON ( le i iviAiO) 

Hallata in btu (prima) 
ARLtCCHINO i let 4N) 654) 

I soldi, con E M. Salerno 
SA • • 

ASTOR d e l 6 220 409) 
l"n dollaro d'onorc. con John 
Wavnc A • • • 

ASTORIA ( l e i -<70.Z45) 
I.a sicnora nmicidi. con Alec 
Guinness SA + + + 

ASTRA tleJ M8J26) 
I 5an55icrs. con B Lancaster 

DR ^ • • ^ 
AVENTINO (Tel ftTi.lSl) 

Chiusura estiva 
BALOUINA d e l 347^92) 

Sflda a Glory City, con S. Bar­
ker A • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
I/armata Brancaleone. con V 
Gassrnan SA + + 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Chin^o 

8RANCACCIO 'Tel 735 255) 
David t Hrlsabra, con G. Peck 

SM > 
CAPRANICA IIei 672.46o> 

Chiusura estiva 
CAPRANICHEI1A ( l e i 672 465) 

Tccnica dl an nmicidio. con R. 
Weber G • 

COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
David e Betsahca, con G. Peck 

SM • 
CORSO (Tel 671 691) 

I criminal! delta galassfa. con 
T. Russel A • 

DUE ALLORI (Tel . 773 201) 
I ra7zlaiori. con D. Duryea 

A • 
EDEN (Tel 3 800 188) 

II pozzo dl Satana, con R. Sark 
DR + 

E M P I R E ( l e i 655 622) 
Sopra * sotto II Into, con C. 
Von Ambesser 

EURCINt <t<ii.i//r Italia aU'Etir) 
(Tel S 910 906) 
X»\anta notti in ?iro prr il 
mondo ( V M ;3) DO • 

EUROPA t1e\ sn.-> /J6) 
Gil osplti dl ml a moglie. con 
J. Carrnichael c ^ 

FIAMMA (lei 471.100) 
A tonzo per Mosca. con N. 
Mikhalkov S A + + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Seritents three 

GALLERIA (lei. 673.267) 
I Breve chiusura eatlva 

G A R D E N (Tel 652.384) 
I'na donna seuza volto. con J. 
Garner DK 4 4 

GIAROiNO (Tel 4.t4.lHbi 
Quo vadis? con R. Tavlor 

SM • 
IMPERIALCINE n. I (6liti /45) 

Africa addlo (VM 14) D o 4 
IMPERIALCINE n i i6Ub./45) 

glgnore e •Ignorl, con V. Llal 
(VM 18) SA • • 

ITALIA ( l e i M6U:«J> 
Agcntc H.a.r.m.. con M. Rich-
man A 4 

MAbSTOSO I'lei ^hU)S6) 
Delitto d'amore, con A Naz-
zari Dll • 

MAJESTIC CI el 674 90») 
Breve chiusura estiva 

MA22INI • lei 151 942) 
Quo vadis? con R. Tavlor 

SM • 
METRO DRIVE d e l h i )»ul5 l ) i 

L'ldea flssa. con S. Koscina 
(VM 13) SA + + 

METROPOLITAN i l e i ony HHII 
Delitto pcrfetto, con J. Ste­
wart G + + 

MIGNON (Tel B69 493) 
La gatta sul tctto che scotta. 

• con E. Taylor DU • • 
MODERNO ARENA ESEDRA 

I tre del Colorado A 4. 
MODERNU bALEIIA (4fiU ZH5) 

La citta proiblte 
(VM 18) DO • • 

MONDIAL ' l e i i.Mttiti) 
I'na donna senza volto. run J. 
Garner UK 4 4 

NEW *ORK ' I P I / H t m i i 
Chlamate Scotland Yard 0073 
(prima) 

NUUVU oOLDEN 1 lei /HII/7P 
ASJ opera/ioue tigrc, con N. 
Green G + 

OLIMPiCO i'lei ^ 6 3 5 ) 
I tre del Colorado 

PARIOLI 
I.a ragazza di campagna, con 
J. Kelly DR + + 

PARIb 1 lei /M.(liH) 
Agente 077 spiouaggin Interna­
zionale. con R. Mitchum G 4 

PLAZA • lei fj«i I'JJ) 
Lc vocl blanche, con S. Milo 

(VM 18) SA » 
QUATTRO FONlANfc 1 HlWici" 

F. la donna creO I'amorc, con J 
Villard S 4 

QUIRINALE Clel 64^&5U) 
Chiusura estiva 

QUIRINEITA i l c l 170 012) 
Rassegna di Agata Christie- : 
Dieci piccoli liuliuiil, con H. 
O'Brian (J • 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Breve chiusura estiva 

REALE i l e i iHl)234) 
AS3 operazionc tigrc, con N. 
Greene G 4-

REX Clel H64 165) 
Chiusura estiva 

RITZ < lei -i.il 4HI) 
Agente 077 splonagglo Interna­
zionale. con R. Mitchum G • 

RIVOLi < lei 4t)U HH.il 
I diafanoidl vengono da Marte 
con T. Russel A 4 

ROXV IMI id) 504) 
II sorpasso. con V. Gassman 

ROVAL • lei </U .149) 
Geronimo! con C. Connors 

A • • 
SALONE M A R G H E R I T A (H/l 4.(9) 

Cinema d'essai: II bandlto 
delle ore II, con J.P. Belmondo 

DR • • 
SMERALDO (Tel K51.581) 

I gangsters, con B. Lancaster 
DR • • • • 

STADIUM (Tel m^m) 
I.a rapina del secolo, con T. 
Curtis G • 

SUPERCINEMA ('lei. 485.498) 
Mava 

TREVI (Tel 689 619) 
Onibaba. con N. Ottawa 

(VM 18) DR • 
TRIOMPHE (Piazza Annibajjano 

Tel B.300 003) 
liallata in bin (prima) 

VIGNA CLARA ( l e i . 832.350) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visiini 
AFRICA: I gialll di Edgar Wal­

lace n 2, con Bernard Lee 
G • 

AIRONK: Rapina del secolo. con 
T. Curtis G • 

ALASKA: Chiuso per fcrie 
AI.UA: I tre della Croce del Slid 

con J. Wayne SA • 
ALCYONE: Amburgo squad ra 

omiridi. eon W. Kielicig G • 
AI.CK: smania di vita, con S. 

Pleshette DR • 
AI.KIKK1: Sherlock Holmes notti 

di terrorc, con J. Neville 
(VM 18) G + + 

AMHASCIATORI: Jerry Cotton 
opera/ionc uragano. con G. 
Nader G • 

ANIKNK: I/isola misterlosa, con 
M. Craig A • • 

AQl'II.A: New York Press ope-
razione dollari, eon R. Hvan 

G • 
ARAI.DO: Hong Kong porto 

(ranco per una tiara, con H. 
Diakc G • • 

ARGO: I.a lcgge del fuorileggc. 
con Y. De Carlo-D. Robertson 

A • 
ARIEL: I cacciatorl del lago 

d'argento, di Walt Disney A • 
ATLANTIC: Dalla terrazza. con 

P. Newman S • • 
Al'GL'STLS: I n dollaro di fuo­

co. con A. Farlev A • 
AlltKO : Squadriglia di eroi. 

con .1 Wavne A • 
At SOMA: l u o Jima deserto di 

fuoco. con J. Wayne DR ^ 
A VAN A : Ca\alcarono insirme. 

con J Stewart A + + 
AVORIO: U Hoat 55 II corsaro 

degii abissi 
nELSITO: Breve chiusura estiva 
UOITO: Cartonl animati di Pi-

nocchio 
URASIL: Petrollo rosso A + 
URISTOL: La freccia nrlla pol-

\crc 
BROADWAY: Agente H.a.r.m.. 

con M. Richman A • 
CALIFORNIA: I.a matadnra. 

con K. Williams S • 
CASTEI.I.O: La lecge del pin 

forte, con G. Ford A + + 
riXESTAR: Massacro \a Phan­

tom Hill, con R Fuller A + 
CI.ODIO: Johnny Guitar, con 

J. Crawford A • 
COLORADO: La lung* strada 

della \rndrtta. con E. Purdom 
A • 

CORALLO: Squadriglia di eroi 
con J Wavne A + 

CRISTALI.O: I.a conqulsta del-
1'Arkansas. con H. Frank A + 

DELLE TERRA/.ZE: Lu.imo che 
ride, con J. Sorel (VM 14) A • 

DEL VXSCELI.O: Quo \ a d i s ? 
c on K Ta> k.r SM + 

DI \M. \NTE:I .a guerra dei mon-
di. con C. Harry A + + 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Rocce d'argento 
ESPERIA: Sfida a Glor> Cit\ . 

con ? Barker A + 
ISPF.RO: Mille dollar) per un 

HinrhMtrr. con D. Rolxrl-on 
A • 

IOGI.IAXO: Allarme In cinque 
hanrhe. con C. Rich A + 

GIL'LIO CESARE: L'uomo dai 
passo pesante. con J. Gotten 

A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD : I'n dollaro di 

fuoco. con C. Farley A 4 
IMPERO: Una lacrima sul viso 

con B. Solo S • 
INDUNO: Colpo segreto, con J. 

Gabin SA + 
JOLLY: Le quattro glornate dl 

Napoll DR 4 4 4 4 
JONIO: Vlaggto In fondo al ma­

re. con J. Fontaine A • 
LA FENICE: Scattdalo in so-

cieta. con G. Page DR 4 
LKIU.ON: Operazlone Zanzibar. 

con S. Cochran G 4 
NEVADA: Dlo conic tl amo, con 

G. Clnquetti S + 
NIAGARA: II tesoro sommerso 
Nl'OVO: Superseven chiania 

Cairo, con R. Browne G 4 
Nl'OVO OI.IMPIA: Cinema se-

lezione: ("astello lu Svezla. con 
J L. Trintignant 

(VM 18) S-\ • • 
PALAZZO: Hrigata invisibile. 

con K. Scott DR 4 
PALLADIUM: Passagglo dl not­

te. eon J. Stcwai t A • 
PLANETARIO: I flliliustlerl del­

la Tosta il'Oro. con R. Mit-
iliuni A • 

PRKNESTE: La matadnra, con 
K Williams S 4 

PRINCIPE: IliilTalo Hill, con G. 
Scott A 4 

R1AI.TO: II rugglto del topo. 
con J. Sel-eig SA • • 

RU1IINO: Muro dl dollari. con 
S. Pleshette DR • • 

S W O I A : Quo vadis?, con R. 
Tav lor SM • 

SI'LENDID: Stanza a forma 
di I., con L. Caron 

(VM 18) DR • • 
SULTANO: Lezione d'amore al­

ia svedese. con B. Hope 
SA • • 

T1RRENO: Dracula prlncipe del­
le tenebre (VM 13) G 4 

TRIANON: Plonlerl della Cali­
fornia 

TUSCOLO: La taglia. con M. 
Von Svdow DR • • 

ITI.ISSE: Chiusura estiva 
VERHANO: Pugnl ptipe c pcplte 

con J. Wayne C • • 

Terze visioni 
ACII.IA: P.isa o niuori. con II 

Nell G • 
AURIAtTNE: Toto contro 11 pi­

rata nero C • 
APOLLO: Angelica, con M. Mer-

cier A • • 
AURORA: Rivolta al braccio 

della morte 
LA STORTA : L'arclere delle 

mille e una notte. con T. Hun­
ter A • 

COLOSSEO: La rivolta del 
Sioux 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Forte Yuma 
DELLE RONDINI: Tre passl dal­

la sedla clettrica. con B. Gnz-
zarra DR • • 

DORIA: Febbre sulla citta. con 
E. Margret DR • 

ELDORADO: Dracula 11 vampl-
ro. con P. dishing G • 

PARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Elena di Tioia 
ODEON: II cantante del luna 

park, con E. Presley M • 
ORIENTE: Avveiiture nella fan­

tasia. con L. Harvey A • • 
PERLA: FBI operazlone Itaal-

beck G + 
PLATINO: Ringo il texano. con 

A. Murphy A 4 
PRIMA PORTA: Chiusura estiva 
PRIM A VERA: Riposo 
REGILLA: Mata Hari. con G 

Garbo DR • • 
RENO: II pasto delle bel \e , con 

A. Lualdi DR • 
ROMA: Stella solitaria. con C. 

Gable A • 
SALA UMBERTO: Sabato tra-

gico, con V. Mature DR • • 

Rai\Sf 

ARENE 
ACILIA: Paga o muori, con II. 

Neil G • 
ALABAMA: I.a voglia matta. 

con U. Tognazzi 
(VM. 16) SA • • 

AURORA: Rivolta al braccio 
della morte 

CASTELLO: La legge del piu 
forte, con G. Ford A + + 

COLOMBO: Stanlio e Olllo erc-
ditierl C + + + 

(.'OLIMIIIS: Duello a Rio il'At-
gento. con A. Murphy A • 

CORALLO: Squadriglia dl eroi. 
con J. Wajne A • 

DELLE PALME: Maclste nelle 
miiiiere di re Salomone 

ESEDRA MODERNO: I tre del 
Colorado A + 

FELIX: JelT Gordon diabolico 
detective, con E. Costantine 

<: • 
LUCCIOLA: Se spari ti uccidu, 

ciiti R. Browne SA • 
MEXICO: Winchester 73; con J 

Stewart A • • 
NEVADA: Din come tl amo. con 

G. Cinquetti S • 
ORIONE: Eflgar Wallace e l'aba-

te nero. con J. Fuchsberger 
G • 

PARADISO: Fior di I.oto, con 
N. Ku.ni M • 

PIO X: Questa paz/a pa/ /a gio-
\entu 

REGILLA: Mata Harl, con G. 
Garbo DR • • 

S. H.ASILIO: La cieca di Sor­
rento. con A. Lu.ddl DR • 

T\RANTO: I due nemlci. con 
A Sordi SA • • 

TIZIANO: La tela del ragnii. 
con R. Widmark A • 

Sale parrocchiali 
COLOMBO: Stanlio e Ollio ere-

ditieri C ^ ^ ^ 
COI.I'MBI'S: Duello a Rio d'Ar-

Uento. con A. Murphv A 4-
DUE MACELLI: II comandante. 

ton Toto SA 4 4 
El CLIDE: Le sorelle di Zorro 
MONTE OPPIO: Ore ruhate. con 

S ILivward S 4 
NOMENTANO: Artiglio in\an-

guinato. con M Home A 4 
ORIONE: Edgar Wallace e l'alia-

tr nero. con J Fuchsberger 
G • 

PIO X: Questa paz/a pazza gio-
\ e n t i i 

RIPOSO: Mitragliateli senza pi<»-
ta, con B Sotlar DR + 

S.ALA TR.ASPONTINA : Sflda 
nella valle dei Comanches. con 
A. Murphy A 4 

TIZIANO: La tela del ragnn. 
con R. Widmark A 4 

VIRTUS: La ca\alcata dei 12 
DA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Adriacine. Africa. Alfir-
ri. Astoria. Cristallo. Delle Ter-
razze. Euclide. Faro. Fiammetta. 
Imperlalcine n. 2. I.a Fenice. 
I.eblon. Niagara. Nuo\o Olim-
pia. Orlone. Planetario. Plaza. 
Primaporta, Rialto. Roma. >ala 
I'mherto. Salone Marchenta. 
Splendid. Snltano. Trajano di 
I'iiimirinn. Tirreno. Tusrolo. 
I l i sse . Verhano. TEATRI: Tea­
tro Romano dl Ostia Antlra. 
Villa Aldohrandini. 

controcanale 
II video testimonia 

Calcio e canzoni, due delle 
nostre c passioni nazionali >, 
hanno tenuto banco ieri sera 
sul teleschermo. Tra la tele-
cronaca diretta della seconda 
semifinale dei mondiali e la 
registrazione della serata fi 
nale del Girofestivnl. la seel-
ta, crediamo. 6 stata presto 
fattat i cantanti, lo si pud af-
fermare tranquillamente, sono 
stati nettamente battuti dai 
calciatori. Tra Valtro, anche i 
non « tifosi » saranno stati trat-
tenuti ieri sera sul primo ca-
nale dalla curiositd di veder 
giocare fino alia fine la na­
zionale inglese, al centro del­
le polemiche in qttesti giorni. 
E hanno avuto soddisfazione: 
perche il teleschermo ha mo-
strato chiaramente a tutti 
quel fallo di mano inglese in 
area che Varbitro non ha vo-
luto punire. 

In verita. nel corso di que-
sti campionati la televisione 
ha conferviato di essere (quan­
do non viene accecata delibe-
ratamente) un occhio implaca-
bile: le telecamere hanno re-
qolarmente « fissato * dinanzi 
a milioni di persone tutti i fal-
li, tutte le scorrettezze. tutti i 
trucchi e le debolezze dei gio-
catori. Se coloro che in questi 
giorni fanno il processo agli 
organizzatori di questo cam-
pionato volessero avere un te-
stimone obiettivo e inappella-
bile. non dovrebbcro far altro 
che cliiamare sul banco il te­
leschermo. 

Sin detto questo anche a lo 
de rloi cameramen incilcsi. die 

hanno ripreso questi inconlri 
con grande perizia, iisando pa-
noramiche e primi piani con 
intelligenza e tempismo. Ab-
biamo irrillo ieri che. tra tut­
ti i giuocatori dei mondiali. for-
se Jascin e quello che e riu-
sciio di pii'i a direntare un 
personaggio televisiro: dob-
biamo aggiungere. peru. che i 
cameramen ci hanno ofjerto 
costantemente scorci viracissi-

mi delle reazioni degli ath'ti al­
le varie fasi degli inavitri — 
quegli scorci die, spe^so. lo 
speitatorc seduto sulle tribu­
ne non riesce a cogUere An 
che di questo, secondo noi, do 
vrebbero tener conto i telecro 
nisti. per pieqare i modi del 
loro commento al nuovn mez­
zo. E invece. anche ieri sera. 
Carosio ha dimostrato di super 
fare il *tifo » e di saper ado-
prare il gergo sportiro piu re-
torico, ma non di s'iper « in-
terpretare » Tincon'ro screen-
dosi delle immagini fK-so'c dal­
la telecamcra 

Anche suU'altro canale al 
flirofestival. del quah' a^hii-
mo visto un piccoln brann. 
e'era un'atmn-tfera agnnxt^ca 
Bongiorno. urlante oltre aani 
dire, cercava di • nvintare * 
in tutti i modi IV nllcrr-',! . an­
che quando non ce n'"rn 'hr 
vero alcuna ranione M i que­
sta volta ha dovuto acem'en-
tarsi di un pubblico mouo ri-
stretto. Comunque. f/Ji aficio­
nados della canzone potranno 
rifarsi stasera: ormai. in qiiff-
ste serate estive. di sagre ca-
nnre la TV ne sforna una al 
qiorno. 

q. c 

Massimo Girot l i interpreters stasera la riduzione televisiva d«l 
racconto di Tolsloj a La fel ic i ta domeslica ». Gl i e a f ianco L u -
cilla Mor lacchi . 

programmi 
TELEVISIONE 1 

18,15 

19,45 

20,30 

21,00 

21,55 

22,10 

23,10 

LA TV DEI RAGAZZI: a) II corrienno della musica; b) Va-
riela giapponese; c) I racconli di Pulcinella 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orario - Cro-
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - CaroselJo 
SALUTE SOTTO INCHIESTA, di Ugo Zatterin - VI: Sulla 
soglia dell'ignoto 
LETTURE Dl DANTE: XI Cacciaguida. lettura dl Arnoldo 
Foa 
NOTTURNO DAL LIDO Dl VENEZIA: spettacolo di canzoni 
presentato da Renata Mauro e Renato Rascel 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 Segnale orario . T E L E G I O R N A L E 

21,10 I N T E R M E Z Z O 

21,15 LA FELICITA* DOMESTIC A, di G:an Domenico Giagni e 
Giuseppe Lazzan, dai racconto di Leone Tolstoj, con Mas­
simo Girotti e Lucilla Morlacchi, regia di Gian Domenico 
Giagni 

22,25 UN NUOVO MERIDIANO IN ARGENTINA: documentario 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8,10, 12, 
13,15,17. 20, 23; ore 6,30: Bolki 
tino per i naviganti; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Aimanac-
co • Musiche del mattmo; 8: 
Servizio speciale per il campio 
nato moodiale di calcio; 8^0: 
Musiche da trattenimento: t,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operet-
te e commedie musicali; 9^0: 
Haydn e Brahms; 10,05: Canzo­
ni. canzoni; 10,30: Passaporto 
per la favola; 11: Dan7e popo­
lari di ogm Paese; 11,30: 1 
grandi del jazz: Count Basic; 
11,45: Canzoni alia moda; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar-
lecduno; 12,50: Zig Zag; 12^5: 
Chi vuol es<;er lieto...; 13: Ser­
vizio speciale per il campionato 
mondiale di calcio; 13,15: Ca­
rillon; 13,55-14: Giorno per i?ior-
no; 15,15: Quadrante economi-
co; 15,30: Parata di successi; 
15,45: Musiche presentate dai 
Sindacato Nazionale Musictsti; 
16^0: Programma per i piccoli; 
17,25: Proflli di interpreU; 18: 
L'approdo; 18^5: Prisma musi-
cale; 19,10: II giornale di bor-
do: 19^0: Motivi in giostra; 
19^3: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...: 20^5: La 
difesa del centro stonco; 
20,45: La vedova scaltra. Musi­
ca di Ermanno Wolf Ferrari. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30. 9,30, 

10,30. 11.30, 12,15. 13.30, 14.30. 
15,30, 16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 

20,30, 22,30; ore 6,33: Diverti­
mento mtiMcale; 7,33: Musiche 
del mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino; 9,35: II mondo 
di lei; 9,40: Le nuove canzoni 
italiane; 10: Con da opere; 
10,25: Gazzettino dell'appeuto; 
10,35: Disc Jochey; 11,15: Ve-
tnna di un disco per Testate; 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
11^5: II bnllante; 12: Tema di 
brio; 13: L'appuntamento delle 
13; 13.30: Servizio speciale per 
il campionato mondiale di cal­
cio: 14: Voci alia nbalta: 14,45: 
Dischi in vetnna; 15: Momen­
to musicale; 15,15: Motivi scel-
ti per voi; 15,35: Dischi dell'ul-
tima ora; 16: Rapsodia; 16,38: 
Per voi giovani; 17,25: Buon 
viaugio; 17,35: Per voi giovani; 
18,35: Tempo di danza; 18,50: 
I vostn prefenti; 19^3: Zig-
Zag; 19^0: Punto e virgola; 
20: La turbocarletto. Radio cro-
ciera musicale con Carlo Dap-
porto; 21: Canzoni alia sbarra; 
21,40: Musica da ballo; 22,49-
23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 
Ore 18,30: VaJentino Bucchi 

e Alfredo Casella; 19: La Ras-
?cgna; 19,15: Concerto di ogni 
«cra; 20^0: Rivista delle rivi­
ste; 21: 11 Giornale del Terzo; 
21,20: Costume; 21,30: Sonat« 
romantiche r*cr violmo e pia­
noforte; 22,15: 1^ narrativa a»-
venin?tica contemporanea a cu-
ra di Francesco Mei. 

BRACCIO Dl FERR0 di Bud Sagendorf 
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D1BATTITI E CONFRONTI 

RIFLESSIONI D'UN PITTORE 

Teorizzano la «morte deirarte» 
e propongono un'arte della morte 

Pubblichiamo questo infervento di Bruno Caruso nel quale accanto a giudizi che derivano dalla sua personale 
esperienza affiorano element! oggellivi di analisi delle alfuali condizioni delTimpegno crealivo 

JJ^r•^yv^A-<^/v^Ayv^A•v^/^AAA^^^'^r, 

Un quadro 

per una 

canzone: 

SCIENZA 

La disperala siluazione delle cilia ifaliane 

«l l ragazzo 

della 

via Gluck » 

La posizione duH'artisla di 
oggi e quanto mai difficile. 
Si parlatio troppi linguaggi 
che non corrispondono piu al­
ia cultura di uno o di un 
altro paesc, 116 alia precisa 
maniera di vedero lo cose del 
mondo: di vederle con asso-
luta chiarezza o attraverso 
oscure metafore, o simboli ca-
balislici; o di rifiutare del tut-
to la visione e la rappresen-
tazione per liberare i cosiddetti 
istinti primordial!. La cultura 
Hgurativa brancola per attri-
buire significati, per giustifi 
care posizioni incerte, per in-
ventare poetiche astruse, per 
costruire sul vuoto. K la dia-
lettica del metodo critico resta 
impigliata nelle metafore e nei 
simboli liberando soltanto le 
idee diffcrenziate. Nell'equivo-
co generale chi ne trae pro-
fitto e sempre il mestatore piu 
abile. 

Ma un grande sgomento at-
tanaglia la coscienza indivi­
duate degli artisti e degli uo-
mini di cultura, perche il ri-
fiuto del mondo non pud es-
sere totale e la realta preme 
da tutti i lati. A questo punto 
non resta che la fuga. Arte 
e cultura diventano un mezzo 
per evadere dai problemi piu 
stringenti. un gioco per distrar-
re non solo gli spettatori ma 
anche i protagonisti del dram 
ma che avvolge il mondo. An-
ziche assumere coscienza. do­
lorosa coscienza, 1'arte ripiega 
sulle gioie artificiali del gio-
cattolo; e la scelta di questa 
strada diventa una fuga, mo-
tivata dall'opportunismo e dal 
cinismo. Non si tratta piu del­
la € gioia inesperta della cri-
ualide che saluta felice la sua 
ultima metamorfosi J>. la fuga 
& realmente premeditata. 

Ma purtroppo questa e una 
corsa senza direzioni perche 
il paese delle meraviglie non 
esiste in questa societa che 
ama di essere definita so-
prattutto una societa edoni-
stica. I piaceri sono troppo 
illusori e non bastano i pro-
dotti chimici a diminuire l'an-
sia e la tristezza. a modifi-
care persino il temperamento. 
l'affettivita e il carat tere in­
dividuate fino a raggiungere • 
quei paradisi artificiali della 
droga che dilagano negli USA. 

Ne tantomeno Klee e Miro 
riescono a mutare un quadro 
disperato con i toro elegantis-
simi giochi. 

Contrapposte ci sono le cose 
vere della vita che costano 
sacrificio lavoro e impegno e 
ci sono gli affetti, l 'amore, 
l'amicizia e la stessa natura 
che senza tanti artifizi ci pud 
riempire il petto di soddisfa-
rioni autentiche. 

Ma la struttura del mondo 
di oggi e veramente assai com-
plessa e la realta si manife-
sta in modo difforme. talvolta 
addirittura equivoco e, nel mi-
gliore dei casi. controversa. 
Pe r andare a fondo nelle co­
se bisogna fare uno sforzo 
grande, a costo di rischiare 
errori colossali, bisogna capi-
r e le ragioni profonde delle 
cose, perche rinunziando alia 
conoscenza del mondo si co-
struisce il primo alibi per 
sfuggire ai nostri impegni col 
mondo stesso e con la so­
cieta in cui viviamo. Ma non 
tutti gli alibi sono stati real­
mente premeditnti dai pro­
tagonist! e non sempre c stato 
il protagonista a crearseli per 
suo beneficio ma glieli ha 
forniti la stessa societa per 
estromettcrlo dalla partita. 

L'incubo del 

ricatto atomko 
P e r questo io non mi sento 

di suggerire massimatistica-
mente s t rade e direzioni: per-
ch6 so bene che dietro ogni 
< al ibi» spesso ci sono paure 
glustificate. difficili situazioni 
personali, interprctazioni ma-
lintese di pericoli. e I'apatia 
o peggio l'opportunismo che 
talvolta ne pud derivare non 
viene solo dalla determinazio 
ne logica delta scelta della 
atrada piu comoda. o soltanto 
dall'ignoranza dei problemi ma 
anche e soprattutto dalla pro-
fonda incertezza. verso la qua­
le i c pcrsuasori occulti > spin-
gono l'umanita per t rarne van-
taggio. 

Gli uomini di questo tempo 
hanno vissuto per anni sotto 
l'incubo del ricatto atomico. 
hanno assistito alle guerre piu 
ingiuste, ai sacrifici piu im 
motivati, alle lotte operaic piu 
dure soffocate con la forza 
brutale o col denaro delta cor 
ruzione. E assistiamo ancora 
alia barbar ie della guerra 
americana nel Vietnam, alia 

dell'India, alia terribile 

pa urn deH'Africa che compie 
i suoi primi passi dopo esse­
re stata scudisciata a sangue 
dall'Europa ed alio sforzo del 
Sud America che sta sotto il 
tallone delle banche america-
ne e non riesce a rialzarsi. 
K poiche il quadro dell'ingiu 
stizia e talmente diffuso, la 
coscienza stessa di molti si e 
rilassata quasi per un'abitu-
dine a guardare pessimistica 
mente il nero; in nlcuni forse 
e intervenuto un senso di im-
potenza a fronteggiare tutto 
questo ostinato marciume, in 
altri ha assunto nuove forme 
inedite di debolezza che co-
munque hanno solo giovato al 
profitto dello speculatore. 

Una forma 

di civetteria 
Cost che per alcuni intellet-

tuali e diventata una forma 
di civetteria prendersi gioco 
persino del proprio lavoro e 
considerarlo soltanto un mezzo 
per fare denaro e per rica-
vare successi mondani. fino 
a vantarsene apertamente. fino 
a sforzarsi di apparire assai 
peggiori di quel che sono. I 
protagonisti di questo tipo di 
spregiudicatezza sono ormai 
una schiera ed il loro trionfo 
e proporzionale alia futilita 
del loro prodotto ed alia dab-
benaggine dei borghesi che ci 
cascano. Gli episodi della Bien-
nale di Venezia sono esem-
plificativi. E* diventato un 
gioco scoperto, senza misteri. 
senza reticenze o falsi pudori. 
Dietro gli autori ci sono i 
teorici. i cosiddetti critici che 
costruiscono illogici discorsi 
per awolgere di nebbie lette-
rarie non gia le poetiche ma il 
prodotto mercantile: e sempre 
ad una condizione: di coinvol-
gere cioe col prodotto la ri-
nunzia ai significati palesi. che 
e in definitiva la vera omerta, 
forse la compiacenza e spesso 
la complicity con la barbarie 
che imperversa sul mondo di 
oggi. Ma e anche pure un mo­
do di esercitare il potere. 

Ora noi vediamo illustri cri­
tici che da anni teorizzano la 
morte dell 'arte, cioe non la 
predicono. ma la danno per 
awenu ta , e che pure continua-
no ad occuparsene. cadendo lo­

ro stessi in una palmare con-
traddizione che ci preoccupe-
remmn di dimostrare piu am-
piamente se l'aspetto mercan­
tile che li coinvolge neH'avvcn-
tura artistica non fosse altret-
tanto evidente. Nel marc di con-
fusione generate ognuno perd 
si 6 assunta una forma sua 
particolare. cosi che la societa 
che si e strelta intorno ad ogni 
gruppo ha una faccia precisa. 
un abito particolare. un'espros 
sione inequivocahilc Tl linguag-
gio del denaro ha un suono 
metallicn come e metallico In 
sgtiardn del cinismo. Ma di 
ogni rnsn viene naturale ehie-
dersi il perche e di indngare 
su questi fatti e sulla coscien-
za smarrita e corr-are inflne le 
origini della rnduta. 

Sono mollissimi gli intcllet 
tuali e gli artisti cho al tempo 
di Zdanov si sono sforzati di 
capire, hanno sofferto il peso 
di una visione unilaterale (me 
compreso). si sono ribellati ad 
una imposizione che veniva da 
un uomo che non capiva nulla 
d 'arte. ma che aveva costruito 
il suo temperamonfo violonfo 
difondondo Leningrado dai na-
zisti. Per questa sola raginno 
io sono disposto a perdonargli 
futto. Ma in qnegli anni oscuri 
e duris<;imi della guerra frod 
da. quando ogni arma sem 
brava lecita (persino la * bnm 
ha »). mentre l'imposizione di 
Zdanov enrrispondeva nll'invi-
to americano di comprare Par­
te astratta come « un pacchet-
to di azioni contro il comu-
nismo » e mentre quindi il ri­
catto politico sulla cultura era 
duplice. ricordiamoci che il 
mondo intero rischiava di sal-
tare come una polveriera. 

II meno che potesse accade-
re sulle coscienze individuali. 
gia cos! provate dalla guerra. 
e stato lo sbandamento. La co-
siddetta « scelta della liberta » 
ha fatto breccia spingendo tan­
ti intellettuali della sinistra 
verso una metafora di liberty 
e di cultura che era impigliata 
in sottili ricatti mercantili ed 
economic!, mascherati dalle 
ipocrisie piu raffinate e ceden-
do alia fine ad un discorso 
che faceva torto soltanto alia 
cultura ed all 'arte. 

In questi anni di grande af-
farismo culturale e accaduto 
che la vera ragione culturale 
attiva e creatrice s'd persa di 
mira. per scegliere situazioni 
facili o adottare vecchie poe-

questa settimana in edicola 

UNA VOCE DELLA 
VECCHIA MILANO 

Nei lavoro di sondaggio della 
narrativa maggiore e minore del-
1'ottocento, nel quale si sono di-
sordinatamente impegnate molte 
collane economiche. affiora que­
sta settimana un autcntico capo-
lavoro della nostra letteratura. 
cui non arrise tnolto fortuna vi-
vente I'autore e che divenne poi 
lettura facilmente confusa con 
la produzione sentimentale-pate-
tica (e molto diffusa in questa 
chiave interpretativa) o circo-
scritta nell'ambito delle letture 
scolastiehe: il Demefrio Pianelli 
di Err.ilio De Marchi. pubblicato 
nel 1890. di cui recentemente Fer-
rata ha fatto conosccre anche la 
prima redarione. E" un roman-
zo molto legato, come tutta la 
produzione di questo scrittore. al­
ia Milano di fine ottocento. nel 
momento dell" incipiente spccula-
zione edilizia. della trasformazio^ 
ne radicale del volto della citta. 
del formarsi della nuova borghe-
sia del commercio; in questo am-
bicnte, di cui e vittima il fratello 
del protagonista. Cesarino, suici-
da per dobiti. si inserisce !a fi-
gura di Domctrio. I'uomo della 
vecchia Milano. portavoce della 
moralita dell' autore. I'umile im-
piegato dai modi burberi. che na-
sconde dentro di se un'umanita e 
una capacita di amare insospct-
tate. 

RITORNA TOM JONES 
L'n altro classico. del quale at> 

biamo auito altra vnlta occasione 
di parlare. e comparso nella colla-
na di Sansoni; si tratta dello scrit­
tore inglese settecentesco Henry 
Fielding, del Tom Jones cui ap 
pare una nuova edizione econo-
mica (gia altre se ne conoscono 
in collane non periodiche). nella 
traduzione di Pina Sergi autrice 
anche dcU'introduzione; l'opera e 
stata divisa in due volumi. che 
usciranno Tuno di teguito all'al-

tro. Questo primo volume costa 
lire 450. 

GIDE E PRATOLINI 
Restano infine da segnalare due 

opere di scnttori del novecento. 
di diversa natura e importanza: 
la prima e la raccolta in un 
unico volumelto di due opere bre-
vi dello scrittore francse Andre 
Gide. uno scrittore del quale ab-
biamo gia altra volta parlato 
(un altro volumetto figura nella 
mede5,"ma collana) e che restera 
soprattutto nella storia della cul­
tura francese dei primi decenni 
del secolo per la sua attivita di 
animatore di movimenti e dibat-
titi e per le sue relazioni con im-
portanti personahta del momento: 
La porta strelta e L'immoralista 
sono preceduti. al solito. da una 
preziosa e chiara introduzione 
che contraddistingue questa col 
lana di Garzanti (L. 350). L'altra 
opera, importante piu per le 
discussioni che suscito alia sua 
comparsa nel 1955 che per il suo 
intrinseco valore. e il Metello di 
Pratolini (Mondadori. 1^ 350). 
primo volume della trilogia « Una 
storia italiana > non ancora con-
clusa. 

Gli altri titoli della settimana: 
Cecov. Tealro vol. I (Casini. 

lire 450>. 

H. De Lancker. Quando... una 
si abbandona (Longanesi. L. 350). 

Ponson du Terrail. Rocambole, 
VI I I episodio: La morte nell'abis-
so (Garzanti. L. ;i50). 

G. Simenon. Maigrel a il caso 
Saint-Fiacre (Mondadori. L. 300). 

De Sade, Crimlnall deH'amore 
(Corno, U 250). 

E. Salgari. La CapHann del 
Yucatan (Gabbiano. L. 300). 

tiche in disuso e metodi critici 
tramontati. Cominciando dal 
dadaismo, d i e aveva un senso 
quando molestava le smanie di 
potere di Hitler, quando Hitler 
in persona andava a distrugge 
re a calci. volgare com'era 
le mostre di Schwitters o di 
Baumeister. Oggi purtroppo il 
neo-dadaismo serve solo ad in 
trodurre al salotto. al cocktail 
party, alia cafe-society. Cosi 
l'equivoco prosperava scivolan 
do sul terreno surrealista. che 
fu anch'esso in parte a suo 
tempo rivoluzionario contro i 
miti borghesi. ma che si tra-
sformd in compiacimento bor 
ghese. giusto per meravigliare 
i borghesi. imbalsamandn i fe 
ti dei loro aborti e cospargen-
doli di piume di struzzo. tro 
vando divcrtente ogni aberra-
zione ed inventando una pseu-
do-poctica macabra. nemica so­
prattutto della vita. 

L'ephodio 

veneifano 
Ora qui e inutile rifare a 

ritroso il percorso della storia 
dell 'arte borghese solo perche 
ogni sei mesi il mercante tro 
va il modo di riproporla ri 
spolverando i quadri del ma-
gazzino L'ep'sodin veneziano 
della mostra di Ma \ Ernst e 
singolare: e increflibile il ge­
nerale compiacimento verso 
una mostra che proponeva al 
puhblico le opere peggiori (lo 
scarto di una mostra in USA) 
di un pittore che pure ha di-
pinto bene alcuni quadri. nei 
quali. i suoi migliori. le oscu­
re esalazioni romantiche della 
foresta nera avrebbero. se non 
altro. dovuto disturbare artisti 
e intellettuali che si sono edu-
cati in un clima di tipo clas­
sico. Ma disgraziatamente di 
questo pittore che opera da 
quarant 'anni anche questa vol­
ta la critica italiana si accor-
ge proprio mentre sta inizian-
do sulla par te meno importan­
te della sua attivita la grande 
speculazione mercantile. 

Non credo sostenibile che 
queste espressioni della mor-
bosita possano avere corrispon-
denza con chi si propone di 
edificare una societa pulita. 
mettendo come pilastri e. con 
radici profonde. le cose vere 
e grandi della vita. Non si pud 
non accettare la lotta su que­
sto stesso terreno anche se le 
nostre sono le armi dell 'amore 
contro quelle dell'intrigo. Non 
possiamo certo ignorare quan­
to il mondo di oggi sia multi­
forme e non possiamo neppu-
re, guardandoci alto specchio. 
non scorgere le nostre nevrosi, 
la malattia del tempo, le trac-
ce di tutte le nostre angosce 
e dei nostri drammi personali. 

Ma non dobbiamo neppure 
ignorare che nel mondo accan­
to a chi lotta per la vita del 
suo popolo. accanto alle lotte 
operaie. a quelle contro gli ul-
Umi colonialist!, ci sono gene-
razioni di giovani beatnik, pae-
si interi che \ivono nel disor-
dine della coscienza. societa 
indeterminate nell'incertezza. E 
pertanto. poiche la vita e fatta 
di scelte. dobbiamo distingue-
re fra il boia e il patriota con-
dannato. fra l'oppressore e 
l'oppresso, fra opera io e spe­
culatore e fra tutti i giovani 
che protestano con le loro voci 
ye-yi e quelli che si drogano 
per complesso di colpa. fra in-
coscienza generica e qualun-
quismo deliberato. Ed alia fine 
dobbiamo pure scegliere un 
linguaggio. una forma di cul­
tura che accetti o respinga quel 
che ci piace e quel che ci ri-
pugna. 

In questo modo il terreno 
della realta non e piu quello 
proposto da Zdanov. ma tutta 
la nostra vita nei suoi aspetti 
piu multiformi e la prospet 
tiva diventa larghissima. da! 
mite paesaggio aali oggetti del 
la nostra esistenza d'ogni gior-
no. alle lotte, ai problemi di 
coscienza. per penetrare con 
intelligenza c invenzione i fat­
ti che della vita ci premono. 
Ma scartando gli espedienti fa­
cili per non doverci r idurre al­
ia trovata volgare di dover 
mettere it dito, non piu sulla 
piaga. ma sul sesso artificiale 
che un artista giapponese ha 
costruito in gomma piuma per 
divertire il mondo squilibrato 
e nevrastenico dolle Biennah 
\ene7iane. Per andare su quella 
strada. certo, l 'arte pud anche 
essere morta. in ogni caso non 
serve piu: basta frequentare 
i localini di Times Square ge 
stiti dai gangsters o piu inno-
centemente il Luna Park . 

Bruno Caruso 

// verde pubblico 
e necessario 

come le scuole 
e gli ospedali 

La demincia del professor Margaria - Le stati-
stiche relegano I'ltalia agli ultimissimi posti 

Cosa ha fatto il centrosinistra ? 

Bruno Caruso: « II ragazzo della Via Gluck ». L'opera ha ricevuto in questi giorni il primo premio 
alia mostra di pittura organizzata dal a Lido Azzurro» di Torre Annunziata sui temi delta 
ormai famosa canzone di Adriano Celentano al cui centro, come e noto, sta il conflitto mortale 
fra espansione speculativa dei centri urban! e diritto alia vita di coloro che li abitano. Gli altri 
premi sono stati attribuiti a Giannetto Fieschi, Tifina Maselli, Pasquale Verrusio, Gianluigi Mat-
tia e Raffaele Lippi. La giuria era composta da Luigi Carluccio, Giuliano Briganti, Sandro Man-
zo, Paolo Ricci, Antonello Trombadori, Marco Valsecchi, Bruno Zevi e Luciano Beretta, paroliere 
del « Ragazzo della Via Gluck ». 

in vefrina a Mosca 

LUCIDAINCHIESTA 
SU BERTOLT BRECHT 

Il'ja Moiseevic Fradkin ha or-
dinato in un'ampia e robusta 
monografia le ricerche critiche 
che da anni andava svolgendo 
su Bertolt Brecht. godendo del-
J'appoggio e del consiglio di 
Brecht stesso e servendosi anche 
di vario materiale d'archivio. II 
libro. che e pubblicato dalla 
casa editrice dell'Accademia del­
le scienze dell'URSS < Nauka ». 
in quasi quattrocento pagine ana-
lizza tutta l'opera di Brecht 
drammaturgo. poeta e prosatore 
non solo con una rara padro-
nanza del materiale. ma anche 
con un'acuta vivacita di idee. 
II saggio del Fradkin si snoda 
in due parti: la prima segue lo 
sviluppo creativo di Brecht. la 
seconda ne ricostruisce ii me­
todo poetico. Due utili appendici 
informano sugli studi brechtiani 
m lingua russa apparsi dal 192.'} 
al 1964 e sugli spettacoli teatrale 
e radiotelevisivi dedicati nel-
PUnione SJovietica a Brecht dal 
19.M) al 1965. II Bertolt Brecht 
di I. M. Fradkin entra a far 
parte della piu viva letteratura 
critica suH'autore della I'ifa di 
Galileo, una letteratura r:cca di 
punti di vista conirastanti e di 
problemi in discussione. 

• • • 

Un awenimento nel campo de­
gli studi rinascimentali e la pub-
blicazione del libro di Mxhail 
Michajlovic Baehtin Tvorceslro 
Fransua Rable (L'opera di Fran­
cois Rabelais). II libro del Bracn-
tin non solo e certamente la ri-
cerca piu importante sul grande 
scrittore francese apparsa dopo 

l'opera di Lucien Febvre Le pro-
bleme de Vincroyance au XVI 
siecle. La relwion de Rabelais 
(Paris. 1942). ma ha anche un 
valore assai notevole sul piano 
del metodo e per I problemi gene­
ral! che vi si toccano. 11 Baehtin 
che ha una settantina d'anni ed 
e autore anche di un fonda-
mentale libro su Dostojevskij di 
prossima pubblicazione in italia-
no, anche qui di mostra di saper 
fondere con rara maestria la peri-
zia delle analisi stihstiche e strut-
turali con la vastita e l'ongina-
Iita dell'ideazione filosofica. E' 
quindi del tutto cotnprensibile il 
\ivissimo interesse con cm que­
sto libro e stato accolto nel-
I'URSS ben al di la delta sfera 
degli studi speciatistici di let­
teratura rinascimentale francese. 

• • • 

Un altro studioso di letteratura 
che. formatosi negli anni venti. 
nchiama 1'attenzione con un'ope-
ra di carattere generale pur nella 
sua tematica precisa e circo-
scritta. e I.idija Jakovle\na Ginz-
burg. In un volume dal titolo 
O Urike (Sulla lirfca) la Ginz-
burg propone un suo originate. 
meditato. fine disegno delio svi­
luppo delta lirica russa dal pnmo 
ottocento al primo novecento. Ne­
gli studi dedicati alia noesia rus­
sa nell'Unione Sovietica. per non 
parlare poi di quelli pubblicati 
in Occidente che il piu delle vol­
te non possiedono neppure quella 
solidita accademica che almeno 
quelli sovietici possiedono. da 
tempo non era apparso un libro. 
o!tre tutto cosi * lecgibile >. che 

Bertolt Brecht ricavt dal poeta tovietico Nlkolay Tichonov il 
« Pramle Stalin » n*< 19M 

con tanta liberta intreccias^e il 
.sen.sibile gusto del linguaggio poe­
tico con un ngoroso dominio 
dei problemi teorici e storici. 

Tra gli studi che. pur con tante 
lacune. in questi ultimi anni sono 
apparsi nell'UKSS sulla lettera­
tura sovietica. si segnalano i re-
centi Ocerki istorti russkoj so-
cetskoj zhurnalistiki. 19171932 (Li-
neamenti di storia delle riviste 
sovietiche russe. 1917 19.J2). Nelle 
cinquecento pagine del volume un 
gruppo di studiosi. sotto la guida 
di Aleksandr Gngor'evsc Demen-
t'ev. che. critico e stonco let-
terano. e il vicedirettore della 
rivista < Novyj mir». esamina 
partitamente le riviste letterarie 
rus«e degli anni venti da « Kra-
snaja nov' > al « Lef >. da e Lite-
ratura i marksizm > a < Na postu > 
e alle riviste di provincia. Agli 
studiosi della letteratura sovie­
tica e ora offerto un indispensa-
bile strumonto di lavoro 

« • * 

I.a nvista < Voprosy literatu-
fy > (Problemi di iettcratura) nel 
suo ultimo numero pubblica le 
n>poste di van scnttori a una sua 
mchiesta sullo stato della critici 
letterana sovietica. Kcco alcune 
nsposte: P^vgenij Vmokurov: « II 
critico e un artiMa. nel quale 6 
fortcmente s\ .luppato l'aspetto 
analitico del talento II critico e 
un artista. ed e questa la sem-
plice venta che negli ultimi tempi 
si e come dimenticata. pur­
troppo. da noi... L'opera analiz-
zata deve essere. a mio giudi-
7i'o. in notevole misura lo sti-
molo per un vasto. serio. signi-
ficativo discorso sulla vita. II 
critico... e anche un pensatore. 
logcetto delle cui nflessioni e la 
letteratura correntc». Vasilij 
Aksjonov: « II cencre p.u efftrace 
della critica d'oggi mi semhra il 
genere dellarticoio problemati 
co... Nel genere dellarticoio pro-
blematico al cntico d piu facile 
espnmere il propno "io". senza 
di che nella letteratura d'oggi 
il cr.tico non ha niente da fare. 
La sohta ironia dello scrittore 
verso il critico 6 ormai venuta 
a noia prima di tutto perche 
adesso da noi ci sono dei buom 
cntici. interessanti proprio per 
il loro "io" ». Naum Korzhavin: 
t Î a critica letterana e a pieno 
diritto un genere della letteratura 
arti«tica. Anche se Mia carat-
teristica distintiva e. come e noto. 
d fatto d'essere un genere me­
diate. -\nrhe il cntico s e m e di 
\ i ta. neppure lui pud fare a 
meno di un'esponenza di vita. 
pero della vita egli s e m e legato 
e stimolato daH'opera poetica e 
l'opera stessa 6 da lui riguar-
data come fenomeno di vita. Co­
me ogni scrittore. il critico scrive 
in primo luogo per il lettore. e 
non per educare lo scrittore ». 

V . 1 . 

* Siamo un gruppo di mam-
me abitanti nella zona com-
presa tra via Uassini, via 
Ponzio, via Pacini e via Viot-
ti alle pre.se con il problema 
di far crescerc i nostri bam 
bini. Ci sembra non sia dijji-
cile dare un'immediata siste-
mazione, e con poca sposa, 
per il gioco dei nostri figli. 
a un'area comunale dot at a di 
molti degli albcri d'allo fusto 
e liberata di recente daglt of-
fittuari. situata tra le vie Cle 
ricetti, Pascal e Valvassori Pe 
roni. Sarebbe sufficiente ripu 
rirla, utilizzando le due est-
stenti piste pavimentate (gia 
adibite a ballo) e riempire di 
sabbia un campo di bocce. Ora 
I'unica zona dove possiamo 
portare i bambini a giocare e 
uno spartitrafjico con due aiu-
le e alcune pancliine, polvero-
so e affollato. prospicientc I'in-
gresso del campo Giuriati ». 

Una lettera firmata da 37 
madri, pubblicato nella pagi-
na di cronaca di un quatidia 
no milanese. Un episodio che 
riguarda la Milano piu « COM 
fortevole». contigua alia cosi 
della Citta Stud). 

<; Alle pre.se con il problema 
di far crescerc i nostri bambi­
ni... ». Che corrisponde. in Un 
guaggio popolare. a quanto )HI 
detto, in termini lecnici. il 
Prof. Margaria al recente con-
vegno sul <r Gioco dei bambini 
in una grande citta induslria-
le >, fornendo per Milano. che 
pure ha un indice di benesse-
re superiore a ogni altra cit­
ta italiana. dati come i se-
guenti: il 3 per cento dei bam­
bini affetto da rachitismo, il 
14 da obesita, il 50 da forme 
paramorfiche (difetti del por­
tamento) piii o meno accen­
tuate. 

Milano. si sa. c all'avanguar-
dia in fatto di speculazione 
edilizia e caos urbanistico. per 
cui si pud comprendere che 
delle madri arrivino a clemo-
sinare qualche metro di ver­
de per « far crescerc » i loro 
figli. Ma la situazione nelle cit­
ta italiane — salvo rare ecce-
zioni come Bologna — & dap-
perlutto la stessa. « In con-
fronto ai giovani svedesi. ame-
ricani. tedeschi. la nostra gio-
vent it — rileva il Prof. An 
tonio Venerando, Presidentc 
della Federazione dei Medici 
Sporlivi — deve prcoccupare 
seriamente. Sarebbe il caso di 
parlare di grido d'allarmc». 

In effetti gli indici ottenuti 
nelle prove di efficienza fisica 
sono bassissimi, in generale in-
feriori alia media della suffi-
cienza. Fra le altre conseguen-
ze e'e anche quella sottolinea-
ta dall'On. Gotelli. Presiden-
tessa dell'ONMI: che cioe la 
nevrosi dell'unmo modcrno non 
camincia nell'cta adulla. ha 
un'origine piu lontana, comin 
cia dall'infanzin. 

I campi-gioco 
a Milano 

/ campi gioco a Milano so 
no una trentina, che vuol di­
re che ciascuno di essi dovrcb-
be poter ospitare settemila ra-
gazzi. E da nolare che fra 
questi < campi > si enmprendo 
no anche le « spruzzatine » vcr-
di tipo piazza Aspromonte. 

A Stoccolma i campi di gio 
co. sccondo la testimonianza 
di Antonio Ccderna. si distin-
guono in Ire categorie princi 
pali: aree per i piu piccoli. 
fino ai quattro anni. immedia 
tamenle sotto casa, con bacim 
di sabbia. scivoli. atlrezzi per 
arrampicarsi ecc; aree per i 
bambini dell'asilo e delle pri­
me classi elementari (4 H an­
ni). a un massimo di 150 me 
tri dalle case, al servizin di 
gruppi di cdifici. con piccoli 
campi per i ginchi della palla. 
piste per biciclette. un locale 
per i giochi al coperto. ecc; 
il vero e proprio c parco dei 
giochi». per bambini e ragaz-
zi da uno a quindici anni. al 
servizio del quarticre. suddi-
viso in spazi speciali per ogni 
genere di gioco e attivita e 
per ogni gruppo di eta: ap-
punto per la diversa eta dei 
suoi frequentatori e Veslrcma 
rarietn delle attrezzature. esso 
e sorveglialo da personale spe-
cializzato. 

Campi-gioco che in Italia si 
stenta persino a credere che 
possano esistere. Per altro es 
si non sono che un aspetto del 
problema degli spazi verdi nel­
le citta moderne. spazi da ser­
vice per Vigiene (per la fun-
zione clorofiUiana delle piante 
verdi. che assorbono anidride 
carbonica liberando ossigeno). 
per il riposo (degli adulli in 
genere, ma toprattutto degli 

anziam). lo svago (per cscrci-
zi all'aria aperta,' e anche ba-
gni di sole e d'acqtitt). la cul­
tura 

Guardando alle statistiche, 
I'ltalia appare fia le nazumi 
piu arret rate: meno di 2 me-
tri quadiati di verde per abi-
tante a Torino c Milano, 2 
metri a Roma, S a Parigi, W 
a Y.urigo e a Londra contea 
(mentre nella Grande Londra 
ri sono ffl metri qundrati). 11 
a Mosca, 12 a Copeiiaghen. 20 
a Colonin e Amsteidam, SO a 
Stoccolma. 

Ma non c solo questione di 
statistiche. sia perclie in esse 
si pud far cntrare di tutto (co­
me in Italia, (lore si calcolano 
superfici verdi anche gli spar-
titraffico e le piante dei citni-
teri), sia perche, come si os-
servava recentemente in Iti-
nnscita. die ensa se ne fa del 
quantitativa medio di verde un 
cittadma romano di vinle Mar­
coni. se per * averlo deve 
spendere seicento lire di tram 
per due persnne. andiita e ri 
torno. o se deve aadcrscla sol 
tanto di domenica? •» 

Un reticulata 
ben congegnafo 

// verde, negli agylomerati 
d'asfalto e di icnwulu armato, 
dev'esserc distnbuilo in modo 
da costiluire un reticolo ben 
congegnato, attraverso il qua­
le liiitcra citta possa resptra-
re. In altri termini, deve rien-
trare nella proyrammazione 
urbanistica al pari dt servizi 
pubblici quali scuole, ospeda­
li, acquedolti, ecc. 

Al punto in cui siamo la si­
tuazione pud apparire disperu-
ta, tanto che 11 Giorno del 2S 
rnaggio scriveva nella cronaca 
dell'ultima giomata del come-
yno cui si c accenuuto: « C7jj 
sperava che il convegno sul 
gioco dei bambini in una cit­
ta industriale approdassc a 
important! risoluzioni praticlie. 
o programmaliche. rimarra 

senz'altro deluso nell'apprende-
re die I'assemblea plenaria e 
conclusiva si c sciolta senza 
nemmeno la rituale e platomca 
mazione riassuntiva dei risul-
tati raggiunti... II fatto e che 
nel nostra Paese troppo lardi. 
forse. si e cominciato a pren-
derc coscienza della situazione 
di disagio die un'urbanistica 
irrazionale ha creato nella vi­
ta sociale, cosi die ora non 
esistono nemmeno i mezzi le 
gislativi per i necessari ri-
medi... >. 

Al contrario f'Avanti! il 14 
gennaio, dopo aver ribadito die 
<- occorrono polmoni verdi per 
la marea di cemento *. scrive­
va: «Siamo ancora in tempo 
per renderc 'civile' il territn-
rio. ma occorrc vincolare su-
btto le aree da utilizzare ». 

L'Avanti! c I'argano di un 
partita al Gorerno. c quindi, se 
lo dice lui die la situazione. 
nonostante tutto, c ancora ri-
mediabile. e'e da credergli. 11 
guaio c che il giornale non di 
ce se il Gorerno e deciso a 
fornire gli strumenti legislati 
vi e nperativi per dotarc le cit­
ta italiane del verde dt cui ban 
no necessila. 

IM realta c che per p>iter de 
stmare a verde delle aree che. 
utdizzate per I'cdihzia. frulta 
no miliardi. e necessario non so­
lo poter disporre di esse, ma 
anche essere conrinti della ne-
cessita di anteporre I'interesse 
di tutti a quello di pochi, e 
avere la possibility «elettora-
le > di comportarsi conseguen-
temente. 

(juesto avriene. oltrc che nei 
Paesi socialist!, anche in Pacsi 
dove rige un si<;tema economico 
annlnpn al nnstro. ma i cui go-
remnnti hanno da tempo capi­
ta che come non sarebbero con-
cepibili citta senza scuole. ospe­
dali, trasporti puhblici ecc. co­
si non sono concepibili cittd sen­
za la quantita e la distribuzione 
di verde indicate da urbani.tU, 
igienisti. sociologi, educatori, 
naturalisti. 

Per redcre quante siano que­
ste nazioni basta consultary 
l'opera di Ghio Calzolari Verde 
per la citta. nella quale I'ltalia 
figura in coda a tutti. E niente 
e mai valso. non si dice a mu­
tare la situazione. ma almeno 
a impo<;tare razionalmente il 
problema. qualunque fosse la 
combinazione governativa, da 
quella di centra destra di seel-
biana memoria, all'attuale di 
centrosinistra. 

Dario Paccino 
I precedent! articoli di questo 
servizio sono stati pubblicati nei 
giorni 16 c 20 luglio. 
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Oggi i funerali del finanziere 
mitragliato dai terroristi 

Forse gli attentatori hanno già varcato il confine — Migliorate le condizioni 
della guardia ferita — Il ministro Taviani ha reso omaggio alla salma 

Dai nostro inviato 
S. MARTINO DI CASIES. 2G 
Anche per questa volta, gli 

attentatori al toatesini sembra­
no averla fatta franca. A qua-
rant 'otto ore dalla sparatoria 
contro le guardie di finanza del 
piccolo commando che ha uc­
ciso Salvatore Gabitta e ha fe­
rito Giuseppe D'Ignoti, non si 
sono trovate altre t racce che 
i bossoli lasciati sul terreno 
dell 'agguato. I cancelli di alcu­
ni recinti per il bestiame, tro-
\ ali insolitumente aperti, sem­
brano confermare che gli uc­
cisori della guardia Gabitta 
hanno preso, cosi come ave­
vano fatto l'anno scorso dopo 
l'uccisione dei carabinieri di 
Sesto Pusteria, la s t rada del 
confine austriaco. Sono, queste, 
le sole tracce lasciate dagli at­
tentatori, anche se le moda­
lità dell 'attentato e le armi 
usate, sembrano confermare la 
ipotesi, subito avanzata, che 
l'assassinio di Salvatore Ga­
bitta sia opera di Joseph Fo-
rer, Siegfried Steger. Herich 
Oberlechner e Eric Oherleiter. 
il gruppo di terroristi della 
Valle Aurina che, da anni, sta 
dando impunemente filo da tor­
cere alle forze di polizia ita­
liane, grazie alla complicità ed 
agli aiuti di cui godono oltre 
confine. 

Stamattina, di fronte alla pic­
cola caserma della guardia di 
finanza di S. Martino di Casies, 
si è messo al lavoro r ing . Do­
menico Salza, direttore del ban­
co nazionale di prova armi por­
tatili di Gardone Val Trompia. 
incaricato dalla Procura della 
Repubblica di svolgere una pe­
rizia balistica sul luogo dello 
attentato. Anche in base ai ri­
lievi. eseguiti dall'ing. Salza. 
si è cosi potuto appurare che 
i proiettili esplosi contro il 
gruppetto di militari e contro la 
caserma sono stati complessi­
vamente cinquantuno, di cui sei 
andati a segno, che le cartuc­
ce sono di fabbricazione te­
desca e che. quasi certamente. 
le armi impiegate sono ma­
chine-pistole. Stesse armi, stes­
se cartucce, stessa tecnica del­
l 'attentato di Sesto Puster ia : 
per questo assume consisten­
za l'ipotesi che autori della 
sanguinosa sparatoria siano i 
terroristi della Valle Aurina. 

Altro, comunque, non si è 
potuto sapere . Le indagini, in­
fatti, hanno consentito di pre­
cisare quali sono state le mo­
dalità della sanguinosa aggres­
sione. ma nulla di più. II ter­
rorista. appostato presso la 
staccionata che fiancheggia la 
strndicciola che porta alla ca­
serma della Guardia di Finan­
za. ha sparato contro i t re fi­
nanzieri non una. ma due raf­
fiche di mitra. Alla prima raf­
fica è caduto a terra mortal­
mente ferito Salvatore Gabit­
ta. raggiunto da un proiettile 
che gli ha trapassato il capo. 
Cosimo Guzzo, sfiorato al lab­
bro da una pallottola è stato 
pronto a buttarsi in un fossa-
tello. e Giuseppe D'Ignoti, in­
vece. colpito da una pallotto­
la. si è appoggiato allo stec­
cato, e qui è stato colto in 
pieno dalla seconda raffica. 
sparatagli dall 'attentatore: una 
pallottola nella pancia, una 
nella gamba sinistra, già col­
pita dalla prima raffica, una 
nel polso sinistro, un'al tra al­
la gola. 

Salvatore Gabitta è morto 
quasi subito, adagiato sul pa­
vimento del bar dove era stato 
trasportato. Ha avuto solo il 
tempo di dire a un commilito­

ne: « Fate avere Ringo a mia 
madre. . . » Ringo è un cagnoli­
no che Salvatore Gabitta con­
tava di portare in Sardegna 

Giuseppe D'Ignoti, con gli 
abiti intrisi di sangue, chiede­
va che lo portassero all'ospeda­

le: pareva spacciato. Fortuna­
tamente. invece, se la caverà: 
il dottor Spìtaler. primario del­
l'ospedale di San Candido, e 
il suo aiuto, dottor Ruscelli. 
che ha operato la guardia, con­
tinuano a riservarsi la progno­
si. ma sperano. Già oggi il fé 
rito ha riacquistato cono­
scenza. 

Quando i parenti sono ar­
rivati. nel pomeriggio di oggi, 
a Bolzano, il corpo di Salva­
tore Gabitta era già composto 
nella camera ardente del­
l'ospedale militare. Nel pome 
riggio è giunto per rendere 
omaggio alla salma del cadu­
to il ministro degli Interni. 
Taviani. Domani a Bolzano in 
forma solenne si terranno i 
funerali della vittima. 

Gli ufficiali dei carabinieri. 
della guardia di finanza e del­
l'esercito che hanno diretto le 
indagini e i rastrellamenti han­
no riferito al ministro, ma co­
me si è detto, non hanno po­
tuto fornir altro che ipotesi 
sull'identità delle persone e 

sul modo con cui sono riusciti 
a sottrarsi alla cat tura. Al 
ministro degli Interni è stato 
anche riferito che la popola­
zione di lingua tedesca di San 
Martino passato il primo mo­
mento di sgomento, ha coo­
perato con le forze di polizia. 
In genere la popolazione di lin­
gua tedesca non è ostile nella 
zona, ma non è da escludere 
che almeno una persona a San 
Martino possa aver collabora 
to con l 'attentatore. E' per 
questo che le indagini conti 
nuano, anche se si allontanano 
le possibilità di cat turare l'as­
sassino. 

Fernando Strambaci 

Suharfo a capo del 
nuovo governo 

GIAKARTA. 26 
Il capo dell'Esecutivo indone­

siano. generale Suharto ha an­
nunciato oggi a Giakarta la foi. 
inazione del nuovo governo. L'uo­
mo forte della situazione, l'effet­
tivo detentore del potere politico 
dal mar/o scorso, è divenuto co 
sì il presidente del Consiglio dei 
ministri, sottraendo tale carica 
al vecchio Presidente Sukarno. la 
cui posizione è sempre più scos­
sa. 

Dopo la sciagura di Limburgo 
* 

Chieste in Belgio 
nuove leggi 

per gli autisti 

LIMBURGO — Parenti di alcuni bambini periti nella sciagura 
tificazione delle salme 

Fu una delle pagine più nere della storia americana 

Chiesta la revisione del 
processo contro i Rosenberg 

li collegio di difesa afferma che il «disegno di parti di una bomba atomica» che servì alla 
accusa per mandare Ethel e Julius sulla sedia elettrica era un falso della polizia — Una delle 
vittime dell'infernale montatura è viva e può essere assolta e liberata: Morton Sobell 

Dar es Salaam 

Riuniti Nyerere 
Kaunda e Obote 

DAR ES SALAAM. 26 
I presidenti Kaunda della Zam­

bia e Obote dell'Uganda, e il vice 
presidente Murumbi del Kenya. 
sono giunti oggi nella capitale 
della Tanzania, ricevuti dal pre­
sidente Nyerere, con cui si sono 
riuniti, apparentemente senza 
una agenda precisa ma piuttosto 
in seguito a una decisione subi­
tanea. Infatti, una diversa riu­
nione era prevista per oggi, fra 
i capi di Stato dei soli paesi 
membri del Mercato Comune est-
africano — Tanzania. Kenya. 
Uganda — i quali dovevano di­
scutere i problemi della loro 
coopcrazione economica. 

La presenza del presidente del­
la Zambia. Kenneth Kaunda. si­
gnifica dunque senza dubbio che 
altri problemi, più urgenti, si 
sono imposti alla attenzione an­
che dei tre paesi suddetti Se­
condo alcune fonti, oggetto del­

la riunione sarebbe il proposito 
annunciato dalla Zambia di ab­
bandonare il Commonwealth, a 
causa dell'atteggiamento sempre 
più conciliante di Londra nei 
confronti di Salisbury. In ogni 
caso, il problema in discussione 
è certamente ancora quello della 
Rhodesia. 

Nelle ultime settimane nella 
Zambia, di fronte alla compli­
cità internazionale che sostiene 
il regime di Ian Smith, si è par­
lato finanche di chiudere le mi­
niere di rame, accettando un 
grave sacrificio pur di recare un 
danno agli schiavisti rhodesiani. 
Il governo di Lusaka dovrà co­
munque raggiungere alcune de­
cisioni. per far fronte alle diffi­
coltà economiche derivanti dalla 
tensione con Salisbury' Si ha 
ragione di credere che di que­
sta natura siano gli argomenti 
discussi oggi a Dar es Salaam 

Decise dal Partito e dal governo 

Misure nell'URSS contro 
i fenomeni di teppismo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

Speciali misure per intensifica-
re la lotta contro i fenomeni di 
teppismo sono siate decise oggi 
dal CC del PCVS. dal Prcsidium 
del Soriet Supremo e dal Consi­
lio dei mimstr, a conclusione di 
un vasto dibattito nel paese. di) 
fusamente seguito dalla stampa. 
e dal quale erano uscite numero 
se proposte, m parte raccolte nei 
provvedimenti odierni. Le deci-
•vom prese riguardano, jn sinte­
si. anz.tutto. una sene di misu­
re amministrativo organizzative 
per coordinare l'azione contro la 
piccola delinquenza e ti teppi­
smo; creazione a dril lo centrale 
e periferico di ministeri per la 
difesa dell'ordine sociale, coshtu 
none di speciali reparti di poli­
zia motorizzati, pubblici serrisi 
di pattupZia. concessioni di spe 
ciali garanzie legali ai poliziotti 
e ai cittadini impennati nelle a 
ziom. ecc Vi sono inoltre prò 
patte di riforma dei codici per 
quel che riguarda soprattutto lo 
istituto del termo di polizia e 
quello della liberta provvisoria 
(che sarà resa più difficile ai 
recidivi) Si prevede anche un 
mumento delle responsabilità am 
ministratii-e e penali per oh au 
tori di delitti teppistici. 

Un'altra importante modifica 
del codice riguarda la valutazio 
ne dello stato di ubriachezza, 

che sinora era considerato una 
aggravante solo per gli autisti, i 
funzionari m servzio ecc.. e 
nella realtà, se non nella legge 
scritta, una attenuante per tutti 

n e t t a dimostra chiaramente che 
il problema del teppismo giova 
mie è ritenuto un fenomeno gra-
i e. da affrontare con mezzi 
straordinari e con l'aiuto della 

Oli altri cittadini m stato di ter i op.mo-ie pubblica 
mo. Ora. dopo che il dibattito \ 0 7 ? { u r r e j e richieste .-.'lustra 
ha potuto dimostrare lo stretto j te n e , meSi scorsi sulla stampa 
collegamento esistente fra l'ai • 50T,„ vlate accolte (c'era chi prò 
colisv.o e il teppismo, lo stato di | poneva, ad esemp'O una legge 
ubriachezza >arà considerata \ <peCìale per l'alcolismo, eh, so 
unaaaravante in fotti i casi e 
per tutti 

1 tempi dell'istruttoria per i 
deliffi feppisf'ci dovranno esse 
re brevi, è stato deciso, ma tut 
ti i processi dovranno svolgerti 
* seguendo nel modo p ù scrupo­
loso la leaae. così che tutti co 
loro che compiranno atti crimi 
nah siano colpiti e nessun inno­
cente venga condannato » 

Sono state prese altresì parti 
colon decisioni per quel che ri 
guarda il problema della nedu 
cazione degli adolescenti che 
hanno camp uto atti criminosi. 
mentre per t recidici si prowe 
derà ad intensificare la sorve 
alanza e il controllo nei .'oro 

steneva ia necessità di aumen 
tare sensibilmente le pene deten 
tive. d' vrn are del diritto alla 
abitazione nuova ì « fannullo 
ni y ecc ). ma. in sostanza, la 
richiesta di rendere più dura le 
vita ai teppisti è stata accolta. 

Certo, i provvedimenti di poli­
zia da soli non bastano, ed è al­
trettanto vero che il fantasma 
del teppismo md.ca che sicura­
mente — sia pure nel quadro di 
una gioventù sana, fedele ai com 
P'ti giganteschi e allascmanti 
che ha di fronte — vi sono prò 
Memi. zone, situazioni che spet 
fa al partito. ed anche ai soco-
logi e agli storici csp'orare F.d 

confronti Per g'i altri saranno , »' Quello che si sta facendo gra 
organizzati « appositi istituti » 
per Varganzzazionc, con la par 
tecipazionc delle < druame ». cioè 
dei gruppi di '-o'.ontart che a u 
tono e, m alcuni casi, sostituisco 
no la polizia e i giudici nella 
lotta contro oli asociali e i fan­
nulloni. 

I.'ampczza delle rieris'oni pre 
se dal partilo e dal governo so-

zie anche alla straordinaria par 
tecipazione dei cittadini all'am 
mimstrazione della giustizia con 
i e tribunali dei compagni ». le 
affilila delle « druame ». le as­
semblee popolari per discutere 
situazioni anormali, le inchieste 
sociali, ecc. 

a. g. 

NEW YORK, 2G 
Un appello per la revisione 

del processo contro i coniugi 
Rosenberg (assassinati sulla se­
dia elettrica) e contro Morton 
Sobell (condannato a 30 anni 
di reclusione e tuttora detenu­
to) è stato presentato ieri alla 
Corte federale. Gli avvocati 
del collegio di difesa hanno an­
nunciato che due scienziati ato­
mici sono pronti a testimoniare 
che il disegno di alcune parti 
di una bomba atomica. « pezzo 
forte » dell'accusa durante il 
tristemente famoso processo 
farsa, era un documento fab­
bricato dalla polizia. I nomi 
dei due scienziati non sono sta­
ti rivelati alla stampa, ma co­
municati in via riservata sia 
alla Corte federale, sia al go­
verno di Washington. Si pensa 
che uno di essi possa essere il 
famoso Robert Oppenheimer. 
che ebbe una parte molto im­
portante nella costruzione della 
prima bomba atomica ameri­
cana. 

La Corte, posta di fronte al­
la nuova documentazione esi­
bita dalla difesa, ha autorizza­
to che questa venga inserita nel 
ricorso che sarà consegnato for­
malmente 1*8 agosto per chiede­
re la revisione del processo 
Rosenberg-Sobell. 

Il ricorso nega la validità di 
due testi chiave dell 'accusa: 
David Greenglass (fratello di 
Ethel Rosenberg) e John Der-
ry. un elettrotecnico che — con 
incredibile procedura — fu 
chiamato ad autenticare in au­
la il disegno della bomba, pur 
essendo evidentemente questo 
un compito al disotto delle sue 
capacità tecniche, e mentre si 
sarebbero potuti interrogare — 
per lo stesso scopo — scienzia­
ti nucleari di primo piano. 

David Greenglass (un uomo 
debole, pavido, utilizzato dalla 
polizia come docile strumento 
contro sua sorella e suo cogna­
to) < confessò » di aver esegui­
to il disegno (cosa di cui era 
manifestamente incapace, dato 
il suo modesto Ii\ elio di cono­
scenze a proposito di bombe 
atomiche) mentre !a\ orava co 
me impiccato negli stabilimen 
ti nucleari di Los Alamos, e di 
averlo conseenato in un alber­
go di Albuquerque a un certo 
ìlarrv Gold, affinchè questi lo 
recapitasse ai Rosenberg, che 
dovevano poi passarlo agli 
* agenti segreti sovietici ». Sul­
la base di queste accuse che 
fin da allora apparvero false 
e grottesche a tutti coloro — 
americani e non — che non 
fossero accecati dall'isterismo 
anticomunista e dalla psicosi 
della guerra fredda, i Rosen­
berg furono mandati sulla se­
dia elettrica, e Sobell condan­
nato ad invecchiare in carcere. 
come complice. 

Ora gli avvocati del collegio 
di difesa, sostenuto anche dalla 
pubblicazione di un libro espio 
sivo («Invito a un'inchiesta». 
di Walter e Miriam Schneir) e 

da numerosi articoli pieni di 
dubbi e di malcelati rimorsi ap­
parsi sulla stampa degli Stati 
Uniti, sono tornati alla carica. 
accusando l'FBI e il governo 
dell'epoca di aver falsificato 
grossolanamente sia il disegno 

— cosa che molti scienziati di 
fama avevano sempre sostenu­
to — sia la data del cartellino 
su cui era stato registrato il 
soggiorno di Harry Gold ad 
Albuquerque. 

La difesa afferma — e si 
dichiara pronta a provare — 
che il Gold non si trovava af­
fatto ad Albuquerque nel gior­
no indicato dalla polizia, ma in 
altra data. Con il crollo anche 
di questa < prova >. la vicenda 
dei coniugi Rosenberg — ai 
quali non è purtroppo possibile 
restituire altro che una dichia 
razione di innocenza — e di 
Morton Sobell. a cui si può in 
vece rendere la libertà e la 
possibilità di ricostruirsi una 
vita, dovrebbe entrare in un 
nuovo capitolo, l'ultimo, ed es­
sere definitivamente chiarita 
per quello che fu: un'infame 
montatura il cui scopo era quel­
lo di terrorizzare tutti gli one 
sti democratici americani, aiz­
zando contro di loro l'odio di 
un'opinione pubblica « media > 
avvelenata dalla guerra fredda. 
dall'anticomunismo, dall'antiso-
vietismo e dalla più insensata 
< Caccia alle streghe *. 

Londra: oggi la 
decisione delle 

Trade Unions sul 
blocco dei salari 

LONDRA. ^6 
E* attesa per domani a Londra 

la deci-.ione del consiglio e«ecu 
t u o delle Trade t'nions sulla pò 
litica dei redditi e in particolare 
Mille misure governative di bloc­
co dei salari, annunciate nei gior­
ni scorsi da Wilson Tali misure 
hanno provocato un'ondata di rea­
zioni nesh ambienti sindacali- in 
queste ore «i registra un'intensa 
attività dei gruppi dirigenti fa 
vorevoìi al governo per contra­
ltare la campagna condotta dalla 
ministra guidava dall e\ ministro 
Frank ("ousin-.. che mira a un 
indire «he i sindacati avallino la 
antipopolare politica dei redditi 
del ilowMno W.lson 

\i Cimimi «- tornine, iato osigi i n 
d't.a'tito s'i una mozione di sfi 
d'i< ia pre«en'ata o.n condri va 
tori li dibattito è «tato aper'o 
rial cano deìl"oppo«!7ione. Edward 
Htath. il quale ha accusato il go­
verni» di incompo'enza perche ha 
adottato in ritardo e farraginosa 
men'e le cosiddetti- misi.re defla­
zionistiche e !o ha indicato come 
responsabile della crisi della ster­
lina 'crisi di cui in realta i con 
servaton hanno una responsabi­
lità ancor maggiore dei laburisti^. 
II dibattito <i concluderà domani, 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
.•iiicietto incaici, ott i« cur» 

ielle • «ole » diafunilotu • deb». 
I>H« wwuali di ormine nerrota 
udiente* endocrina <n>-ura«tenia 
leDelenia eO anomalie «ea»ualll 
vuote prematrimoniali Dot tot 
H MONACO Roma Via Vimina­
le 38 (Stallone terminiI . Seal» 
«inuir» pian* fecondo Inv « 
Orarlo »-ii IIWIB e*«luM> u •«Dan 
poroeriffln • nei giorni festivi 
gio • nei fiorai fattivi ti riceve 
«olopcr appuntamento TU 471.110 
(Aut- Com. Roma 1(1019 del ts 
Fuori orario, nel sabato pomeri*-
ettobre 1996). 

giungono in città per la iden-
(Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Migliorate le condizioni 
dei feriti - I genitori 
delle vitime sono giunti 
con un aereo speciale 
Le proteste della stampa 

LIMBURGO ?f> 
Le condizioni dei dicci in 

ga7/i belgi feriti nella tragica 
sciagura stradale, avvenuta al 
l'alba di lunedì sull'autostrada 
Francoforte-Colonia, e nella 
quale sono deceduti 33 ragaz­
zi, sono migliorate. Solamente 
per uno i sanitari hanno riser 
vato la prognosi. Domani le 
salme saranno seppellite ma 
già alcune famiglie hanno prov­
veduto a far riportare in Bel­
gio i loro cari . 

Mentre in tutta la città la 
sciagura ha suscitato grande 
commozione stamane nella cat­
tedrale è stata celebrata una 
messa funebre alla quale han­
no partecipato alcuni genitori 
delle vittime giunti ieri in auto 
o a bordo dell'aereo militare 
fatto partire appositamente 
da Bruxelles dall'aeronautica 
belga. 

Le operazioni di soccorso, al­
le quali hanno preso parte 
squadre dei vigili del fuoco e 
della polizia, hanno già dato 
luogo alle prime polemiche. Le 
accuse rivolte alle autorità re 
sponsabili si riferiscono ad un 
ritardo che si sarebbe verifi­
cato nell'intervento dei primi 
automezzi non appena avuta 
notizia della sciagura II capo 
della polizia di Wiesbaden. 
Bodo Kunke. ha respinto però 
ogni accusa 

Delle 33 vittime. 32 sono sta­
te finora identificate dai fa 
miliari che per tutta la giorna 
ta hanno sostato nella camera 
ardente allestita nell'aula del 
ginnasio di Limburgo Scene 
strazianti si sono verificate 
ogni volta che giungevano ge­
nitori. parenti, fratelli e so­
relle. Dopo una commov ente e e 
rimonia le salme, caricate su 
camion militari, sono partite 
per Bruxelles. 

Intanto a Bruxelles e in tut­
to il Belgio, dove la notizia del­
la sciagura è stata commenta­
ta dalla stampa e da tutta la 
popolazione, sì richiede una 
nuova legge e un nuovo rego 
lamento per gli autisti. Per 
le cose semplici ed ovvie — 
si fa notare — esistono seve­
re disposizioni ed una detta­
gliata rceolamentazione. men­
tre si costringono eli autisti 
delle corriere a riposare sola­
mente per poche ore — spes 
so quattro su ventiquattro — 
dopo un lungo v memo e a ri 
prendere la guida avendo nel 
le mani la sorte- di decine e de­
cine di vite. Cosi, infatti è ac 
caduto per la tragedia di Lim 
burgo avvenuta durante un 
viaggio che prevedeva una tap 
pa di ben 1 200 chilom<tn s< n 

7A altre ^u>\v che qualr'r.- bre­
ve fermata por un ^p'intino e 
con un solo auti=ta alla mi da 
dtl pesante- torpido!,t. eN->:i 
è un segreto del resto — (o'ii 
menta il quotidiano socialista 
di Bruxelles — che specie di 
estate, camion torpedini di 
linea e ircolar.o cori un «nlo au 
usta a bordo e che spesso que­
sto autista e anche meccani 
co si che fra \ iacc i . control!'» 
e perfino pulizia della vettura 
gli restano ben poche ore «li 
sonno ». 

42 morti a 
Seul per 

le inondazioni 
SEUL. 26 

Quarantadue persone sono mor­
te ed altre 16 «ono date per di­
sperse in secu.to ad monda/ oni 
avvenute nella regione d, Seul. 
Altre 4ì 000 persone =oio r.maste 
senza tetto. L'esercito è dovuto 
intervenire per far sgomberare 
2500 cittadini rimasti isolati su 
un'altura. Tutti 1 q lartien res.. 
denziali della capitale sono ora 
invasi dalle acque. 

Scrivete lettere brevi, 

con II vostre nome, co­

gnome e 

citate M 

la (Irma 

indlrluo. Pre-

non volete che 

tla eubbllca 

la INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

VIA OEI 

ROMA. 

ALL'UNITA 

TAURINI. 19 

hiriissoluifile all'estero 
il matrimonio civile ? 
Cara Unita, 

a proposito della indissolubilità del ma­
trimonio un è stato ri lento che quello ci­
vile celebrato m Italia è dissolubile al­
l 'egei o porcile non soggetto al Concorda­
to. Una cosa del genere mi è sembrata as 
smela per cui ti sarei molto grato se pò 
te>si fauni sapere se ciò risponde a verità. 

Grazie e cordiali saluti. 
G. L. 

(Potenza) 

Mentre il giudice straniero non ha 
a unsdizwne »id tiiatrimomo concor­
datario dato che non ve ne ha nem 
inaio il giudice italiano, nel mainino 
mo cude la gimindizione del giudice 
straniero sussiste poiché sussiste quel 
hi del giudice italiano 

Il matrimonio non concordatario 
quindi, «ti può impugnare anche alieste 
io ni base ai principi generali di di­
ritto privato internazionale. 

Lo sentenza estera, però, dovrà es 
sere deltbata in Ifolia, resa esecu­
tiva. cioè, dall'autorità giudiziaria ita­
liana. 

Ila sborsalo 4 0 0 mila lire 
v dopo è stata sfrattata 
Cara Unità. 

sono un'invalida civile, iscritta da dodi 
ci anni all'Unione ciechi civili. Qualche 
tempo fa. trovandomi son/a casa e con 
mia figlia senza lavoro, mi venne offerto 
di occupare un alloggio lasciato libero dal­
la vedova di un cieco- bisognava sborsa­
re la cifra di 400 mila lire Mi si assidi­
lo che l'operazione era del tutto regolare 
ed ottenni anche il beneplacito del Presi 
dente dell'Unione. Ora. dopo 27 mesi di 
locazione e pur avendo sempre pagato re­
golarmente l'affìtto, mi è stato notificato 
ed eseguito lo sfratto, perché pare che al­
tre famiglie di ciechi civili si trovino nel­
le mie stesse condizioni ed anche peggio. 
Quindi io me ne sono dovuta andare e so­
no rimasta beffata e con i mobili seque­
strati; è giusto tutto questo? 

G. P. 
(Roma) 

L 

// fatto va denunciato al Procura-
tare della Repubblica: infatti se le 
4W mila lire vi sono state carpite con 
l'assicurazione che tutto sarebbe sta­
to regolare, non ci sembra die voi 
abbiate torto. 

A 7 0 anni vita militare 
nei dormitori per pensionati 
Cara Unità, 

so che ricevi e pubblichi tante, moltis­
sime lettere di pensionati che pongono i 
loro problemi. Io vorrei, quindi, porre il 
mio. Noi pensionati moriamo tutti i gior­
ni sia per la vecchiaia sia per le condi­
zioni in cui siamo costretti a vivere. Molti 
di noi non trovano posto in casa e de­
vono essere ricoverati nei dormitori ge­
stiti da monache e preti. Anche 11, però. 
non trovano quella pace necessaria a chi 
ha una certa età. Infatti sveglia alle cin­
que per sentire la messa e se qualche 
povero vecchio non se la sente di alzarsi. 
o vuole riposare ancora un po', non ci so 
no santi che lo proteggano. Non parliamo 
poi del vitto, povero e scarso. Alla sera 
ritirata alle otto. Insomma a 70 anni si 
toma alla vita militare, ma con 50 anni 
eli più sulle spalle. 

Per molti di noi il pensiero di finire in 
uno di questi istituti ci accorcia ancora 
di più la vita. Il rispetto per la vecchiaia 
è una conquista ancora al di là da venire 
nella democraticissima Italia. 

Perché il PCI non si fa promotore di 
una iniziativa parlamentare per la costru­
zione di ricoveri e case di riposo per noi 
vecchi nelle quali si possa vivere mode­
stamente. ma tranquillamente? Bisogna an­
che far in modo che non costino molto in 
maniera che non assorbano tutta la pen­
sione e qualche soldo, per prenderci il 
caffè e comprarci il giornale, ci rimanga 
in tasca. 

ROMOLO BIANCHI 
(Roma) 

TI parco Paolino 
vietato ai cittadini 
e ai turisti 
Cara Unità, 

attraverso le tue colonne vorremmo far 
sapere, a chi di dovere, che ci vergognia­
mo di dire ad amici e conoscenti che abi­
tiamo vicino alla Basilica di San Paolo. In­
fatti il giardino, il cosiddetto Parco Pao­
lino. è da vario tempo completamente ab­
bandonato e automobilisti e motoscooteri-
sti. poco civili, vi scorazzano alzando un 
polverone indicibile. Il più delle volte sia­
mo costretti per non litigare con tanti 
maleducati a tornarcene a casa e ripor­
tare i bambini tra quattro mura 

Ora a parte tutto ciò la Basilica di San 
Paolo è visitata, soprattutto in questa sta­
gione. da migliaia di stranieri e di turi­
sti che spesso vorrebbero riposarsi, ma­
gari cinque minuti, su una panchina. Ma 
queste fanno letteralmente pietà ed è qua­
si impossibile trovarne una in condizioni 
tali da poterci*! sedere. 

UN GRUPPO DI ABITANTI 
DELLA ZONA 

(Roma) 

Schiavi d'Abruzzo: 
una « sciocchezza » 
il campo sportivo 
Cara Unità. 

siamo un gruppo'di studenti di Schiavi 
d'Abruzzo e ogni estate torniamo a casa 
dopo la scuola. Purtroppo, dopo pochi gior­
ni dal rientro in famiglia, la noia ci op­
prime. Avremmo bisogno, dopo le fatiche 
scolastiche, di qualche svago. Ma come? 
Schiavi d'Abruzzo conta seimila abitanti, 
d'estate questa cifra sale a diecimila. Eb 
bene non c'è un campo sportivo, né uno 
spiazzo dove- ci si lasci liberi di t irare quat 
tro calci ad un pallone. Prov iamo a volte 
su qualche piazzetta a giocare un po', ma 
la guardia si nasconde perfino dietro le 
porte semichiuse, quasi fossimo dei bri­
ganti. ed è sempre pronto a squartare il 
pallone che siamo riusciti a comperare con 
una colletta o che ci siamo fatti prestare 
da qualche bambino. 

Alle richieste fatte al Comune, perché 
fosse costruito un campo sportivo, le au­

torità comunali hanno risposto: « se ci 
sono vie da fare o da terminare può il 
Comune pensare alle sciocchezze di code­
sti giovinastri? ». Ebbene noi pensiamo che 
un campo sportivo non sia una sciocchez 
za da « giovinastri ». ma un diritto per chi 
ha sedici, diciassette anni e deve dar sfo 
go. dopo i duri mesi trascorsi sui banchi 
di scuola, alle piopne energie. 

SEGUONO 29 FIUME 
(Schiavi d'Abruzzo . Chieti) 

Attende da un anno 
il rimborso delle spese 
funerarie 
Cara Unità, 

nel 19(54 fui licenziata dalla fabbrica per 
la quale avevo lavorato alcuni anni, ma 
con la pensione che mio manto, invalido, 
percepiva dall'INI'S siamo sempre riusci­
ti ad andare avanti. Poi nel 1965 mio ma­
rito è morto lasciandomi sola con due ra 
gazzi non ancora idonei al lavoro. Subito 
dopo il decesso di mio marito ho chiesto 
all 'INPS il rimborso delle spese funebri, 
ma è passato più di un anno e ancora non 
mi è arrivata una lira né alcun avverti 
mento da parte dello stesso Ente per in 
formarmi che tale rimborso non mi spet­
tava. 

IRIDE CHIERGHINI MASSARELLI 
(Chiusi - Siena) 

Pensiamo die la lettrice abbia ri 
chiesto all'ONPl (tramite VISPS) il 
rimborso delle spese funerarie. Un an 
no è più che sufficiente per liquidare 
Qualunque prestazione ed è quindi in 
comprensibile che l'Ente abbia nife 
so fino ad ora anche solo per dare 
alla nostra lettrice una risposta, ne 
pativa (e speriamo di no) o positiva 
che essa possa essere. 

Si paga subito e 
si riscuote... a tempo 
e comodo delPINAM ! 
Cara Unità, 

sono un manovale assistito dall'INAM 
e nei mesi di maggio e giugno ho avuto 
alcune volte bisogno di una visita medica. 
Io ho pagato le visite e poi sono imme 
filatamente andato a consegnare le nce 
vute alla sede dell'INAM di Piazza Na 
zionale. Sino ad oggi e siamo alla fine di 
luglio non ho ancora ricevuto una lira. Io 
sono un manovale e non posso certo at­
tendere questi soldi per un anno: mi sono 
recato a protestare ma pare che la tra­
fila burocratica funzioni proprio in que­
sto modo e quindi non mi è stato garan 
tito quando potrò avere il mio denaro. 
Ma quanto dovremo andare avanti con 
questa storia? 

SALVATORE ESPOSITO 
(Napoli) 

Leggi inumane 
per i bambini 
nati da coppie incestuose 
Cara Unità, 

dal numero 29 di Oggi, ho appreso (a 
proposito di un bambino figlio di fratello 
e sorella abbandonato al brefotrofio) che i 
figli incestuosi non possono essere ricono 
sciuti e devono essere abbandonati sen­
za un nome. Mi domando (e vorrei che un 
giurista m'illuminasse) quale può essere 
lo spinto di questa legge. Non essendo am 
messa l'interruzione della maternità, per­
ché questi disgraziati, che non hanno al 
cuna colpa, devono essere sottoposti ad 
un cosi sventurato destino? Perché la leg­
ge è tanto vessatoria con loro? Perché i 
genitori (a parte i casi che possono es­
sere celati) non possono riconoscere, vo 
lendo, i propri figli anche se frutto di re 
lazioni incestuose? Non sono esseri uma­
ni come gli altri? 

Molti cordiali saluti. 
VIRGILIO VANNI 

(Viareggio) 

La giustificazione che si dà ufficiai 
mente della norma che impedisce il 
riconoscimento dei figli incestuosi ol 
adulterini è che con il loro ingresso 
ufficiale — per così dire — nella fami 
oba l'equilibrio e la * santità » di que­
sta ne sarebbe turbato. 

Fiato sprecato 
Cara Unita. 

continuiamo a leggere nella rubrica 
< lettere all'Unità ». di impiegati che sono 
andati in pensione dopo la pubblicazione 
della legge delega sul conglobamento agli 
statali, ai quali è stata defraudata la giù 
sta buonuscita, concordata fin dal 1963 

Ci meravigliamo che questi pensionati 
sperino ancora in un atto di giustizia del 
l'attuale Governo e non abbiano capito 
ancora che è tutto fiato sprecato ed è ne­
cessario attendere le nuove elezioni per 
dimostrare che anche i pensionati e le lo­
ro famiglie si ricorderanno ed avranno 
tanta voce in capitolo da poter mettere 
un peso nell'altro piatto della bilancia, per 
tentare di modificare radicalmente l'attua 
le struttura del Governo. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI STATALI 

(Roma) 

Lettere inevase 
e pratiche seppellite 
Cara Unità, 

sono in attesa del decreto di pensione 
sin dal 1939, allorquando mi opposi al pa 
rcre della Commissione medica. Ripresen­
tai la domanda nel 1960 e solo nel 1963. da 
Napoli, fu trasmessa la mia pratica che 
portava il numero 1177289 di posizione. Ho 
interessato v a n e volte gli uffici competen 
ti e mi sono persino rivolto ai parlamen 
tari. Evidentemente, però, il Ministero del 
Tesoro non evade neppure le lettere dei 
deputati e dei senatori. Mi sorge quindi 
spontanea la domanda: vorrebbero forse 
far pagare a noi mutilati quella che viene 
chiamata, dai padroni e dal governo, e la 
congiuntura sfavorevole »? E' evidente in 
ogni caso che il centro-sinistra pensa che 
i mutilati e i pensionati possono atten­
dere ancora e sempre. 

FRANCESCO CAROTENUTO 
(Boscotrecase • Napoli) _l 
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Anche Inghilterra 
in finale 

BOBBY CHARLTON riceve le congratulazioni di un compagno 
di squadra subito dopo avere battuto II portiere portoghese 

DALLA 
PRIMA 

giocatore, la * Pcrla ncia » Euse­
bio. chc forse intunorito dalla 
sinistra fa ma di Stiles. a\eva bril-
lato piu che altro per l'assen-
teismo. 

Fino a cbe il Portogallo ha da-
to l'lmprevsione di non nuocere, 
l'arbitro Schwinte ha dirctto la 
Kara sen/a offentlere la guiiti/.ia 
e la logica. 

Ma, non appcna i lusitani ban 
no nalzato la cresta ed hanno 
prodotto un pencoloso forcing, 
allora il referee fiancc.se. come i 
precedenti suoi colleghi, ha fatto 
la sua parte. Ha salvato 1'Inghil-
terra ignorando un evidente fallo 
di mano di Stiles in piena area 
di rigore e |K>i. dopo che Bobby 
Charlton era riuscito. con un rab-
bioso contropiede, a perforare la 
rete di Jose Pereira per una se-
conda volta. l'arbitro Schwinte si 
e addirittura supcrato. II Porto­
gallo era riuscito <i raccorciare le 
distan/e con un rigore indiscu 
tibile di Kusebio. quando Moore 
ha schiaffeggiato la palla in pie­
na area per impedire cbe questa 
raggiungesse Simoes. Era un al­
tro rigore sacrosanto. ma Schwin­
te ha fatto finta di non vedere. E 
l'lnghilterra ha cosi guadagnato 
l'ammissione alia finale. 

Due novita nclla formazione 
portoghese: Festa. il giovane ter-
zmo dell'Oporto. e J. Carlos del-
10 Sporting sostituiscono rispetti-
vamente Morais (fuori forma) e 
l'infortunato Vicente. 

L'Inghilterra ripresenta l'undici 
che — col determinante aiuto del-
l'arbitro Kreitlein — ha sconfitto 
l'Argentina. vale a dire senza 
Jimmy Greaves, ufficialmente in-
disposto. in realta inviso all'alle-
natore Ramsey. 

Quando Schwinte da il via. 
Wembley ofTre un colpo d'occhio 
stupendo coi suoi novantamila 
spettatori. L'incitamento della fol­
ia e impressionante. L'Inghilterra 
parte contro sole, se cosi si puo 
chiamare quella pallida luce che 
cerca di farsi largo nel cielo. 
11 primo affondo e degli inglesi 
al 2': su lancio di Bobby Charl-

Dopo I'eliminazione dai « mondiali » 

// calcio ha bisogno 
di ma seria ri forma 

L'eliminazione della squadra | 
italiana dai « mondiali » di cal-
cio ha suscitato. come era prc-
vcdibile, vivaci reazioni da parte 
di tifosi di dirigentit sportivi. 
della stampa. Persino in Parla-
mento U fatto ha avuto una va-
sta ceo. 

Lungi da noi l'intenzione di 
mettere in djscussione U dintto 
di intervento o d| opimone: dob-
biamo tuttavia sottolinearc la ne-
cessita che venga decisamente 
respinto il goffo tentati\o di tro-
va*-e ncj giocatori e nel tecnico 
azzurrj i capn espiaton desti-
nati a coprire responsabilita ben 
piu gravi che investono i diri-
genti dello sport e piu ancora 
la classe riiriccnte del nostro 
paese per le scelte che anche 
in qucsto campo \engono fatte. 

Giustamentc U Presidente del­
la Repubbhca. subito dopo I'eli-
minazione. ha inviato il suo mes-
saggio di saluto al capitano Sal-
vadore scavalcando mmistn e di-
rigenti federali o coniferi. Il si-
gnificato della scelta del Presi­
dente Saragat per noi e chiaro: 
le parole di solidaneta ai g;o-
catori. rimarcano le responsabi­
lita piu general] dei dingenti e 
del sistema ormai marc.o del 
calcio milionano. 

Un risultato positivo degh az-
lurri ai « mondiali > non ci avreb-
be certamente fatto senvere e 
dire cose diverse di quelle che • 
abbiamo sempre sostcnute per :1 
bene dello sport di casa nostra. 
ne ci a\Tebbe sp.nto a < com-
prendere > se non a eondividere 
cio che abbiamo letto e sentito 
dagli improwisati < salvaton del­
la patria >. Per noi la sostanza 
sarebbe rimasta la stcssa: quello 
di uno sport profondamente b:-
sognoso del nnnovamento e del­
la democratizzazionc delle sue 
strutture e di una politica spor-
tiva moderna. 

Con pazienza e tcnacia ripren-
diamo percid il discorso che da 
sempre andiamo facendo. 

A Londra. come quattro anni 
fa in Cilc abbiamo scontato le 
scelte sbagliate che era no state 
fatte dalla classe dingente dello 
sport e piu particolarmente del 
calcio. Lo sport anzichc essere 
concepito come un reale biso­
gno dei giovam. come un mo-
mento particolarmente lmportan-
te nella formazione fisica dei 
iriovani, e quind, come un gran-
de fatto di massa. c particolar­
mente nel milionario mondo del 
calcio nostrano una grande in-
dustria che coinvolge cnormj in-

tcressi finanziari alimentando il 
professjonismo piu esasperato e 
corrotto. 

Non si risponde piu alia legge 
dello sport ma a quella del da-
naro faeendo piazza pulita di 
ogni sana passione sportiva. del-
1'attaccamento ai colori sociah. 
ecc. 

Come si puo. allora. gettare 
la croce addosso ai giocatori ed 
ai tecnici? Il giocatore che chie-
de, e quasi sempre ottiene. un 
piu alto compenso: I'allenatore 
che deve rispondere in prima 
persona della vittona o della 
sconfitta: l'arbitro che esplica 
il suo mandato tra mille pres-
sionj e difficolta: il pubblico esa­
sperato che a volte < fa giusti-
zia da se > e financo le astru-
serie tattiche all'insegna del non 
perdere. sono tutte facce della 
abnorme situazione in cui si muo-
ve il nostro calcio. 

Di contro. il 60^ de! comuni 
italiani c senza una pur minima 
attrezzatura sportiva: solo il 18*^ 
dei giovani e in condizione di 
praticare dello sport: il 60^ dei 
giovan! e affetto da malforma. 
zioni. Sono dati. questi. che sot-
toponiamo all'attenzione della 
pubbhea opimone e che in fatto 
di scelte debbono far nflettere 
senamente. 

B:sogna cambiare strada. im-
boccare quella dello sport di 
massa come eiemento prionta-

Adorni torna 

ad ollenarsi 
PARMA. 26. 

Vittono Adomi c nsahto sulla 
bicidetta dopo l'operazione di ap-
pcndicite alia quale si era sot-
toposto una ventina di giomi fa 
in una clinica di Sanl'Ilario d'En-
za (Reggio Emilia). 

L'atlcta della € Salvaram » ha 
compiuto un allenamento di 60 
chilometri che ha percorso sen­
za forzare. ad andatura poco 
piu chc turistica. Nei prossimi 
giomi. pcro, Adorni intensifiche-
ra la prcparazione in vista della 
Trc Valli Varesinc, ultima pro-
va di sclezione per la squadra 
azzurra per i mondiali. in pro-
gramma per 1'8 agosto. 

rio con tutte le implicazioni di 
impiego di mezzi e di scelte 
conseguenti. 

La scelta pubblica a tutti i 
hvelli non pud piu essere — co­
me accade ora in troppi casi. 
certamente la maggioranza — 
quella dello sport professionisti-
co; essa deve indirizzarsi invece 
alia infanzia. ai giovani. alio at-
trezzature scolastiche e cittadi-
ne. in un paese come il nostro 
che. l'abbiamo appcna ricordato. 
presenta gh indici piu alti di ra-
gazz, colpiti da malformazioni 
fisiche. largamente elimmabih 
con l'esercizio sportivo. 

D'altra parte bisogna pur n-
conaseere che !e stesse autorita 
sportive quand'anche lo volcs-
sero si troverebbero in estrema 
difficolta nell'intervenirc: non si 
dimentichi che lo sport italiano 
c finanziato da quel concorso 
pronostici che poggia sulle for­
tune de! gioco del calcio pro-
fessionistico. 

L'eliminazione dei calciatori 
azzurri dai < mondiali > pud ri-
velarsi un fatto salutare per chi 
vuo'e intendere c capire che e 
ormai improcastinabile la neces-
sita di una nforma generale del 
calao italiano e dello sport in 
generale: riforma che mveste 
problemi legislativi. di strutture 
e di indirizzi. 

Al di la delle fortune del « Club 
Azzurro > occorre quindi avere 
questa volonta per modificare le 
cose. Misure urgenti da attuare 
nel calcio ci appaiono oggi: 

a) netta scparazione tra pro-
fessionismo e ddettantismo: 

b) controllo permanente delle 
grandi societa professionistiche 
imponendo una politica ammi-
nistrativa tale da obbligare una 
spesa inferrore all'entrata per 
permettere un ammortamento del 
passivo smo al completo risa-
namento: 

c) revisione dei capitoli in-
gaggi. premi e stipendj ai gio­
catori e ai tecnici. elaborando 
precise norme contrattuali che 
salvaguardmo gli stessj sul pia­
no della loro prospettiva di uo-
mim; 

d) fare piazza pulita di tutto 
lo strano mondo di intrallazza-
tori che rotea attorno al calcio 
italiano; 

e) rivedere gli statuti ed i re-
golamcnti federali limitando lo 
st ra pot ere delle forze professio­
nistiche. 

LUCIANO SENATORI 
(Presidente Lega Calcio V1SP) 

ton e Hunt, esce di piede Jose 
Pereira respingendo malamente 
e tocc.i a Ililano salvare sul-
l'irrompente Ball. Come previsto. 
Stiles sta su Kusebio, Jack Charl­
ton si altern.i con Moore alia 
guardia di Tones, i terzini si 
mantengono sulle ali e pratica-
inente Wilson funziona da libero. 
dato l'arretramento costante di 
.lose Augusto. Dall'altra parte. 
Coluna sta su Bobby Charlton, 
Juan Carlos segue Hurst, Bapti-
sta controlla Hunt e in pratica 
Hilario e hbeio. cosi come Wil­
son in campo inglese, dato che 
Ball stazioiid a centra camix). 
L'Inghilterra insiste e al 12' 
Hurst lancia Charlton che saetta 
da lontano in bocca a Jose Pe-
icira. 

II Poitoga!!o ha una convin-
Cttito reazione al 10": crass di 
Simoes. testa di Torres verso Ku­
sebio: Stiles, per.so |>ei per.so. 
corregge di te.-)ta m angolo sfio 
rando 1 autogol. Risponde 1'Ui 
ghilterra: su corner di Peters, 
•s'accende una mischia. Ball si fa 
luce e stanga. Jo.se Pereira per-
de in tuffo e la palla giunge a 
Hur.st, smarcato a destra. Ma 
Hurst tarda a tirare e quando 
M decide. Jose Pereira ha fatto a 
tempo a tomare fra i pali e a 
bloccare. 

IJI partita e fmora aperta e di-
vertente. II Portogallo opera in 
prevalen/a sulla sinistra con il 
brillante Simoes. mentre l'lnghil-
terra attacca al solito in nvassa. 
Al IT Bobby Charlton serve ot-
timamente Hurst che tira debol-
mente tra le mani di Pereira. Fe-
sta, il giovane terz'oo. commet-
te un paio di errori che procu-
rano due angoli. L'Inghilterra ac-
centua la pressione schiacciando 
il Portogallo nella propria area. 
Eusebio. sinora, non ha avuto 
che pochi palloni giocabili c non 
li ha sfruttati mostrandosi al-
quanto imjiacciato e come intimi-
dito. Gliinglesi. ancora per uno 
sbaglio di Festa. hanno l'occasio-
ne buona al 25': Charlton serve 
Hurst, solo sulla sinistra e que­
sti calcia banalmente alle stel-
le. E finalmente (28') si vede 
Eusebio. La « perla nera > riceve 
da Simoes e spara un destro 
micidiale che per fortuna di 
Balson. Wilson devia in corner. 

La partita SJ accende e Jo­
se Pereira deve uscire di piede 
su Hurst, lanciato da B. Charlton 
con un passaggio di almeno 40 
metri. E' il preludio al goal in­
glese che giunge alia mezz'ora 
esatta. Wilson lancia Hurst che 
supera in tromba Jose Carlos e 
spara sul portiere: Jose Pereira 
respinge corto di piede, ma la 
palla va all'irrompente Bobby 
Charlton chc. di piatto destro, 
infda a porta vuo'a. 

Lo stadio esplode in un urlo 
ternficante. 

Si incarica subito Stiles di 
spegnere le velleita di riscossa 
dej portoghesi: come Eusebio rac-
coglie un p.illone il «boia» lo 
abbatte con un calcio a una ca-
viglia. L'arbitro non interviene 
e l'lnghilterra riparte all'attac-
co. Ma Jase Augusto al 35' rom-
pe l'assedio con un bel cross che 
Torres «schiaccia > verso Eu­
sebio: destro folgorante in dia-
gonale. Banks si tuffa e perde, 
e Stiles mette in angolo alia di-
sperata precederKlo Torres. 

II Portogallo ora fa sul serio. 
38': mahnteso «aereo > fra Sti­
les e Moore. Jo<=e Augusto tocca 
a Torres che al volo sferra un 
tiro folgorante. Banks e battuto 
ma la palla sfiora il palo. 39': 
Coluna si fa largo e Banks e 
bravo a salvarsi in tuffo. 40': 
sprint di Eusebio e legnata da 
lontano fuori di poco. Su finire 
del tempo l'lnghilterra si scrolla 
di dosso la pressione e contrat-
tacca con Cohen, il cui crass e 
mancato di testa da Hunt. Al ri-
pa<̂ ». I'l 0 degli inglesi va con-
siderato giusto. U Portogallo nen 
c il solito: ha per.so il brio che fi-
nora l'ha dLstinto e oerfino Eu 
«ob:o. nonos'ante un paio di 
spra77.i di clas.^. pare strana-
mente appannato e timoroso di 
addentrarsi nel vivo dell'azione. 

LT ripre-vi si a pre con un cor­
ner umoristico di Coluna al 2'. 
subito contraccambiato da Jo=^ 
Charlton che de\ia un colpo di 
Torres da tre passi (:nsid:asa pu­
tt iz;ono di S:moes). 

E a! 9" il pnmo < fattaccio >. 
Simoes supera Moore m dnbblsig. 
entra x\ area e il suo cross, di-
retto al libero Eiwbio. e inter-
cettato nettimen'o da una mano 
di Stiles. Sarebbe rigore... ma 
l'arbitro fa ^gno di cont.nuare. 

II Portogallo ora sta giocando 
un ottimo foot-ball e ringhilterra 
appare in balm deIl'a\-\ersario. 
Al 14' Torres incoccia di testa 
un cross e Eusebio. sempre di 
te<;ta. costrmce Banks a un dif­
ficile inter\cnto. L'arbitro lascia 
correre un p!acc3gcio di J Charl­
ton su Torres. 

Stiles (2D si salva ancora in 

corner su Eusebio. ben servito 
da Simoes. II Portogallo domina 
e gh inglesi boccheggiano, suc-
cubi del supenore p.dleggio dei 
lusitani. ma. poco alia volta. la 
febbie del Poitogallo si esaurisce 
IMiiche allattacco Eusebio conti 
nua stranainente a cercaie zone 
d'ombra. e Toires di testa viene 
quasi sempre so\ rastato da J. 
Charlton. Cosi l'lnghilterra, su­
bito senza danno il forcing av-
versario, si distende al 29 e 
B. Charlton spara un bolide che 
sfiora la tiaversa. 

II raddoppio e neH'aria e infat 
ti giunge pochi <-econdi dopo. C'c 
un'a/ione di Ball sulla destra, un 
tackle di Hurst che riesce a toe-
care indietro a B. Charlton: parte 
una legnata meinorabile e J. Pe­
reira e ancora battuto. 2 0. 

II secondo gol inglese risveglia 
i portoghesi, che si rendono pro-
tagonisti di un finale elettrizzante. 
Al 37' un hingo cross di Augusto 
e raccolto di testa da Torres, che 
tocca al centro. precedendo l'usci-
ta del portiere Banks. J. Charlton 
e costretto a schiaffeggiare la 
palla a un metro dalla porta. II 
rigore e indiscutibile e Eusebio 
lo mette a segno con un bel tiro 
e una splendida finta: 2-1. 

II Portogallo straripa da tutte 
le parti come la piena di un liu-
nic e gli inglesi in difesa perdono 
la testa. Al 40' Stiles interviene 
duramente su Simoes, che stava 
per calciare da tre passi, e al 
41' l'arbitro favorisce l'lnghilter­
ra ignorando clamorosamente un 
nettissimo fallo di mano di Moore 
durante un'accesa mischia. E non 
e finita. 

II Portogallo insiste con rabbia 
meravigliosa, e al 43' Coluna dia-
logando con Eusebio si fa largo 
e spara una saetta che Banks, 
bravissimo. devia in corner. 

La fine viene salutata con un 
impressionante boato della folia. INGHILTERRA-PORTOGALLO 2-1 — La prima rete segnata da Bobby Charlton; in basso: il rigore realizzato da Eusebio 

Dopo la qualificazione dei tedeschi per la finale 

L'ombra di Lo Bello sulla 
eliminazione dell'U.R.S.S. 

Ginnostico: 
gli azzurri 

per i mondiali 
I ginnasU azzurri Giovanni e 

Pasquale Carminucci. Luigi Cin> 
na..?hi. Sergio Floiin. Bruno Fran-
ceschetti. Sergio Luconi. Franco 
Menichelli e Vincenzo Sihgo pren 
deranno parte a due raduni. che 
si svolgeranno a Roma dai 27 
lugho al 6 agosto e da! 16 ago­
sto al 18 settembre in prepara 
zione ai campionati del mondo 
in programma a Dortmund dai 
21 al 25 settembre. I raduni sa-
ranno diretti dall'allenatore Gun-
ther e dai collaborator] MonetU 
e Manoni. 

Da uno dei nostri inviati 
LTVERPOOL. 26. 

L'attualita appartiene ancora 
all'Italia, e — naturalmente — 
non e buona. Conclusa la peno-
sa. mortificante esibizione del 
l'allegra pattuglia azzurra di Ed-
mondo Fabbri (si. adesso si 
chiacchiera che la. nella School 
of Agricolture di Durham, le lun-
ghe etdiose giornate venivano re-
se euforiche dai Whisky...) un so­
lo rappresentante del disgrazia-
to footbal d'ltalia rimane in In­
ghilterra per giostrare una par­
te nella « World Cup >. Si tratta 
di quell'arbitro che da noi vie­
ne definito il piu bravo di tutta 
la confraternita dei fischiettato-
ri: il signor Concetto Lo Bello. 
appunto. E. sapete. gli hanno af-
fidato la direzione della prima 
scmifinale che opponeva la Ger-
mania dell'Ovest aH'Unione So-
vietica e il suo comportamento 
ha mortificato e offeso piu 
elementari regole. 

II referee di Siracusa. che si 
da 1'aria dello stroncatore del 
giuoco duro. ha lasciato che per 
quarantaquattro minuti gli uo-
mini di Helmut Schoen s'a\"ven-
tassero con la furia e la ferocia 
dei leoni. Appariva confuso. ti-
mido. pauroso. Era frastornato 
che. a un certo punto urtava 
Beckenbauer. e. fra le risatc del­
la folia, cadeva a terra. 

Quindi. all'improv-viso. si ri-
cordava dell'etichetta che i cri-
tici del bel paese gli hanno ap-
piccicato. e cominciava a veder 
rosso. Cioe. Ammoniva Voronin 
per un fallo che non era piu cat-
tivo di tant'altri sui quali. con 
disinvolta. colpevole noncuranza 
aveva sorvolato, e si mostrava 
terribile, implacabile con Cislen-
ko. che. si. aveva dato un catti-
\o . maligno colpo a Held. E. pe-
ro quante \oIte Schnellinger. il 
suo custode. s'era scaghato su 
di lui. maltrattandolo? 

II tempo dell"espuls:one — tre 
quarti d'ora. piu l'intervallo — 
Cislenko l'ha passato nello spo-
gliatoio piangendo, curandosi le 
fente. E Sabo. povero ragazzo. 
che si reggeva a malapena sulle 
gambc? Subito — al 7", precisa-
mente —. Beckenbauer 1'aveva 
stroncato. e il signor Concetto 
Lo Bello non s'era opposto all'in-
tervento del medico che. sul ter-
reno. gli praticava un paio di 
miezioni di novocaina. Grave. 
vero? II maggior protagonista 
— in senso negative s'intende — 
e stato. dunque. U direttore del­
lo scontro. 

E poich6 egli ha danneggiato 
specialmente. soprattutto la conv 
pagine di Nicolaj Morozov, dob-
biamo domandarci se era vitti-
ma di un choc per il pesante 
compito. superiore alle sue pos 
sibihta. che si era visto affidare. i 
oppure e la faziosita che l'ha ; 
tradito. E, cosi il signor Concetto j 
Lo Bello ci ha degradato di piu 
sul piano — gia scadente, bas­
so — internazionale. Noi non di-
ciamo che l'Unione Sc\ietica. 
con Cislenko in campo e Sabo 

valido. l'avrebbe spuntata. II pri­
mo goal della Germania dell'O­
vest l'ha segnato Haller. quando 
Cislenko era ancora di scena. Ma 
rosservazione che, ottenuto il 
raddoppio con Beckenbauer. lo 
schieramento di Helmut Schoen 

s'e dovuto ripiegare su di se. 
per la poderasa spinta offensiva 
dell'equipe di Nicolaj Morozov 
che ha ridotto lo svantaggio con 
Porkujan. puo lasciare credere 
che l'Unione Sovietica avrebbe 
perlomeno pareggiato. E al ter-
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J ASCI N, il guardiano della rete sovietica, si e rivelato il miglior 
portiere dei « mondiali > confermando la sua grandissima classe 

mine dei tempi supplementan. i 
chissa: pure la moneta poteva 
decidere, no? 

Ma e inutile insistere. Anche 
quando sbagliano, dapt>crtutto. 
hanno ragione loro: gli arbitri. 
Sconforta, indispettisce. irrita il 
fatto che le norme della « World 
Cup ^. nei turni decisivi, non am 
meitono le prove d'appello. E' 
sufficiente un errore. \oluto o 
casuale di chi ha la responsa 
bilita di fisthiare per distruggere 
il la\oro di anni di una rappre 
sentativa nazionale. E che vale. 
.idc.sso. se tecnicamente. tattica-
mente. agonisticamente l'Unione 
Sovietica e giudicata eccellente. 
come la squadra che ha avuto la 
fortuna di non dispiacere al si­
gnor Concetto Lo Bello? E' li. la 
Germania dell'Ovest. che aggiu-
dicandosi il motch di Liverpool, 
s'e quahficata per la finabssima 
all'Kmpire Stadium di Londra. 
Tuttavia. puo sperare? Perche 
potrebbe capitare una disgrazia. 
tal quale quella che ha patito 
1URSS. Ad ogni modo la pat­
tuglia di capitan Seeler e forte. 

I-a sua maggior forza e la 
potenza fisica. la sicurezza. la 
decisione. Non usa dav\ero il 
fioretto, la Germania dell'0\est: 
la spada e la sciabola sono le ar-
mi che preferisce. e piu le si 
addicono. Nella calcistica baftn-
glia. gh clementi del complesso 
di Helmut Schoen s'apparentano 
ai Ironi. S'awentano, sbranano :1 
pallone... e guai a chi le capita 
sotto. o a tiro. L'aspetto cIa-.sico 
del giuoco non ha importanza per 
la Germania dell'Ovest. ch'e di 
praticita che imprcssiona. E. del 
resto. Helmut Schoen si riptte 
per l! trainer che ha raccolto 
I eredita di Sepp Herberger. le 
doti stdistiche fanno smarrire lo 
obiettivo unico. fis^o: il goal con 
la sua schemat:ca scmplicita si 
garantiscc in difesa. c le frecce 
che si scagliano dallarco teso 
della zona nevralgica e dell'at-
tacco (Haller. Seeler. Emmerich) 
pnssono traficcerc. Prrfino. Ja<=cm 
ha ceduto. L'Unione Sovietica 
— ien ridotta a dieci, pratica-
mente no\e atleti — si puo giudi-
care soltanto con un ncpilogo 
delle prove di Sunderland e Mid 
dlesbrouch. Possiode moltre una 
certa raffinatezza. E l'eleganza 
distingue I'azione di qualche suo 
esponente: Sabo. Kashainov e Ci­
slenko. in particolare. Bloccata 
nei quarti di finale in S\ezia e 
nel Cile. qui. in Inghilterra. ha 
affermato i suoi progressi. E' 
giunta al penultimo turno. e se 
non l'ha supcrato la colpa e pure 
del signor Concetto Lo Bello. che 
l'ha messa jn cond.zioni d'mferio 
nta numenca di fronte a una 
rivale, che — ripetiamo — non 
e apparsa nicnt'affatto superiore. 

Succedc. 
Accade spesso. quand'e di sce­

na il signor Concetto Lo Bello. 

Attilio Camoriano 

Telegramma 

del prof. Salvini 

al CM. Fabbri 
Con orjni prohaliihla. in qncsti 

fiiomi. Erimomlo Fahhri arm ri-
cevuto (Jecine di messanni. di 
condanna o di solidaricta; noi ne 
conoseiamo uno. inriatopli dai 
professor Giorgio Salrini. ordi-
nario di fisica dell'lhnrcrsita di 
Homo, e lo puhhlichiamo intcnral-
mrnte prrchr c un telcaramma 
due volte interewantr: per la 
personnlita di chi lo scrirc e per 
la tesi che soslicne. Dice: 

c Non conosccndola ho scguito 
i suoi sforzi. ho \isto quanto dif­
ficile e Jatorare quando i>er anni 
una stampa sportiva irragionevo-
le. immatura (salvo eccezioni) 
come quella italiana denigra e 
avvilisce il nostro lavoro stop 
Perdere e sport n o ma cerca re 
di cancare tutti I no>iri difctti 
di costume su un solo uomo e 
<o^a non degna di un paese civi­
le stop Gradisca miei ringrazia-
menti per suo intenso impegno ». 

Un telcaramma intcrcsxanle, ri-
prtiamo: dimoslra come le ricen-
de dei campionati mondiali di 
calcit abhiano avuto una risnnan-
za chc c andata ben al d\ la rf» 
quelli che xono t canfini del mon­
do dei tifosi « tradizionah > su-
scitando qui reazioni non pasxio-
nali. ma meditate, con le quali 
nan si pud non essere (Taccordo: 
Fabbri arra shanliato. ma i suoi 
errorx non costituheono che Vul­
timo anello di una catena che 
inizia ben piu lontano e sopratut-
to piu m alto — di lui: propria 
pcrchd Fabbri d lultimo anello 
di questa catena, adesso e de-
"tinato a paaare: gh toglieranno 
la poltroncma per salvare i troni. 

Ma dice un'altra cosa il tclc~ 
gramma del professor Salcini: 
t Cancare tutti j nostri difctti di 
costume su un uomo solo e co«a 
non degna di un paese civile»: 
e un'affermazione che non riguar-
da solo il mondo sportivo e scm-
bra rifarsi ad altre esperienze. 
a fatti accaduti nell'ambiente m 
cwi il professor Salvini quotidia-
namento opera; al < caso Ippa-
lito >. ad esempio. che egli ha 
rissuto da molto vicino. Anche 
It si & colpito uno salvando chi 
stara molto al di sopra di lui. 

Certo ri & una immensa diffe-
renza di dimension'! tra Vun caso 
c Valtro: ma tutti e due sono 
caratterizzati dallo stesso siste­
ma. dallo stesso costume * non 
deqno di un paese cinle v Per 
restore nell'ambito dello sport 
non si puo concluderc che 
in un modo: finchd qucsto costu­
me non verrd modificato trovcr?-
mo sempre sulla nostra strada 
una qualsiasi sconosciuta Carta. 

Kim 
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Da parte dei dirigenti sudamericani per protesta contro gli inglesi 

SI PREPARA LA COPPA ANTI - RIMET 

21 agosto: si 
torna a caccia 

L'll settembre l'«apertura» alia stanziale 

Denunziata la Commissione disciplinare per 
abuso di potere: assurda la richiesta di ga-

ranzie all'Argentina 

La formula 
va riveduta 

La squadra 
«ideale » 

II ministro dell 'Agricoltura e delle Foreste ha 
flrmato il decreto che fissa le norme per la pros-
sima aper turn della caccia . La selvaggina migra-
torin potra essere cacciata a par t i re dall 'alba del 
21 agosto flno al 21 marzo 19C7 e quella stanziale 
protetta da l l ' l l set tembre al 1° gennaio I9(>7. salvo 
le eccezioni previste dal l 'ar t . 12 del vigente te.sto 
unlco della legge sulla caccia, il quale precisa che: 

a) la caccia al cervo, al dalno e al clnghiale e 
ptrmessa dal 1a novembre al 31 gennaio soltanto; 

b) la caccia al faglano, nella riserve, A consen-
iita flno al 31 gennaio; 

c) I'uso del canl levrlerl e constntito dal 1° ot-
tobre al 30 novembre; 

d) nella « zona delle Alpi » la caccia a I'uccel-
laglone si chludono II 15 dlcembre; 

e) la caccia al caprlolo In terreno llbero *l 
chlude II 1° novembre. 

L'art. 12 prevede ancora che I pretldenll delle 
Giunle provincial! possono consentire, eccetto nella 
c zona delle Alpi», la caccia al colombaccio, alia 
colombelln, alto ilorno, nl merlo, al tordo, al sns-
sello alia cesena, all'allodola, al frlnguello, al falco, 
al corvo, alia cornacchia, alia gazza, alia ghian-
daia e al palmiped! e trnmpollerl nonche I'uccelln-
gione con rail a maglia larga non Inferiore a cm. 3 
di lato al colombaccio, alia colombella, alio slorno, 
al palmiped! ed al trampollerl (esclusa la beccaccla) 
flno al 31 marzo. 

Per I contravventori alle norme dall'art. 12 sono 

previste ammende che variano da lire 8.000 a lire 
80.000 a seconda che si Irattl o meno di selvaggina 
prctetta. 

Nel suo decreto il ministro dell 'Agricoltura ap 
prova anche alcune restrizioni chieMe dai presidenti 
delle Giunte provinciuli e conferma i divieti previsti 
dai decreti ministerial! 4 marzo 1961 e 23 luglio 19C2. 
II decreto 4 marzo 1901 vlela f I'eserclzlo della cac­
cia alle aquile e al vulluridi > e < I'uso dl munlzlone 
spezzala per la caccia alia selvaggina ungulata e 
alia marmotta >. 

II decreto 23 luglio 1962 vieta: 
a) I'uso dl rlchiaml acuslicl a funzlonamenlo 

elettromagnetlco o di altro lipo munlli di amplifl-
calori del suono; 

b) dl pasture predisposte con mazzettl di sam-
buco nonche dl pasture per richlamare tortore; 

c) I'uso delle panie e del panlonl; 
d) I'uso delle rell sussldlarie o c passale > nel 

roccoli, nelle brescianelle o uccellande analoghe ec­
cetto che per le rell coslddette « tordare » dl maglia 
non Inferiore at mm. 28 di lato; 

e) I'eserclzlo dell'uccellagtone volante salvo par-
ticolarl eccezioni. 

II ministro dell 'Agricoltura ha voluto precisare che 
il decreto da lui emanato s'ispira alle norme con-
tenute nel nuovo progetto di legge che modifica il 
vigente testo unico sulla caccia e che. ottenuta I'np-
prnvazicne alia Camera , at tende ora quella del Se-

nato per divenire legge dello Stato. Al Senato il 
progetto della nuova legge Milla caccia e stato as 
segnato ad una commissione in sede redigente al 
line — si precisa — di abbrevia te i tempi dell 'ap 
provnzione in quanto il dibattito in aula verra in 
questo modo sostanzialmente hmitato alle dichiara 
zioni di voto. 

Brevemente ricordercmo che la nuova lease sulla 
caccia prevede che la licenza sia valida sei anni. 
che il cacciatore sia ass icurato per responsabilita 
civile per almeno 5 milioni. che nessun uccello morto 
di diniensioni inferiori al tordo sia posto in vendita 
ad eccezione dell'allodola del passero e dello storno. 
che la caccia resti chiusa nelle ore notturne (da 
tin'ora dopo il t ramonto a un'ora prima della levata 
rlel sole) e che sia ptinito con un'amnienda di cento-
mila lire chi infrangera queste norme. Inline le tasse 
ii licenza sono state cosi fissate: lire 6 mila (piu 
I.OC0 di soprat tassa) per Tucile a un colpo. lire H.00Q 
(pii) 2.000 di soprat tassa) per fucile a due colpi c 
lire 12 mila (piu 2 500 di .soprattassa) per fucile a 
piu di due colpi. 

II periodo di caccia e fissato dalla domenica succes-
s i \ a al 15 agosto al 1. gennaio per la selvaggina mi-
gratoria e dalla seconda domenica di set tembre al 1. 
{ennr-io per la selvaggina stanziale protetta. salvo 
lieune eccezioni. Per alcune specie di animali la 
: chiusura » potra essere prorogate fino al 28 feb-
)raio dai Comitati provinciali della caccia. 

Un caso di sabotaggio? 

«Giallo» a Livorno: 
6 cavalli drogati 
Boxe: stasera Italia-Bulgaria 

Difficile compito 
per gli azzurri 

CAGLIARI. 26. 
Dopo gli incontri con I ' lrlanda 

• con la Scozia. che hanno se­
gnato la r ipresa dell 'attivita del­
la nazionale italiana di pugilato 
dopo le olimpiadi di Tokio. i di­
lettanti azzurri sono chiamati do-
mani sera al < tea t ro Giardino » 
di Cagliari, a un collaudo ben 
piu severo contro la rapprescn-
tativa bulgara. 

La riunionc e organizzata dal­
la < palestra Sardegna > sot to 
gli auspici degli ussessori alio 
sport, turismo e spettacolo del­
la regione sarda . Pr ima del con-
fronto con la nazionale statuni-
tense, in programma a Napoli 
in set tembre. quello di domani 
sera con la Bulgaria assume per 
la rinnovata squadra azzurra un 
part icolare significato perche 
opporra due «=cuole egualmentc 
quotate. e per en t rambe si trat-
tera di chiar i re le rispettive at-
tuali possibility. 

La nazionale azzurra e giunta 

ieri a Cagliari guidata dagli al-
lenatori federali Rea e Poggi e 
da alcuni dirigenti della FPL I 
tecnici si sono dichiarati con-
vinti che l pugill italiani affron-
teranno domani una rappresen-
tativa t ra le piu forti d 'Europa 
e hanno aggiunto che la squa­
dra e ben prepara ta a sostene-
re il difficile impegno. 

Le due rappresentat ive saran-
no cosi schierate : Pesl mosca: 
Cristov (Bulg) contro Mencarelli 
( I t ) ; Gallo: Savov c. Mura; 
Piuma: Tryk™' c- Cotena. Leg-
gerl : Junakov c. Petriglia: Su-
perleggeri: Stoytchev c. P i r a s ; 
Welter: Kinakov c Filippella; 
Superwelter: Gheorghiev c. Man-
cinelli: Medl: Svesetarov c Ca-
sat i : Medlomassimi: N'icolov c. 
Crespan: Masslmi: Pandov c. 
c. Baruzzl. 

Arbitri: England (G.B.) e Ri­
sotto Martos (Spagna) . giudici: 
Hiristov (Bulgaria) e Tinelli 
(Italia'). 

Basket femminile 

Da venerdi il torneo 
di Porto San Giorgio 

Atletica leggera 

Le «azzurre» 
per Macerata 

PORTO SAN GIORGIO. 26. 
II 15° Torneo intemazionale 

femminile di pal lacanestro. con 
la nartecipazione delle squadre 
nazionali di Bulgaria. Cecoslo-
vacchia. Francia e Italia, ha 
inizio venerdi al le o re 21.30. 

Favori ta e la nazionale bul­
ga ra . che gift 1'anno scorso si 
afTermo a Porto San Giorgio 
sulla forte Cccoslovacchia. men­
t re la Francia e 1'Italia — non 

Frazier batte 
per k.o.t. Daniels 

FILADKLF1A. 26 
Joe Frazier . campione olim-

piomco dei massimi nel 1964, ha 
battuto stanotte per K.O.T alia 
sesta npres.i Billy Daniels L'ar-
bitro ha fermato I'incontro alia 
fine del round mentre Daniels 
veniva *ottopo>to a un terrifl 
cantc rnartcllamcnto Daniels pc 
sava 86,1 chili contro 91.6 del 
vincitore; per quest 'ultimo e la 
Widicesima vittoria per K.O. su 
11 incontri da professionista. 

potendo asp i ra re alia vittoria — 
ncercheranno semplicemente una 
buno prestazione e la migliore 
forma in vista dei campionati 
curopei che in set tembre si di-
sputeranno in Romania. 

II t omeo e quindi quest 'anno 
importante anche per le indi-
cazioni che potra da re sul gra-
do di preparazione cui sono 
giunte le squadre. in particola­
re la Bulgaria che con la Ro­
mania dovrebbe essere — in set­
tembre — la piu veloce anta-
gonista delle campionesse «ovie-
tiche. 

l-a squadra italiana. diretta 
come sempre daH"allenatore fe­
derate prof. P n m o Para tore . che 
desto I'anno scorso un'ottima im 
pressione. quest 'anno si ripre-
sentera in forniazione quasi im-
mutata con le seguenti a t lc te: 
Aldermi. Geroni. Ghirri . Pausich. 
Persi , Del Mcstre. Grisotto. Ma-
setti. Magnolo; Tomassoni. Zam-
bon. 

1-e ga re si svolgeranno nella 
nuovissima arena Europa che a 
fine agosto ospitera un' a l t ra 
grande manifest zione del ba­
sket : il campionato europeo ma-

1 schile juniorcs. 

Colpiti da malessere im* 

prowiso hanno dovuto 

disertare le corse di 

domenica 

LIVORNO. 26. 

Un ca so c l amoroso di doping 
nel l ' ippica ha provoca to una in-
chies ta del la (wlizia a Livorno. 
I fatti sono anda t i cosi . Nel le 
p r i m e o r e del pomer igg io di do­
menica sei ga loppa tor i che a-
v rebbe ro dovuto p a r t e c i p a r e al­
ia riunione s e r a l e in p r o g r a m m a 
a l l 'Ardenza sono s ta t i colti im-
provrvisamente da g r a v e ed in-
sp iegabi le m a l e s s e r e t an to c h e 
e r a n o cos t rc t t i a d i s e r t a r e le 
corse . 

I ve t e r ina r i sub l to accors i 
p ro spe t t avano l ' ipotesi che i ca ­
valli fossero s ta t i do losamen te 
d r o g a t i : ipotesi c o n f e r m a t a og-
gi d a tin comunica to ufficiale 
del!*UNlRE che sul la b a s e de l le 
relazioni r i cevu te da l la pres i -
denza del la socie ta l ivornese 
pa r l a a p e r t a m e n t e di sabo­
taggio . 

« Esclusa. sia pure in attesa 
dei definitivi risultati degli ac-
certamenti analitici in COTSO. 
la possibilita di una forma epi- j 
demica o di una intossicazione 
da ficno fermenlato I'opinione 
generate — e de t to nel comu­
nica to d e i r U N I R E — <» che ai 
sei cavalli siano stale iniettate 
sostanze chimiche a mezzo di 
iniezioni praiicate nella nolte 
dal sabato 23 a domenica 2i. 
Tutti i cavalli, come s i legge 
nella relazione della societd li-
vornese, presentano infatti fo­
ri nelle zone del pettorale. de-
stro o sinistra. 

Dei sei cavalli colpiti. Lu-
sitano. Moro, Amaretto. Bour-
gueil e Rieti si sono del tutto 
ripresi e le Inro condizioni at-
tuali non destann preoccupa-
zinvi. Per contro. il tre anni 
Parnaso della scuderia Auro­
ra, che nella nottata dalla do­
menica a luned] sembrara non 
potesse superare vno stato di 
grave collasso, pur essendo no-
tevolmente migliorato, e anco­
ra in condizioni gravi. 

La societa livornese. sentito 
il parere del veterinario dott. 
Girolamo Menichetti — la cui 
ope ra e s t a t a a p p o g g i a t a d a i 
\ e t e r i n a r i M a r c a c c i e C a m e -
varo — ha provveduio oggi a 
sporgerc denuncia contro iff no­
li alia autorita giudiziaria per 
azione dolosa nei confronti di 
cavalli da corsa. 

Soltanto i risultati delle ana-
lisi in corso — conc lude il c o 
m u n i c a t o doll 'UNTRE — po-
tranno accertarc la natura del­
le sostanze iniettate nei earal i i 
di Livorno. Parallelamente, le 
indagini giudiziarie cercheran-
no di individuare i responsabi-
It del grave otto ». 

Gli organi tecnici delta Fidal 
hnnno scctto 1c ragazze r * r il 
meet ing di Macerata . Esse sono: 
Carboncini . Giudici . Covoni. Mo-
l inar i . Poggipollini. V'ettorazzo. 
X. X (100. 200 e 4 x 100): Atene. 
Fcrrucci e Govoni (400): Pigni. 
Ramelto e Torello (800): Bar to-
\c\U, Giuli e Vcttorazzo (30 h s ) ; 
Cncciaviltani. Giardi e Giamper-
lati (a l to ) . Archent i f Trio (lun-
go); Hiagini. Forcellini e Ricci 
(peso): Fancello. Pravadclli e 
Ricci (disco) , Marz-ic-jrati. Ric-
cobono c Sica (giavellottoi (Nel­
la foto: Magall Vettoraz70). 

L'at tet ica femminile. e noto . . . _ . . . . „ . - . 
non .' nelle Rrazie della Fidal j n ,!e dopo il 2'7,(> di Paola i ' ipni 

spese del pre^tapochismo fede­
ra ls * la lirava Xanda Ferrucci . 
La sua incliisione nel terzet to 
che a Macerata dovra correre i 
400 m e t n costitutsce una « pa­
p e r s » colossale sotto il profilo 
tecnico Pra t icamente s 'unpedi-
=oe a l l a t l e t a del Cus Roma di 
giocarsi 1'ultima car ta per r.iR-
Siuncere quel 2 9 " RUKII 300 che 
le a p n r e b b e le porte deeli « cu­
ropei » di Budapest. Xon V1 co«!a 
da poco La Ferrucci. * bene r i -
peter lo . sui due giri di pista ha 
il terzo tempo italiano di sem­
pre con il 2M0"' ca t tu ra to il 
Riupno "corro a Siena, tempo 
che e anche il secondo stagio-

Come era facile prevedere le 
pruteste contro gli abusi e le 
« pastette » ai mondiali di calcio 
stanno trasrormandosi in azioni 
concrete e abbastanz<i reau'stiche. 

Protagonisti di questa reazione 
pienamente giustiticata sotto tut­
ti i prolili sono ancora i diri­
genti calcistici sucl americani che 
stanno lavorando su due fronti. a 
Ixindia e a Buenos Aires, in se-
no alia FIFA ed al di fuori di 
essa. 

Innanzitutto Infatti si d avuta 
ieri a Londra la preannunciata 
tiunione dei rappre-entdnti delle 
nazioni sud americane. 

Al termine della riunione e sta 
to reso noto che non verra avail 
z.ita alcuna protesta per le squa 
lifiche inflitte ai giocatori argen-
tini ed uniguayani : ma verra de­
nunziata per abuso di potere la 
commissione disciplinare in quan­
to non poteva chiedere l'interdi-
zione dell 'Argentina per i pros-
simi mondiali (ed e ridicola la 
richiesta di garanzie fatta all'Ar­
gentina dal momento che non 
puo sapere quali giocatori par-
teciperanno all'edizione della cop^ 
pa Rimet del 1970 a Citta del 
Messico). 

Inline i dirigenti sud america­
ni hanno chiesto che venga im-
me<iiatamente giudicato dalla 
commissione disciplinare l'allena-
lore inglese Ramsey per una 
sua dichiarazione alia televisione 
(disse che i giocatori sud ame­
ricani si erano comportati come 
animali) . 

SuH*altro fronte invece si d 
appreso che la Federazione ar-
gentina. dopo aver smentito la 
intenzione di abbandonare la FI­
FA. sta promuovendo lo svolgi-
mento di una competizione calci-
stica dotata di una coppa d'oro 
donata dal presidente della Re-
pubblica .laun Carlos Oncania 
(ura coppa con ftni chiaramentc 
polemici verso la copixi Rimet). 

A questa competizione parteci-
perehbero tutto le nazionali sud 
americane (ed in primo luogo 
quelle esclu^e dai mondiali) non 
che le nazioni europeo che ne fa-
rebbero richiesta. Alia preoara-
zione delhi coppa Ongania sta-
rebl>ero lavorando tutto le Fedp-
ra7i*oni sud americane. allineate-
si al fianco dell*Argentina in se­
gno di solidarieta e di protesta. 

In questo schleramento ieri ha 
fatto la sua eompnrsa massiccia 
e violenta anche il Brasile spa-
rando a palle di fuoco contro gli 
organizzatori dell 'attuale edizio-
ne dei mondiali. Un commento di 
stampa per tut t i : « S r gli inalrsi 
volpvano tanto la coppa potevano 
tenerscla fin dal aiorno che la 
rubarono. Non arevano bisonno 
di rubarla ancora per causare 
tanta verpopna ». 

Piu pacato il commento del 
v 'cepresidente della Federcalcio 
ungherese Arpad Csanadi che al­
ia partenza da Londra ha dichia­
ra to : 

* Mi scmhra rhe uno dei map-
Qiori difetti nell'orpanizzaz'wne 
dei mondiali risieda nella formu­
la: la formula ad eHminazinnc 
diretta infatti lascia troppn mar-
pine alia fortuna e senza pn^si-
bilitd di rivincita per le squa­
dre sfnrtunate. mentre incorap-
gia il pioco duro e le scorrettez-
ze perchd oani partita r deci-
.lira *. 

Csanadi ha infine rivelato che 
lo stesso presidente della FIFA 
sir Stanley Rons s tarebbe cer-
cando con la collaborazione di 
esnerti di tutto il mondo una for­
mula di versa che potrebbe essere 
quella del girone all ' italiana al­
meno per la fase finale. Cioe do­
po i « q u a r t i » , le otto squadre 
r imaste in lizza dovrebbero es­
sere ritinite in un unico girone. 
aiocando l'una contro l 'altra in 
incontri di andata e ri torno: vin-
cfrehbe \.\ coppa la s i ' i ad ra etie 
r :sul terebbe prima ne!Ia clas^ifi. 

j ca fl*ia'e. 

I L'allcnatoif Lorenzo h;i tO'-i 
I uiinim ntato la prestazione della 

sua squadra durante una <-o t̂a 
aH*aero;)orto di Fiumicino" *• .Von 
saremmo in viapgio di ritnrna ma 
tmpeanati questa sera a Wem-
hlep se non fo.~se acaduto cia che 
tutti .tantio. I/arhitro ha faUato 
la partita >. 

II tecnico ha poi sottolineato 
che l'Argentina e le a l t re squa­
dre sud amer icane abbiano inol-
trnto un rapjiorto alia FIFA ri-
servnmio-i di prendere dtci^ioni 
in una riunione che i president! 
dol caloio «ud-amer.'cano a\ranno_ 
nel set tembre prossimo a Buenos' 

II « Ferr i» ult ima 

prova per i « puri » 

prima di Adenau 
II « Trofeo Alessandro Ferri », 

la corsa cicli^tica per dilettanti 
orgamz/ata dalla Polisportiva 
Giornalai di Roma per r icordare 
la figura del sindacalista scom-
par-,o. avra anche que- fanno una 
eccezionale importanza: difatti 
essa sara valevole quale ulti­
ma selezione azzurra per i mon­
diali. Domenica sul circuito del­
la Capannaccia nei pressi di 
Rieti. Polisportiva Giornalai e 
Rinascita Rieti che si sono as­
sociate per 1'occasione. presen-
teranno ugli sportivi quasi tutti 
i migliori dilettanti italiani i 
quali si daranno aspra battaglia 
per convincere il commissario 
tecnico Elio Rimedio a lscriver-
li alia corsa mondiale. Soltanto 
sei, perd, saranno i prescelti. 

Dopo la corsa di S. Niccolao, 
dove Giroli ha vinto in modo 
brillante. si dice che Rimedio 
ha gia delineato la lista. Sa-
rebbero sicuri Albonetti, Giro­
li, Panizza. Gallazzi. Quindi fra 
i probabili ci sarebbero due ro-
mani (Sgarbozza e Bocci). un 
toscano (Mancini) e un emilia-
no (Reggi). 

II percorso del circuito della 
Capannaccia assomiglia molto a 
quello di Adenau dove si svol-
gera la corsa dell ' iride. percid 
I 'andamento della corsa di do­
menica prossima pervirii proba-
bilmente a Rimedio per defini-
re la sua scelta. La corsa con-
siste in nove giri di Km. 20.500 
ciascuno per un totale di chilo-
metri 184.500 Soltanto dement i 
forti e in forma potranno alia 
fine prevalere, percid non ci 
sarebbe da stupirsi se Sgarboz­
za e Bocci divenissero nomi cer-
ti nel carnet di Rimedio. 

La squadra ideale — lormnta 
cioe con i iMioliori giocatori del­
le quattro squadre semifmaliste 
alia Coppa del Mondo 1966 — 
secondo il yiudizio di alcuni tec­
nici — comprende quattro porta 
qhesi, tre mplest. due sovietici e 
due tedescht. Questa selezione. 
naturalmente. esiste solo in tea 
ria. Una formazionc del genere. 
anche se non condivtsa da tutti, 
costttuirebbe veramente un for-
mtdabile complesso. Kcco all un­
did nomi schieraU secondo il 
* 4-2-4 *: Banks (lnahllterra ; Po-
nomarev (UliSS). Ueckenbauer 
(Germama O.), J. Charlton (In 
ghilterra). Hilano (Portoaallo): 
Voroniii (URSS). Coluna (Porto-
pallo). llaller (Germania O.). Ii. 
Charlton (liinhilterra). Eusebio 

(Portopallo . Simoes (Portopallo). 

E' morto 
un dirigente ci'eno 

// uicepresidente della federa­
zione calci.stica cilena. Gregorw 
Bustamante, 6 morto ieri a Lon 
dra in un alberpo in seguito ad 
attacco cardiaco. Egli si trorara 
a Londra con la famiglia in for­
ma privata per assistere ai enm 
ptortati del mondo. La notizia ha 
destato arande impressione negh 
ambienti calcistici intemazionali 
poichd Bustamante era nnto per 
essere stato uno dei principal! or 
ganizzatori del campionato del 
mondo disputati in Cile nel 1962 

175 milioni 
di scommeue 

/ Boomakers inglesi hanno ri 
velato che pin di 100 milioni di 
stcrliiie (175 milioni di lire) sono 
state gweate sulla finale della 
Coppa del mondo. Le ullime qu& 
tazioni delle tre squadre ancora 
in para sono le seguenti: Ger 
mania 6-5. Portopallo 2-1 e Inghil 
terra 9-4. 

Amaro ritorno 
dei cileni 

e. b. 

Vn'accoglienza davvero «qla-
dale» d stata riservata ieri a 
Santiago nel primo gruppo dei 
calciatori cileni redttci dalla Cop 
pa del Mondo. 

Son si d verificata alcuna ma-
nifestazione popolare in low fa-
vore. Gran parte delle persone 
in attesa all'aeroporto di Los Cer-
rillos era costituita da familiari 
dei piocatori. 

Quanto a questt .le loro dichta 
razioni erano tuttc improntate 
sulla sfortuna. Essi in sostama 
hanno detto che mentre accetta 
no il parepgio imposto loro dal 
la Corea del Nord, non altrcttan-
to fanno per quanto riguarda le 
sconfitte subite dall'ltalia e dal-
I'Unione Sovietica. 

Proibito protestare 
contro ringhilterra 

Due sportivi dt Liverpool sono 
stati allontnnati dalla poli;ia dal-
lo stadw perchd avevano innal-
lato un cartello con ta sepuentt 
scritta: «L ' Inghi l terra snobba 
Liverpool » m segno di protesta 
contro la deciswne dt far giocare 
una partita di semifinale tra In-
ghilterra e Portopallo a IVernMey. 

Quando at due ti/osi e *tato im-
poito di lasciare gli spoilt, essi 
si sono rifiutali. AUora .<oiw sta­
ti trascinati di pew da quattro 
t policemen » 

Gli inviati di Buenos Aires 
se ne vanno 

11 (liornale del pomcriggio La 
Razon di Buenos Aires ha ri-
c?iiamalo a casa tutti i propri in­
viati in Gran Bretagna. 11 rnoli 
vo d stato riportato in prima pa-
gina: « Xon facciamo pubblicita 
ad un campionato del mondo che 
non e piu una competizione s|>or-
tiva, ma che si e trnsformato in 
una vera e propria battaglia ». 

Esemplare 
la stampa sovietica 

Nessuno dei gtornalt souietia 
critica la decisioue dell'arh tro 
Lo Bella - che ha diretta la 
partita Germania Ore. Urss — 
relativa ullVspiilsione dell'attac-
cante Cislcnko Soltanto in du» 
resoeonti viene fatto rilevare cht 
poco prima dell'epiwdio. lo stcs 
so Cislenkn era stato * maltrat-
tato » da Schncllhiger senro perd 
che sia stato preso alcun vrov 
vednnentn 

La Pravda. dal canto suo. do 
po aver commentato la partita 
conclude: « In definitivn. dal pri 
mo nll'tiltimo minuto. vi e s tata 
sempre inrerte/./a •» 11 Trud in 
veee scrive: * La dire^a della 
Germania ha giocato molto rud^ 
mente. Chi ne ha fatto le spese 
c stato Sal)o ». 

Due strani 
telenrammi 

Due feleprammi si/i/;olart iieHa 
polemica mondiale. La Federa­
zione brasiliana ha inviato alia 
Federazione arpenlina il sepuen-
te telegramma: c Dal cielo. Jules 
Rimet osserva la dubbia scon 
litta che onora il vostro brillante 
calcio. il migliore al mondo. or-
goglio deU'emisfero amer icano» . 
Inrpce Vex allenatore arpentmo 
Guillermo Stahile ha inviato al-
I'allcnatarc inqlese Alf Ramsey 
questo telegramma: « Vorrei con-
gratularmi con voi ma un.i ensa 
tanto assurda mi co^trinco a 
mandarvi le condoglianze in (pie-
sta ora luttuosa per il calcio 
mondiale ». 

Dopo Id « debacle » di Londra 

«Gipo» Vianisioff re 
per sostituire Fabbri! 

e dei suoi d i n g . n i i . Troppo no- j 
te . p^r r icordnrle . le vieende che sioni del p r o w e d i m e n t o «=ul nio-
amaregs ia rono at le te di valore 1 ra le della ragazza e difficile p r r -
per l in»ipienza e la a « o l u t a in- i vedere In effetti si t r a t t a di 
sensibility dimo*trata in pit) oc- j una vera e propria * l iquidazio-
casioni dai tecnici della Fede- . n e « : Xanda e Tatletica femmi-
razione at let iea Ora a fare le I n i l r non «e lo meritavar.o. 

Aires. Dell 'Italia Lorenzo ha det 
Quali poj paranno le ripercu*- j to : « -Von so spieoarmi cosa sia 

accaantn ana rappresentatira az­
zurra. La sennfitta con la Cnrca 
ha deU'incredibile. anche se oani 
partita ha una storia a se. spesso 
ncca rfi sorprese ». 

I dirigenti del football nostra-
no sono impegnati nella doppia 
fatica di dimostrare che la deba­
cle di Londra ha un solo col De-
vole: Fabbri . il tecnico che gui-
dava la fragile s tanca pattuglia 
dcj calciatori azzurri . e di cercare 
un sostituto a queU'unieo colpe-
vole. po^sibilmente un sostituto 
che sia di buon nome. che serva a 
diffondere la convinzione che con 
lui le cose muteranno. 

La fatica piu grossa. si capi-
sce. e quella di d imost rarc che 
«basta fermarsi alia critica *. 
che « non e'e bisogno di modifi-
care troppo. ba*ta so%tttuire Vin-
capace CL» e per af fermare 
queste tesi e in cor>o una mano-
vra a largo r.ieg-.o e ben orche-
^"rata. 

1 cnt ici T fedeli > al ca r ro del­
la Federcalcio continuano a pun-
tare tutto sull ' indhpensabile cac­
ciata di Fabbri e a nascondere 

j con un'os'injzione degna di mi-
glior causa quella che e la pura 
vent a : che cioe Fabbr i . e con 
lui i 2 'oratori. sono anch'essi vit-
time del si^tema. \m sistema mar-
cio che i dirigenti hanno voluto. 
crea:o e ffviluppato. per soddi^fa­
re i loro interessi pubblici tan e a 
\ol te ecorK>Tiici e poli t ic! Con 
questo. ^ia ch;aro. non vozliamo 
d ;re che Fabbri non ha le sue 
co'.pe. anzi. Fabbri ha certamen-
te commes-o degli errori tecnici. 
e sopra'tuMo ha comme !iso l'er-
rore Hi immedrsimarsi sub'to nel 
^istema. di non sapere porsi al 
di iopra de- r c t o e uno '"nteres-
si che premono m dirczione del­
la nazionale in quanto meccani-
smo di valorizzazione dei caDita-
li gloratori del!e singole societa. 

Domani a Camaiore si corre per i «mondiali» 

ZILIOLI CERCA UNA MAGLIA AZZURRA 
Da 

CAMAIORE. 26. 
Pescara a Camaiore per 

offnre a Fiorenzo Magni al t re 
indicaziom per la eomposizione 
della ^quadr.i azzurra p«r il cam­
pionato del mondo su s t rada pro-
fessionisti 11 * Trofeo della Ver-
s i l ia» — in programma giovedi 
con inizio alio ore 11 — si cor-
rerA ques t ' anno su un circuito 
le cui cara t te r i s t iche si s w i c l -
nano al t raccia to del mondiali 

I I!.isti pensare che il colic del 
Pitoro Iimgo cinque chilometri . 
c che do\Ta e*»ere percorso fet-
te volte, seppure non eccezio-
na lmcnte impegnat ivo. alia fine 
pot rebbe r isul tare decisivo spe-
c ia lmcnte se la corsa sara cora-
ba t tu ta . 

II c i rcui to ha uno cviluppo di 
ventiacl chi lometr i c trerra r l -

p^tuto qua t t ro volte II « Trofeo 
della Vcrsiha a e una cor*a 
s r . jova » voluta dagli stessi d i ­
rigenti che hanno organizzato 
gi^ p*r ben dicias=ette volte 
I <t In temazionale » d i le t tant i in 
progr.imma ques t ' anno per il 
21 agosto sempre sul circuito 
del Pitoro Alia gara di giovedi 
hanno dato la loro adesionc la 
i Sanson », la « Salvarani ». la 
« .\:.ain« t f ». la « Filotex . la 
« V'ntadcllo ». la t Blanch! ». la 
i Legnano ». D.m per cert i nel­
la form..zione di Magni di Tac-
cone e Gimondi. Zilioll cerche-
ra di mettersi in luce per gua-
dagnarsi la maglia azzurra. 

Da Camaiore la " t r o u p e " dei 
clclistl si fposterA domenica a 
P r a t o per d i tpu ta rv i il Gran 
Premio InduRtrta e Cotnmer-

c i o . Due Indicative queste che 
je rv i ranno cer tamente per schia-
rire le idee e Fiorenzo Magni. 
so ancora ne avra bisogno. per 
completare lo rosa d^i dodici 
c o m d o n che invitera agli al le-
nament i dopo le * Tre Valli Va-
resme ». 

Anche la corsa dl Pra to che 
fupern i dueeento chi lometr i , r i -
sulta abhastanza impegnat iva in 
quan to a meta percorso (circa 
ll.i chi lometri dalTarrivo) i cor-
ridori dovranno affrontare le sa-
lite del Vellano. Altipiano e Pru-
net ta . sal i te di notevole durezza 
che met te ra a dura prova i cor­
ridor!. Questo I ' intero percorso: 
Narnali (partenza ore 10). P r a ­
to , Capalle. La Villa. Indlcato-
re. Pogglo a Caiano. Pi t to ia . Ca-
*a! Guidi . quindi il p r imo co!l« 

quello di S.m Baronto, discesa 
su Vinci. pro?eguimento per Em-
poll, Pontedera . Castelfranco dl 
Sotto. Fucecchio. Le V'edute. Gal-
leno. Chiesina Uzzancse. Pescia 
Succcssivamente la sali ta di Vel­
lano. Altipiano, Prune t ta . difce-
sa alle Piastre e a Pistola. Ser-
ravalte. Monfummano, Stabbla , 
Cerreto. Sovigliana. Vltolini. il 
colle di Montalbann (a IT chi lo­
metr i d a l l ' a r n v o ) . discesa su 
Carmignano, Poggio a Caiano. 
tndicatore. Nome di Gesrt e ar-
rivo a Pra to (viale Firenze) di 
nance alio fttadio. 

Oltre al commissario tecnico 
la corsa sara seguita da Adriano 
Rodoni presidente della Federa­
zione In temazionale di Ciclismo. 

Giorgio Sgherri 

Di piu. Fabbri non ha saputo 
affermare la sua personality, un 
suo orientamento prcciso. Quest) 
limiti sono ovviamente alia base 
del fallimento del suo lavoio 
nel Club d' l talia e sono le r ag i a 
ni che consigliano la sua sosti 
tuzione. Con I ' awer tenza pero 
che qualsiasi al tro allenatore fa 
ra la sua stessa line se ci si limi-
tera ad un semplice cambio del 
la guardia. Lo hanno gia capito 
in pareechi se e vero che piu di 
un allenatore ha fatto sapere di 
non essere disponibile per la Na­
zionale (Tra i tanti s,irebbe an­
che Rernardmi. tin tecnico di in 
dubbio valore) . Ix> stesso Herre-
ra tentennerebbe. e poj per Don 
Helenio ci ^arehbero parecchie 
coserelle da sui)erare. non ultima 
0'iell.i della evidente contraddi-
zione di r icorrere ad uno stra 
niero nel momento in cui ci si 
appres ta a prolungare fino al 1970 
il c blocco > degli s t ranier i . g.o-
catori e tecnici, (In proposito sa­
ra bene sotto'.ineare che una sag-
gia decisione sarebbe quella di 
bloccare il mo-.imento degli stra­
nieri anche a l l ' t interno s del no-
stro campionato: niente pa^saggi 
da una sq ind ra all 'al tra tanto per 
capirci) . 

Di d i v e r t pa re re 6 invece Via 
ni. Con 'in « tempi=mo» che si 
commenta da se. ' m a - t r o » Gipo 
ha fatto sapere * Con vero place-
re accetterei > sp :eBando che non 
lo spaventa afTatro raceogliere 
l 'ered:ta di Fabbr i e che p-ir 
di g i rda re la naz iomle d persino 
disposto ad acce t ta re la co'labo-
raz io ie di un paio di altri tecnici 

Del reMo ia difficolta a trova 
re un sostituto per Fabbri e s ta­
ta confermata da un dirigente 
federale il quale ha dichi3rato 
in proposito: r. Se una soluztonc 
ci fosse non dico che una sola 
zione sarebbe stata gia preso. ma 
sarebbe presa facdmente Ma una 
soluzione non c'e. prima perche 
non es'iste I'uomo e poi percbi 
non c'e Vambiente idoneo a pro-
durla >. C'd un buon foodo di 
veri ta in questa dichiarazione so-
prat tut to la dove accenna all 'am-
biente. un « ambiente > carat te-
rizzato per ora dalla totale as-
senza di ogni dichiarazione da 
par te del presidente federale 
fcioe del maggior responsabile). 
Pavjuale . P e r lui tuttavia « lavo-
r ano> gli altri dirigenti federali. 
dirieenti politici democristiani. 
pres:denti di societa e il presi­
dente del COM. che sembra an-
ch'egli or ientato a sottoscrivere 
la operazione < Fabhr j capro e-
spiaforio >. 

Comunque. dopo una riunione 
per lo rd ina r i a amministrazione 
gia fissata per il 10 aeosto. il 
Comitato federale tornera a riu 
nirsi verso Ia fine di agosto per 
decidere la conduzione della Na­
zionale. P e r queH'epoca Fabbri 
av ra gia presentata la sua rela­
zione. la sua versione dei fatti 
che potrebbe anche risultare piti 

mteressante del previsto almeno 
per qi '^nto n g u a i d a il ruolo 
svolto da alcuni dirigenti. 

Sara comunque a tine agosto 
che si decidera Ia sorte del leeni 
co e che si conoscerj'i il nome del 
t ra iner che guidera 1'Italia nelio 
scontro del primo novembre a 
Milano contro 1TRSS del 'ir. no­
vembre con la Romania, del 22 
marzo 19G7 con Cipro de! 27 m.ir-
zo 1967 a Roma con i! Poito-
nallo e del 20 giugno 1%7 con la 
Bulgaria, de] 25 giugno ancora 
con i romeni c del 1 lusilio di 
nuovo con I'Unione Sovietica. 

Record di Guschin 
nel peso: m. 1 9 , 4 6 

MINSK. :u 
XeIJa prima giornata del mee­

ting di a t let i ia k n g e r a fr.i I 'RSS 
e Polotua si scnti ieii.->''-;,ii tij. 
versi risultati di valore intema­
zionale. Nelle ji.ire mas :hdi Ma-
niak e Siv.inov hanno cor=o 1 
100 m. in 10"3; Hnden?ki e stato 
cionomolrato W>"] nei -Vf) m . nel 
peso Gouchlne e Karsev sonf> en 
t rambi an'lati n | l :c i 19 rnetri: 
il p n m o con 19 -if* ha s!a!>ihto il 
pr imato dellL'RSS. il se tondo * 
finito a m. 19.14. Nel giavellotto 
due Ianci di valore as^o u 'o . Ln-
sis ha lanci.ito a rn. ft">.11.' e Si-
dlo a m. iri.Hfi. Sempie nelle pa 
re mnsthili M:khml<>v ha wnto i 
110 hs. in 1 3 8 . Yushin i 5 000 
in 14"2r' e Trcz jk i 1.500 ID 
3'43"2. La staffetta 4 x 100 e sta­
ta vinta dai polacchi con il tem-
po di 39 '6 : URSS 39"T. 

Xelle gare femrninih Irena Kirs-
zenstein ha vinto l 100 in 11"4. 
la Samotesova i 400 in 53"7 'mi-
glior tempo stagionale e u r o p e o . 
Ia Bednarek <y c imposta ne;?li 
80 hs. con il tempo di 10 "9 men­
t r e la Popova ha vinto il gia­
vellotto con un Iancio di m. 5fi08. 

Griffith-Tiger 
per i l mondiale 

LONDRA. 26. 
L'organizzatore Jack Solomons 

ha annunciato oggi che Emile 
Griffith difendera t! titolo mon­
diale dei pesi medi contro il 
n igenano Dick Tiger a Londra 
il 2 novembre. 

« / managers dei due pugdi 
hanno accolto le mie condizioni ». 
ha dichiarato Solomons ma non 
ha precisato di quali condizioni 
si t ra t t i . 

L'organizzatore ha detto che 
il solo importante problema che 
resta e di stabil ire se I'incontro 
potra essere t rasmesso diretta-
mente per TV negli Stati Uniti 
a t t r averso satell i te Early Bird. 
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II ministro degli Esteri italiano in Polonia 

FANFANIOGGI AD AUSCHWITZ 
DOPO I COLLOQUI POUTICI 

L'ospite visitera anche Cracovia - leri e stato 
ricevuto dal presidente Ochab e si e trattenuto 
lungamente con Cyrankiewicz e Rapacki - Am-
pia e approfondita analisi delle posizioni sul 

Vietnam - Le questioni europee 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 2G. 

Due ore di colloqui intramezza-
ti da conversazioni a quattr'oc-
chi con Rapacki, una visila ul 
presidente Ochab c un pranzo 
politico con il prima ministro 
L'uraiikicwicz lianno occupata lut-
ta la mattinota e il prima po 
meriggio delta sccanda giornata 
varsaviesc del ministro degli este­
ri Fanfani, die in pratica — a 
parte la visita cite domani egli 
/cirri all'ex campo di concentra-
mento di Ostciecim (Auschwitz) 
— conclude la parte politico di 
questo viaggio in Polonia. Un 
comunicato ufficialc sui colloqui 
rerrd reso notn molto probabil-
mente domani. Con esso verreth 
lie preannunciata una prossima 
visita del ministro degli Esteri 
polacco in Italia die potrebhe 
prevista del presidente Ochab a 
previsla del presidente Ocham. a 
sua tempo invitatn in Italia dal 
presidente Saragat. 

Standi) alle prime indiscrezio-
ni, nel suo tono il documento 
non si differenziere.bbe di molto 
da quello che segti't la visila del 
presidente Saragat lo scorso ot-
tobre, anche sc nella sostanza il 
colloquio Fanfani-Rapacki di que • 
sti giorni non pud venire const-
deratn scmpliccmrnte come una 
coittinuazione di quel cantatto ad 
alto livello die fit allacciato un 
anno fa. Semlira sia stato lo stes-
sn ministro italiano a mettcrlo 
in rilievo. affermando nella sua 
esposizione intriuhtttiva die la 
data in cut avriene la sua visita 
a Varsavia t atimenta le rospon-
sabilita ». ma ha qiustaniente sol-
levato tin particolarc inleresse. 
anche se non dard risultati spet-
tacolari. c die « cio che conta e 
se in questi incontri tra Italia e 
Polonia possiamo intravvedere la 
possibilitd di fare qualcosa di 
concreta». sia sui problemi piu 
scottanti del Vietnam che sit qitel-
li non meno ttrgenti dell'Europa 
e delta sua sicttrezza. Di questo. 
in sostanza. si a favorcvolmente 
parlato uelle varie ore di collo 
qit't durante le quali i due mini­
stri hanno esposto le rispettivc 
posizioni dei loro governi. gli at-
teggiamenti e le intenzioni. di~ 
cetuiosi enirambi sixldisfatti del 
tono amichcralc delle conversa­
zioni e delta sincerita che le ha 
animate. 

Rapacki, che aveva preso la 
parola per prima ieri nel pome-
riggio. avrchhe innanzi tuttn mes-
so at corrente Fanfani non solo 
dell'atteggiamento polacco sul 
prabtcma vieinamita. ma delle 
varie vicende. delle mission] e 
dei sondaggi di cut la Polonia e. 
stata iniziatrice n accoglitrice in 
questi mesi a partire dalla mis-
sione Harriman a Varsavia nel 
Natnle scorso nel tentativo di fa-
cilitare a per lo meno di trovare 
tutti i canali possiliili e capac't di 
avviare a una soluzione diplo 
matica del conflitto in atto. Dal-
Yesposizione di Rapacki sarebbe 
venuta fiiori ua'esprcssione di 
grave prcnccttpazioite sia per la 
situazione nel Vietnam, sia per le 
conseguenze di online generate 
die il conditio esercita. Di qui 
In dichiarata disposizione delta 
Polonia di fuiioere non come 
c mediatrice •» ma came « canale * 
accreditato sia a Mosca. Pechino. 
Hanoi. *ia a Washington, e tanto 
pin aittrfrrole in quanta la Po­
lonia. cn-f e noto. fa parte del 
la comnusirone internazionale di 
conlrollo nel Vietnam. L'ltalia e 
la Polonia. sccondo Varsavia. pos-
sono e dehbono fare oani sforzo 
in r pics to campo. 

l.a delegazione italiano e lo 
stesso ministro Fanfani sarel>-
brro rimasti assai positivamente 
imprcssionati da questo atteggia-
rnento polacco c avrehhero preso 
atto di un'impnstazione realistica 
»animata ceriamente da buona 
volonta ». Da qucstn stato di co 

Bruxelles 

Contrasti sulle 

proposte per i l 

Kennedy-round 
BRUXEU.ES. 26 

II compromesso faticosamente 
raggiunto nei giorni scorsi sul 
cosiddetto «MEC vcrdc >. cioe 
sulla politica agricola comune 
dci < sci >. sembra nuovamente 
in pcricolo. a causa delle divcr-
genze che tomano a manifestarsi 
in vista dolla ripresa del « Ken­
nedy-round *. vale a dire riella 
trattativa per le riduzioni tarif-
farie. in seno al GATT (Accordo 
j.vnerale Mille tariff** comrr.cr-
ciali>. lx> offerte o controfferte 
ehe in tale «ede potranno essere 
fatte. soprattutto in dirc7ionc de-
?li Stati Uniti. dai < sei >. sono 
state discu-^e ogci. e la discn*-
••ione h? messo in luce il per-
manere di contrasti sostanziali. 

Da parte france«e si cliiede 
che cli otiofnitticoli. il vino, i 
prodotti della no*ca. siano per 
il momento cselusi dalla offerta 
Clobale che la rommissione E^o-
cutiva della CEE dovra preson 
tare a met a settembre a Bru-
xel!e<; alia approvazione dei mi-
nistri I«a commi^sione esecutiva 
ha d'altra parte cia e«clu«o i 
prassi e lo 7ucchero. Ma il pun 
to e<:5cn7iate e oirello relativo a! 
1'atteirpiamento da tenere — nel 
« Kennedv-round •» — nei confron 
ti dei surplus atrricoli americani. 
Qui sussistc il piii forte contra­
lto fra i € sei ^. c la maggiore 
difficolta di claborarc una posi-
zfonc comunc per ' ncgoziati. 

se 6 lecito attendersi qualcosa di 
immediatamente concreto? Le 
due parti sono state estretnamen 
te riscrvate in materia e dei col-
loqui sull'argomento. si set solo 
che Fanfani avrebbe rihadito in 
riunione plenaria die condividc 
la preaccupazione polacca e die 
la situazione impone I'obbligo di 
fare tutti gli sforzi possibili, an­
che se con piccoli risultati, per 
farorire una soluzione politica 
nel rispetto dei principii cite pre 
siedettero alia conferenza di Gi-
nevra del T>4, afjinche le popola-
zioni del Vietnam possano ritro-
vare la pace nell'autoih'tcrminn-
zione. 

Rapacki avrebbe cdllegato as­
sai strettamente la situazione 
vieinamita alia prospettiva di un 
avvio a soluzione dei problem! en-
ropei che. come aveva detto nel 
sua brindisi di ieri sera in rispa-
sta a Fanfani. sono di altrettan-
ta ttrgenza. Dall'esposizione. fatta 
sulle posizioni della Polonia circa 
il disarmo, la sicttrezza europea 
e il problema ledesco. sono tisci-
ti tutti gli argomenti sul tappe-
to oggi. primo tra tutti quello di 
condurre in porta alnteno alcune 
delle iniziative avanzate dalla Po­
lonia c da altri paesi per VEuro-
pa. Rapacki avrebbe fat to capi-
re die Varsavia non ci tiene af-
fatto alia priorita delle sue ini­
ziative in questo campo. aggittn-
gendo ami che prima ancara di 
una conferenza plenaria sul pro­
blema della sicttrezza europea. 
sarebbe di estremo interesse e 
importanza la fasc preparatoria. 
In alt re parole, sccondo Rapacki. 
il semplice fatto che si possa ad-
divenire a una fase preparatoria 
potrebhe creare quello spirito po-
sitivo e piu disteso capace di far 
compicre quel passi avanti die 
potrebbero pot venire in seguito 
suggellati nella conferenza plena­
ria. Rapacki avrebbe pot insisti-
to sulla necessita di evitare che 
si realiizi la forza multilatcrale I 
quindi I'aspirazione tedesca di 
entrare in possesso delle armi ntt-
clear't. 

Fanfani. sempre stando alle 
indiscreziani. sarebbe stato molto 
piu evasivo. Anzitutto. pur di-
cendosi preoccupato per la situa­
zione nel Vietnam, avrebbe teso 
a non collegare strettamente que 
sta situazione a quella europea 
e comunqtie a sostenere la test 
che non ci si deve lasciare « nar-
cotizzare » dal problema del Viet­
nam. altrimenti non si farebbe 
niente neppure in Europa. Egli 
avrebbe poi praticamente respin-
to le proposte polacche di una 
denuclarizzazione che rispetto 
al periodo in ctti furono tan-
date, secondo Fanfani. sarebbero 
sttperate da una situazione in ctti 
si impone. a suo awiso. un esa-
me del problema del disarmo e 
della denuclearizzazione sul pia­
no mondiale. Non esclude. ami 
affernta un interesse dell'Ualia 
all'itiiziativa della conferenza 
per la sicttrezza collettiva e a 
questo proposito cita I'appoggio 
dell'ltalia alia proposta presen-
lata dalla Danimarca alia riunio­
ne della NATO di Bruxelles per 
una studio approfondita del pro­
blema. 

Quanta alia Gcrmania. Fanfa­
ni avrchle fatto un richiamo alle 
concezioni deaasperiane. per ri-
petere le ormai logore tesi se­
condo cut la Germania. ricon-
dntta nella famiglia democratica 
dei paesi eitropei. vale a dire 
dentro al MEC e alia NATO, non 
rapprcscntcrehbc un jjericolo. 
Avrebbe quindi motivato di qui 
Vopposizione all'itiiziativa france-
se. affermando che occorre fare 
attenzionc a non distrtiggere 
z quanta si e aia costruito in fatto 
di sicttrezza europea ». 

Come si vede. nella posizione 
del ministro degli Esteri. al di 
fuori delle geueriche dichiara-
zioni circa la necessita di aiuta-
re gli amici e gli alleati a rag-
giungerc una soluzione jiolilica 
nel Vietnam e a continuarc ad 
approfondirc. nclle rispettive al-
leanze. i prablemi della sicttrezza 
collettiva in Europa. e'e ancora 
purtroppo ben poco di concreto. 
sc non Vapgiunta negativa. se­
condo cut il problema tedesco e 
quello della ricerca di garanzie 
sul campo nuclcare. sarebbero 
prablemi important! ma che non 
andrchbero considerati al di fuo­
ri del quadra mondiale. II che. 
in pratica e una negazionc della 
ricerca di soluzioni parziali che 
potrebbero creare quello spirito 
piu disteso nel nosiro continente. 
capace di allargarsi poi a solu­
zioni piu ampie. 

Sui rapparti bilateralt. soprat-
ttttto per quel che riguarda lo 
sviluppo degli scambi commcr-
ciali. si e inrcce rcgistrata la 
p'<ena soddisfazione delle due 
parti. Nel 19£6 si tocchcrd un 
nuoro record ncllo sviluppo del-
Vinterscamhio che raagiungera 
JOS milioni di dollan. Fanfan, si 
sarcbltc dctto d'accordo per stu-
diare. anche con rapporti itala 
polacchi. quelle facilitazioni die 
la Polonia afferma di averc g>a 
ottenuto da altri paesi aderentt 
al MEC in tema di libcralizza-
zione. Da parte polacca si c poi 
insi'wito per lo sviluppo della 
collqlxirazionc indnstrialc. c a 
questo proposito ci sara tra bre­
ve una riunione dcTla commissio-
nr mista incaricata di studiare 
qucsti prablemi e si avra a Var­
savia la visita dei president! del-
IIR1. drll'ESl e del prof. Val­
letta. che molto probabilmentc 
avviera VapplicaziOTic pratica 
delVaccordo firmato nel gennaio 
scorso tra il complesso automo-
bilistico torinesc e la Polonia per 
la costrnzionc a Varsavia di una 
catena di montaggio per la fab-
bricazionc di retturc Fiat di pic-
cola c media cilindrata. 

Franco Fabiani 

Mosca 

Cordiale incontro 
Kossighin - U Thant 

Il Segretario generate delle Nazioni Unite e stato tratte­

nuto a colazione dal premier sovietico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2G 

Gli incontri di U Thant e del 
primo ministro Kossighin hanno 
avuto inizio tiuesta mattina al 
Oemlino e si sono svolti — di­
ce un comunicato — in un'atmo-
sf'era buona e amichevole. Al-
I'ordine del giorno enmo i pr> 
blemi dell'ONU (in riferimento 
anche. sicuramenle. alia pros-
sima scadenza del mandato di 
U Thant) e quelli della situa­
zione internazionale. Lo stesso 
segretario delle Nazioni Unite, 
parlando ieri sera ai ffiorna-
listi dopo una cena offerta agli 
ospili dal ministro aggiunto de­
gli Esteri. Vassili Kuznetzov. 
aveva detto the lo scopo della 
sua visita era di diseutere con 
i rlirigenti sovietiei «sulle vie 
e sui mezzi per migliorare il 
clima internazionale». Si e 
dunque sicuramente parlato del 
Vietnam, e a questo proposito 
appare probabile che U Thant 
abbia riproposto le grandi linee 
del suo piano che, come e noto. 
ha alia base due punti signili-
cativi: la cessazione dei bombar-
damenti americani e l'apertura 
delle eventuali trattntive < a 1 

tutte le for/e combaltenti > <e 
quindi anche ai rapprcsenlanti 
del Fronte di Laberazioiie). 

Come e noto. le proposte del 
segretario generate dell'ONU so­
no. tra quelle sinoia presentate. 
le piii vieine — almeno su al-
cuni punti central! — alle posi­
zioni di Hanoi: ma anche con 
tro di esse gli americani hanno 
preso posizione decidendo di in 
tensificare Vescalation. 

Alia fine del primo incontro 
con Kossighin. U Thant e stato 
ospite a colazione. sempre al 
Cremlino. del premier sovie­
tico. 

Continuano intanto in tutto il 
paese manifestazioni e comizi 
per il Vietnam. Segnaliamo oggi 
la manifestazinne che ha avuto 
luogo in im grande colcos presso 
Tula, alia presenza deH'amba-
sciatore a Mosca della RDV e 
del "vice responsabile della de­
legazione del Fronte cli Libera-
zione del sud. Accolti con ca-
lore gli ospiti lianno visitato a ri­
ch e Novomoskovska. un centro 
dell'industria chimica sempre 
nella regione di Tula. 

a. g . 

In risposta al ministro degli Esteri giapponese 

Gromiko rialferma che 
gli USA devono 

lasciare il Vietnam 
<< Chi ha scatenato la guerra d i aggres-

sione deve anche arrestarla » 

TOKIO. 26. 
II ministro degli Esteri del-

1'URSS. Andrei Gromiko. ha ri-
badito la ferma posizione sovie-
tica sul problema del Vietnam 
rispondendo. nel corso di un 
pranzo offerto in suo onore. al 
suo collega giapponese Etsusa-
buro Shiiua. Quesfultimo aveva 
dichiarato che il suo governo spe-
rava di «poter contare sulla 
grande influenza dell'URSS » per 
porre fine alia guerra nel Viet­
nam. e intendeva che tale in­
fluenza dovesse esercitarsi nei 
confronti della Repubblica De­
mocratica Victnamita. Gromiko. 
prendendo a sua volt a la parola. 
ha allora replicato che — se­
condo il punto di vista del suo 
governo — chi ha scatenato una 
guerra di aggressione deve an 
che arrestarla. Questo vuol dire 
— ha aggiunto il ministro — die 
gli Stati Uniti devono lasciare 'I 
Vietnam: il ritiro delle truppc 
americane dal Sud Vietnam e tin 

requisito essenziale per una coin-
posizionc pacifica del conflitto. 

Gromiko e Shiina si erano trat-
tenuti a colloquio per circa due 
ore. e gia avevano avuto modo 
di constatare che le posizioni dei 
rispettivi governi circa il Viet­
nam — concordi nell'augurare u-
na soluzione negoziata — diver-
gono tuttavia quanto al modo di 
awicinarvisi. e nella valutazio-
ne delle responsabilita degli 
USA. II ministro sovietico, che 
domani incontrera il primo mi­
nistro giapponese Eisaku Sato, e 
stato oggi ricevuto solennemente 
al municipio di Tokio. dove gli 
sono state consegnate le simboli-
che chiavi d'oro della citta. I col-
loqui con Shiina si sono svolti 
— si riferisce — in modo positivo 
per quanto riguarda i rapporti 

> bilaterali. economic! e commer­
cial!. fra i due paesi. E* stata 
discussa. in particolare la parte-
cipazione sovietica alia creazione 
di una Banca asiatica di sviluppo. 

Parigi 

Riunito il «Comitato 
speciale»della NATO 

Healey e von Hassel hanno discusso con McNamara 
i nuovi impegni finanziari che Washington intende 
imporre ai membri europei della alleanza atlantica 

Londra 

Commento 

del « Guardian » 

alia visita 

di Nenni 
LONDRA. 2«. 

II vice presidente del consi-
glio italiano, on. Pietro Nenni. 
ha assistito oggi. in un albergo 
londinese. a una riunione del-
I'Esecutivo del partito laburista 
britannico. Alia riunione e se-
guita una colazione nello stesso 
albergo. 

AH'incontro erano prescnti nu-
merose personality del partito la­
burista, tra le quali il presidente 
Walter Padley. il segretario ge­
nerate Leu Williams e numerosi 
ministri. Sono stati discussi an­
che problemi politic! di interesse 
comune del partito laburista e 
del partito socialista italiano e 
si e parlato altresi del progetto 
di «unilicazione M>cialista» in 
Italia. In seguito. Ton. Nenni si 
e recato alia Camera dei Comu-
ni dove ha assistito. dalla tri-
buna degli ospiti d'onore. ail'iora 
delle intcrrogazioni » e all'inizio 
del dibattito sulla situazione oca 
nomica. 

In un commento alia visita de! 
vice presidente del Consiglio ita­
liano. il « Guardian » ricorda il 
telegramma di simpatia inviato-
gli nel 1948 da alcuni membri del 
partito laburista britannico (che 
furono per questo deplorati), per-
che Nenni collaborava con i co-
munisti. 

Per rafforzare la posizione del 
suo partito — dichiara il gior-
nale — Nenni da molto tempo 
ha mirato all'unificazione con il 
piccolo partito socialdemocratico 
capeggiato da Saragat. ma dopo 
18 anni di disunione socialista. 
le speranze di creare un partito 
vitale non comunista, non con-
fessionale, della sinistra, non so­
no molto consistenli. Ne se ne 
sente tanto la necessita come 
una volta. II «Guardian i> si ri­
ferisce quindi a un asserito 
<t riavvicinamento fra i comtini-
sti e il Vaticano» nonche al 
viaggio di Gromiko dello scorso 
aprile. Tutto cio ha crealo la 
possibility — afferma il giorna-
le — che il partito comunista 
possa im giorno assumere una 
parte del potere jn Italia a li­
vello nazionale. « Quelli che re 
dassero il famoso telegramma 
avranno interessanti pensieri — 
conclude il "Guardian" — men-
tre il sicnor Nenni oggi sara a 
pranzo con i membri della riire-
/ione laburista >. 

PARIGI. 26. 
Dopo la riunione dei ministri 

della Difesa atlantici. conclu 
sa come c noto ieri sera con 
I'approvazione di un piano 
« quinquennale * che prevede 
ulteriori aumenti delle spese 
militari per i paesi dell 'Europa 
occidcntale. si sono riuniti otLa'i 
due comitati della NATO: que 
sta mattina il * Comitato spe 
cialc ?. di cui fanno par te tutti 
i membri aVMla alleanza. tran-
ne la Francia — che e use it a 
dalla NATO — la Norvegia. 
il Portopallo. il Lussembur*."o 

' e l ' lslanda. nel pomeriggio il 
t sottocomitato per la pianifi-
cazione nuclcare >. di cui fan 
no par te Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Bonn. Italia e Tur-
chia. e che dovrebbe claborarc 
la < strategia > connessa con 
1'impiego di armi nucleari. 
Bonn, come si sa. insiste per 
la « difesa avanzata ». mirando 
a mantenere nella Germania 
ovest il macgior concentra-
mento di t ruppc c ad ottenere 
il diritto a partecipare alia 
< gestione nucleare > della 
NATO. Nella riunione pomc-
ridiana e stato deciso di rin-

viare a settembre la conclu-
sione dei lavori sulla estensio-
ne della collaborazione nel 
campo atomico fra i membri 
della NATO. 

Come era prcvisto. il mini­
stro della Difesa di Bonn. Kai 
l.\vc von Hassel. si e t rat te 
nuto lungamente oggi con il 
suo collega britannico Denis 
Healey. per diseutere la ri 
chiesta del governo di I,on 
d ra . che il mantenimento delle 
truppc britanniche in Germa­
nia sia intoramente a carico 
di Bonn. Fino a questa sera 
non e stata raccolta al ri 
guardo nessuna informazione 
cnnclusiva. Von Hassel e Hea­
ley. assieme e separatamente. 
hanno anche eonferito a lungo 
con McNamara. soprattutto in 
merito alle richiestc di finan 
7iamento avanzate ieri dal mi­
nistro americano ai colleghi 
europei. In particolare a von 
Hassel. McNamara ha chiesto 
di accrescere gli acquisti di 
materiale militare USA: in 
ogni easo — si osserva — do 
\Tanno essere sostituiti i 61 
aerei Starfiphter perduti finora 
dalla Luftwaffe con quasi al-
trettanti piloti. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Agrigento 

ragyiunaere il terreno cumpatto 
e si debba fabbrtcare su ter­
rain di riporto residui o com un­
title sciolti, dovratmo essere 
udottatt i mezzi dc l l a r t e del 
costruire per ottenere il soitth 
uppooyio delle fandaztotii ».' 
Come qunlifkare chi Im scrit-
to e imposto queste « iiorme x 
assurde o (jrottesche dispnsi-
zioni come quello die. fissato 
il litnite massiino deU'altezzu 
detjli edifici in 25 inetri, sta 
bilisce poi «deroglw special! 
da esamimtrsi cam per caso » 
(e i « cast » furono taiiti se e 
vera che soltantn nelle ultimo 
ore il Cento Civile e stato co 
stretto, tanto Uirdiviunvnle, ud 
avviare i lavori per la dcmoli-
zione di una ventina di ifiuan-
teschi « tolli » che minacciano 
di rovinare)? E quell'altra con 
cui si autorizza la concessione 
del nulla osta a proyetti di ri-
costruzioni anche totali nel 
vecchio centro (cioe anche nel­
la zona disastrata) « che rap-
presentino evident! miqliorie. 
uncorche in essi non siano sta­
te rifiarosainente rispettnte le 
preclusion'! di uso >/.' 

In questo clima, e con qucsti 
presuppnsti e esplnsa In fall'ui 
speculativa. Ma solo apparen-
temente questa follia e analo-
ga a quella che hit provocato 
il sacco di Homa, di Palermo, 
di Milano o di Napoli. Altrove. 
almeno, la materia prima — il 
terreno in qualche modo adat-
to, cioe — esiste o, meglio, esi-
stcva; ad Agrifiento, invece, 
non esisteva, se lo sono let-
teralmente « inventato ». Duo 
dei primi sindaci denweristia-
ni della citta, per esempio, 
quel Finazzi Agrft (suocero di 
Foti, che yli sarebbe succe-
duto nella stessa carica, e as-
sumendasi ancora piu ijravi 
responsabilita), il quale, ven-
dendo all'lstituto Case papala-
ri e a sintjoli specitlatari pri-
vati grandi aree di sua pro-
prieta. ora comprcse nella zo­
na disastrata, determind ubict-
tivamenle le cantlizioni per 
uno spostamentn dcll'assc di 
espansione urbana di Agrigen­
to sulle zone piu pericolose 
e dissestate. 

Questo terreno a groviera, 
argillnso, I'lianno dichiarato 
« terreno idoneo alia costru-
zione » funzionari del Genio Ci­
vile, legati da stretti vincoli 
di parentela a consiglieri e de-
putati democristiani, come 
I'on. Margherita Bontade; lo 
hanno poi sfruttato uomini dal 
passato dell'ing. Vajana, che 
riusciva ad assommare in se 
la quadruplice veste di asses-
sore comunale ai LL.PP., di 
progettista privato, di consu-
lente dei piu grossi costruttori 
e di impresario etlile come ri-
sulla anche dall'inchiesta: o 
dell'ing. Rubino (fratello di un 
deputato democristiano e co-
gnato del capogruppo democri­
stiano al Parlamento sicilia-
7/0. Bonfiglio). e altri * boss » 
dell'edilizia agrigentina, che 
riuscivano a versare cauzioni-
burla di cenlomila lire quando 
avrebbero dovuto versare mi­
lioni. 

E non ci si e fermati qui. 
La follia speculativa ha avuto 
per protagonist'!, non sccondari. 
anche notabili del calibro del 
professor Mario La Loggia 
(fratello di un ex presidente 
della Regione) che, come pri­
vato cittadino. vende un terre­
no e, come presidente della lo­
cale Azienda del turismo, se lo 
acquisla per costruirci sopra 
una bella « Casa del forestie-
ro i>; » potenti industriali del 
Nord. come Marzotlo. che e 
ritiscito a mettere su i sei 
piani del suo Jolly, proprio 
laddove e'era un bel yiardi-
netto comunale con la fontana 
in mezzo. 

Dietro le quinte della tra-
gedia, e'e il cemento e sopra 
tutto la politica: dal caos edi-
lizio alia grande frana, il sac­
co di Agrigento ha una sua lo-
gica continuita. Percio. e solo 
partendo da questi elementi, e 
solo muovendo sui binari trac 
ciali da questi e da altri epi-
sodi che coslellano la storia 
della « nuova » Agrigento. che 
pud e deve muovere con ener-
gia e prontczza I'inchiesta del­
ta commissione incaricata ieri 
sera dal ministro ai LL.PP. di 
iitdagarc sulla « situazione ur-
banistico edilizia della citta. 
con particolarc riferimento alle 
infrazioni edilizie commesse nel 
dopoguerra e che possono avere 
influilo sul franamento verifi-
catosi •*. 

II compito non a agevnle: 
la DC, pienamente consaperole 
delle sue enormi responsabili­
ta (come del resto ha confer-
mato Valteggiamentn assunto 
ieri ad Agrigento dal presiden­
te del consiglio Moro) c de-
cisa a parare ogni e qualsiasi 
conseguenza per le sue forze e 
per il «prestigio * degli uo 
mini che hanno retto i fili. 
piii n meno all'nmbra, della 
amministrazione comunale. del­
la Prorincia. degli altri enli ? 
organismi locali. Delle frange 
piii < indifendibili t la DC *i 
c libcrata per tempo, e pro­
prio questo conferma come e 
quanto i dc fossero consci dei 
rischi cui sarebbero andati in­
contro senza mollare qualche 
figura di sccondo piano ridotta 
a capro espintorio. Foti e Va­
jana sono stati infatti esclusi 
dalla lisia dc nelle passate am-
mintstrativc e al loro pnsto 
sono stati messi altri uomini. 
mean persnnalmenle compro-

messi. 
Con questo superficial e ap 

parente rimaneggiamcnlo delle 
carte la DC pretendeva. gia 
alcuni anni fa. di cssersi pre 
costituilo I'alibi per quello che 
sarebbe accaduto, per quello 
che si sapeva sarebbe accaduto 
Ma gli atti, i reati e i delitti 
di cui $i sono rest responsabili 
sinyoli uomini sono, oltre le 
particolari colpc, espressione 

di una politico di cui ha rispo-
sto tutto il gruppo dirigente dc, 
e die si chiama distruziane ma­
teriale di una citta, la coin-
pleta rovina ecanomica di cen 
tinaia di piccolo e piccolissime 
imprese artigiane e commer­
cial'!. la tragediu per diecimila 
persone alle quali ora si cerca 
di dare una teiula. un piatto di 
pasta, una dose di vaccina unti-
tifn. Ma per le innumerevoli 
vittime che esiyono una giusta 
e ben diversa riparazione. per-
sino I'assicurarsi I'esistema piu 
elementare c oggi un dramma-
tico problema. 

E anche su questo terreno la 
unica forza politica capace di 
qualificarsi su un piano con­
creto rest a il PCI, restano le 
forze popolari. 

Ad Agrigento, frattanto si in-
tensificano le iniziative popo­
lari per lenire le sofferenze 
dei disastrati. Slamane una de­
legazione dell 'a in m inist razione 
democratica di Ribera ha con-
segnato ai servizi della prate-
zione civile un prima carico 
di viveri dnnati dai coltivatori 
del paese: 22 quintali di frutta 
fresco die c stata subito distri-
huita nelle scuole-ricovero e 
nelle tendopoli. 

A questo carico altri seytii-
ranno nei prossimi giorni; men-
ire altre iniziative analoghe 
stanno malurando negli altri 
coinuni dello <•• cintura rosso » 
delVAgriyentino. 

Metallurgici 
commissioni saranno investite 
di un diritto all 'esame delle 
comunicazioni delle direzioni 
aziendali nel caso cleH'introdii-
zione di nuovi sistemi di cot-
timo e cli modifiche parziali 
di quelli in atto. E* stato d'al-
tra parte stabilito che le azien-
de metteranno a disposizione 
delle organizzazioni sindacali 
una sede nelle vicinanze dello 
stabilimento o di piu stabili-
nienti vicini. alio scopo di con-
sentire lo svolgersi (ii una piu 
efficace attivita sindacale. 
t%\ Cotlimi. — E* riconosciuto 
•* / al sinducatn il diritto di 
procedere in sede provinciale. 
su comunicazione della dire-
zione aziendale. ad un esame 
congiunto dei sistemi di cot-
timo in atto di fronte a mo­
difiche parziali di tali sistemi 
(quali la determinazione dei 
tempi di lavorazione. i coeffi-
centi di maggiora/.ione e la de­
terminazione degli utili di cot-
timo) che assumano dimensio-
ni di una certa rilevanza nel-
l'ambito dello stabilimento. Ana­
logic criteri verranno applicati 
nel caso di modifiche parziali 
dello norme generali che re-
golano il lavoro a catena e a 
flussii continuo. 

*%\ Qualifiche. — Himanendo 
*^/ imprcgiudicate le posizioni 
delle parti in online alle pro 
|X>5te dei sindacati circa al­
cuni aspetti del nuovo sistema 
di classificazione degli operai 
e degli impiegati fmentrc e 
stata gia riconosciuta Ia isti-
tuzionc di una nuova categoria 
di « superspecializ/ati ») e sta­
to riconosciuto alia commissio­
ne tecnica paritetica il dirit­
to di procedere. nel caso di 
vertenze plurime in materia cli 
inquadramento professionale su 
scala aziendale. ad un esame 
in fabbrica che usufruisca dei 
piu ampi mezzi di informa­
zione e di valutazione. 

^ \ Trasformazioni. — Nel ca-
" / so di trasformazioni tec-
nologiche ed organizzative che 
possono avere ripercussioni di 
una certa rilevanza sui livelli 
cli occupazione delle maestran 
ze le aziende forniranno alle 
organizzazioni sindacali nazio 
nali tempestive informazioni e 
procederanno con esse ad una 
consultazirine. 

I/accordo su qucsti punti — 
partendo dai quali inizicra la 
trattativa vera e propria, con-
vocata per le ore 1 di dojx* 
domani venerdi — t* stato reso 
pubblico alle 13 di ieri Nella 
notte fra luncdi c martedi le 
riunioni si erano susx-guite Ti 
no alle 4 del mattino. neilo 
sforzo cii indurre i rappresen-
tanti delle ParUt ipazioni sta-
tali a precisare le loro orfer-
te. Nella mattinata di ieri i 
risultati sono stati esaminati 
dairEsccutivo della FIO.M -
COIL che ha ritenuto accetta-
bili i punti concordat! ed ha 
dato disposizioni per la sospen 
sione degli scioperi proclamati 
in prccedenza nelle aziende sta-
tali. Una polemica vi e stata, 
fra i sindacati c la contropar-
te . sulla questione delle so-
spensioni dello sciopcro delle 
ore straordinarie. Su questo 
punto 1'Esecutivo della FIOM-
CGIL si c cosi espresso: * lo 
E^ecutivo della FIOM. ricon-
fermandn il principio che tale 
Torma di azione rimane legit-
tima fino alia conclusione ckl-
la vertenza. anche in caso di 
trattativa. ha valutato il ca-
rattere eccezionale della pre-
sente situazione nella ciuale la 
controparte h<» acceduto ad un 
esame pivliminarc che accer-
ta>«e ie condizioni per una 
trattativa proficua. Ave ndo ac-
quisito come risultato positivo 
t.de garanzia. il Comitato e>e-
cutivo della FIOM ritiene che. 
senza pregiudi/io per le deci-
s;oni future, debba cs^ore so-
speso con 1'inizio della tratta­
tiva ufficialc con 1'Intersind e 
l'ASAP lo sciopcro delle ore 
straordinarie. Ne!.:, stesso tem­
po il C. E. ribadisce l'oppo 
sizione della FIOM a qualsiasi 
eventuale tentativo da parte 
delle aziende a partecipazione 
itatale di ricorrere all'abuso 
del lavoro straordinario come 
mezzo per recupfrare Ia pro 
duzione persa per gli scioperi 
delle scorse settimanc-. e si ri-
serva il pieno diritto di rea-
cire anche con lazione sin­
dacale :,. 

Nel merito dell'intesa il C. 
E. della FIOM « Considera que­
sto primo importante successo 
come il risultato della grande 
lotta sostenuta unitariamentc 

dai metallurgici in questi me­
si e della compattezza da essi 
dimostrata nel sostenere la 
piattaforma unica dei sindaca­
ti. Esso invita quindi i lavo-
ratori nietalmeceaniei a raf­
forzare sempre piu questa mii-
ta e a direndere slrenuamente 
gli obhicttivi eontrattuali dei 
sindacati che lianno trovato 
in questi giorni una nuova 
conferma della loro giustezza 
e realiz/abilita >. Ii C. E. FIOM 
ribadisce quindi la disponibilila 
deH'organizzazione a iniziare 
trattative con rindustria pri-
vata « qualora rorganizzazione 
conl'industriale dimostrasse nei 
termini piu chiari le stesse 
disponibilitii prelimituiri che 
sono state acevrtate con rin­
dustria a partecipazione sta-
tale ». 

La ripresa delle trattative e 
stata commentata anche dai 
sindacati di categoria della 
CISL e della l"IL. 

La FIMC1SL definisce 1'in-
tesa raggiunta «un positivo 
miglioramento delle iwssibili 
soluzioni eontrattuali ». Circa 
le prossime trattative la Fl.M 
cliiede che debbano « csaurire. 
in tempi bivvi. I'esame di tutti 
pli altii punti della piatlal'or 
ma contratluale e permettere 
di dare al piu presto una pin 
s'R'ttiva deci>iva alle trattati­
ve stesse --•>. La Fl.M i* in <li-
saccordo circa la sospensione 
dello sciopero delle ore straor­
dinarie per le ste.-»se preoccu-
pa/ioni sottolineate dalla FIOM 
e cliiede anch'essa ai lavora-
tori e ai sindacati provinciali 
di « vigilare e. se necessario, 
lronteggiare anche con azioni 
sindacali da deciders! local-
mente ogni tentativo di utiliz-
zare del lavoro straordinario 
ai fini di annullare. a verten­
za aperta. gli elfetti della prcs-
sione sindacale ». 

Gencricamcnte favorevole al-
l'inlesa e un comunicato del-
1'Esecutivo della UILM e una 
dichiarazione del segretario del 
sindacato. Bruno Corti. 

Ieri si e scioperato nuova-
mente in numerose aziende pri­
vate dove la lotta — adeguata 
alle situazioni aziendali. anche 
in vista del calendario ferie 
— viene impostata dalle orga­
nizzazioni provinciali dei nie­
talmeceaniei in maniera tale 
da garantirne l'elTicacia e la 
continuita. A Venezia hanno 
scioperato ieri le macstranze 
del cantiere, la Breda, la SA-
VEB e altre aziende minori. 
A Savona vi sono state feiina-
tc in numerose fabbriche: ogni 
fabbrica realizzera 12 ore set-
timanali cli scioj>ero. Le stesse 
modalita sono state deciso per 
la provincia di Viccnza. 

Per le 17.30 di ieri il mini-
stero del Lavoro aveva fatto 
annunciare un'incontro con i 
sindacati e la Confindustria in 
cui si sarebbe dovuta diseute­
re la vertenza con i privati. 
In realta, vi t* stata solo una 
breve riunione fra i rappresen-
tanti dei sindacati e il sottose-
gretario on. Calvi. Nel corso 
di essa il rapprescntante del 
ministero ha esposto quello che 
sarebbe l 'attuale punto di vista 
della Confindustria sulla ver­
tenza. I rapprcsenlanti dei sin­
dacati hanno concordemente 
giudicato le posizioni del pa 
dronato privato ancora ben 
lontane dalle premesse neces-
sarie all'ai>ertura di una qual­
siasi trattativa. 

Vietnam 
i « mai'ines » hanno subito perdite 
gravissime (si parla di un veio 
« massacro >.), ciuando due com-
pagnie sono rimaste accercbiatc 
nella giunjila senza possibihta di 
riceverc rinforzi in elicoltero. Le 
notizie palcsemente menzognere 
sull'esecuzione sommaria di sei 
o sette « marines » feriti e cat-
turati dai partigiam nel corso di 
tale combattimento (notizie diffu­
se anche da alcuni giornali italia-
ni. N.d.R.) sono state ongi smen-
tite da un nortavoce del coman-
do militare americano. 

Un aereo americano e stato al)-
battuto ieri dalla contraerea 
nord victnamita nella provincia 
di Bac Thai. II mallempo (dato 
I'inizio della staf*ione dei monso 
ni. con le sue forti piog^e e i 
suoi cicloni) ha relativamentc 
rallentato I'attivita aerea. Tut­
tavia. 71 incursioni sono state ef-
fettuate dacli agsressori USA sul 
nord. mentre i superljombardieri 
Ii ">2 p.ntiti da (iuam hanno at-
taccato la t yona D J (I'M km. a 
noidest di Saislon) dove si ri­
tiene che esistano forti conccn-
tramenti di parti.siam. 

I/ajienzia di stnmna nord v.ct-
namita lia pubblicato 0}1;;! il te-
sto del im"=saiii!io del presidente 
Ho Ci Minh a Robeit Little, del­
la scKieta televi'siva americana 
CBS. e le risi>o<te del primo mi­
nistro Pham Van Dont; e del Co­

mitato vietnamita per la pace a 
niessaggi ricevuti rispettivamen-
te dal prof. Bernard Fell e dal 
Movimento delle donne per la 
pace, di Los Angeles. 

<i Che gli Stati Uniti pongano 
fine uH'aggressione e ritirino le 
loro trupix.* dal Vietnam e la pace 
sara immediatamente ristabili-
ta ->. dice il messaggio di Ho Ci 
Minh. Ad una domanda sui pri-
gionieri americani. Ho Ci Minh 
risponde: «Non si prevede, t>er 
ora. \m processo •>. 

II telegramma di Pham Van 
Dong dice: . Vi ringrazio per 
aver manifestato la vostra sim­
patia per il nostro popolo e per 
la nostra lotta. Per quanto ri­
guarda il vostro desiderio di vi-
sitare il nostro paese sono certo 
che voi siate a conoscenza della 
risposta del preesidente Ho Ci 
Minh a N'ormam Thomas. risi>o-
sta che dovrebbe dissipare la vo­
stra inquictudine per i problemi 
che vi preoecupano». La rispo­
sta del presidente al dirigente 
socialista americano Thomas con-
teneva assicurazioni sul tratta-
mento umano riservato ai uri-
gionieri statunitensi eatturati dal­
le truppe della HDV. 

Anche la risposta del Comitato 
vietnamita per la pace al Movi­
mento delle donne di Los Angeles 
si riferisce alia risposta perve-
imta a Norman Thomas e riba­
disce che <• la politica del gover­
no della liepubhlica democratica 
del Vietnam nei confronti dei ne-
niici c.itturati e una politica lima-
nitaria . 

leri sera, ad Hanoi, e stata di-
stribuita la tradu/ioue completa 
di un ampio artieolo pubblicato 
dall'orgaiio ullieiale del Partito 
del lavoro del Vietnam. .\7i«n 
Dan. nel numero di sabato scor­
so. lec.mte la tirma t ()>servato-
re >. L'articolo, che occupa Uwuo 
spazio nella seconda pagina del 
giornale (il piu autorevole della 
UDV). ribadisce la validita dei 
quattro punti |ier la soluzione del 
conflitto vietnamita enunciati a 
suo tempo dal governo di Hanoi 
e Ii collega con gli accordi di 
Cinevra del 193-1. di cui rinnova 
la richiesta di rigorosa applica-
zione. 

L'articolo e stato accolto con 
particolare interesse dai diplo­
mat ici e dai giornalisti accredi-
tati ad Hanoi anche perche e ap-
parso sullo stesso numero del 
A7/«/i Dan ehe in prima pagina 
dedicava otto colonne al comi/io 
svoltosi venerdi a Pechino in so-
stegno del Vietnam e al discorso 
protuineiato in tale occasioue da 
Liu Sciaoci. Come si ricordera, 
il presidente della Repubblica 
ixipolare einese, rivolnendosi ngli 
americani. aveva detto fra l'al-
tro: « Poiche voi avete fatto a 
pez/.i gli accordi di (iincvra del 
1934, il governo e il popolo cine 
si hanno naturalmente cessato di 
essere limitato dagli accord; di 
(linevni nello appoggiare la lot 
tti del popolo vietnamita contro 
rjiggressione americana e per la 
salve/.za nazioiuile r>. 

Dopo Liu Seiao ci jivevti pre­
so la parola il nuovo vice pri-
mo ministro einese incaricato 
della propiigiinda Tiio Cliu. mem-
bro della segreteria del C(" del 
PCC. il quale aveva detto Irn 
I'allro: r. I homhardamenti di Ha­
noi segnano il seppellimentn <h*ri-
nitivo degli accordi di Cinevra e 
la liquidazinnc totale di tutte le 
restii/ioni (.- limitiizioni previ«te 
chi qucsti accordi ••-•. 

L;i stiimpa einese torna oiini 
sullo stesso tenia. II Quotiriiaiio 
del popolo di Pechini) in un ar­
tieolo contenenti* violenti attne-
chi al primo ministro iudinno In 
dira Gandhi e ai d.rinenti so\ ie 
tici. scrive a propositi) deiili ai1-
cordi di Ginevra: ^ Xon i- a^^ur 
do in questo momento parlare di 
risolvere la finestione vietiuinuta 
conforniemente ;i questi iiccordi? 
Xon e uno sfacciato tradimc-nto 
dc!*li interessi di 'II milioni di 
victnamiti cliiedere ad f"-si di 
scdere e diseutere con l'iii!i>e-
rialismo statiinitense 1'iippliea-
zione di accordi che gia ora non 
esistono? v. 

N'egli ambient i diplomatic! e 
ginrnalistici di Hanoi si osserva 
che una differenza evidentemente 
esiste nella valutazione data, a 
Pechino e nella capitale nord-
vietnamita. del signilicato e del 
valore degli iiccordi di Ginevra. 

A Washington, un port a voce 
del Dipartimento di Statu ha dis­
sociate* Ia posizione del governo 
USA da quella del primo mini­
stro fantoccio di Saigon Cao Ky. 
il quale, in un'in'erv.st.i a l lTS 
.Yn/'.<f *• World Report aveva 
- lanciato > la criminale e paz-
7e«ca proposta di invadere il 
Vietnam democrat ico |M'- <• af 
front a re ora. non fra diec^ o 
quindici anni. l.i minacc-a del 
conuinismo c ne»<* in AI:a •. II 
ivirtavoce h.i ric'.'o: «• La no-tr.i 
posizione enn'raria iiir.illarsa-
m»»nto del conf.'-'to e ^t,i!,i ripe 
tutamente e-po-?a e rimane in 
variata >*. S<>:io pa^o'c da arco 
2liere con imi!',i diffirlen/a, iw*r-
che contradd.He da tutti i p a f i 
compiuti da Wa^-fiinuton ctiKa vrn 
fieirivrolw/'o*?. Tu'tavia. vanno 
regi-tra'e no:t so'o |>er floverr 
di cronaca. m.i anche coaie s:n-
toaio — >•<• noa aitro — cli im 
I>araz7<» e di c.»'ta/ionc di fronte 
ali'ondata di ^legno che l'aa 
gressione al Vietnam siiscita in 
tutto il mondo. 

Teditoriale 
vita politica di Agrigento, facendoci tornare indietro 
di alcuni anni, aJI'epoca deiraffarc Tandoy. Ma si 
riscopre anche Tincapacita organica della DC a rinno-
varsi, a ripulirsi, a lavarsi le mani e la faccia, e In 
degenerazione profonda del centro-sinistra. impotente 
a diventare in qualche modo uno stimolo al rinnova-
mento e diventato anzi, subito, uno strumento per 1'al-
largamcnto del soltogoverno, e del sistema di omerta 
su cui esso si basa. Ma si riscopre anche — ed e questo 
il punto piu dolente del problema — che quello di Agri­
gento non e un caso isolato, che esso e il frutto d'un 
sistema che s'allarga a tutta la Sicilia, a tutto il Mez-
zogiorno. per certi aspetti, e, per altri. a tutta l'ltalia. 

II dramma di Agrigento non pone dunque problemi 
nuovi o straorclinari. Ripropone il problema dello svi­
luppo democratico e civile della Sicilia e del Mezzo-
giorno, il problema del tipo di sviluppo cconomico e 
sociale che e stato im presso a tutto il nostro paese e, 
in questo quadro, il problema. oggi centrale. dci carat-
tori impressi aH'urbanizzazione da un sistema di potere 
economico e politico fondato sulla spcculazione e l'af-
farismo; ripropone il problema del monopolio politico 
della DC. come strumento. oltre tutto. degencrativo 
della vita pubblica del Paese. 

E' di fronte a questi problemi che le forze politiche 
democratiche debbono avere oggi il coraggio di pren-
der posizione. Altrimenti anche il dramma di Agrigento, 
come la tragedia del Vajont, servira soltanto a far 
scrivere qualche patetico artieolo sui grandi giomali 
d'informazione, e poi tutto tornera come prima. 
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Sassari: contro la crisi dell'agricoltura 

PASTORIE CONTADINI 
PROTESTANO IN CORTEO 

La manifostazione al cinema Astra - Un ordine dol giorno con­

clusive - Delegazioni in prefettura e all'lspettorato agrario 

Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 26. 

Oltre 500 pastori o contadini 
hanno manifestato oggi a Sas­
sari contro la crisi dell'agri­
coltura, per nuovi e validi 
provvedimenti a favore della 
categoria, e per la riforma 
agraria. La prima parte della 
manifestazione si e svolta nel 
Cinema Astra dove hanno par-
lato Maddalon, Segretario del-
1'Unione Contadini, il quale ha 
illustrato i motivi della mani-
festazione; Ton. Nino Manca, 
segretario della Federbrae-
cianti; Donato Leone, presi-
dente della Federcoop; e mnl-
ti contadini fra i quali Corda 
di Pozzomaggiore, Sardu di 
Osilio, Gambus di Burgos, Fio-
ri di Tula, Faedda assegna-
tario di Lunaredda. 

Ha coneluso i lavori Ton. Lui-
gi Marras, presidente del-
1'Unione Contadini. il quale do-
po aver risposto ai vari inter-
venti, ha invitato i pastori e i 
contadini a intensificare la lot-
ta sino all'accoglimento delle 
rivendicazioni avanzate. 

L'ordine del giorno conclu-
sivo, approvato flall'assemblea 
per acclamazione. e stato letto 
dal dott. Pino Sanna. rappre-
sentante del P.S.I, nella presi-
denza dell'Unione Contadini e 
Pastori. E' stato inoltre invia-

• to un telegramma al Sindaco 
di Ollolai, Michele Columbu. 
per esprimere la solidarieta dei 
pastori della provincia di Sas­
sari alle iniziative del Nuo 
rese. Si e svolto quindi un cor-
teo per le vie di Sassari. sino 
alia centrale piazza d'ltalia. 

Due delegazioni sono state 
ricevute dal Prefetto e dal-

l'Isf)ettore agrario, ai ciuali e 
stato illustrato il seguente or­
dine del giorno: 

« La assemblea provinciale 
delle delegazioni comunali dei 
pastori e contadini della pro 
vincia di Sassari, riunile in 
convegno il 25 luglio l!)(J(i nei 
locali del Cinema Astra di Sas­
sari . con la partecipazione e 
la solidarieta di rappresentan/e 
della Federazione Cooperative 
e della Federbraccianti; con-

statato rulteriore aggravarsi 
delle condteioni •'general} <11-vi­
ta e di reddito delle popola-
zioni agrieole. a causa dell'in-
tcnsiflcarsl degli interventi go-
vemativi e regionali. dell'inci-
sivo peso dei canoni di affitto. 
della un i l a t e ra l decisione de­
gli industriali caseari di ridur-
rc praticamente il prezzo del 
Iatte concordato per la campa-
gna 1965 66: considerato che il 
mancato avvio di un prnccsso 
di trasformazione produttivo 
nelle campagne. e di sviluppo 
nella cooperazione sccondo gli 
indirizzi forniti nella legge 588 
per il Piano di Rinascita. rcn-

Ancona 

Interrogozione 
di Barca 

sulla soppressione 
di alcune linee 

delle FF.SS. 
ANCONA. 2fi. 

II compagno on. Luciano Bar­
ca ha presentato al ministro 
dei Trasporti la seguente in-
terrogazionc: 

« P e r saperc se. visto che 
il problema centrale dell'eco-
nomia marchigiana. problema 
chiaramente individuato dai pri-
mi studi del Comitato rcgio-
nale della programmazione e 
dell'ISSEM. 6 quello di supc-
ra re lo squilibrio tra la conge 
stionata fascia costicra e zone 
interne: 

visto che a tal fine c neces-
sario crearc le condizioni per 
una localizzazione delle zone 
interne di attivita industriali 
e di centri di raccolta e tra­
sformazione dei prodotti agri-
coli e che per tutto cio e neccs-
sario migliorare i collegamenti 
t ra fascia costiera c zone in­
terne. nonch6 tra zone interne 
e rcte dei trasporti nazionali 
non ritiene indispensabile so-
prassedere almeno ad ogni pop 
prcssione di lince fcrroviarie 
interne alia regionc marchigia­
na rinviando ogni i-snme del 
problema alia definizione del 
piano di localizzazionc tcrrito-
riale delle attivita eeono-
miche ^. 

Spoleto 

Divenuto legge 
il piano regolotore 

SPOLETO. 26. 
II Piano Rcgolatore della cit­

ta di Spoleto. deliberato oltre 
cinque anni fa dal Consiglio 
Comunale. e finalmente d i \e 
nuto legge. E' stato infatti 
emesso nei giorni scorsi dagh 
organi competcnti dello Stato 
il decreto di approvazione. Si 
e conclusa cosi, con il ritardo 
che caratterizza la burocrazia 
nazionalc. un'altra importante 
pratica impostata e portata 
avanti dalle passatc nmmini-
t t nz ion i popolari di Spoleto. 

de piu oscuro l'avvenire del­
l'agricoltura sarda alia vigilia 
delle preoccupanti scadenze 
del Mercato Comune Europeo: 
rilevato che persino le leggi 
nazionali, come quella sulla to-
Ionia, non vengono rispettate 
dai proprietari e che per altre 
leggi. come quella per il ri-
scatto dei poderi degli asse-
gnatari attendnno ancora l'ap-
provazione definitiva del Par-
lamento: visti gli indirizzi del 
piano verde n. 2, per molti 
aspetti in contrasto con le at-
tese dei contadini; considerato 
che la regione non ha ancora 
provveduto alia liquidazione 
degli assegni familiari ai col-
tivatori diretti. non ha ancora 
presentato la proposta di legge 
per la regolamentazione dell'in-
tesa. 

Decide di rivolgere un ap-
pello ai pastori, ai contadini, 
ai eoloni. agli asscgnatari del­
la provincia per tlar vita nelle 
prossime settimane a una 
grande mobilitazione delle ca­
tegoric. attraverso agitazioni 
e manifestazioni comunali e di 
zona da concludere il prossi-
mo autunno con una marcia su 
Sassari, al fine di smuovere la 
indifferenza e rompere la re-
sistenza degli intlustriali pasto­
ri e dei proprietari terrieri; 

riafferma come rivendicazioni 
immediate della categoria: 1) 
la riduzione del 50 per cento 
delle attuali tabelle dei cano­
ni di affletto; 2) il rispetto da 
parte degli industriali pastori 
dei contratti stipulati con i pa­
stori sul prezzo del latte; 3) la 
piena applicnzione della legge 
sulla colonia con 1'aumento 
delle quote di riparto a favo­
re dei eoloni; 4) la sollecita 
approvazione della legge per il 
riscatto dei poderi degli assc­
gnatari; 5) la modifica da par­
te della Camera degli indiriz­
zi del piano verde n. 2. secon-
do i suggcrimenti dell'Allean-
/ a Nazionale dei Contadini e 
di altre organizzazioni popola­
ri; 6) il pagamento degli asse­
gni familiari da parte della Re­
gione: 7) 1'utilizzazione degli 
stanziamenti del Piano di Ri­
nascita per una nuova politica 
nelle campagne. fondata sul so-
stegno e sulla preferenza al­
le aziende dei coltivatori e al-
levatori diretti. nell'attuazione 
dell'intesa, sulla promozione di 
una vasta retc di cooperative. 
sull'obbligatorieta delle trasfor-
mazioni con 1'applicazione del-
I'esproprio dei proprietari ter­
rieri inadempienti. 

Salvatore Lorelli 

Commissorio 

prefettizio anche 

alia Azienda 

elettrica 
SPOLETO. 2G 

L'insediamcnto di un commis-
sario prefettizio anche alia Azien­
da Elettrica Municipalizzata. sta 
suscitando a Spoleto i piu vivaci 
commenti in tutti gli ambienti 
ove non si manca di sottolineare 
con preoccupazione le conseguen-
ze che la decisione del Prefetto 
pud provocare nell'azione in cor-
so per il conseguimento della 
concessione di esercizio di atti­
vita elettrica negata. come e no-
to. dall'ENEL alia Azienda. 

Non si pud non rilevare. in­
fatti. che il Prefetto ncl suo de­
creto di nomina del Commissa-
rio Prefettizio ha rispolverato 
nei confronti della Commissione 
Amministratnee in gran parte 
le stesse pretest nose motivazioni 
a suo tempo usate dall'ENEL 
per negare all'Azienda hi suddet-
ta concessione. motivazioni in-
fondate che il Consiglio Comu­
nale confuto e ruspinse energi-
camente aU'unanimita quando 
delibero di opporsi ricorrendo al 
Consiglio di Stato nl deliberato 
dell'ENEL. 

Con un manifesto alia cittadi-
nanza il PCI ed il PSIUP hanno 
ribadito I'esigenza di portare 
avanti nella piu ampia unita 
cittadina l'azione gia intrapresa 
per conservare alia citta di Spo­
leto la sua azienda elettrica 
municipalizzata e per sventare 
ogni nianovra die tendesse ad 
indebolire la difesa dei legit-
timi diritti dei cittadini di Spo^ 
leto. II manifesto denuncia le 
conseguenzc del piano di coloro 
che si sono assunta la respon 
sabilita di privare delle rappre-
sentan7e democratiche i piii im-
portanti enti pubblici spoletini 
c rivendica con forza le ele 
zioni amministrative per il prov 
simo turno elettorale autunnale 
fosi da con«entire la ritosti-
tu/ione a Spoleto di regolari 
amministraz'oni al Comune ed 
all'Azienda Elettrica 

MONTE S. ANGUO 
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BOVINI, OVINI, 
CAPRINI SONO 
SENZ'ACQUA 

II Gargano nella stretta della sete 
Quasi tutte le cisterne sono vuote • I pozzi non vengono riparati da anni - Gli stanziamenti dei comuni sono 

stati cancellati dalla prefettura - Situazione drammatica anche per la popolazione 

Civitanova Marche 

Ancora in crisi la Giunta per 

le «beghe» del centro-sinistra 

Si 

Nostro servizio 
CIVITANOVA MARCHE. 26. 
e riunito nei giorni scorsi 

il Consiglio comunale per dare 
soluzione alia crisi che paraliz-
za la importante citta macera-
tese dal 12 febbraio scorso. La 
attesa fra i cittadini .era .note-
vole perche i glorrialf daVaho 
per certa la soluzione della stes-
sa crisi. Incerto era il nome 
del sindaco che doveva uscire 
fla un monocolore DC aperto ai 
due dissidenti del PSI, uno dei 
quali non aveva dato le dimis-
sioni dalla sua carica di as^ 
sessore a differenza degli altri 
componenti la Giunta di centro-
sinistra. Ma ancora una volta 
la DC riservava una sorpresa: 
il suo gruppo consiliare. ad ec-
cezione dell'on. Tambroni. ca-
imgruppo. c dell'ex sindaco Pa-
Iombini. indipendente, che do­
veva presiedere l'inizio della se-
duta fino alia accettazione da 
parte del consiglio delle dimis-
sioni. non si presentava. Evi-
dentemente il motivo era da ri-
cercarsi ncl mancato accordo 
tra i partiti delta maggioranza. 
Scrivemtno tempo fa su queste 
colonne che a Civitanova Mar­
che il centro sinistra aveva toc-
cjito il rondo della degenera-
z.one politica e morale, del tra^ 
sformismo piu deteriore. ma ci 
eravamo sba^Iiati. La seduta dei 
Hiorni scorsi ha scoperto ulte-
riormente il volto mostruoso del 
trasforniisnio c della insensibi-
hta della DC e delle altre forze 
dolla coalizione verso i proble­
ms della citta e verso le fun-
zioni dcll'ente locale come cen­
tro di organizzazione della vita 
collettiva. Ma vi e di piu: l'as-
sessore Lapponi. dopo che il 
Consiglio comunale aveva pro-
ceduto alia accettazione delle di-
inissioni della Giunta. dichiara-
va di non voler dimettersi per 
•t rap ion i personali » e che non 
riteneva di do\er illustrare al 
Consiglio. 

I consiglieri del gruppo co-
munistd presentavano una mo-
7ionc che sottolineava la situa­
zione abnorme \enutasi a crea­
rc o mvitava il lapponi a di-
mottor'-i per normalizzarla. I-a 
mo7ione veniva approvata con 
i voti del gruppo comunista. del 
PSIt'P c del PSI e 1'aMcnsione 
del PFtl. del MSI e dei due con­
siglieri della DC presenti. Ma 
il Lapponi. che aveta a^sunto 
le funzioni del sindaco. non ac-
cennava a dimettersi. L'on. Tam­
broni. da parte sua. teorizzava 
attomo a cavilli giuridicj soste-
nendo che gli assessori vengono 
eletti con un voto personale. E* 
una teona piuttosto strana. quel­
la del riemocristiano Tambroni. 
<e e \cro come e vero che lo 
stesso I^appom i- stato eletto 
neila lista del PSI e che solo 
JKT una profonda divergenza 
i'ol «uo (\irtito d ora indipen­
dente 

Come si \oiie ri.u fatti. la con-
cc/:one <ht- i con-i^lieri della 
maecioranza h.inno del Con«i-
filio conianale c fuori di ogni 
ba-e demtxratii-a e ixi'itica. Di 
c;o dove esscre p.u che con-
\into anche il I^ipponi che il 
giorno succes>i\o ha dato le 
dimi«s:oni per «motivi perso­
nali •> persistendo co=.i m un con­
cetto tutto person.ile della de-
mocrazia. Del reMo. il fatto 
che si vocli.t e^cludere ad ogni 
i iKo dalla maggioranza il PCI. 
che i cittadini hanno indicato 
come il piu forte partito di Ci­
vitanova. d una prova lampante 
c una conferma esplxita di que-
sta mentahta. Ba>ia vedere le 
tapiv del centro sinistra di Ci­
vitanova. la sua Ienta agonia 
}*?r rendersene conto. II 12 feb-
hr.uo la G'unta entrava in ens: ! 

morava la scomparsa di Paolo 
Rossi all'Universita di Roma, in-
duceva la maggioranza a sospen-
dere il Consiglio comunale che 
veniva riconvocato il 16 maggio 
con il ritiro delle dimissioni da 
parte dei componenti la Giun­
ta. Dopo un mese di paralisi 
amministrativa e di liti interne 
tra i partiti del centro sinistra. 
il 18 giugno, la Giunta ripro-
poneva le dimissioni e rimane-
va in carica l'Assessore sup-
plente Lapponi. 

Dopo un mese ancora ecco, 
l'altra sera, la seduta comu­
nale che ha confermato il de-
terioramento di una situazione 
ormai insostenibile. A Civitano­
va Marche l'Amministrazione co­
munale e ancora in crisi. poiche 
la DC. non partecipando alia 
seduta. ha fatto mancare il nu-
mero dei consiglieri necessari 
per la elezione del sindaco. II 
Consiglio comunale. a termini di 
legge deve essere riconvocato 
entro 8 giorni e quindi subito. 
Basteranno questi pochi giorni 
per realizzare l'accordo di un 
monocolore DC aperto ai due 
dissidenti del PSI e l'appoggio 
esterno del PRI. PSI e PSDI? 
0 si ritornera a provare con 

il centro sinistra, magari cam-
biando gli uomini? E' diff ici le 
dirlo. 

II compagno N'cllo Ciavattini. 
capogruppo del PCI. ha. nel 
corso deU'ultima seduta, rinno-
vato l'appello alle forze di si­
nistra e agli stessi consiglieri 
della DC. imbarazzati da tanto 
trasformismo e deterioramento 
della situazione. ad accordarsi 
per costituire Tunica vera mag­
gioranza capace di affrontare i 
problemi del piano rcgolatore. 
dei calzaturieri. del turismo. 
ecc . che e quella di sinistra. 
Accetteranno. Ie forze chiamate 
in causa? Si renderanno conto 
che il centro sinistra ha para-
lizzato per 6 mesi Civitanova 
Marche tagliandola fuori da ogni 
discorso di sviluppo economico 
dimostrando quindi la . sua im-
proponibilita? 

Si renderanno conto gli uomi­
ni del PSI. del PSDI. del PRI 
che la tallica della DC d quella 
di giungere al Commissario Pre­
fettizio. magari alio scopo di 
affossare e di chiudere alcune 
questioni notoriamente scottanti? 
Speriamo di si! 

Stetvio Antonini 

Dal nostro inviato 
MONTE S. ANGKLO. !>li 

La stretta delta sete ha ml-
pito, nel Garuano. persane e 
ammali. Non e la prima valla. 
perche questo della mancaiua 
deliacqua e un recchio male 
e la fiente qui. da anni, e ahi-
tuata ad avere I'acqua can tl 
contaaocce. due o tre ore al 
giorntt c non in tutte le zone 
dealt abitati. Xelle parti uunve 
di Monte S. Anaelo. o di Ixclv 
tella o di Hodi Gargamca ove 
sono sorti pulazzi a quatlro 
cinque e piu piani o. nelle par­
ti vecchie piu alte I'acqua non 
arriv'a mai. Le danne si sono 
rasseunate a cueinarc presto 
al matt'mo. a lavare i piatti il 
giorno successivo, a repolare 
le faccende di casa e a lavarsi 
secondo i capricci dei r»bi-
netti. C'e I'abitudine di chia-
marsi da una casa all'altra e. 
man mano che la voce si span 
de per tutto il paese. si qrida 
Varrivo dell'acqua, anche se 
molte volte e solo un'illusione 
perche si tratta di un netto che 
dura spesso pochi minuti. iVei 
bar si verificano cose che un 
ufficiale sanitario che volesse 
far rispettare la legge alia 
lettera davrebhc ordinare la 
chiusura immediata dei loca­
li. Le iazzinc del caffe si lava-
no. infatti. per modo di dire. 
in una bacinella piena di ac-
qua gia usata e dove sono 
gia state pulite altre tazze e 
altri bicchieri gia usati. -

E' questo un viodo di vita a: 
cui le popolazioni del Garyanp, 
sono da tempo abituate come. 
sono del resto abituate alle pro-
messe degli uomini di qoverno 
che vengono ineno shtemati-
camente ogni anno per risol-
verc la situazione. Qucst'anno, 
pern, c'e un aspetto piu grave. 
Non piove in modo consistente 
— da consentire I'accumulo di 
serie riserve nei pozzi privali 
e nelle cisterne di campagna 
— da almeno due anni. 

Adesso, insieme agli uomini. 
cominciano a soffrire le bestie. 
il patrimonio zootecnico del 
Gargaitn che rappresenta una 
delle principal'! risorse di que-
sta povera economia. A Monte 
S. Angelo. per citare una loca-
litA vi sotio circa 2.000 capi 

di bovini, 5 mila di ovini. oltre 
3 mila di caprini. Meta di que­
sto patrimonio pascola ncl de-
manio comunale e in tutti i 
pozzi del demanio Vaccina si e 
esaurita. Ve ne sono ancora 20 
centimctri nella « piscina » 
delta di Pandnlfo. nella inac­
cessible vallata di Carbonci 
ra a piu di 20 chilometri da 
Monte S. Angelo. 

lntorno a questi venti centi­
mctri di acqua sporca si am-
massano in questi giorni oltre 
un migliaio di bovini spinti li 

i dagli allevatori c dai pastori 
che giungono dai <? ritiri >, le 
zone interne ove i pozzi sono 
esauriti. Oltre tutto. sono poz­
zi che non vengono riparati da 
decenni perche i consorzi non 
trovano i soldi. Le delibere 
prese dalle giuntc di sinistra 

S. Benedetto del Tronto 

Speculazione edilizia: 
i risultati della 

commissione d'inchiesta 

Matera 

Dal nostro corrispondente 
S. B. DEL TRONTO. 26 

Nell'ultima riunione tenuta-
si qualche giorno fa. il Consi­
glio comunale di San Benedet­
to del Tronto ha preso in esa-
mc. approvandola. la relazione 
della Commissione d'inchiesta 
sugli scandali edilizi verifica-
tisi negli ultimi anni. Dalla re­
lazione stralciam0 alcune par­
ti che ci sembrano piu signifi­
cative: « La Commissione ha 
potuto constatare che in taluni 
periodi l'attivita edilizia si c 
svolta senza il pieno rispetto 
dei regolamenti c strumenti le­
gal! e cid abbia favorito la co-
struzinne di odifici suporiori 
per altezza a m. 22 come sta-
bihto dal R. E.: che ci sono 
state diverse deroghe al P . 
di R.: che le norme di salva-
guardia non sempre sono sta­
te applicate pregiudicando va-
rie zone: che sovente imprese 
edili e ditto, privati e proget-
tisti deliberatamente infrango-
no disposizioni legali. il R. E. 
e le norme fissate dairAmmini-
strazione comunale nel rilascio 
delle licenze e che addirittura. 
molto spesso. dichiarazioni im-
pegnativo rilaseiate dagli inte-
ressati non vengono successi-
vamente rispettate. 

La Commissione ha fatto pre-
sente che la mancanza di una 

por una ih iara incpacita ad 1 f t ™ . x 0 , o n ^ ammin is t ra t i ta 
affrontare i tanti problemi dello j e poiitica_ nel repr imere Ie t ra-
.sviluppo di Civitanova Marche. 
IX>po quasi due mes:. csattamen 
te il 30 aprile. dopo le insistenti 
nchieste delle opposizioni, ve­
niva convocato il Consiglio co­
munale con all'ordine del gior­
no l'elezione del sindaco e della 
Giunta. Una provocazione fasci-
sta, csplosa mentre S4 comme-

sgressioni e gli abusi abbia fa 
vorito un tal modo di agire e 
di opcrare. I-a Commissione 
dichiara che rAmministrazio-
ne comunale dovTebbe. previo 
awcrt imento alia cittadinanza 
con pubblici manifest!*, compie-
r e cnergica azione di reprea-

sionc dei vari ed cvcntuali 
abusi comminando gravi am-
mende fino ad ordinare e far 
compiere la demolizione delle 
opcre illegalmente realizzate. 

Infine. per tutelare i diritti 
della comunita anche dinanzi 
aH'autorita giudiziaria. si de­
ve esaminare la possibilita ai 
costituzione di parte civile ai 
vari proeedimenti penali che 
dovessero essere istruiti e 
svolti. 

Nella relazione figurano cir­
ca 31 grossi costruttori c spe-
culaton della citta e provincia 
i quali hanno commesso infra-
7i"oni sia al Regolamento edili-
zio. che al Piano rcgolatore ed 
al Piano di rico^tnizione. Con 
talj infrazioni questi han­
no guadagnato. abusivamente. 
sv.iriate centinaia di milioni 
compromettendo. in alcune zo 
ne irTimodiabilmentc. l'avveni­
re turistico della citta. 1^ ri-
sultanze della Commissione 
comprovano la giustezza della 
richiesta comunista di indaga-
re nel settore onde conoscere 
i motivi di tanto caos edilizio. 
Richiesta che. in un primo mo-
mento. fu energicamente con-
trastata dalle forze di centro-
sinistra 

Solo la fermezza dei comu-
nisti. che suscito interesse ed 
appoggi in tutta la cittadinan-
7a. costrinse la mageioranza 
ad aderire alia richiesta. 

Percio ora i comunisti riten-
gono sia ioro dovere rivolgersi 
a tutta la cittadinanza per de-
nunciare l'evidentc volonta di 
questa amministrazione nel 
continuarc col malcostume di 
sempre. 

Valentina Coccia 

Vittoria democratica 
per le elezioni 

nell'Ordine dei medici 
MATERA. 26. 

Con una significativa v i t tor ia. 
la lista dei medici democrati-
ci ha slrappato la dirczione del 
Consiglio rieirOrdinc di Mate 
ra . Lc elezioni si crano r i s e 

necessarie dopo Ie dimissioni 
dell'ex presidente e del vecchio 
Comitato Direttivo. 

Lo scarto a favore della li­
sta democratica e stato schiac-
ciante: 85 voti sui complessivi 
D4 voti espressi. In tal modo i 
medici generici hanno schiac-
ciato ogni velleita dei primari 
i quali hanno sempre avuto la 
maggioranza nel Consiglio del-
TOrdine costituendo una sorta 
di baronia intoccabile per la 
quale dopo decenni di strapo 
tere S4ilo oggi e potuta suonare 
lo ra del requiem. 

La sconfitta per questi e sta 
ta umiliante c sottolinea il se 
vero giudi7io di condanna 
espresso dalla stragrande 
maggioranza dei medici mate-
rani v erso 1'antidemocratico 
strapotere con cui il Consiglio 
deH'Ordine e stato diretto per 
tutti questi anni trascorsi. Va 
inoltre sottolineato che con 
questa sconfitta clamorosa e 
stata finalmente bocciata la de-
bolez7a e incoerenza espressa 
dagli ex-dirigenti nell'aspra 
lotta che i medici conducono 
verso gli enti mutualistici. 

II nuovo Consiglio dell'Ordi-
ne eletto con questo suffragio 
plebiscitary risulta composto 
da 11 membri: dott. Franco An 
nunziata. dott. Pietro Pcllegri-
no. dott. Antonio Panetta. dot-
tor Vincenzo Mole. dott. Mau-
rizio Privinzano. dott. Giovan­
ni Di Giulio. dott. Michele Vin-
ciguerra. prof. Renato Trotta. 
dott. Tommaso Taddonio, dot-

tor Girolamo Candela. dottor 
Francesco Do Palina. 

Gli ultimi quattro ricopriran 
no la carica di sindaci revisori. 
Tra sette giorni il Consiglio 
eletto si riunira per procedere 
alia elezione del presidente e 

alia distnbu7ione dech inca-
richi. 

D. Notarangelo 

Term* 

Cessata 
la serrata 

alia « Suisse » 
TERM. 26. 

E' cessata la serrata della 
azienda Suisse. I mezzadri dei 
50 poderi hanno deciso 1'i tra-
sferire l'azione alia fase suc-
cessiva alia trebbiatura. 

L'odiosa azione padronale 
stava compromettendo tutto il 
raccolto. Ora si trebbia. poi si 
contestera sino in tribunale le 
rivendicazioni degli agrari che 
vogliono dividere sul netto e 
non gia al 58 per cento 

I mezzadri. in risposta all'il-
legale gesto dell'azienda. nan 
no pure deciso altre forme di 
protesta quali quelle di non 
vendere il proprio prodotto al 
la Suisse. Sbloccata la situa­
zione di Corbara per decisione 
dei mezzadri. ovunque si av-
vcrte la necessity di una lotta 
che vada oltre la legge sui pat-
ti agrari per suporare il rap-
porto di mezzadria, 

di Monte S. Angelo, di Cagna-
no e di Sannicandro^per la ri-
pariiziane delle cisterne sono 
state bocciatc dal • prefetto. 
Mille capi di bovini sono. da 
giorni. nella valle di Carbona-
ra% per abbeverarsi ad una 
c piscina » del diametro di 
12-13 metri nella quale non ci 
sono. come duevamo. pin di 
20 centimctri di acqua. liiso-
gna tener presente. per com-
prendere la drammaticita della 
situazione. che un bovinn hevc 
SO litri di acqua al giorno. I 
piccoli allevatori die hanno un 
massimo di capi di bestiamc 
che ivi dai HO ai 100. sono di-
sperati. Se non piove. e parec-
cliio. fra qualche giorno il di 
lemma e uno solo: portare lc 
bestir al macello o lasciarle 
morire. Gia la notizla che la 
situazione e drammatica c ar-
rivata alle orecchie di com-
mercianti e speculator'! della 
Campania che sono arrivati. 
in questi giorni sul Gargano. 
ad offrire un pugno di soldi: 
70-80 mila lire per un vitelln 
di li mesi. Le bestie sono 
attenuate dalla sete c dalla 
stanchezza perche devono per-
corrcre 1015 chilometri per 
raggiungere nelle ore calde. le 
pochistimc cisterne che con-
servan0 ancora un po' d'acqua. 

E' il dramma di tutto tl 
Gargano e a nulla valgono gU 
interventi spesso a parole del 
le autorita. 

Nei giorni scorsi si era cn-
minciato ad inviare autobotti 
dei vigili del fuoen, ma ora si 
sono ridotte ad una al giorno 
per ogni comune del Gargano 
c spesso qucll'unica autoboitc 
non puo nemmenn raggiungere 
i jrttti ove stazionano le be­
etle a causa delle strode inac-
cessihili. Anche questo un vec­
chio male del Gargano. Dele­
gazioni di allevatori. quclli piu 
poveri. si portano praso i co­
muni. chiednno awto. 

Quelli p'm ricchi. che hanno 
dei pozzi privati, si arrangiano 
da soli comprando I'acqua; 40 
quintali. che basin per una 
sola giornata. viene pagala 
dalle 10 alle 12 mda lire. 

Eppure I'acqua sul Gargano 
c'e. basterebbe sollerarla. 11 
piano predispottn daV'Ente ir-
riaaz'one per la Puplia e la 

di per le infrastrutture neces­
sarie agli insediamenti di al-
berghi di lusso. come e acca-
duto a Pugnochiuso o a aJanri-
core riser rati agli industriali 
milanesi che possono spendere 
10 mila lire al giorno. Intanto, 
il capitate zootecnico e in peri-
colo. Qucll'unica ricchezza del 
Gargano va alia malora insie­
me agli allevatori e alia popo­
lazione intera. Si spera nella 
pioggia mentre I'acqua spesso 

si perde a mare. Se non pio-
vera abbondantemente, nei 
prossimi giorni per molti sari 
la disperazione. 

Italo Palasciano 

Nella foto grande: II bestia-
me assetato lntorno ad un poz-
zo. Nela foto del t i tolo: la ma-
nifestazione di Monte S. Angelo 
per chiedere la soluzione del 
problema idrlco. 

Pescara 

— — i - — - - ' * 

La Valle Peligna inclusa 
nella zona d'azione 

dell'Ente Fucino 
Si tratta di un grande successo 
delle lotte unitarie dei contadini 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 2G 

La Gaz7ctta Ufficiale n. 181 
del 2.1 luglio 19G6 ha pubblicato 
;«i seguente disposizionc: « Con 
decreto del Ministro per 1'Agri-
coltura v le Foreste. di concer­
to con il Ministro per il Teso-
m in data C luglio 19G6. prnt. nu-
mero 17601. la zona di valori/ 
/a/ione. affidata all'Ente Fu­
cino — ente di sviluppo in 
Abni7/o. con il decreto jnter-
ministeriale in data 3 dicembre 
1!M>5. prot. n. 19517, pubblicato 
in sunto nella Gaz/etta Ufficia­
le n. 137 del 4 giugno 19G6. e 
cstesa al terntorio della pro­
vincia di Pescara e al territo­
r y delle provincie di Teramo. 
l'Aquila e Chieti non compresi 
nella dclimitazione di cui al 
precitato decreto in data 3 giu­
gno i!X>5 J>. 

E' questo un grande succes­
so unitario. strappato con la 
lotta delle masse contadine c 
mcvzadnli e ton il superamento 

r,,_„„•„ 7rt », J,- , „ , „ , Hi ogni forma di discrimmazio-
l.ucama lo ha nir^ottrato. in ! , . ,, , - .- , 
r„n.f„„n.„ „• „ . „ • • i ne al livello dei grandi parla 
Lapjtanata c e acqua per irr>- ' 
pare 15Q mila ettari di terrem 
Si Iratta di finanziare questo 
piano e di metier mano alle 
prime opere. Una richiesta che 
hanno ribadito i comunisti dei 
13 comuni del Gargano le cui 
delegazioni si sono portate Val-
tro ieri a Monte S. Angel0 ove 
si & svolto un grande corteo 
al termine del quale ha te-
nuto un comizio il senatore co­
munista Luigi Conte. Le risor­
se in Capitanata ci sono: c'r 
I'acqua e c'e il meiano. due 
ricchezze che se ulilizzate be­
ne possono cambiare il volto 
di questa che e ora la parte piu 
povera della Puglia. ma che 
ha nello stesso tempo le mag-
giori possibilita di sviluppo. 
Invcce. tutto c fermo. I vari 
consorzi che operano nel Gar­
gano mentre non ri\xirana le 
cisterne e non ca^trui.-eono i 
iwzzi collinari, spendono i sol-

mentan e degh Enti Local i . 
Come e noto. in vio!a7ione ai 

deliberati del Parlamento e a 
numerosi voti unitari di Ammi-
nistrazioni Provinciali e Comu­
nali della Regione. il -I giugno 
scorso la Gazzetta Ufficiale 
pubblicd un decreto che esclu-
deva le zone decisive dell'agri­
coltura abruzzese, tra le quali 
la Valle Peligna e tutta la fa­
scia costiera. 

Contro questa decisione arbi­
t r a r y del Ministers dell'Agri-
coltura vasta fu la reazione. 
che trovo espressione in un or­
dine del giorno dell'Ammini-
Mra7iono Provinciale dell'Aqui-
l.i. La lotta dei mezzadri e dei 
contadini della Valle Peligna 
ha dunque costretto il Ministro 
a fare marcia indietro con un 
nuovo decreto. che include tutta 
la regione nella zona di inter­
v e n e dell'Ente. 

Gli sconfitti di questa balta-

glia sono gli agrari . i quali an­
che in recenti documenti ave-
vano sollecitato la limitazione 
dell'Ente al Fucino e ad alcune 
zone di alta montagna; e la 
stessa Bonomiana che. attra­
verso il suo rappresentante in 
seno al Comitato Regionale per 
la programmazione. e riuscito 
a far includere in un documen-
to approvato nella riunione del 
2.) luglio. una formulazione che 
raccomanda la limitazione dei 
poteri dcH'Ente alia « assisten-
/a tecnica >. in contrasto cioe 
con la legge approvata e con 
l'ordine del giorno approvato 
dal Parlamento. 

Nuovi metodi di iniziativa e 
di lotta si pongono oggi dinan­
zi al movimento democratico: 
realizzare la direzione demo­
cratica dell'Ente. la rapida ela-
borazione del piano regionale 
di sviluppo agricolo, la promo­
zione di forme associative de­
mocrat iehe per la divulgazio-
ne. delle nuove tec-niche pro-
duttive nel quadro dei piani zo-
nali c azicndali di trasforma­
zione c di conduzione. L'unita 
reahz7ata sulla dimensione del 
I'Ente. a tutti i l ivel l i . va con 
solidata ed estcsa: ma decisiva 
e ancora oggi la lotta dei con­
tadini coltivatori diretti. dei 
mezzadri. degli enfiteusi. dei 
viticultori. e tabacchicultori 
che, nelle Ioro rivendicazioni e 
lotte di categoria, devono tre-
vare in questa battaglia una 
comune rivendicazione. condi-
7i'one per successi decisivi 

C. C. 

Espulsione 
MACION'I (L'Aquila). 2«. 

Umberto Alimonti. presentatoci 
come candidato nella lista azien-
dalc di ispirazione padronale. al­
le elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna al cantiere 
COGECO del Vonvano. e stato 
espulso per indegnita potltioa dal 
partita, 
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